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SAHCUE Mf ISRAELE Guerriglieri sequestrano un autobus 

. I militari reagiscono ed è strage 


Da domani comincia al Senato 
il cammino della legge 


Attacco palestinese 
Scontro a fuoco: sei 


morti 


Un 8 marzo 
contro 
la violenza 


ì 

Tre palestinesi e tre civili Israeliani (un uomo e dje 
dpnne) sono le vittime della sparatoria Ci sono 
anche otto donne ferite II rald nel deserto del 
f Negev dopo l'Infiltrazione dalla penisola egiziana 
del Sinai, a poca distanza dall’Impianto nucleare di 
Dimona Peres attacca duramente I Olp Shamir fa 
tutt'un fascio con la rivolta nel territori Altri tre 
fedayln uccisi sul confine libanese 


GIANCARLO LANNUTTI 


MB Nova morti nel giro di 
poche ore all estremo sud e 
ali estremo nord di Israele II 
confine egiziano (dopo quelli 
libanese e giordano) rldiven 
la come negli anni 50 e 60 
terreno di Infiltrazione dei 
guerriglieri palestinesi Una 
«Ione dei fedayln pratlcamcn 
tc al margini della zona dove 
sorge I Impianto nucleare di 
Dimona al quale appaitene 
vano tutte le vittime civili della 
sparatoria Ce n è piu che a 
sufficienza per desiare le piu 
serie preoccupazioni nel diri 
genti israeliani 
Il rald è iniziato verso le 
7 30 ed è duralo poco meno 
di tre ore Dopo aver Intercet 
tato senza successo altri vel 
coll I palestinesi si sono Impa 
dronitl di un autobus adibito 


al trasporto de! personale del 
Centro nucleare di Dimona 
Una parte dei passeggeri sono 
riusciti a scappare ma una d<> 
clna sono rimasti a bordo 
Dapprima un tentativo di trai 
tare poi la decisione di sferra 
re 1 assalto perché - dice il co 
mandante del settore sud - I 
guerriglieri avevano già ucciso 
I unico uomo In ostaggio Un 
solo minuto di fuoco furibon 
do Alla fine sul bus erano ri 
masti sei morti e otto feriti 
I massimi esponenti del go 
verno sono accorsi sul posto 
e nelle dichiarazioni rese cosi 
a caldo Shamir e Peres sem 
brano aver accantonato le lo 
ro divergenze trovandosi 
concordi nell attaccare dura 
mente 1 Olp È un segno della 
grande tensione che si vive in 





I soldati Israeliani all assalto del bus nel Negev 


queste ore a Tel Aviv 
Se infatti alia sollevazione 
palestinese senz armi nei ter 
ritori occupati (e va ricordato 
che proprio I Olp ha lanciato 
la parola d ordine della lotta 
di massa senza ricorrere all u 
so delle armi) si aggiunge ora 
dopo tre mesi di repressione e 
di sangue una escalation del 


le infiltrazioni armate dall e 
sterno verso il terr orio «stori 
co» di Israele (quello per in 
tenderci nei confini antece 
denti il giugno 1967) la situa 


zione può farsi insostenibile 
Ma non se ne potrà uscire cer 
to seguendo la linea «dura» di 
Shamir Peres lo sa benissimo 
e i vent anni di occupazione 
ne danno ultenore conferma 


A PAGINA 7 


Otto marzo contro la violenza le donne di tutta 
Italia hanno deciso di festeggiarlo cosi con cortei 
che nelle città manifesteranno contro una vita quo¬ 
tidiana, scandita dalla paura dell aggressione ses 
suale Dal Parlamento finalmente 1 attesa notizia 
domani in Senato inizierà la discussione del dise¬ 
gno di legge firmato da deputate e senatrici di sette 
partiti 


ANNA M. GUADAGNI 

■i ROMA La cronaca incal 
2a è dell altroien la notizia 
dello stupro avvenuto nel cuo 
re di Roma un sabato notte 
affollatissimo a venti metri da 
piazza Navona È li vicino che 
le studentesse romane passe 
ranno in mattinata col loro 
corteo (e lo stesso fara nel po 
meriggio quello promosso 
dalle femministe) mentre in 
tutte le grandi città Milano 
Firenze Napoli se ne svolge 
ranno altri con la stessa parola 
d ordine II tema della violen 
za s è imposto in modo spon 
taneo quest anno nei giorno 
della mimosa tanto sponta 
neo che perfino il Parlamento 
s è risvegliato ed ecco all or 


MARIA S. PALIERi 

dine del giorno da mercoledì 
1 esame d una legge persegui 
ta ormai da 11 anni il proget 
to stavolta dalla sua ha il peso 
de) consenso di sei gruppi 
parlamentan e d una firma de 
quella di Maria Fida Moro Ot 
lo marzo dell 88 è qua e là 
anche altre notizie come gh 
eterogenei omaggi che un 
po tutti dalle Ferrovie agli 
editori dei giornali elargisco* 
no oggi al «mercato femmmi 
ie» Sull Unità due pagine de 
dicale a quello che resta 1 ar 
gomento di attualità più scoi 
tante la violenza Quello che 
vi proponiamo è un «viaggio 
oltre lo stupro» E insieme una 
riflessione su questi vent anni 
di «liberazione sessuale» 


ALLE PAGINE 4,8, IO 


Nuova 

direttiva Cee 
«No alla carne 
agli ormoni» 



Ieri a Bruxelles il Consiglio del ministri dell agricoltura 
della Cee ha approvato di nuovo la direttiva che proibisce 
I utilizzazione di ormoni nell allevamento di carni da ma 
cello Ma non finisce ancora la guerra della «fettina agli 
estrogeni» Il governo annuncia piu severi controlli eie 
associazioni dei consumatori un nuovo boicottaggio delie 
carni gonfiate li Nas rivela di aver sequestrato nell 87 
sostanze estrogene per 80 miliardi A PAQ1NA 0 


La Finanziaria 
oggi al Senato 
E Lucchini attacca 
le pensioni 


Oggi la Finanziaria toma 
nell aula del Senato Ma sul 
suo cammino ora c è anche 
I ostacolo Conflndustria, 
Contro i miglioramenti In¬ 
trodotti alla Camera all arti¬ 
colo 21 sulle pensioni si è 
scagliato Luigi Lucchini, 
deciso mvege a ottenere vantaggi per la previdenza inte 
grativa «Se la legge fosse approvata così com è - ha mi 
nacciato - te imprese non potranno accollarsi l costi cui II 
sistema pensionistico andrà incontro» Una «interferenza» 
subito condannata dal sindacato Una pesante critica è 
stata espressa (è un atto di «allarmismo finanziario») anche 
dalla Confcommercio A pagina 3 


La mediazione dei card 
Martini ha evitato il proces 
so ecclesiastico al «Saba 
to il settimanale di Comu 
mone e Liberazione II di 
rettore del periodico Luigi 
De Fabiani ha accettato 
I invito della Curia a pubbli 
care sul suo giornale un articolo che riabiliti la figura del 
prof Giuseppe Lazzatt accusato di «neoprotestantosimo» 
Rimane però assai vivace il contrasto tra le diverse anime 
del mondo cattolico milanese A PAGtNA 4 


Regione Provincia q Co 
mune hanno votato a Napo¬ 
li un documento nel quale 
si chiede una profonda re¬ 
visione del plano siderurgi¬ 
co della Finsider e la so¬ 
pravvivenza di Bagnoli Lo 
hanno approvato con moli- 
vazioni convergenti tutti i maggiori partili Si avvia Intanto 
oggi Roma il confronto In sindacati sulle iniziative di rcin* 
dustrializzazione delle aree più colpite dalla ristrutturazio¬ 
ne Crìtiche del Pd al governoper gli incidenti della setti¬ 
mana scorsa a Napoli e Gioia Tauro A PAQ)NA 13 



CI riabilita 
Lazzati 
ed evita 
il processo 


L’assessore De Rosa in tribunale racconta una storia di ordinaria corruzione 

«Venne da me l’ingegner Feriaino 
e mi lasciò 50 milioni sul tavolo» 


Protesta in Tibet 
Obliando 
è di otto vittime 


Parla Gorbaciov: 
«La perestrojka 
non si fermerà» 


L’Italia delle bustarelle ha fatto il suo ingresso in 
un’aula di tribunale a Napoli Imputato 1 ex asses¬ 
sore regionale al lavori pubblici, il de Armando De 
Rosa, testimoni il presidente del Napoli calcio, 
Corrado Ferlalno, e il costruttore veneto Sergio 
Vittadello Dalla prima udienza è uscito un quadro 
preciso di come si ottengano gii appalti e di come 
si versino le tangenti 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


MM NAPOLI «Feriaino è ve 
nulo per la quinta volta a casa 
mia (I 15 novembre Mi ha 
messo in mano quando ormai 
era sulla porta una cartella di 
cartone pressato con dentro 
50 milioni lo non ho reagito 
sono rimasto sorpreso I soldi 
sono ancora a casa mia MI 
ripromettevo di parlare della 
cosa con amici, ma non ho 
avuto II modo di farlo» 
Armando De Rosa fino a 
qualche mese fa uomo di pun 
la della «corrente del golfo» 
aspirante presidente della 
giunta regionale cerca di di 
fendersi dall accusa di con 
cuwione 11 20 novembre 


scorso è stato arrestato nella 
sua villa di Vico Equense men 
tre Sergio Vittadello gli stava 
per consegnare un altra «bu 
starella» di 80 milioni ieri è 
iniziato il processo De Rosa si 
dichiara completamente in 
nocente cerca di dimostrare 
che non ci fu concussione ma 
corruzione e solo tentata e 
questo perché lui (anche se a 
casa c è ancora quella cartella 
con le «mazzette di centomila 
lire») non ha mai chiesto de 
naro a chicchessia non ha 
mai avuto da nessuno «com 
pensi» per assegnazione di ap 
palti In due ore di testimo 
manze incalzato dalle do 


mande del presidente De Ro 
sa ha cercato di dimostrare 
che Feriamo lo aveva cercato 
Insistentemente ma che lui lo 
aveva sempre respinto per 
ché Ferlalno gli era pure anti 
patlco Nel giugno scorso nel 
suo ufficio quando il presi 
dente del Napoli gli avrebbe 
addirittura offerto del denaro 
! ho cacciato fuori gridando 
e questo alla presenza di due 
funzionari 

«Ma perché non lo fece ar 
restare? Sbotta il presidente 
Romeres «Perché Feriaino è 
uno importante' E il preslden 
te di Marado na » 

La questione di cui si discu 
te in tribunale riguarda una 
tangente versata per un appai 
to vinto Una bustarella da da 
re in due rate - secondo I ac 
cusa - da Feriamo e da Vitta 
dello Dalla testimonianza d» 
De Rosa emerge sullo sfondo 
la figura di Alfredo Vito di 
ventato deputato De con un 
incredibile numero di prefe 
renze frutto del suo sottobo 
sco poi tieo Lui avrebbe fatto 
da mediatore fra De Rosa e 


Feriaino per rasserenare 1 loro 
tesi rapporti «Un uomo im 
portante come te - avrebbe 
fatto capire Vito a De Rosa - 
non può mettersi contro un 
uomo del peso di Feriamo» 

Cosi 1 due nella sede del 
calcio Napoli si sarebbero 
riappacificati alla fine di set 
tembre 

Il presidente del tnbunale 
gii ha contestato a questo 
punto che le cose dette aJ pm 
veneziano erano diverse e di 
molto «Sa ero stato chiuso in 
una segreta per 4 giorni Ero 
frastornato La ventà è quella 
che ho detto adesso» si e giu 
stiflcato De Rosa Alle 11 40 
l ex assessore de è tornato sul 
banco degli imputati dieci 
minuti dopo in aula testimonia 
proprio Ferlalno 

Lo scenario cambia Non 
sono iscritto alla De - ha esor 
dito il presidente del Napoli 
vestito con giacca blu e pania 
Ioni grigi vistosamente nervo 
so rispondendo alle doman 
de del presidente - è stato De 
Rosa dopo una serie di incon 
tri «visite di rappresentanza» 


che ho compiuto al suo asses 
sorato ad invogliarmi a parte 
cipare alle gare con la mia dii 
tache io volevo fare affermare 
nel campo degli appalti pub 
blici» Secondo Ferlalno sem 
pre De Rosa gli avrebbe detto 
«Logicamente dopo tu ti ricor 
derai di noi!» 

Incalzato dalle domande 
dei giudici Feriaino ha negato 
di sapere se la bustarella do¬ 
vesse andare alla «corrente» 
al partito o a qualche altro 
Poi ha aggiunto quasi fosse la 
cosa più naturale del mondo 
«Quando un assessore regio 
naie avanza una richiesta per 
chi lavora nei campo degli ap¬ 
palti pubblici e un ordine 1 II 
lavoro ammontava a quattro 
miliardi e mezzo Si sa che un 
politico prende il 396» 

Il presidente non ce la fa 
piu «Come? Come si sa? Chi 
le ha parlato di questa percen 
tuale? lo per esempio non le 
conosco 1 Lei come ha sapu 
to? E da chi 7 » 

«Basta leggere i giornali 
parlare con tutti 1 costruttori il 
3 % lo sanno tutti e il massi 
mo che si versa per appalti di 
questo tipo» 



Monaci tibetani lanciano slogan anticinesi 


UNA TAMBURRINO A PAGINA 8 


Le lotte dell Armenia e la risposta sanguinosa di Sum 
gali Le inquietudini dei giovani moscoviti che, anco¬ 
ra ten, hanno manifestato in un parco sotto il control¬ 
lo della polizia I tartan di Crimea che reclamano il 
loro nscatto dopo le offese staliniane 11 segretario 
del Pcus, parlando agli operai ha nsposto con sicu¬ 
rezza «Bisogna imparare a guidare t processi della 
trasformazione, e non aver paura di erron e prezzi » 


GIUUETTO CHIESA SERGIO SERGI 


MB MOSCA «Agli scettici di 
co che 1 azione di democratiz 
zazione non ha portato alt a 
narchia» Gorbaciov il cui di 
scorso ieri e stato diffuso dalla 
Tass e letto in apertura del te 
iegiornale della sera ha ag 
giunto «TUttl vedono quali po 
tenti forze ha messo in movi 
mento la perestrojka Nostro 
compito ineludibile è quello 
di tornare ad una fisionomia 
leninista del socialismo» len 


a Mosca una settantina di gio¬ 
vani hanno manifestato per 
chiedere la costruzione di un 
monumento alle vittime della 
repressione staliniana mentre 
daKrasnodar nel Caucaso si 
è appreso che circa quattro 
mila tartan di Cnmea sono 
tornati in piazza dando vita 
domenica scorsa ad una delle 
più imponenti manifestazioni 
di cui si sia avuto notizia sen 
za incidenti 
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Pirelli in Usa 
sfida 

i giapponesi 

àNtònió rollio salimbeni 


Mi MILANO La Pirelli non 
vuole farsi scappare locca 
sterne americana e per bloc 
care I accordo tra Flrestone e 
Bridgestone (giapponese) 
lancia un offerta pubblica di 
acquisto valida fino al primo 
aprile per raggiungere alme 
no il 7596 del capitale della 
società Usa 

Basso il valore del titolo 
(58 dollari) apposta per poter 
reggere l eventuale rilancio 
del giapponesi per il control 
lo del quarto produttore di 
pneumatici investimento - 
per ora - di 2500 miliardi In 
aiuto della Pirelli che punta a 
diventare il terzo gruppo 
mondiale due Istituti di ere 


dito svizzeri e la Michelm ne 
mico di ieri 

Alla Bridgestone che stava 
per costituire una società mi 
sta con gli americani sotto il 
suo controllo non resta che 
rientrare in gara lane andò 
una contro Opa E qui può 
nascere una ragnatela d ri 
lanci e quindi di investimenti 
che potrebbe rivelarsi piu 
elevata del pre\ oto Insom 
ma proprio come per De Be 
nedetti in Belgio Anche I Ita 
Ha interessata a questo tour 
billon la Firestone ha stabili 
menti a Bari e Latina con 
1100 dipendenti La Pirelli 
da) canto suo prevede un ta 
gito di 2400 posti entro il 90 
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Topolino saluta: tomo in America 


<L affare Topolino» sta per conclu 
dersi e si deciderà entro questa setti 
mana Comporta un giro di 60 70 mi 
bardi i anno, riguarda oltre 40 milioni 
di copie vendute a lettori in maggio 
ranza adulti Gli americani vorrebbe 
ro riportarselo a casa sottraendolo al¬ 
la Arnoldo Mondadori che dal 1935, 


lo gestisce sul mercato italiano II 
contratto scade a giugno e nessuna 
fonte ufficiale conferma o smentisce 
le voci di rottura siamo alle ultime 
fasi della trattativa Se Mondadori do¬ 
vesse perdere cosa succederà negli 
equilibri di potere della grande azien¬ 
da editoriale 7 


a MILANO E cosi sarà prò 
prio quel «brav uomo di To 
polì no maschera roosseve! 
nana del piccolo borghese 
che aiuta sempre chi ha piu 
bisogno a sferrare un colpo 
da ko all editoria italiana? Qui 
da noi «l affare Topolino» - 
col settimanale che vende 
440mi!a copie a numero e le 
altre pubblicazioni collegate 
per un totale annuo di 40 m 
lioni di copie - viene valutalo 
In 60/70 miliardi per un utile 
lordo che si aggira sui 15 mi 
Lardi Da piu di 50 anni (per 
I esattezza dal 1935) a gestire 
in prima persona I affare è sta 
la la Arnoldo Mondadori che 
versava alla casa madre ame 
ncana royaliies sul fatturato 11 
contratto a scadenza setien 
naie è stato sempre r nnovato 
in maniera semiautomatica 
Ma quest anno le cose si 
sono fatte pm complicate e la 
scadenza di giugno ha quasi 
assunto I aspetto di una sta 
zlone della Via Crucis per i 
manager di Segrete La Wall 
Disney Corporation infatt 
dopo la morte del fondatore 
è finita nelle mani di due ati 
visslml fratelli 1 Bass ( nvolon 


tario riferimento alla banda 
Bassotti o al commissario Ba 
settoni chissà 7 ) Sono prò 
rio loro che qualche anno fa 
anno illuso piu di un opera 
tore turistico italiano con la 
proposta di insediare sulle no 
stre coste la Disneyland eu 
ropea ma hanno poi finito 
per scegliere la Francia E ora 
sembrano decisi a nconside 
rare I affare editoriale Rese n 
dendo il contratto con la 
Mondadori (e possono farlo 
legalmente anche a soli 15 
g orni dalla scadenza) potreb 
bero riapproprnrsi e gestire 
d rettamente tutto il pair mo 
mo Topol no dalla testata 
settimanale alle pubblicazo 


VANJA FERRETTI 

ni collegate ai libri alla colla 
borazione dei prestigiosi dise 
gnaton italiani delle storie che 
non sono legati da alcun con 
tratto alla Mondadori 
Gli americani già controlla 
no direttamente attraverso 
la Walt Disney Creation con 
sede a Milano - la commer 
c alizzazlone dell immagine 
dei topi e dei paperi piu famo 
si del mondo Proprio a que 
sta società sarebbe stato affi 
dato l incarico di mettere in 
p edi una struttura reda2iona 
le e aziendale in grado di 
mandare in edicola ie pubbli 
caz oni senza piu il marcho 
Mondadori Mentre le voci e 
le indiscrezioni autorevoli cir 


colano freneticamente (ulti 
ma in ordine di tempo quella 
dell acquisto da parte della 
Walt Disney di una tipografia 
nella periferia milanese) le 
fonti ufficiali sono estrema 
mente riservate o silenziose 
Né conferme né smentite 
com è consuetudine quando 
le tr illative sono ancora aper 
te tempi stringono «Questa 
d cono comunque tutti e la 
sett mana decisiva» A Segrate 
si spera che gli americani si 
accontentino di un ritocco al 
1 insù delle percentuali delle 
royalties anche valorizzando 
tutte ie scappatoie qiundiche 
offerte da un contratto che 


dura da ben 53 anni 
Ma se come pare gli ame 
ncam mantenessero una posi 
zione intransigente e decides 
sero di rompere il contratto 
gli effetti sulla Mondadon po 
Irebbero rivelarsi pesantissi 
mi 11 grande dinamismo del 
(azienda infatti (oggi sarà 
presentata una nuova iniziati 
va quella del settimanale 
«Donna Moderna» che uscirà 
il 16 marzo) si realizza in una 
situazione ancora confusa dal 
punto di vista degli assetti prò 
pnetan Tra poche settimane 
dovrà essere nnnovata la pre 
sidenza (ora detenuta da Ser 
gio Pollilo) e solo allora si sa 
pra se la famiglia Mondadon e 
1 suoi potenti soci De Bene 
detti e Berlusconi (pare sem 
pre piu vicini tra loro) potran 
no governare in pace I azien 
da o se si dovrà scatenare una 
vera e propria guerra per il 
controllo E certo un giro d al 
fan di 60/70 miliardi che se ne 
va in fumo può costituire più 
d un ottimo pretesto a chiun 
que abbn intenzione di aprire 
le ostilità da una parte come 
dall altra 
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Otto marzo 


OCi/Trofico 

C B è una «effervescenza. nuova tra le donne la 
' ricerca di una comunicazione per confron¬ 
tarsi, per riflettere collettivamente, il deside¬ 
rio di spendere collettivamente la propria 
mmmmrnm forza per reagire contro ciò che viene loro 
negalo ma anche per affermare nuovi orizzonti e valori 
Questa «effervescenza* ò rintracciabile nelle Innumere¬ 
voli, affollale e partecipale Iniziative contro la violenza 
sessuale, tra le lavoratrici che preparano la grande mani- 
festailone del 26 marzo prossimo -Per II lavoro per una 
nuova quallti del lavoro conlro la violenza*, tra le ra 
gazze, presenti ovunque, nelle iniziative per la pace e la 
•ondarteli Internazionale, lo conferma II forte sviluppo 
dell'Associazione per la pace, la quale, certo non ca¬ 
sualmente, nel suo ultimo congresso ha sancito ed affer¬ 
mato la parili tra I sessi anche nelle sedi di direzione 
politica (50% di donne e uomini In tutti gli organi) il 
dinamismo delle donne nel partiti la visibilità delie don¬ 
neparlamentari 

Quell «effervescenza* delle donne è la riconferma o 
la scoperta del «bisogno delle altre* una trama essen¬ 
ziale per affermare la propria identità e forza, per ren¬ 
derla espansiva nel mondo II «Disogno delle altre*, la 
relazione politica tra donne contiene un principio elico 
che scompiglia le regole date, I simboli e le Immagini 
cosi stratificale in noi, negli uomini, nella società 
Questo principio etico è «la responsabilità verso se 
slesse ed II proprio sesso* Essa è una straordinaria forza 
politica Le donne, storicamente, non sono state re¬ 
sponsabili per loro stesse, ma sempre «fattive esecutrici 
di un ruolo*, esse hanno vissuto la responsabilità come 
oblio 0 negazione di sé, oggi Intendono scegliere la 
responsabilità come attività, come progetto che parte 
da se stesse ed Individua come riferimento le altre don¬ 
ne. Questa etica della responsabilità costruisce II sogget¬ 
to femminile nella sua differenza e londa la sua libertà, 
essa à essenziale per passare attraverso alcuni snodi 
cruciali e rendere durature le trasformazioni acquisite 
La violenza sessuale ad esempio Per combatterla è ur¬ 
gente una nuova legge che punisca la violenza sessuale 
come reato contro la persona e come tale la renda 
perseguibile d'ulllcio, che garantisca lo svolgimento dei 
processi secondo modalità rispettose della dignità delle 
donne, che riconosca al movimento e alle associazioni 
femminili la possibilità di costituirsi parte civile Eppure 
proprio la storia della legge, le sue sconfitte ci dicono 
che, non solo della vicenda di una legge si tratta, bensì 
di una concezione della sessualità Quella che ricono¬ 
sce agli uomini la libertà come arbitrio e consegna le 
donne nella passività, Impedisce loro di essere respon¬ 
sabili, rende muta la loro differenza Non à certo casuale 
che In questo decennio II principio Innovativo proposto 
dalle donne, l'autodeterminazione, che consiste appun¬ 
to nell'eserclzlone della responsabilità femminile sulla 
base di un suo autonomo e libero progetto, sia stato cosi 
Incompreso, combattuto oppure deformato SI pensi al¬ 
le crociate recenti sull'aborto, alle presunte parole di 
vita che prescindono dal riconoscimento di quel princi¬ 
pio etico - la responsabilità femminile - e si traducono 
cosi In Ideologia ed In feticcio. Oppure si pensi al prò- 
cessi di mercificazione che hanno banalizzato e stravol¬ 
to Il principio della libertà sessuale ritorcendolo ancora 
una volta contro le donne 

L m elica della responsabilità delle donne è un 
7 progetto politico Deve passere per le crune 
delle regole politiche oggi prevalenti Per far¬ 
lo deve ridefinirle 

mmmmm In tutte le associazioni e nel luoghi politici 
tradizionali le donne vogliono lar crescere II 
loro peso e rinnovare le Istituzioni politiche Intendono 
se slesse come una risorsa non compatibile entro le 
logiche del mercato, dello scambio, della clientela, del¬ 
l'ossequio al potere line a se stesso 
Vale a dire le regole entro cui si scandisce oggi in 
modo prevalente la vicenda politica del nostro paese 
Dentro la società e nelle Istituzioni le donne (anno politi¬ 
ca secondo un preciso registro si riferiscono alla vita 

S uolidlana, le loro scelte partono dal contenuti, toccar¬ 
ono le foro scelte a rllerimenti etici di calore, sentono 
necessaria la verifica costante del proprio lavoro Que¬ 
sta pratica e concezione politica delle donne è però 
ridona al silenzio ed alla invistbilltà dalla dialettica politi¬ 
ca scandita nelle Istituzioni per opera delle forze politi¬ 
che governative, Il gioco, (a tattica spregiudicata per 
mantenere posizioni di potere, la rimozione delle grandi 
tematiche che travagliano la società I uso cinico del 
gioco per accentuare la disaffezione e motivare la ne¬ 
cessità che siano in pochi a decidere, la crisi profonda 
delle Istituzioni esautorale nel loro poteri e scisse nel 
loro rapporto con la società Qui, in questa pratica 
perversa della politica, risiede il nodo della Invisibllilà 
delle donne nelle Istituzioni A quarant'annl dalla Costi¬ 
tuzione noi donne a partire dal nostro percorso, dal 
nostro desiderio di visibilità dal nostro progetto, misu 
riamo che la questione dirimente per noi e per la demo 
crazla nel nostro paese è proprio la concezione e la 
pratica della politica A partire dall etica della responsa¬ 
bilità verso noi stesse e le altre oggi dovremmo avere 
l'audacia di candidarci per cambiare il corso della politi¬ 
ca CI pare di cogliere che II tempo delle donne è quello 
della politica Una riflessione che rivolgiamo soprattutto 
alle donne degli altri partiti 


.Che cosa è accaduto alla conferenza del Pei 


sul lavoro? Il ritorno di Cipputi provoca discussione 
e Crea della Cisl dice: «E’ una rivoluzione culturale» 



Scandalo all’Elafe 


■I ROMA La vignetta al fie¬ 
le è del solito Altan «Siamo su 
tutti I giornali, Cippaè» dice 
orgoglioso I operalo e l'altro, 
appoggiato alla macchina ri¬ 
sponde «Cos'è abbiamo stu¬ 
prato qualcuno in tv?» * Tan¬ 
go* celebra cosi (a conferenza 
delle lavoratrici e dei lavora¬ 
tori comunisti, con quel Cip- 
putì stupito per tanto rumore 
Non capisce bene perché I ri¬ 
flettori siano tornati ad accen¬ 
dersi su di (ul, anzi su tutto il 
mondo del lavoro dipenden¬ 
te, dopo una specie di lungo 
sonno Merito di quella as¬ 
semblea nazionale voluta dai 
Pel Una volta tanto 1 cronisti 
hanno potuto distrarsi dai 
quotidiani scambi di veleni e 
carezze tra Craxl e De Mita, 
dai «segnali* e dagli ammicca¬ 
menti, dalle infinite storie di 
tangenti e di inquirenti, per 
occuparsi di un tema inusita¬ 
to, (a fatica, il lavoro Quell ar¬ 
co di tempo che riempie, in 
definitiva, la gran parte della 
vita deila maggioranza degli 
Italiani Un autorevole com¬ 
mentatore, Orazio Petracca, 
ha concluso Ieri il suo com¬ 
mento sul «Corriere della se¬ 
ra*, dopo aver elencato una 
serie di insufficienze nella ela¬ 
borazione del Pel, con parole 
siffatte «C'è da dire però che 
di queste cose gli altri partili 
non parlano nemmeno» Lo 
stesso Montanelli ha «aperto» 
ieri la prima pagina del suo 
«Giornale* con la cronaca del¬ 
la seduta conclusiva della 
Conferenza 

Un ritorno «alla grande» di 
Cipputi, dunque? La ve riti è 
che il nostro eroe aveva, in 
quella assemblea dell Ergile, 
tanti compagni, magari senza 
tuta I delegati, in larga misura 

f tlovanl, quelli che affollavano 
s sala e seguivano il dibattito 
con grande attenzione, quelli 
che prendevano la parola, 
non erano certo tutti appena 
spogliati dalla tradizionale tu¬ 
ta blu Cera, certo, I operaio 
della Rat, quello dell Itaìsider, 
ma c'era anche (ingegnere 
dell'Oto Melara, (insegnante 
di Roma, il portuale di Geno 
va, I impiegato del comune di 
Bologna il lavoratore di Fiu- 
micino, il rappresentante del¬ 
la marea montante degli im¬ 
migrati di colore quello che 
riportava ansie e proposte dei 
giovani disoccupati Una as 
semblea composita dunque 


Spenti i riflettori, inizia la riflessione su 
che cosa è stata la «conferenza delie 
lavoratrici e dei lavoratori comunisti» 
nel salone dell’Ergife. Tutti possono re¬ 
gistrare il largo spazio dato dai «mass 
media» all'avvenimento 1) lavoro è ri¬ 
tornato sulle prime pagine dei giornali, 
che alcune pnr 


Smentite anch 


ì pnme interpre¬ 


tazioni riduttive Un dirigente della Cisl, 
il segretario generale aggiunto Eraldo 
Crea, ha scritto che non c’è da menare 
scandalo se il Pct vuote irrobustire il 
propno radicamento sociale. La rela¬ 
zione di Bassolino? Quasi una «rivolu¬ 
zione culturale». Anche Del Tlirco ras¬ 
sicurato dopo le conclusioni di Natta 


Ed è stato poi Meandro Nat¬ 
ta a ricordare, nelle conclu¬ 
sioni che era stato «opportu¬ 
no e giusto» riprendere In que¬ 
sto momento «un appunta¬ 
mento tradizionale» (quello 
delle Conferenze operale 
ndr), ma «in termini e forme 
nuovi», a cominciare dallo 
stesso titolo, «Conferenza del¬ 
le lavoratrici e dei lavoratori» 
■Possiamo dire - aggiungeva 
Natta -- che abbiamo lavorato 
bene per l'impostazione e per 
il metodo e qui, In questi gior¬ 
ni, Innanzittuto, per merito 
della relazione del compagno 
Ba&solino* Nella discussione, 
continuava, «vi sono stati svi¬ 
luppi, specificazioni, confer¬ 
me di esperienze concrete e 
sono state naturalmente 
espresse esigenze di ulteriori 
appofondimentl, ma il dise¬ 
gno generale ha avuto il con¬ 
senso dell'assemblea ed ha 
quello del gruppo dirigente 
del partito» Sono parole che 
suonano a smentita di alcune 
illazioni di giornale a proposi¬ 
to di «assenze» e «presenze» 
di dirigenti di partito La stes¬ 
sa relazione di Bassolino era 
stata In realtà accolta, in un 
primo momento, da un paio 
di battute sgradevoli di diri¬ 
genti sindacali socialisti che vi 
avevano visto una specie di 
chiusura settaria C era chi 
aveva voluto paragonare le 
idee dei comunisti italiani a 
quelle del Pef E stato poi Al¬ 
fredo Reichlln a spiegare che 
in quella assemblea stava in 
realtà risuonando «una voce 
operaia e statale» Tutto U 
contrario della «chiusura» set¬ 
taria e dogmatica E questo lo 
si capiva del resto osservando 
uomini e personalità invitati 
alla conferenza i rappresen¬ 
tanti delle forze politiche ma 
anche del mondo imprendito¬ 
riale come Felice Mortiilaro 
il consigliere delegato della 
Federmeccanica Hanno poi 


BRUNO UGOLINI 

preso la parola quelli che 
avrebbero dovuto avere il ruo¬ 
lo degli «accusatori», destinati 
a soccombere secondo certe 
interpretazioni, a causa della 
prepotente Invadenza del co¬ 
munisti decisi a far loro le 
scarpe Alludiamo a Franco 
Marini, segretario della Cisl a 
Giorgio Benvenuto, segretario 
della UH Entrambi hanno ac¬ 
colto positivamente quella 
scelta Innovativa contenuta 
nella relazione e davvero non 
etichettabile come «arrocca¬ 
mento francesizzante» la vo¬ 
lontà del Pei di dialogare non 
solo con I comunisti della Cgil 
e con la Cgil, ma anche con 
Cisl e con Uil Lo stesso inter¬ 
vento di Ottaviano Del 1\irco, 
a nome del «piccolo popolo 
socialista» della Cgil, poneva 
educati interrogativi più che 
ricorrere a liquidatorie eti¬ 
chette La verità è che il malu¬ 
more dì alcuni dirigenti sinda¬ 
cali socialisti nasceva dal ti¬ 
more che il Pei in qualche mo¬ 
do mirasse, appoggiando una 
idea di superamento delle 
componenti interne alla Cgil, 
ad un «sindacato di partito», 
ad una Cgil di tutti comunisti, 
con il risultato di regalare tutti 
i lavoratori socialisti alla UH 
Le cose non stanno cosi e già 
Bassolino nella relazione lo 
aveva spiegato Le conclusio¬ 
ni di Natta, apprezzate da Del 
Hirco, si sono poi più specifi¬ 
catamente rifatte ad ipotesi 
già discusse nella Cgil sulla 
possibilità di rendere, come 
dire, «aperte» le componenti 
Un colpo decisivo alle in¬ 
terpretazioni «francesi» è ve¬ 
nuto poi da una ampia rifles¬ 
sione di Eraldo Crea, segreta- 
no generale aggiunto delia 
Cisl pubblicata da «Conquiste 
del lavoro» Egli in polemica 
appunto con giudizi liquidato¬ 
ri di «compagni socialisti della 
Cgil» ha sostenuto di aver vi 
sto «nelle belle pagine di Bas 


solino», una vera e propria «ri¬ 
voluzione culturale», capace, 
anche se permangono diffi¬ 
coltà, di «prefigurare un trac¬ 
ciato di iniziativa e di lotta po¬ 
litica», nonché «di suscitare 
nuove aggregazioni, un nuovo 
schieramento nformatore» 
Proprio per questo Crea vor¬ 
rebbe dal Pei una «rilettura 
critica» più approfondita del 
passato Egli propone poi di 
stabilire «forme, procedure, 
regole di rapporti ^on (e istitu¬ 
zioni di governo, ton le as 
semblee elettive a lutti i livel¬ 
li», per far assolvere al sinda¬ 
cato, come dice il Pei che pe¬ 
rò rifiuta la cosiddetta «con¬ 
certazione», un ruolo autono¬ 
mo di soggetto politico 
Nessun «divorzio», dunque, 
tra il Pel e il movimento sinda¬ 
cale italiano Sono state sem¬ 
mai gettate le basi per un dia¬ 
logo su possibili obiettivi co¬ 
muni, come è già avvenuto sui 
delicato tema della autorego¬ 
lamentazione degli scioperi 
nei servizi pubblici il partito 
non fa contratti - ha detto 
Natta - e il sindacato non fa 
leggi TUtti e due però «posso¬ 
no ben guardare sia alloggi 
che al domani del destino del 
lavoratori e del paese» E il 
paese £ entrato con grande vi¬ 
vacità nella Conferenza Un 
paese spesso lontano, dimen 
beato quello delle «alienazio¬ 
ni» modernissime del «con¬ 
duttore» che sta immobile da¬ 
vanti al computer, e quello 
delle alienazioni antichissime 
dell operaio che non smette 
di fare le sue centinaia e centi¬ 
naia di piccole operazioni ma¬ 
nuali ora per ora. U paese dei 
mille lavori reso emblematico 
da quella ragazza pugliese che 
per qualche mese fa la com¬ 
messa, poi I estetista poi I im 
piegata poi la raccoglitrice di 
olive poi la precana e la baby 
sitter 11 paese infine che rial 


za la testa, ricomincia a lotta¬ 
re come dicevano i delegati 
dell itaìsider di Bagnoli, quelli 
dell Alfa Romeo, quelli della 
Fiat che preparano la loro ver¬ 
tenza, i macchinisti dei Cobas 
intenti a ristabilire un rapporto 
con le Confederazioni, i) do¬ 
cente romano che denuncia 
la svalorizzazione del proprio 
lavoro 

li Pei ha ndato loro la voce, 
non per limitati orizzonti 
•operaistici» Lo ha nbadito 
con chiare parole Alessandro 
Natta È il mondo del lavoro 
che «rientra in campo», scrol¬ 
landosi di dosso, «quella pol¬ 
vere di vecchio, di non mo¬ 
derno che gli si è buttata so¬ 
pra a piene mani» Un mondo 
del lavoro che sta ben dentro 
quella «questione sociale» let¬ 
ta dall ultima enciclica papa¬ 
le, con conferme, ha detto 
Natta, «delle nostre opinióni 
sullo stato del mondo» 

C’era come un climi di se¬ 
rena speranza in quella as¬ 
semblea dell'Ergire Quelle 
pnme proposte contenute 
nella relazione e nprese nelle 
conclusioni - la centralità del 
lavoro, la piena occupazione, 
I ambiente, la strategia di una 
drastica riduzione degli orari, 
la questione salariale, le pnme 
proposte di una legislazione 
del lavoro - possono aiutare 
la ripresa di un movimento 
trasformatore CI sono i fatti - 
a partire da quello, emblema¬ 
tico, dei voto a Mirafiori, ma 
anche della costruzione, nei 
corso stesso della preparazio¬ 
ne della Conferenza, di 50 
nuove sezioni - e c era la n 
flessione dei delegali, ia loro 
fiducia non scontata C era la 
presenza quantitativa e quali¬ 
tativa delle donne, 35% dei 
delegati quasi il 50% degli in¬ 
tervenuti Non era mai succes¬ 
so Qualcosa si muove nel 
profondo della società La 
«nottata non è passata», ma 
qualcosa si muove Non tutti 
intendono omologarsi alle 
«idee e ai valori delle class» 
dominanti» Riaprire una dina¬ 
mica sociale e politica può 
impedire quello sbocco ac¬ 
cennato da Natta «Una socie¬ 
tà chiusa una civiltà stanca», 
dove magari, come dice I aci¬ 
do Cipputi di Altan chi produ¬ 
ce la ricchezza del paese va 
«in diretta tv» solo se stupra 
qualcuno 


Intervento 

Non abbiamo bisogno 
di durezze e inclemenze 
sul nostro passato 


GIUSEPPE PETRONIO 


N on sono uno 
storico delle 
dottrine o della 
prassi politica, 
\tmmmmmmm ma mi SÌ jper- 
metterà, spero, qualche 
considerazione sul dibat¬ 
tito (dt politica e di storia) 
in corso intorno a Gram¬ 
sci Togliatti il Partito co¬ 
munista 

a) La storia non si scri¬ 
ve so/o basandosi sulle te¬ 
stimonianze e sugli stati 
d animo di chi fu contem¬ 
poraneo agli avvenimenti 
che si ricostruiscono e 
giudicano, ma s» scrive 
anche tenendone conto 
gli stati d animo, le posi¬ 
zioni sentimentali e mora¬ 
li dei contemporanei so¬ 
no anch essi aei fatti, ne¬ 
cessari a spiegare altn tipi 
di fatti Ed e impossibile 
capire le reazioni e i com¬ 
portamenti dei democra¬ 
tici italiani ed europei ne¬ 
gli anni Trenta e Quaranta 
se non si tiene conto che 
c’era il fascismo, gii si era 
affiancato il nazismo, e 
piu tardi il Giappone, che 
si susseguivano le guerre 
d Abissinia e di Spagna e 
poi VAnschluss, che le 
democrazie liberali d'Oc- 
cidente si rivelavano sem¬ 
pre più incapaci di far 
fronte alla marea totalita¬ 
ria che minacciava di alla¬ 
gare I Europa e di annul¬ 
larne la civiltà E che in 
questa situazione (Unio¬ 
ne Sovietica appariva 
sempre più, oggettiva¬ 
mente, di fatto, il solo ba¬ 
luardo in grado di resiste¬ 
re alle forze dell'Asse una 
convinzione che determi¬ 
nava atteggiamenti men¬ 
tali complessi e ambigui, 
anche in chi non era co¬ 
munista (io e i miei amici, 
in quegli anni, non io era¬ 
vamo) e faceva distingue¬ 
re tra le vicende interne 
dell Unione Sovietica (vi¬ 
cende che ci arrivavano 
frammentarie e distorte, 
in modi che impedivano» 
un giudizio sicuro) e le vi¬ 
cende comuni, le sortì no¬ 
stre e del mondo 
Uno stato d'animo, 
questo, che si rafforzò 
quando, scoppiata la 
guerra, l'Unione Sovietica 
si schierò, sia pure in ritar¬ 
do, accanto agii alleati, in 
una resistenza di cui 1 ani¬ 
ma e li simbolo appanva 
Stalin, sicché le sue vicen¬ 
de di guerra (la difesa di 
Mosca, l'assedio di Stalin 
grado) furono vissute co¬ 
me pagine epiche di una 
lotta che era anche )a no¬ 
stra e quando - nell’in¬ 
verno del '43 - liberata 
Stalingrado, le bandiere 
dell armata tedesca che 
l'aveva assediata sfilarono 
per le vie di Mosca trasci¬ 
nate nel fango dinanzi a 
Stalin, il cuore di tutti gli 
antifascisti del mondo 
batté di commozione e di 
orgoglio 

Quando Stalin mori io 
ero condirettore di «Mon¬ 
do operaio» Nenni, il di¬ 
rettore, si trovava a Mo¬ 
sca, e telefonò disponen¬ 
do che scrivessi io l edito¬ 
riale Lo scrissi, e lo intito¬ 
lai Stalin, un costruttore, 
mettendo in nsalto la par¬ 
te che Stalin aveva avuta 
nel fare di quell immenso 
paese un blocco compat¬ 
to nella guerra antifasci¬ 
sta E Nenni quando tor¬ 
no non mi nm proverò 
nulla ne ! articolo suscitò 


problemi nel partito E in 
Italia c'erano i governi 
centristi e i) governo S S 
(Scelba-Saragat). e i ten¬ 
tativi di legge truffa, e tut¬ 
to auell'aitro che c era, e 
socialisti e comunisti era¬ 
vamo discriminati insie¬ 
me 

b) Precisare quesll pun¬ 
ti (di metodo storico, di 
situazioni oggettive, di 
stati d'animo) non signifi¬ 
ca che gli storici, i partiti, 
ognuno di noi, non debba 
oggi rìsottoporre a giudi¬ 
zio quegli anni quello che 
ognuno, individui e partiti, 
facemmo e quello che 
pensammo e sentimmo 
nsottoporre a giudizio alia 
luce di ciò che è venuto 
dopo, e della nostra evo¬ 
luzione, e dei compiti 
nuovi di fronte a cui la vita 
c» pone 

Questo riesame non ab¬ 
biamo nemmeno bisogno 
di volerlo ci è imposto, 
naturalmente, dai modifi¬ 
carsi delle situazioni poli¬ 
tiche e socia)) intorno a 
noi e dal nostro prender¬ 
ne atto, dal nostro matu¬ 
rare neU'inteHetto e nell'a¬ 
nimo Cosi, come ogni 
giorno vediamo in una lu¬ 
ce nuova H nostro io degli 
anni passati, vediamo an¬ 
che in una luce nuova II 
mondo che era Inlomo a 
noi, e correggiamo, sfu¬ 
miamo, modifichiamo 
certi nostri giudizi di allo¬ 
ra 

Q uesto è far sto¬ 
na, e ci arric¬ 
chisce e ti dà 
una lucidità 
maggiore per 
agire nel pre¬ 
sente net tempo stesso in 
cui ci fa capire meglio il 
passato 

c )Vorrei perciò Invitare 
a distinguere tra ciò che 
accade oggi nell'Unione 
Sovietica e ciò che, a que¬ 
sto riguardo, può e deve 
accadere in Italia U il 
processo a) passato, un 
processo duro, anche in¬ 
clemente, è un aspetto 
necessario del travaglio 
politico in atto, e lì si deve 
buttare a mare una parie 
del propno passato (una 
parte sola, e con Intelli¬ 
genza) per potersi mette¬ 
re in pari col presente. 
Noi, m Italia, di questa du¬ 
rezza e inclemenza non 
abbiamo bisogno Demo¬ 
cratici (in un senso alto e 
complesso) lo slamo stati 
sempre, e il nostro riesa¬ 
me (di noi e di ciò che era 
intorno a noi) lo stiamo 
conducendo da anni, e 
col presente, col mondo 
nel quale operiamo e che 
vogliamo trasformare, sia¬ 
mo in pan 

dì) Mi pare necessario 
allora che compagni e 
non compagni (in buona 
fede) distinguano nelle di¬ 
scussioni e nelle polemi¬ 
che di oggi ciò che vi è di 
serio e ciò che non lo è 
quanto, spesso, è solo una 
trista farsa, che può rias¬ 
sumersi con un titolo di 
Eduardo G/i esami non 
finiscono mai Per i Mar¬ 
telli e ì suoi pan i nostri 
esami non debbono finir 
mai, e più andremo avan¬ 
ti, più ce ne proporranno 
di nuovi, perché invitarci 
a esami sempre nuovi e 
sempre più ngidi e un gio¬ 
co che, pensamo, gii po¬ 
trebbe giovare 
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BB Le donne gli uomini 

S uante se ne dicono in questi 
_ orni commemorativi Cèdi 
buono che gli uomini ormai 
invece che fermarsi alla riva 
del fiume in attesa di veder 
passare l nostri cadaveri, 
scendono nell arena inno 
centi e convìnti del proprio 
maschilismo si misurano con 
le parole delle donne (ma non 
le ascoltano) Come quel se¬ 
duttore ruspante di Bologna ii 
professor Ghiselli esperto in 
amplessi con le allieve e in 
particolare con quella grazio 
sa ragazza che ra da vai letta al 
notaio di Arbore L abbiamo 
visto venerdì sera a Linea ro 
vente, ’ la trasmissione con 
dotta da Giuliano Ferrara in 
uno studio popolato di donne 
note per un passato e un pre¬ 
sente femminista La doman 
da era «Esiste ancora il Gran 
de Seduttore?» 

I! professor Ohiselli ha scrii 
to un libro dove descrive le 
gioie del sesso consumate 
con invidiabile frequenza e 
ha spiegato che è un libro 
«educativo» Spenamo Intan 


to non 1 ha neanche shorato U 
dubbio che sedurre un allieva 
è un gioco di potere fin trop 
po facile quante ragazze si 
sono innamorate del «profes 
sore», e stava a lui non appro 
fittame? La fiducia con cu» 
un adolescente si rivolge a un 
maestro e lo mette in cima ai 
propri pensien non andrebbe 
tradita Se no che idee si farà 
questa giovane donna della vi 
nlità? 

La ragazza in questione 
poi si è anche ritrovata con il 
nome (appena velato da un 
facile pseudonimo) stampato 
su un libro che edito a spese 
dell autore oggi forse cono 
scerà un po al fortuna grazie 
al fatto che lei è apparsa in tv 
Ed è apparsa con una grazia 
rara il sorriso timido i) passo 
di danza appena acennato 
con un ombra di goffaggine 
tutto quanto (a pensare che 
non sia una mattatnee del ses 
so ma una giovane donna 
che cerca le sue chanches 
senza perdere il senso della 
misura 

Ma per tornare a «Linea ro 


PERSONALE 


ANNA DEL BO BOFFINO 


Violenza e seduzione? 
C’è una terza via 


venie» abbiamo sentito i pa 
reri di Elvira Banotti proto 
femminista Giuliana Dal Poz 
zo a suo tempo direttrice di 
Noi Donne Giorgia Della Giu 
sta sessuologa della tv Adele 
Cambria giornalista del «mo 
vlmento» Caria Rodotà altra 
giornalista di punta sulle que 
suoni femminili Adele Fac¬ 
cio una della madri del parti¬ 
to radicale e perfino delia ve 
dova di Claudio Villa sposata 
diciassettenne dai defunto 
cantante e lasciata sola in 
giovane età dalla morte di lui 
Elvira Banotti sottolineava il 
distacco delia sua posizione 
anche nell abito è appaga 
con un compleso di seta ros 



sa pigiama e spolverino e un 
cercine a treccia deilo stesso 
tessuto sulla fronte Sembrava 
una sacerdotessa indiana o 
greca e la sua eleganza face 
va pensare a una femminilità 
davvero diversa E mentre le 
altre hanno mostrato di «stare 
ai gioco» battuta su battuta, 
lei ha esposto un condensato 
del pensiero femminista con 
un intransigenza ammirevole 
Ma i nodi di fondo del rappor¬ 
to uomo/donna sono ancora 
cosi coriacei che non c è spe 
ranza di diluirli m una trasmis 
sione televisiva E così si è 
sentita rimbeccare anche dal 
le donne che al telefono di 
cevano «Meglio un seduttore 


che niente se un uomo mi 
manda una rosa al giorno, a 
me fa piacere» 

Piu dolente Giuliana Dal 
Pozzo impegnata presso il 
Tribunale 8 marzo a quel Tele 
fono Rosa che raccoglie le de¬ 
nunce le paure, le richieste 
d aiuto delle donne violenta¬ 
te picchiate maltrattate 
«Piuttosto che le botte o la 
violenza» ha detto pressap¬ 
poco «meglio ia seduzione» 
Già ma che cos è la seduzio¬ 
ne? E in che modo si sono 
serviti della seduzione i Gran 
di Seduttori? Non hanno sem 
pre recitato la commedia del 
ia gentilezza della devozione 
dei buoni sentimenti per otte 


nere una cosa («solo quello 
vogliono* dicevano le nostre 
madn mettendoci in guar 
dia)’ E quella cosa non vole¬ 
vano ottenerla solo per sentir¬ 
si vivi forti, amati e amabili, 
lasciando sul terreno le vitti¬ 
me della loro intraprendenza? 

Tra la violenza e la seduzio¬ 
ne ci sta forse una terza via 
per accostare una donna Una 
via che potrebbe servire an¬ 
che alla donna per accostarsi 
all uomo È una parola che è 
uscita al fondo della trasmis¬ 
sione quando ormai non era 
più possibile chianre e distin¬ 
guere lare la corte corteggia¬ 
re in quel discorso è stala 
usata come sinonimo del se¬ 
durre ma c è una beila diffe¬ 
renza intanto deriva da un 
momento culturale In cui il 
rapporto uomo/donna era «al¬ 
to* il tempo delle corti d a* 
more dei trovatori e delie lo¬ 
ro bellissime dame E poi per 
noi poveri post/modemi ha il 
sapore di un approccio cauto 
personale per saggiare il gra¬ 
dimento che riscuotiamo nei 


1 altro e le possibilità dì entra¬ 
re progressivamente in un’in¬ 
timità desiderata, senza inva¬ 
dere con arroganza o con l’a¬ 
stuzia ii territorio privato del- 
i altro 

Inventiamo nuovi modi dt 
corteggiare èunconsìgloche 
regalo alle giovani dorme, co¬ 
me dono dell 8 marzo E che 
suggerisco ai giovani uomini, 
perché escano dalle loro bru¬ 
tali o rozze modalità dì assal¬ 
to Occorrono creatività, gen¬ 
tilezza, attenzione, rispetto e 
audacia intelligente per cor¬ 
teggiare e se siete uomini, la¬ 
te vedere dì possederle, que¬ 
ste qualità. 


Errata corrige 

Nella rubrica settimanale di 
ieri «Terra di tutti» dì Emanue¬ 
le Macaiuso si indicava nei 
19591 anno dì uscita di Massi¬ 
mo Caprara dal Pei L'anno 
esatto é invece il 1969 Ce ne 
scusiamo con l lettore 
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Politica Interna 


Pd Milano 

Si sceglie 
il nuovo 
segretario 

M MILANO Bolla e risposta 
In I comunisti milanesi e l cdi- 
clone milanese della Repub¬ 
blica sulle prospeuivo del 
cambio della guardia al verti¬ 
ce della federazione del Pel 
L'attuale segretario federale 
Luigi Corbanl, è stato eletto 
nel dicembre scorso vice sin¬ 
daco della nuova giunta di pa¬ 
lazzo Marino Fin da allora si f- 
posto II problema della sua 
sostituzione e da alcune seni- 
mane » sfata avviata la proce¬ 
dura per I Indicazione della 
candidatura del nuovo segre¬ 
tario La scorsa settimana, a 
partire da lunedi, presente a 
Milano Emanuele Macaiuso 
per la direzione del Pel, sono 
cosi Iniziate le consultazioni 
del membri del direttivo, se¬ 
condo la procedura che era 
stala discussa e approvata dal¬ 
lo stesso direttivo 

Ed 4 a consultazione non 
ancora ultimata che Repubbli 
co nella cronaca di Milano ha 
riportalo notizie Inesatte Si 
di per gli svolta una riunione 
del direttivo che non c è mal 
stata e fatta una votazione (29 
voli a favore di Piero Borghinl, 
attuile capogruppo Pel alla 
Regione, 7 per Barbara Polla- 
atrlnl, attuale segretario citta¬ 
dino milanese, scrive sempre 
la cronaca milanese di Repub¬ 
blica) che non c'è mal stala 
«Cosi come lo stesso Corbanl 
aveva annunciato nell ultima 
riunione congiunta del Comi 
lato federale e della Commls 
alone federale di controllo - 
dice la noia del Pel milanese 
-, ai è aperta una fase di con¬ 
sultazione per risolvere I pro¬ 
blemi degli organismi dirigen¬ 
ti della federazione SI tratta di 
definire una proposta da di¬ 
scutere nel comitato direttivo 
della federazione per sotto¬ 
porla successivamente con 
modallti e tempi da definire 
al comitato federale e alla 
commissione federale di con¬ 
trollo» 

Il comunicato della federa¬ 
zione milanese del Pel critica 
pertanto Repubblica che «as¬ 
sieme ad altre notizie Infonde¬ 
te di per conclusa una con¬ 
sultazione tulio» in corso e 
riferisce di una riunione del 
cornitelo direttivo che non ha 
mal avuto luogo» 

DI sicuro la consultazione è 
incora aperta e continuerà 
nei prossimi giorni, con la 
prassi decisa e finora seguita 
assieme a Macaiuso. Infatti, 
partecipano sla Luigi Corbanl, 
segretario delle federazione 
del Pel, sla Roberto Vitali, se¬ 
gretario reiongale del Pel lom¬ 
bardo Solo quando saranno 
raccolti lutti I pareri, sari con¬ 
vocalo Il Corallaio direttivo e 
successivamente il Comitato 
federale 

I tempi, comunque, non sa¬ 
ranno brevi e d’altra parte la 
ridellnizlone del gruppo dirì¬ 
gente milanese che pure si è 
resa necessaria dopo la costi¬ 
tuzione della nuova gluma a 
palazzo Marino, non è cosa 
che abbia una scadenza preci 
sa Inoltre, Il cambio del verti¬ 
ce della federazione è cosa 
tanlo Importante da non ri¬ 
chiedere fretta Non è escluso 
che I esito delle consultazioni 
avvenute e che avverranno in 
questi giorni a Milano, siano 
oggetto di discussione anche 
nella prossima riunione della 
Direzione del Pel a Botteghe 
Oscure 


La polemica con De Mita 
sul futuro governo 
«Non è più tempo 
di alleanze politiche» 


Mancino replica: 
o maggioranza forte 
o far cadere Goria 
diventa inutile 


Forlani insiste: 
capricci da segretario 


Sul dopo-Gorta pesa la disputa in atto nella De sulle 
«qualità» del futuro governo Per Mancino dovrà 
godere di «solidarietà politica», altrimenti, dice, è 
Inutile «far cadere Goria, perché nessuno pensa 
che II governo abbia reso poco per una sua respon¬ 
sabilità personale». Forlani, invece, continua a pen¬ 
sarla in altro modo. E punta l'indice contro il «pro¬ 
tagonismo da teatro» di certi segretari di partito.. 


FEDERICO QEREMICCA 


ROMA »Concordare un 
programma, attuarlo, corri¬ 
spondere alle attese della 
gente ecco, se l partiti Impe¬ 
gnati In una comune respon¬ 
sabilità di governo offrissero 
una Immagine seria e costrut¬ 
tiva, questo sarebbe apprezza¬ 
to assai più di certe contese e 
tutti ne trarrebbero vantag* 

f ilo» La ricetta di Arnaldo For 
ani dunque, rimane la stessa 
ed è una ricetta che si confer¬ 
ma diversa da quella a cui 
pensa De Mita per tentare di 
ridare vigore ad una maggio¬ 
ranza di governo In crisi pe¬ 
renne Mentre il segretario de 
continua, infatti, ad Inseguire 
I Idea di un governo (da lui 


presieduto) che duri fino al 
1992 che goda di una forte 
«solidarietà politica» e che ab¬ 
bia nel suo programma la ri¬ 
forma delle istituzioni, Arnal¬ 
do Forlani insiste nell Indicare 
un altra strada II presidente 
de, infatti non crede che il Psl 
possa accettare le condizioni 
dettate da De Mita, giudica 
I epoca delle «maggioranze 
politiche» definitivamente tra¬ 
montata e chiede alla De, 
dunque di mirar più in basso 
«Se ci mettiamo a disquisire 
sulla natura della alleanza e 
diamo I impressione di voler 
ricondurre le formule di go¬ 
verno a logiche antiche, non 
ne usciamo», ha ripetuto in 


una intervista concessa a «fi 
Sabato» E ha aggiunto «Noi 
siamo chiamati a decidere qui 
e ora, nella concreta situazio¬ 
ne nella quale operiamo I 
partiti possono ritrovarsi in 
una coalizione di governo so¬ 
lo a certe condizioni» E la 
condizione che immagina 
Forlani è, appunto, che la De 
non tiri la corda chiedendo al 
Psi più di quanto il Psi intenda 
oggi concedere 
Proprio la crescente divari¬ 
cazione di toni e di obiettivi 
tra De Mita e Forlani è I ele¬ 
mento che sta segnando In 
questi ultimi giorni i rapporti 
nella De e, più complessiva¬ 
mente, lo stentato dibattito 
sul dopo-Gona E bisogna dire 
che nella intervista concessa a 
«li Sabato» Forlani non solo 
non fa nulla per nascondere le 
divergenze, ma le accentua 
con una polemica esplicita 
circa H «protagonismo» di al¬ 
cuni segretari «I segretari di 
partito sono espressione di 
realta più complesse e non 
possono agire per capncci La 
questione vera è un'altra tutti 
vogliono avere un ruolo da 
protagonisti, ma nessuno può 


fare da solo Questa del prota¬ 
gonismo resta sempre una 
concezione da teatro, da 
commedia» 

Ma perché la critica di For¬ 
lani a De Mita è tanto cresciu¬ 
ta di tono? SI dice che il presi¬ 
dente de sla preoccupato dal 
saldarsi, nel partito di uno 
strano asse De Mita-Gava-An- 
dreotti che potrebbe tagliarlo 
fuori da ogni gioco Qualcun 
altro aggiunge che, considera¬ 
ta la recente adesione di An- 
dreotti alla polemica antiso- 
ciallsta di De Mita (ribadita 
con i attacco al Psi sul caso- 
Moro), Forlani sia uscito allo 
scoperto per farsi punto di ri¬ 
ferimento per quanti nella De 
ritengono sbagliata una linea 
di troppo dura contrapposi¬ 
zione al Psi Rimane il fatto 
che con le sue sortite Forlani 
si sta ormai assestando su po¬ 
sizioni sensibilmente differen¬ 
ti anche da quelle del «corren- 
Ione» del centro de (Gava, 
Scotti, Colombo e altn) dei 
quale pure fa parte Emilio Co¬ 
lombo, però nega che le cose 
stiano proprio cosi «Grandi 
differenze non mi pare di ve¬ 
derne - dice il ministro del Bi¬ 



lancio - Noi diciamo che non 
si può chiedere al Psi quello 
che il Psi non può dare ma 
che non c» si può nemmeno 
accontentare di accordi al ri¬ 
basso Forse, come dire, For¬ 
lani è un po' più morbido nei 
confronti del Psi Ma certo 
non cè alcuna contrapposi¬ 
zione» 

Chi invece la contrapposi¬ 
zione la vede è Nicola Manci¬ 
no, capo dei senaton de «La 
considerazione dalla quale 
partiamo è che a questo go¬ 
verno è mancata la solidarietà 
politica dei partiti che ne fan¬ 
no parte E che essa va rtco* 
strutta Se non si è d accordo 
su questo, allora non c è nem¬ 


meno bisogno di mettere in 
cnsi questo governo e sostitui¬ 
re Gona perché nessuno pen¬ 
sa che I esecutivo abbia reso 
poco per responsabilità per¬ 
sonale di Gona» Comunque 
stiano le cose, la disputa al¬ 
l'interno delia De continua e, 
come è evidente, è destinata a 
pesare non poco sugli sviluppi 
dell annunciato «chianmen- 
to» len insofferente per il ri¬ 
stagnare della situazione, La 
Malfa ha richiamato De e Psi 
Molti ha detto, sono i proble¬ 
mi sul tappeto E alta loro so¬ 
luzione «ne le ricostruzioni a 
posteriori né la ripresa postu¬ 
ma dei litigi possono dare 
contributo alcuno» 


r ' ' " 1 Pesante interferenza alla vigilia del voto al Senato 

Altolà di Lucchini sulla Finanziaria 
«Niente miglioramenti alle pendoni» 


La Finanziaria riprende il suo tormentato cammino 
parlamentare. E la Confindustria spara a zero con¬ 
tro i miglioramenti sulle pensioni. Se la legge fosse 
approvata così com’è, «le imprese - dice Lucchini 
- non potranno accollarsi i costi cui il sistema 
pensionistico andrà incontro». La Confcommercio 
prende ie distanze da queste «pesanti interferen¬ 
ze». Il ricatto condannato anche dal sindacato. 


GIUSEPPE P. MENNELLA 



Nino Andreatta 


■H ROMA Poteva essere la 
settimana conclusiva per i do¬ 
cumenti dì bilancio E Invece 
no il governo ha Imposto un 
paio di emendamenti e, poi¬ 
ché il testo giunto da Monteci¬ 
torio è stato modificato, dovrà 
tornare alla Camera per la 
quarta, si spera ultima, lettura 
La prima modifica riguarda 
l Imposizione fiscale sugli in¬ 
teressi prodotti dai risparmi 
depositati In banca o alla po 
sta La Camera dei deputati - 
votando un emendamento 
comunista - bocciò la propo 
sta di elevare I aliquota fiscale 
dal 25 al 30 per cento I) man¬ 
cato gettito - 2000 miliardi - è 
stato coperto da un altro 
emendamento del Pei, con un 
analogo aumento delle sotto- 
stimate previsioni delle entra¬ 


te Ora, al Senato, il governo 
ha Imposto (anche alla sua 
stessa maggioranza) un par¬ 
ziale recupero di quei 2000 
miliardi La proposta del go 
verno prevede l'aliquota del 
25 per cento sugli interessi dei 
certificati di deposito, dei de¬ 
positi nominativi vincolati 
emessi dalle aziende di credi¬ 
to e del depositi a nsparmio 
postale L aliquota del 30 per 
cento riguarderà invece gli in¬ 
teressi dei depositi e del conti 
correnti bancari e postali 11 
governo non recupererà più 
di 1 500-1 700 miliardi di lire 
Una cifra modesta nspetto ad 
un disavanzo tendenziale che 
rischia di quotarsi a 
122-123mi)a miliardi 20miia 
miliardi in più rispetto alle 
previsioni di tre mesi fa e 


1 Ornila miliardi in più rispetto 
ai consuntivo del 1987 (di 
13mila miliardi supenore, a 
sua volta, delle previsioni) Un 
«tracollo», ha commentato il 
Pii, dovuto ai conti elettorali 
del 1987 e non tanto ai «fran¬ 
chi tiratori» Il Pii chiede che 
tutto non venga messo a tace¬ 
re approvando una Finanzia¬ 
ria «costruita su ipotesi com¬ 
pletamente sballate» 

L altro emendamento - 
proposto da De, Psi e Psdi e 
anch’esso già approvato dalla 
commissione Bilancio - è sta 
to presentato per stralciare 
una norma introdotta alla Ca¬ 
mera su proposta dell indi¬ 
pendente di sinistra Franco 
Bassanini Si prevede che lo 
Stato trattenga 180 per cento 
dei compensi percepiti da ma¬ 
gistrati e dipendenti pubblici 
per la loro partecipazione a 
commissioni di concorso, co¬ 
mitati, arbitrati, e cosi via 
Tutti gli altn emendamenti 
•• una sessantina - sono stati 
respinti dalla commissione Bi¬ 
lancio di palazzo Madama In 
aula, come è noto, non posso¬ 
no essere presentati nuovi 
emendamenti, ma soltanto 
quelli respinti dalla commis¬ 
sione Fra questi ce n'è uno 


sulle pensioni del de Nino An¬ 
dreatta, teso a npnstmare i 
tetti E ien il presidente della 
Confindustna Lucchini, ha 
chiesto che li Senato non ap¬ 
provi i miglioramenti strappati 
alla Camera. I senatori comu¬ 
nisti insisteranno, in particola¬ 
re sulla revisione dell inden¬ 
nità di disoccupazione (ferma 
ancora a 800 lire giornaliere), 
su) recupero del drenaggio fi¬ 
scale, per Insenre accantona¬ 
menti di bilancio per finanzia¬ 
re i contratti del pubblico im 
piego (in pnmo luogo la 
scuola) sulla deroga ai bloc¬ 
co delle assunzioni per le uni¬ 
versità 

fen Ugo Vetere ha confer¬ 
mato che, insieme a Riccardo 
Triglia, senatore de e presi¬ 
dente dell Anci, npresenterà 
l emendamento per integrare 
di 800 miliardi gli stanziamen¬ 
ti 1988 per gli enti locali La 
cifra - ha spiegato Vetere - 
setvirà a coprire il maggior 
onere per il contratto del per¬ 
sonale Ma » problemi finan- 
zian dei Comuni - ha conclu¬ 
so Vetere - sono più consi¬ 
stenti il disavanzo non coper¬ 
to dalla legge finanziaria per il 
1988 ammonta ad almeno 
2000 miliardi di lire 


Piro (Psi) 

«Costruttivi 
i toni 
di Natta» 

M ROMA «È importante il 
tono costruttivo usato da Nat¬ 
ta nei nostri confronti» cosi 
Franco Piro (Psi) ha commen¬ 
tato la conclusione della Con¬ 
ferenza delle lavoratrici e dei 
lavoratori del Pei «D’altra par¬ 
te - ha proseguito - non ab¬ 
biamo mai sostenuto che la si¬ 
nistra debba accettare i nostn 
orientamenti culturali» Per Pi¬ 
ro, tuttavia, non è «molto chia¬ 
ro» il nuovo rapporto tra Pel e 
sindacati che si vuol costruire 
Paolo Cabras, direttore del 
Popolo, ha apprezzato lo 
•sforzo di approfondimento» 
delle conclusioni di Natta, de¬ 
finite un «contributo assai in¬ 
teressante» Quanto alle pro¬ 
spettive politiche, Cabras ri¬ 
conosce la piena legittimità 
del Pei a parlare di «alternati¬ 
va» ma il vero ostacolo ver¬ 
rebbe dalle «ambizioni incon¬ 
ciliabili» del Psi e del Pei 
Un giudizio negativo è ve¬ 
nuto dalla Voce repubblicana, 
che considera la Conferenza 
un semplice «nlancio dell'i¬ 
dentità del Pei» che io «allon¬ 
tana dall obiettivo dell alter¬ 
nativa» E {'«offensiva neolibe- 
rista», aggiunge la Voce, è sta¬ 
ta in realtà una «fase di trasfor¬ 
mazione che ha scongiurato il 
tracollo» 


Zangheri e Scotti: 
rimuovere 
gli ostacoli 
alle riforme 


Fare le riforme istituzionali, senza pregiudiziali favorendo 
subito quelle possibili E il punto di convergenza tra il 
capogruppo comunista alla Camera Renato Zangheri (nel¬ 
la loto) e il vicesegretario de Vincenzo Scotti intervenuti 
ieri a Bologna Pienezza legislativa ad una sola Camera e 
conseguente trasformazione de) Senato in Parlamento del¬ 
le Regioni, revisione dei regolamenti parlamentari, senza 
avversioni per alcuna rego'a compreso il voto segreto, 
nforma delle autonomie questi i punti essenziali indicati 
da Zangheri per far «andare avanti un processo riformato¬ 
re» Assente De Michelis, molto si è discusso anche di 
nforma elettorale, indicata da Scotti come obiettivo irri¬ 
nunciabile della De Sulle riforme istituzionali interviene 
anche il direttore dell Istituto Gramsci Giuseppe Vacca, 
Riferendosi alle polemiche su Togliatti, Vacca, in una inter¬ 
vista al «Mattino» sostiene che «"iniziativa socialista tende 
ad introdurre una discriminante anticomunista nell assetto 
istituzionale e non piu solo nel quadro politico» 



Raccomandazioni 

maliose: 

per Dp, Gunnella 
deve dimettersi 


izla ore . . _ 
tornata a chiedere le dimis¬ 
sioni di Aristide Gunnella, 
prendendo spunto dalla 
pubblicazione su «L'Espres¬ 
so» della prova di una rac¬ 
comandazione del ministro 
per gli Affari regionali per 
1 assunzione di Gaetano Fi- 
lippone, nipote di un potente boss mafioso e anch’egli 
invischiato in faccende di mafia Franco Russo e Mario 
Capanna hanno chisto a Goria «di Intervenire per tutelare 
la dignità della Repubblica e la serietà del governo» Gun¬ 
nella da parte sua. ha scritto al settimanale per «denuncia¬ 
re un clima non piu tollerabile» Secondo il ministro è stata 
«riportata scandalisticamente una banale storia di 20 anni 
fa» E il ministro aggiunge «Non si trattava di un malioso 
ma di un giovane che cercava lavoro» Dei suol successivi 
guai giudiziari Gunnella non si sente «responsabile» Gun¬ 
nella comunque, si è dichiarato d accordo che siano rese 
pubbliche le 164 schede segrete dell Antimafia sui politici 


La giunta 
delle elezioni 
dedde sui brogli 
a Napoli 


Tornerà a riunirsi giovedì la 
giunta delle elezioni della 
Camera Ascolterà le con¬ 
clusioni del relatore Gian¬ 
carlo Savoldi sul presunti 
brogli in alcuni seggi di Na- 

P oli nelle ultime politiche 
are che debba escludersi 
(a sospensione cautelativa. 


...—-- - --—--- io. 

come da qualche parte richiesto, della proclamazione di 
tutti gli eletti nel collegio Napoli-Caserta Le eventuali con¬ 
testazioni riguarderebbero non i capilista ma solo «le posi¬ 
zioni di coda» delle varie liste 


Innovazione del Pel In To¬ 
scana per la scelta del can¬ 
didati alle elezioni ammini¬ 
strative che dovrebbero te¬ 
nersi a fine maggio A Gros¬ 
seto i candidati saranno 
scelti organizzando vere e 
proprieprimarie Sarà poi la 
volta di Siena. Le consulta¬ 
zioni sui nomi della lista pei per il rinnovo del Consiglio 
comunale del capoluogo maremmano (sciolto m seguito 
alla rottura della giunta Pei Psi e al naufragio del tentativo 
di dar vita ad un pentapartito) avverranno in due fasi GII 
oltre tremila iscritti nceveranno a casa delle schede con 
una prima lista sulla quale esprimere le proprie preferenze. 
Quanti riceveranno piu del 50% di indicazioni saranno 
automaticamente candidati. Riconsegnate le schede, una 
nuova assemblea dei comitato federale e delie sezioni 
ufficializzerà la lista dei 40 candidati L operazioni/, che 
durerà in tutto 15 giorni, «consentirà ad ogni iscrìtto - 
afferma Roberto Banca, neosegretario provinciale - di 
sentirsi determinante nella vita del partito» 


Primarie del Pd 
a Grosseto 
per la lista alle 
amministrative 


Dimissioni 
della giunta 
Dc-Psl-Pri-Pli 
a Trapani 


Crisi al Comune di Trapani, 
La giunta quadnpartita Dc- 
PsiPri-Pli guidata dal de 
Vincenzo Augugllaro, ha 
rassegnato le dimissioni 
«per facilitare un chiari¬ 
mento nei rapporti tra le 
forze politiche» Stando alta 
discussione avvenuta al 
consiglio comunale, non si dovrebbe andare oltre un puro 
e semplice avvicendamento negli incarichi degli assesso¬ 
rati 


Stampa 
parlamentare: 
Antonio Di Mauro 
eletto segretario 


segretano dell associazione 
tesoriere 


L'associazione della stam¬ 
pa parlamentate, che la set¬ 
timana scorsa aveva eletto 
il suo nuovo presidente, En¬ 
rico Foschi, ha proceduto 
ieri a completare i suol or¬ 
ganismi dirigenti II nuovo 
consiglio direttivo ha ricon¬ 
fermato Antonio Di Mauro 
Enrico Colavita è stato eletto 


ALTERO FRtGERIO 


! 


Oggi l’elezione del successore di Nicolazzi: se Romita non ce la farà 
sarà decisa una gestione collegiale fino al congresso 


A un «garante» la guida del 


» omeriggio il comitato centrale del Psdi eleg- 
nuovo segretario del partito 11 più «papabi¬ 
le» resta il candidato della «minoranza», Romita, 
mentre la «maggioranza» si prepara a rinunciare 
alla candidatura Cangila per proporre una soluzio¬ 
ne collegiale in attesa del congresso straordinario 
(Matteo Matteotti farà da garante 7 ) E intanto c'è 
un piccolo giallo attorno a un articolo di Saragat 


SERGIO CRISCUOLI 


A Pavia 111 

Autonomie: 
convegno 
della Lega 

Hi ROMA Del rapporto fra 
enti locai) e riforma delle Isti¬ 
tuzioni si discuterà a Pavia, 
NI e 12 marzo prossimi in 
un convegno promosso dalla 
Lega delle autonomie locali 
che sarà introdotto dal presi 
dente Dame Stefani La Lega 
sottolinea I esigenza di un en¬ 
te locale moderno «in una so 
cletà che richiede rapidità di 
decisione» ma oggi I ostacolo 
maggiore viene dal «nodi Isti 
tuzlonall e finanziari di leggi 
ormai superale» Tra le propo 
sta cl sono la «Camera delle 
autonomie», il recupero da 
parte delle Regioni della loro 
(unzione legislativa e prò 
grammatica, il riconoscimen¬ 
to agli enti locali della piena 
aulonomla politica e finanzia 
ria 

Nel corso del convegno si 
terrà una tavola rotonda sul 
rapporto fra cittadini e enti lo 
cali cui parteciperanno An- 
gius (Pei), Rognoni (De) La 
Ganga (Psi). Ugolini (Pri) An* 
tonettl (PII) e Moroni (Psdi) 


HI ROMA Pier Luigi Romita 
si allena da segretario lancian 
do accorati appelli all unità 
dei socialdemocratici e ci tie 
ne a dire che non punta alla 
guida del partito come a un 
«ambito premio » Antonio Ca 
riglla partecipa alla «corsa» 
con meno convinzione (o con 
piu stile) ma intanto prova a 
innalzare la bandiera della 
questione morale dicendo 
che il Psdi per uscire dalia 
tempesta deve abbandonare 
la veste di «vittima sacrificale» 
e andare all attacco con prò 
poste concrete per «la salvez¬ 
za della democrazia» Oggi 


pomeriggio all hotel Parco dei 
Principi di Roma il comitato 
centrale del partito dovrà riu¬ 
nirsi per decidere Chi vince 
rà? 

Tutti i pronostici rischiano 
di risultare bruciati dagli ultimi 
concitati conciliaboli della 
scorsa notte Ma una vigilia 
senza previsioni non è una vi 
gilia E allora si può azzardare 
uno schema di ipotesi Al pri 
mo posto c è quella di un eie 
zione di Romita candidato 
della «minoranza» (Preti Viz 
Zini Ciocia Caria) con un 
modesto appoggio della 
■maggioranza» (Nicolazzi 


Longo, Cariglia) Al secondo, 
a quanto paTe non c è l even¬ 
tuale elezione di Cangila ma 
una soluzione collegiale con 
la nomina di un «garante» che 
assicun una guida umtana del 
partito fino al congresso 
straordinario previsto per la 
fine dell estate E al terzo po 
sto ci sono tutte le altre ipo 
tesi immaginabili in un clima 
tanto incerto quanto surriscal 
dato 

(1 piu aggiornato «manifesto 
elettorale» di Romita è di ieri 
pomeriggio «La prospettiva di 
assumere la guida de! Psdi - 
ha detto il candidato della 
1 minoranza che fu già se 
gretario dodici anni fa - in un 
momento carico di tante diffi 
coltà e di tanti problemi è tale 
da suggerire preoccupazione 
e attenta riflessione in uno spi 
rito come suol dirsi di servi 
zio nei confronti del partito 
piuttosto che una corsa sbri 
Itala al raggiungimento del 
ambito premio U partito 
non ha bisogno di scontri e di 
spaccature irreparabili ma di 
ritrovare il massimo di unità 


interna» Romita cerca cosi fi¬ 
no alla line di rastrellare un 
po di voti nello schieramento 
opposto puntando a conqui¬ 
stare una maggioranza dt 
stretta misura Ma tra i suoi av 
versan c è chi non rinuncia a 
disegnare qualche ombra sul 
la «trasparenza» di questa can 
didatura la moglie di Romita 
risulta coinvolta sla pure mar 
ginalmente nello scandalo 
dei fondi neri In e poi quando 
egli fu segretano del Psdi il 
suo braccio destro fini in car 
cere per un altro scandalo 
Verranno spesi anche questi 
argomenti nel comitato cen 
tralè di oggi pomeriggio? 
Chissà 

Di certo la «maggioranza» 
punterà a scalzare Romita so 
stenendo che una sua elezio 
ne inevitabilmente non unita 
ria sancirebbe ancora una 
volta la profonda spaccatura 
verticale del partito in un mo¬ 
mento in cui sarebbe necessa¬ 
rio far quadrato per salvare la 
nave socialdemocratica che 
ha già imbarcalo fin troppa 
acqua Quella di Antonio Can¬ 



gila, quindi, sembra destinata 
a restare una pura candidatura 
di bandiera e in questo senso 
andrebbero interpretate le 
sue dichiarazioni di ieri II pre¬ 
sidente dei senaton socialde¬ 
mocratici ha affermato che la 
corruzione in Italia ha «ben al 
tn e piu solidi progemton che 
non il Psdi» al quale oggi ver 
rebbe assegnato «il ruolo di 
vittima sacrificale un ruolo 
che oggi subiamo ma che do¬ 
mani dobbiamo capovolgere 
prendendo 1 iniziativa di una 
campagna di moralizzazione» 
La proposta di una gestione 
collegiale prevederebbe co 
me «garante» di tutto il partito 
la figura di Matteo Matteotti 
67 anni ex direiiore 
dell Umanità già segrelano 
del Psdi dal febbraio 54 all a 
prile 57 

Il piu vibrato appello all uni 
tà intanto è stato pubblicato 
dal quotidiano socialdemo 
eretico a firma Giuseppe Sa 
ragat Ma ha lasciato perples 
si qualcuno ha avanzato il pe 
sante sospetto che il vecchio 
leader ne fosse all oscuro 


Riunione del Comitato regionale 

H «caso Cardia» discusso 
dai comunisti sardi 

DAL NOSTRO INVIATO 


PAOLO BRANCA 


■i ORISTANO Un «caso Car 
dia»? Se c è stato, va in ogni 
caso sdrammatizzato Alme¬ 
no a giudizio del Comitato re 
gionale sardo del Pei che ieri 
a Onstano alla presenza di 
Gavino Angius della Direzio 
ne nazionale ha discusso ol 
tre che dei temi più attuali del 
la politica regionale anche 
delle polemiche seguite all ar 
ticolo dell esponente comuni 
sta sardo 

A sollecitare un supera 
mento delle polemiche è sta 
to lo stesso Umberto Cardia 
intervenuto subito dopo la re 
lazione del segretario Pier 
Sandro Scano per fornire - 
come ha precisato - una «in 
terpretazione autentica» del 
suo scritto «Con il mio artico 
Io - ha detto Cardia - intende 
vo sollecitare 1 apertura degli 
archivi dell Intemazionale per 
accertare se ci fosse stata in 
passato una condanna politi 
ca di Gramsci Non ho posto 


invece dubbi sull impegno del 
gruppo dirigente del Pei dei 
I epoca per ottenere la libera 
zione di Gramsci Anche per 
ché sono convinto che come 
hanno ribadito molti storici il 
fascismo non avrebbe mai ac¬ 
cettato di scarcerarlo» 

Di un esigenza di sdramma 
tizzazione hanno parlato pres¬ 
soché tutti gli intervenuti dal 
segretario Scano al senatore 
Francesco Macis, dall eurode¬ 
putato Andrea Raggio al con 
slglìere regionale Andrea Pu¬ 
busa da Tonino Orrù segreta 
no della federazione d Oglla 
stra ad Agostino Enttu della 
segreteria regionale «Dobbia 
mo sfuggire - ha sottolineato 
fra 1 altro il segretario Scano - 
dal dilemma tra la chiusura 
acritica nella nostra tradizione 
e 1 abiura del passato che ci 
viene strumentalmente richie¬ 
sta» Quanto ali artico'o dì 
Cardia, «1 errore è stato so¬ 


prattutto il momento e la col- 
locazione prescelti per la pub¬ 
blicazione» Infatti nel mezzo 
di un attacco strumentale a 
Togliatti e al passato del Pei. 
«la riflessione d» Cardia è di¬ 
ventata oggettivamente un'al¬ 
tra cosa» 

Da tutta questa vicenda - 
ha detto Gavino Angius - so¬ 
no emersi soprattutto due ele¬ 
menti «Da un lato la strumen- 
talità della lettura stonca per 
distogliere il confronto, anche 
a sinistra dalle prospettive po¬ 
litiche nel momento di una 
grave crisi del pentapartito, 
dall altro il ruolo positivo svol¬ 
to dagli storici di ogni orienta¬ 
mento politico che hanno ri¬ 
condotto a serietà l analisi e 
lo studio di un passaggio dilli 
elle e tragico del movimento 
socialista e comunista» Da 
qui - ha concluso Angius - 
I isolamento polìtico m cui si è 
cacciato il Psi, «cui non ha 
certo giovato il gioco delle 
parti tra i suoi dirigenti» 
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IN ITALIA 


Scoppola 

«È difficile 
scrivere 
una rettìfica» 


■■ MILANO U disputa 
Ideologia e politica Ira Co 
muntone e liberazione e I 
cattolici della «Rosa blan 
ca» con la Curia milanese 
nel ruolo di mediatrice ha 
sollevato molte reazioni 
nella comunità ecclesiale II 
professor Pietro Scoppola 
Indicato come lo storico 
che dovrebbe intervenire 
sul Sabato per riabilitare la 
ligure di Lazza!! si dice 
•molto perplesso sull ipote 
si della rettifica» E aggiun 
ge «La storia si la attraverso 
la ricerca o il libero dibattito 
e mi sembra quindi dllliclle 
ristabilire la verità su di una 
figura come quella di Lazza 
II, sul cui valore esistono 
ampie testimonianze nel 
mondo cattolico conunar 
tlcolo latto su ordinazione» 
L'obiettivo dell attacco crei 
lino sul Sabato aveva come 
bersaglio II cardinale Marti 
ni? Su questa ipotesi rispon 
de lex presidente della 
Corte costituzionale il se 
datore Leopoldo Ella che di 
Lazzatl fu stretto collabora 
(ore «Non laccio mal prò 
cessi alle intenzioni - dice - 
anche se so che quando si 
la storia cè sempre II ri 
schio di parlare del passato 
con lo sguardo rivolto al 
presente Comunque - ha 
aggiunto - quel giudizio del 
Sabato su Lazzatl era asso 
Imamente fuori bersaglio In 
quanto Lazzatl è stato un 
uomo fedelissimo alla chle 
sa» Sul ricorso al tribunale 
ecclesiastico non è dac 
cordo Maria Eletta Martini, 
responsabile de per I rap 
porti con le realtà di comu 
ne Ispirazione, anche se 

9 ludica •Inesatti» gli articoli 
el Sabato Durissimo Inve¬ 
ce Il commento del senato¬ 
re democristiano Domeni¬ 
co Rosati ex presidente 
delle Acll >E assolutamente 
ridicolo • ha detto - defini¬ 
re Il professor Lassali come 
un eretico Come un quasi 
protestante, mettendone in 
dubbio la fede cattolica Al 
Irettanto ridicolo - ha conti 
nuato - è presentare I catto¬ 
lici democratici come I re 
skmsablll del presunto ce 
dimenio del mondo cattoll 
co nel confronti della politi 
ea Senz altro motivata è 
quindi la denuncia presen 
tata dalla Rosa bianca al tri 
bucale ecclesiastico nei 
confronti del direttore De 
Fabiani e del due giornali¬ 
sti» 


Il direttore del «Sabato» 
ha accettato di pubblicare 
un artìcolo che riabilita 
la figura del prof. Lazzari 


L’intesa non attenua 
la polemica all’interno 
della comunità ecclesiale 
Il ruolo del card. Martini 


Mediazione della Cuna 
Niente processo a CI 



I direttore de «Il Sabato» Luigi De Fabiani 


Non ci sarà alcun processo canonico contro il «Sa¬ 
bato», né tanto meno contro CI La Curia milanese 
ha scelto la strada della mediazione fra i querelanti 
della «Rosa bianca» e il settimanale di CI II diretto¬ 
re della rivista, Luigi De Fabiani, ha accettato la 
parte del pentito e pubblicherà un intervento di 
riabilitazione della figura di Giuseppe Lazzari For¬ 
malmente è la pace, ma la polemica resta aspra 


CARLO BRAMBILLA 


m MILANO Tutta la vicenda 
della denuncia contro II «Sa 
baio» al tribunale ecclesiasti 
co doveva rimanere segreta 
Su! giallo della fuga di notizie 
che ha latto esplodere pubbli 
camente e In maniera clamo 
rosa la disputa ideologica e 
politica in corso nella comuni 
là ecclesiale II gruppo della 
«Rosa bianca» scarica ogni re 
sponsabìlltà «Noi non aveva 
mo nessun interesse - dice il 
professor Fulvio De Giorgi In 
segnarne di storia moderna al 
la Cattolica uno dei quindici 
firmatari della querela - a sca 


tenere una polemica com 
plessiva nel mondo cattolico 
Se cosi fosse stato I avremmo 
latto prima Quello che cl im 
porta è riabilitare la figura e il 
pensiero di Giuseppe Lazzatl» 
Chi allora ha voluto far 
esplodere la bomba e con 
quali scopi? Non è certo un 
mistero per nessuno che da 
tempo Comunione e Libera 
zione sia all offensiva per di 
mostrare di essere I unico rag 
gruppamento veramente ga 
rante dell ortodossia cattoli 
ca cosi come non è un miste 
ro che il cardinale Carlo Maria 


Martini arcivescovo di Mila 
no abbia a più riprese critica 
lo le chiusure integrante di 
Cl posizioni peraltro emerse 
In maniera netta proprio nel 
I inchiesta pubblicata lo scor 
so settembre dalla rivista «il 
Sabato» Fu quello il primo 
tentativo formale di scredita 
re o comunque di mettere 
fortemente In discussione al 
cune figure importanti del cai 
lolicesimo più aperto e dialo 
gante quali appunti Giuseppe 
Lazzatl e con lui i vari Monti 
cone Scoppola Bolgianl Ro 
sali Sorge Pintacuda tutti piu 
o meno accusati di «neoprene 
stantesimo» e di essere succu 
bi dell ideologia comunista 
Quelle bordate non passe 
ranno inosservate nella comu 
mtà ecclesiale All Azione cat 
tolica ricordano di aver repli 
cato duramente al «Sabato» 
con un articolo sul loro foglio 
«il Dialogo» nel quale ci si do 
mandava «se il Sabato potè 
va ancora essere considerato 


facente parte deila stampa 
cattolica e che comunque 
quello era il segno di un im 
barbarimento dei rapporti nel 
la Chiesa» Evidentemente sul 
la stessa lunghezza d onda si 
era messo il gruppo della «Ro 
sa bianca» che però decideva 
di percorrere un altra strada 
quella cioè di appellarsi per 
la prima volta al diritto cano 
nico per chiedere soddisfa 
zione delle offese di Comu 
nlone e Liberazione 
Ma che cos e la «Rosa bian 
ca»? Ne parla ancora il profes 
sor De Giorgi «Il nostro è un 
gruppo in fase di costituzione 
che si Ispira al pensiero di 
Dossetti La Pira e Lazzatl 
Quest area ha collegamenti 
nazionali Perché il nome ispi 
rato al gruppo cattolico tede 
sco di resistenza al nazismo? 
Perché troviamo di estrema 
attualità i problemi dell antifa 
seismo della democrazia e 
della non violenza» Tornando 
alla vicenda della denuncia 


del «Sabato» De Giorgi precisa 
che si e trattato di un passo 
inevitabile per ristabilire la ve 
rità sul pensiero di Lazzatl 
fortemente distorto da argo 
menta 2 ioni «storicamente e 
scientificamente non valide» 
ieri sera intanto il gruppo 
della «Rosa bianca» si è riunì 
to nel capoluogo lombardo È 
stato promosso un comunica 
to ufficiale che però si cono 
scerà solo oggi Con ogni prò 
babiiità è stata esaminata la 
proposta di mediazione della 
Curia Infatti dopo che «il Sa 
bato» ha accettato di pubbli 
care un articolo di riabilitazio- 
ne di Lazzatl (sul) estensore 
tuttavia c e ancora molta in 
certezza il nome piu probabi 
le resta quello dello stonco 
Pietro Scoppola) I avvocato 
generale della Curia monsl 
gnor Coccopalmeno dovrà 
convocare proprio i querelan 
ti della «Rosa bianca» La loro 
posizione sarà estremamente 
importante Se Infatti si riter 


ranno soddisfatti della media 
zione la vicenda processuale 
sara definitivamente chiusa in 
caso contrano il processo ca 
nonico potrebbe continuare il 
suo iter Questa seconda 
eventualità tuttavia anche te 
nendo conto delle dichiara 
zioni di De Giorgi appare 
molto remota Tanto piu re 
mota in quanto ben diffidi 
mente il cardinale Martini ac 
cetterà di indossare i panni 
dell inquisitore quei panni 
che nsulterebbero assai gradi 
ti proprio alla parte più spre¬ 
giudicata di Comunione e Li 
berazione Si più spregiudica 
ta poiché anche in casa di Cl 
non tutti si nconoscono nelle 
posizioni aggressive del «Sa 
bato» 

Nella comunità ecclesiale 
dunque ta polemica è desti 
nata a divampare ancora per 
molto nonostante I ripetuti 
«no comment» e i «non abbia 
mo altro da aggiungere» pro¬ 
venienti dalia Cuna milanese 



E’ Guido Rossi il senatore più ricco 


È Guido Rossi indipendente di sinistra eletto nelle 
liste del Pei, ex presidente della Consob, il senatore 
più «ricco» d’Italia, il liberale Giovanni Malagodi e 
invece il più «povero» Almeno stando alle dichiara¬ 
zioni del redditi relative al 1986, depositate a palazzo 
Madama da tutti i senatori Tutti meno cinque Ai 
ritardatari la diffida di Spadolini «Presentate subito 
la dichiarazione o leggerò 1 vostri nomi in aula» 


■■ ROMA Guido Rossi I in 
dipendente di sinistra eletto 
nelle liste comuniste ed ex 
presidente della Consob è il 
senatore più «ricco» in base 
alle dichiarazioni dei redditi 
1966 depositate come pie 
scrive la legge presso I ufficio 
Prerogative e immunità parla 
mentari di palazzo Madama II 
reddito imponibile dichiarato 
per il 1986 dal sen Guido 
Rossi è stato di 2 550 529 000 
lire Tra i redditi più «alti» figu 


rano anche quelli dell ex go 
vernatore della Banca d Italia 
Guido Carli (senatore de) con 
754 840 000 della senatrice 
repubblicana Susanna Agnelli 
con 707 637000 lire del se 
natore comunista Carlo Giulio 
Argan con 322 241 000 lire 
del senatore socialdemocratì 
co e presidente della commis 
sìone Ambiente Maurizio Pa 
ganl con 303 487 000 dei se 
natore a vita Cesare Merzago 
ra con 289 985 000 del sena 


tore socialista Francesco For 
te con 207 399 000 del sena 
tore democristiano e presi 
dente della commissione Fi 
nanze Enzo Berlanda con 
203 326 000 lire Tra i presi 
dente di commissione oltre a 
Pagani e a Berlanda il presi 
dente della commissione Pub 
bllca Istruzione Adnano 
Bompiani (De) ha dichiarato 
182 422 000 il presidente 
della commissione Lavoro 

Gino Giugni (Psi) 

162 761 000 il presidente 
della commissione Bilancio 
Nino Andreatta (De) 

152 801 000 il presidente 
della commissione Industria 
Roberto Cassola (Psi) 
55 816 340 lire e il presidente 
della commissione Lavori 

Pubblici Guido Bernardi (De) 
53 835 000 

Tra 1 capigruppo di palazzo 
Madama il reddito imponibile 


più elevato è dei socialdemo 
cratico Antonio Cangila con 
170 797 000 lire seguito dal 
I indipendente di sinistra Mas 
simo Riva con 141 291 000 e 
dal socialista Fabio Fabbn 
con 103 781 000 Gli altri pre 
sidenti dei gruppi parlamenta 
n hanno dichiarato per il 
1986 11 inissimo Cristoforo Fi 
letti 95 870 000 il comunista 
Ugo Pecchioli 70 131 000 il 
repubblicano Libero Gualtieri 
68 4?2 000 il democristiano 
Nicola Mancino 57 673 000 il 
radicale Gianfranco Spadac 
eia 29 262 000 Illiberale Gio¬ 
vanni Malagodi ha dichiarato 
un reddito zero Inoltre il de 
moproletano Guido Pollice ha 
dichiarato 61 441 000 il ver 
de Marco Boato 23 118 000 
Il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini ha dlchla 
rato nel 1986 198 691 000 


mentre uno dei vicepresiden 
ti il comunista Luciano Lama 
ha dichiarato 67 732 000 Tra 
i senatori a vita oitreaMerza- 
gora Amintore Fanfani ha di 
chiavato 189 845 000 Leo Va 
liani 160 217000 Nortrerto 
Bobbio 149 419000 Giovan¬ 
ni Leone 131 772 000 Carnil 
la Ravera 63 157 000 Sandro 
Pedini 61 904 000 e Giuseppe 
Saragat 49 418 812 lire Se¬ 
condo quanto si è appreso 
presso i ufficio competente, il 
presidente del Senato Gìovan 
ni Spadolini ha inviato li 29 
febbraio scorso una lettera di 
«diffida» a cinque senatori che 
ancora non hanno depositato 
copia delia loro dichiarazione 
secondo i termini stabiliti Se 
entro 15 giorni dalla data di 
ncezione della diffida i cinque 
senaton non avranno nspetta 
toi termini » loro nomi saran 
no letti in aula 


8 marzo, la cronaca porta le donne in piazza 

! Nilde lotti a Catania; 
«Siamo contro 


Cortei, feste, 
e quest’anno anche 
un treno speciale 


Nella giornata della donna al centro delle iniziative, a co¬ 
minciare da quelle delle ragazze nella mattinata di oggi la 
violenza sessuale e la richiesta di una nuova legge che, 
mercoledì, al Senato, riprende il suo faticosissimo iter Le 
senatrici del Pei protestano perché è stato nominato come 
relatore un uomo E Nilde lotti promette una corsia prefe¬ 
renziale alla Camera A Roma, la manifestazione è a Trinità 
dei Monti Intanto a Milano parte un treno di donne 


Mi ROMA È cominciata la gran 
(Ri rincorsa all 8 marzo con piog 
già di messaggi di ogni genere A 
cominciare da quello del segreta 
rio generale dellQnu Perez de 
duellar improntato a un sano otti 
mismo circa la possibilità di veder 
superate le discriminazioni sessi 
ate Meno ottimista Amnesty In 
lematlonal ricorda la terribile si 
tuazlone di molte donne incarce 
rate in diversi paesi 

Ormai fenomeno di costume la 
festa la lievitare vertiginosamente 
il mercato dei fiori A Resela la 
mimosa a fiore piccolo è andata 
tra le quattro e le aedicimila lire al 
chilo quella a flore doppio tra le 
vemleiesettantamlla Le vendite 
hanno superato del quarantaquat 
Irò per cento quelle dello scorso 
anno A Sanremo la qualità più 
pregiata è andata oltre le settanta 
mila lire ai chilo Ma gli anticon 
formisi! e gli snob pare preferisca 
no le orchidee 

Non avranno orchidee ma ra 
metti di mimosa le signore che og 
gl a Milano saliranno sul diretto 
delle 11 10 per Bologna 11 perso 
naie di quel treno a cominciare 
dai macchinista è interamente 
femminile Lo hanno deciso le FS 
milanesi per la giornata 


«Su la migliore amica di te stes 
sa telefonaci» suggerisce invece 
il servizio «Donna chiama donna» 
istituito dal Coordinamento fem 
minile della Cgil in Toscana Da 
oggi funziona a Firenze Grosseto 
Siena e Follonica Non è un telefo 
no amico ma una consulenza sui 
problemi sindacali e di lavoro sul 
le questioni riguardanti il diritto di 
famiglia e la salute 
Gran parte delle Iniziative di og 
gi riguardano come già annuncia 
to ta violenza sessuale A comin 
dare da quelle delle studentesse 
che non andranno a scuola per 
fare cortei o parteciperanno ad 
assemblee La Fgci ne ha orgamz 
zate in tutta Italia A Milano al 
termine del corteo le ragazze pre 
senteranno una petizione con die 
cimila firme agli amministratori 
per chiedere I agibilità della città 
prolungamento dell orarlo di ser 
vizio dei mezzi pubblici migliore 
illuminazione delle strade soprat 
tutto in periferia centri di assi 
stenza per le vittime della violen 
za La legge come si sa riprende 
rà il suo iter al Senato in commis 
sione Giustizia mercoledì 1 testi 
in discussione sono due quello 
firmato da tutte le parlamentari di 
sinistra e da Maria Fida Moro 



quello della legge d iniziativa po 
polare Ieri le senatrici del Pei 
hanno protestato perché per il 
compito di relatore e stato scelto 
un uomo il socialista Giorgio Ca 
soli anziché una donna come nel 
le precedenti legislature Intanto 
la presidente della Camera Nilde 
lotti si è dichiarata disponibile a 
trovare per questa legge nell a 
genda dei lavori parlamentari una 
corsia preferenziale Chiederò ai 
capigruppo - ha detto - che la 
legge sia esaminata e approvata in 
commissione in sede legislativa 
saltando cioè il lungo momento 
dell aula» Sempre a Montecitorio 
giovedì sara presentato un «Co 
mitato di garanti per I approvato 
ne della legge sulla violenza ses 
suale A questo proposito ieri al 
la Camera sono state presentate 
una mozione del Pel e una di Dp 
Lotto marzo è festa grande an 
che per I editoria delle donne 
L Arcidonna di Palermo va in li 


breria con un dossier ancora sulla 
violenza sessuale che raccoglie e 
commenta le piu recenti e discuti 
bili sentenze Noi donne» e in 
edicola con uno speciale da se 
gnalare un inchiesta sulle giova 
mssime scritta da loro e I inserto 
satirico Aspirina» Anche «Miner 
va» presenta oggi il suo primo 
dossier monografico su donne e 
scienza 

Il tradizionale appuntamento 
del pomeriggio nella capitale è 
alle 17 a Trinità dei Monti Lo stri 
scione d apertura dice «Riempia 
mo di femminismo il tempo e io 
spazio La manifestazione si chiù 
de a piazza farnese dopo ci sara 
una festa al Buon Pastore il pataz 
zo occupato dalle femministe ro 
mane in eterna lotta col Comune 
Scendono m campo per la prima 
volta anche le missine che indi 
cono per il 2 maggio uno sciopero 
delle casalinghe Ma la Federcasa 
linghe le sconfessa 


la cultura dei favori» 


NINNI ANDRIOLO 


MI CATANIA Sono venute in tan 
te almeno 200 donne impegnate 
nella magistratura nel giornalismo 
nell arte nella scuola nell universi 
là all incontro con Nilde lotti incit 
tà per partecipare a un convegno 
sul tema «Dalla parte della gente» 
nel bel salone delle Feste del son 
tuoso palazzo Biscari «Trent anni 
fa non avrei potuto incontrare un 
così nutrito numero di donne impe 
gnate nel mondo del lavoro con 
responsabilità di primo piano ha 
detto Nilde lotti «Stamattina ho vi 
sitato il quartiere di Librino Ho in 
connato la gente Ho registrato rab¬ 
bia verso i pubblici poten e lo Stato 

- ha detto ancora la presidente del 
la Camera - La sensazione di un 
completo abbandono Ci sono ap 
pena 12 aule di scuola elementare 
per 50mila abitanti mancano le 
scuole 1 acqua le fognature non 
c è un posto di polizia manca perii 
no la chiesa Perché mi chiedo le 
forze migliori di questa citta non 
scendono in campo e non diventa 
no protagomste ael suo riscatto 9 
«Lavorare in queste citta significa 
difendere giorno per giorno spazi 
angusti dì vita civile» Zina Bianca è 
preside di una scuola media in una 
zona che «non è periferia è il cen 
tro della città ma porta dentro dt sé 
tutti i segni del degrado e dell ab 
bandono di un quartiere popolare 
Fino a qualche tempo fa - ha detto 

- insegnavo tn una scuola nella qua 
le da undici anni era crollato il sof 
fitto del corridoio Ci sono volute 
raccomandazioni potenti per farlo 
aggiustare Viviamo in uno stato di 
trustra 2 Ìone continua tra il nostro 
voler fare e lì sordità degli ammim 
stratori» «E riportante ritrovarsi 
assieme a discutere - ha aggiunto 
Margherita Bordili docente umver 
sitarla - Oggi però manca 1 inter 


locutore principale chi ci ha gover 
nato e che non partecipa ai dibattiti 
dove lo si accusa» Da dieci anni 
praticamente Catania non viene 
amministrata E Celti Vacante n 
cercatrice nella facolta di Scienze 
politiche che ne parla «Ognuna di 
noi ha opinioni politiche diverse 
vota per partiti diversi Ora dopo lo 
scioglimento dei consiglio comuna 
le abbiamo davanti una scadenza 
decisiva le nuove elezioni Come 
incideremo sulla citta come cer 
cheremo di rinnovare i nostri parti 
ti ? » È una tensione nuova quella 
che emerge dagli interventi Una 
volontà di reazione una voglia forte 
di raccontare storie grandi e picco 
le di diritti negati Non ci lasciano 
nemmeno i marciap edi per portare 
a spasso i nostri bambini ha detto 
qualcuna «E una citta caotica la 
sciata nell abbandono piu totale 
paralizzata dal traffico e dall immo 
bilismo amministrativo hanno ag 
giunto altre La discussione si am 
plia in tutte c e la consapevolezza 
che a Catania è ancora piu difficile 
vivere la propria condizione di don 
na Si va avanti fino a tarda sera ed 
è quasi mezzanotte quando Nilde 
lotti conclude Ho letto una gran 
de fede e una grande passione nei 
vostri interventi - dice C e una 
voglia nuova di far pesare una do 
manda di civ Ita di far contare i vo 
stri dirmi e il vostro ruolo Questa 
volontà di reagire I ho riscontrata 
anche tra le donne di Librino nei 
quartieri popolari Si coglie in que 
sta citta una grande possibilità di 
riscatto Oggi dovete assumervi del 
le responsabilità dirette e precise 
ponete a tutti i partiti il problema 
dell impegno di rinnovamento sui 
programm e sugli uomini Maorga 
ni 2 zate anche il movimento, mette 
te in piedi comitati per la difesa dei 
d ritti» 


Scuola 

In settimana 
l’accordo 
CgiI Cisl Uil 


wm ROMA Entro la settimana 
CgiI Cisl e Uil firmeranno I In 
tesa sulla piattaforma contrai 
tuale Poi la sottoporranno al 
I approvazione della catego 
ria e quindi i invieranno al go 
verno Da oggi iniziano le riu 
nioni preparatorie Tra i punti 
iu cui dovrebbe essere rag 
liunta I intesa c è quello dei 
aggancio del personale della 
scuola al settore deila ricerca 
al personale direttivo oltre 
all indennità di funzione e di 
istituto dovrebbe andare il 
10096 dello stipendio dei ri 
cercaton ai docenti laureati il 
70% di tale importo ai dlplo 
mali uno stipendio pari 
all 65% di quello del laureati 
Intanto prosegue il blocco 
degli scrutini in tutta Italia co¬ 
si come proseguono i com 
menti cntici dei sindacati con 
federali su questa forma di iot 
ta perseguita da Snals Cobas 
e Gilda Gianfranco Benzi se 
gretano delia CgiI scuola ha 
detto che «il blocco verrà 
considerato nel quadro di un 
confronto che i sindacati so¬ 
no disponibili ad avere con 
tutte le organizzazioni rappre 
sentative» Lia Ghisani re 
sponsabtle scuoia media Cisl 
ha detto che deve essere la 
funzione pubblica a decidere 
se I Gilda possono trattare con 
il governo Osvaldo Pagliuca, 
segretario Uil scuola ha so 
stenuto che i Gilda non posso¬ 
no sedersi al tavolo delle trat 
tative perché non sono un ve 
ro e proprio sindacato 


Invalidi 

Pri e Psi 
criticano 
il decreto 


■■ ROMA 11 decreto del go 
verno sugli Invalidi civili è sta¬ 
to duramente criticato ieri se¬ 
ra in aula a Montecitorio dal 
repubblicano Italico Santoro 
e dal socialista Carlo D Ama 
to La spaccatura in seno alla 
maggioranza si fa dunque evi¬ 
dente e affiorano nervosismi 
La prova ) ha fornita ieri prò 
prio I esponente socialista ex 
sindaco di Napoli che ha de 
nunciato «il compromesso 
oscuro Pel De in commissio¬ 
ne» che sarebbe «lo specchio 
dei guasti del regime assisten¬ 
ziale» Luigi Beneveiil del Pel 
ha puntualizzato la situazione 
«Il decreto - ha osservato - 
non io ha certo fatto il gruppo 
comunista I) testo reca la fir¬ 
ma di ben tre ministri socialisti 
(Amato Vassalli e Formica) Il 
Pei ha sostenuto fin dal) inizio 
che non era attraverso questo 
strumento che si poteva met¬ 
ter mano a una materia com¬ 
plessa e delicata come quella 
delle pensioni d invalidità dvi 
le Ma se si ritiene - ha aggiun 
to - che quanto riconosciuto 
dal decreto sia un diritto que¬ 
sto diritto dev essere ricono 
sciuto a tutti e il problema di¬ 
venta quindi quello di trovare i 
fondi necessari che ancor og¬ 
gi non sono stali reperiti 11 mi¬ 
nistero del Tesoro infatti ha 
voluto presentare a tutti i costi 
il decreto ma non ha provve¬ 
duto a garantirne la copertu¬ 
ra» Da demani i voti sugli «iti- 
coli U governo ha fatto sapere 
che non appoggerà le modifi¬ 
che apportate in comminalo- 


Il bimbo «isolato» in classe 

Il direttore: «Interverrà 
il pretore se non 
mandano i figli a scuola» 


Mi SAN SALVO «Non mette 
rò altro tempo in mezzo Se 
oggi gli alunni non entreranno 
m classe con Tony Mastrìppo- 
liti invierò la documentazione 
della loro assenza ingiustifi 
caia , come prescrivono le 
leggi scolastiche al sindaco 
chiedendo allo stesso di far 
intervenire il pretore» £ que¬ 
sto I «ultimatum» che ieri po 
meriggio, dopo un ennesima 
riunione, il direttore didattico 
Abramo Mariani ha dato ai ge 
mton dei venti alunni che non 
mandano i figli a scuola per il 
timore infondato che possa 
no essere contagiati dal loro 
compagno Tony Mastnppollti, 
il ragazzo di 10 anni guanto 
dell epatite virale di gruppo 


«B» che da quindici giorni si 
ritrova solo con I Insegnante 
nella classe quarta «B» dello 
elementari di San Salvo (Oh»* 
ti) Ieri pomeriggio, nella sede 
della scuola di via Verdi di San 
Salvo si è conclusa una minio- 
ne convocata dal direttore 
Mariani, cui hanno preso par¬ 
te dodici genitori del bambini 
che non vanno a scuola il sin¬ 
daco Arnaldo Mariotti j do¬ 
centi dell università di Chieti 
prof Caponi (delta cllnica 
medica) e il prof Morgesl (di¬ 
rettore della clinica pediatri 
ca) 1 due docenti hanno dato 
ai genitori «chiarimenti appro¬ 
fonditi» sul tipo di malattia da 
cui è guarito Tony «Ritengo 
che oggi - ha detto il direttore 
Mariani - Tony non si ritrove¬ 
rà solo in classe» 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 

U.S.L. V - 10L06NA OVEST 
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Comunicato 

Si informa che con deliberazione r» 381/E del 16/1/19B8, 
IU S L he disposto di procedere ali aggiornamento deH Al¬ 
bo dei Fornitori suddiviso per categorie • gruppi merceologi¬ 
ci e datai di importa 

Gli interessati, non ancora iscritti possono presentare do¬ 
manda m carta semplice indirizzata a) 

Servizio Attività 

Economali • di Approvvigionamento 
dtll'U S L. 27 - via Milano n 4/2 - 40121 Bologna 
indicante il ramo di attività svolta 
A tutti coloro che ne avranno fatto richiesta verranno tra¬ 
smesse le modalità per l iscrizione ufficiale all Albo 

IL PRESIDENTE 
dott Alessandro Ancona 


È morta la mamma del compagno 
Orazio Atzu della Sex one del Qua 
draro TUscolano 

MARZIA 

al compagno Oraz o e ai familiari 
tulli g ungano le condoglianze dei 
compagni della Sezione e de 1 Uni 
i à 

Roma 8 matto 1988 


I compagni della sezione Luigi Nu 
voloni di Sanremo annunciano la 
scomparsa del compagno 

WALTHER RYG 

iscntto fin dal 1923 in g ovane età 
a) Partilo comunista norvegese 
Partecipò alla Resistenza e t Unio 
ne Soviet ca lo decorò di medaglia 
d oro per il contributo dato alla Iot 
ta contro ri nazifascismo La scom 
parsa d Ryg ha destato cordoglio 
nel mondo della Resistenza impe 
nese e tra i comunisti sanremesi l 

3 uali esprimono le più sentite con 
oglianze ai familiari In sua memo¬ 
ria Iranno sottoscritto per I Unità 
Sanremo 8 marzo 1988 


Nel 17- anniversario della tragica 
morte sul lavoro alla Total del com 
pagno 

BRUNO BOSSI 

(Pelo) 

la moglie la f glia il genero e i ni 
poti lo ricordano e sottoscrivono 
50 000 lire in sua memoria per IU 
mtà 

Muggia(Ts) 8 marzo 1988 


Nel trigesimo della scompaia dei 
compagno 

LIDIO T0RRIANI 

I compagni Pietro e Ezio Zanni lo 
ricordano con grande affetto « tutti 
coloro che lo conoscevano e gli 
volevano bene in sua memoria sot¬ 
toscrivono per l'Unità. 

Genova 8 marzo 1988 


Nel trigesimo della scomparsa del 
la compagna 

ÀLMEA VALSANIA 

ta figlia la ricorda con dolore e af¬ 
fetto a compagni amici e a tutti 
coloro che la conobbero e la «ma 
reno e in sua memoria so Uose rive 
lire 50 000 per / Unità. 

Genova 8 marzo 1988 

7 marzo 1978*7 mano 1988 
fi presidente Libero Biagi II vice- 
presidente luigi Granelli II coni! 
glio direttivo i collaboratori dell I 
suturo milanese per la Storia della 
Resistenza e del Movimento Ope¬ 
ralo nel io- «nntvereariQ dell» 
scompare ricordano commossi 

PIERO CAIEFFI 

Presidente dell Is liuto dalla fonda 
«Ione Luminosa figura ddì «ntìfa 
seismo e della Resistenza, presi 
dente dell Associazione nazionale 
ex Deportati Politici nei campi di 
sterminio nazisti dirigente sociali 
sts vice presidente del Senato, uo¬ 
mo di cultura e fecondo scrittore 
Sesto San Giovanni 8 manto 1988 
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IN ITALIA 


Inquirente Ascoltato dai giudici 

Maggioranza il socialista Scarnarci 
snatura Settanta i beneficiari 

la riforma delle «mazzette» Codemi 


Lo scandalo minaccia 
di estendersi in tutt’Italia 
Voci su arresti a Verona 
e nel capoluogo piemontese 


■■ ROMA La maggioranza 
sembra orientata a ribadire 
anche alla Camera il colpo di 
mano realizzato a palazzo Ma¬ 
dama, sulla riforma della 
commissione inquirente II re¬ 
latore del testo, il socialista 
Silvano Labriola, parlando ieri 
in aula in sede di replica al 
dibattito che era Iniziato ve¬ 
nerdì scorso, ha mostrato di 
volar difendere, o quantome¬ 
no di non voler contrastare, 
l'ambigua formulazione fatta 
passare dalla maggioranza al 
Senato II mese scorso Si tratta 
della norma che autorizza 11 
Parlamento a negare al magi¬ 
strato ordinarlo I autorizzazio¬ 
ne a procedere nei confronti 
del ministro Inquisito, quando 
questi abbia agito per «il per¬ 
seguimento di un preminente 
interesse pubblico neil’eserci* 
zio delle (unzioni di governo» 
Una formulazione che molti 
hanno Interpretato, e che co¬ 
munque il Pei Interpreta, co¬ 
me Il tentativo dì confondere 
l’Interesse dolio Stato con I in¬ 
teresse spicciolo del partiti di 
governo Tale norma, diceva¬ 
mo, £ stata difesa da Labriola, 
•per la difficoltà ad Individua¬ 
re un discrimine tra questa 
motivazione e quella concer¬ 
nente gli Interessi costituzio¬ 
nalmente rilevanti» La com¬ 
missione, prima dell’Invio del 
provvedimento In aula, si era 
espressa invece per II ripristi¬ 
no del testo cosi com'era pri¬ 
ma dell'emendamento passa¬ 
to al Senato ma su questo La¬ 
briola ha glissato Nella di¬ 
scussione sono Intervenuti an¬ 
che il radicale Calderai e il 
sottosegretario Castiglione I 
voti sugli articoli comlnceran- 
no da giovedì 


Agguato 

Ferita 
una donna 
a Palermo 


Anche a Torino 
tangenti per le carceri? 



Sono una settantina le sigle - riferite a destinatari di 
«bustarelle» - nella contabilità segreta della Codemi, 
l'azienda dal cui archivi riservati e scaturito lo scan¬ 
dalo delle «carceri d'oro» Ieri i magistrati genevosi 
hanno ascoltato fon. Caetano Scamarcio, socialista, 
tirato in ballo dalle «confessioni» dell'architetto De 
Mico. CI sarebbero nuovi materiali «scottanti» relati¬ 
vi al supercarcere delle Vailette di Tonno 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


Hi GENOVA »Ho reso spon¬ 
taneamente al giudice tutte le 
spiegazioni chiarificatrici ne¬ 
cessarie respingendo catego¬ 
ricamente le dichiarazioni del 
De Mlco» Cosi Ieri sera I ono¬ 
revole Gaetano Scamarcio, 
socialista ha sintetizzato il 
suo lungo pomeriggio geno¬ 
vese, trascorso a colloquio 
con il sostituto procuratore 
della Repubblica Giancarlo 
Pellegrino, il magistrato che 
Insieme al collega Massimo 
Terrile conduce I inchiesta 
sulle «opere pubbliche d oro» 
Con I giornalisti 11 parla 
mentare, che era accompa 
gnato dagli avvocati Ruggero 
del Foro di Bari, e Romanelli 
di Genova, non ha speso una 
parola di piu, ugualmente la¬ 
conico è stato II dottor Pelle¬ 
grino «L'onorevole Scamar- 


cio mi ha detto quello che mi 
aspettavo mi dicesse >, si e li¬ 
mitato a commentare, e poi 
ha confermato che I uomo po¬ 
litico si e presentato in Procu 
ra spontaneamente, mosso 
dalla pubblicazione dei primi 
articoli sugli sviluppi dell in¬ 
chiesta 

Cinquantottenne, nato a 
Andria in provincia di Bari, av¬ 
vocato di professione, Gaeta¬ 
no Scamarcio e entrato al Se¬ 
nato per la prima volta nel 
1976, vi è stato riconfermato 
nel 1979 e nell 81 ha ncoper- 
to la carica di sottosegretario 
al ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia proprio nella sua veste di 
ex sottosegretario è stato tira¬ 
to in ballo dalle «confessioni» 
di De Mico che lo avrebbe 
Indicato come uno del desti¬ 
natari delle mazzette miliarda¬ 


rie pagate dalla Codemi per le 
«carceri d oro» 

Congedato I esponente so¬ 
cialista. I Inchiesta riprende 
stamane a pieno ritmo e sem¬ 
bra ormai davvero in procinto 
di partire la raffica di comuni¬ 
cazioni giudiziarie che inqua¬ 
dreranno mappa e struttura 
del procedimento Sarebbe 
infatti praticamente ultimato 
1 esame dell'ingente mole di 
materiale archiviato nei 108 
floppy disk sequestrati dalla 
Guardia di finanza insieme al 
computer della Codemi, e in 
particolare gli inquirenti sa¬ 
rebbero riusciti a decretare la 
settantina di sigle con cui i 
contabili di fiducia dell archi¬ 
tetto De Mtco mascheravano 
I identità di quanti ricevevano 
bustarelle piu o meno rigonfie 
da parte della ditta 
Una settantina di conse¬ 
guenza potrebbero essere 
anche gli avvisi di reato In par¬ 
tenza mentre la gamma delle 
Imputazioni sarebbe abba¬ 
stanza ridotta corruzione, 
concussione interesse priva¬ 
to in atti d ufficio, l’ipotesi di 
una associazione per delin¬ 
quere, da contestare eventual¬ 
mente agli imputati di primo 
piano, sarebbe stata infatti già 
esclusa, in quanto la saga del¬ 
le tangenti, ancorché vasta e 
ramificata, non nascerebbe 


da una unica trama ma dal- 
I assemblaggio di decine e de¬ 
cine di episodi diversi ognu¬ 
no concepito e realizzato sin¬ 
golarmente 

Quel che è certo e che lo 
scandalo promette (o minac¬ 
cia) di estendersi su tutto o 
quasi il territorio italiano, da 
qualche giorno, ad esempio, a 
Verona si sente sussurrare ad¬ 
dirittura di possibili arresti in 
città in connessione con l in¬ 
chiesta In corso a Genova e 
da Genova sarebbe stata tra¬ 
smessa a Torino parecchia 
documentazione «scollante» 
sul supercarcere delle Vallet¬ 
te 

Nel caso del capoluogo 
piemontese si tratterebbe di 
una sorta di replica della vi¬ 
cenda di Pontedecimo, con 
mazzette pagate dai costrutto¬ 
ri (i «fratelli Navone») per ot¬ 
tenere o portare avanti I ap¬ 
palto Se le voci risultassero 
(ondate, sarebbe un capitolo 
finora medito nella stona tor¬ 
mentata di questo supercarce¬ 
re che ancora in costruzione 
ha registrato anche due atten¬ 
tati uno terroristico nel 78 
I altro di presunto stampo ma¬ 
fioso nel 79, subito dopo il 
quale I impresa cedette il can 
bere al consorzio «Somac» 
con sede a Palermo 




Raffaele Di Somma 


Crediti facili alla camorra 
In aula Di Somma si difende 


■i NAPOLI Ha cercato di 
scaricare sui suoi sottoposti 
tutte le responsabilità dello 
scandalo Cosi il vicedirettore 
generale del Banco di Napoli 
Raffaele Di Somma (nella fo¬ 
to) ha respinto le accuse con¬ 
testategli dal pubblico mini¬ 
stero Franco Roberti I] pro¬ 
cesso per i «fidi facili» conces¬ 
si dall istituto di credito parte¬ 
nopeo ad imprese In cattive 
acque finanziarie o addinttura 
in odor di camorra è iniziato 
ieri mattina davanti ai giudici 
della (X sezione penale del 
Tribunale (presidente Colan- 
gelo) Con Di Somma, poten¬ 
te grand commis legato a filo 


doppio al carro democnstia- 
no, sono imputate altre 13 
persone tra cui il figlio Mauri¬ 
zio Concussione, corruzione 
e peculato I capi di imputazio¬ 
ne Tutti sono in libertà provvi¬ 
soria 

Ammonterebbero ad oltre 
50 miliardi i crediti erogati a) 
gruppo del costruttore Gio¬ 
vanni Maggiò (morto recente¬ 
mente) e alle aziende di Do¬ 
menico di Maro, legato - se¬ 
condo 1 accusa - al clan ca¬ 
morrista dei Novoletta Inter¬ 
rogato ien, Di Somma si è di¬ 
feso dicendo di essersi fidato 
delle valutazioni fatte dagli uf¬ 
fici del Banco 


L’interrogatorio di Gelli 

«Credo che Guido Calvi 
sia stato ucciso 
ma non so dire altro» 


Parla la madre della donna violentata a Roma 


«Dopo lo stupro 

mia figlia non è tornata a casa» 


S ALERMO Una donna è 
(a vittima di un agguato 
i nallaborgata di San Lo¬ 
renzo, alla periferia occiden¬ 
tale w Palermo Glrolama Mi¬ 
celi, 36 anni, stava percepen¬ 
do via Nuovo, quando 1 killer, 
si pensa a bordo di una poten¬ 
te motocicletta, le si sono av¬ 
vicinati e hanno fatto fuoco 
conira di lei 

Secondo alcune testimo¬ 
nianze di passanti che hanno 
assistito all agguato contro ta 
donna sono stati esplosi tre 
colpi di pistola uno del quali 
l’ha raggiunta alla testa Glro¬ 
lama Miceli è stata soccorsa e 
trasportata all ospedale civi 
co Al momento non si cono¬ 
scono le effettive condizioni 
di salute della donna La poli¬ 
zia, In base alle segnalazioni 
ricevute si è posta aiTmsegul- 
ritento di due motociclisti le 
cui caratteristiche assomiglia¬ 
vano a quelle degli aggressori 
cosi come erano state deserit 
te dai testimoni ma i due so 
no risultali estranei al grave 
episodio 

Qirolama Miceli tra il 1984 
e il 1986 è stata la fidanzata, 
secondo quanto sostengono 
fonti di polizia, del superklller 
Pino Greco La polizia non 
esclude quindi che il ferimen¬ 
to della donna possa essere 
una vendetta trasversale 


Cosenza 
Al Csm 
i casi della 
Procura 


Hi La commissione incari¬ 
chi direttivi superiori del Csm 
riceverà oggi a palazzo dei 
Marescialli una delegazione di 
magistrati calabresi per esa¬ 
minare la situazione della Pro¬ 
cura della Repubblica di Co 
senza 

Questa sede giudiziaria a! 
centro di polemiche finché ai 
suol vertici e rimasto Oreste 
Nicaslro, recentemente 
scomparso è al centro di 
un’lnaagme del ministero di 
Grazia e Giustizia avviata al¬ 
cuni mesi la con I invio in Ca¬ 
labria di due Ispettori e non 
ancora conclusa Uno degli 
aspetti meno chiari dell attivi 
tà della Procura cosentina è 

S "o relativo alla vicenda 
scandalo di fidi per 47 
miliardi di lire concessi dalla 
«Cassa di risparmio di Cala¬ 
bria e Lucania» alla società 
•Ionica agrumi» Fidi che, se 
condo funzionari della Banca 
d’Italia, sarebbe stato possibi¬ 
le recuperare soltanto in mini¬ 
ma parte 


HI MILANO La «prognosi», 
chiamiamola cosi, è sciolta I 
giudici dell Inchiesta sulla 
morte di Calvi non torneranno 
a sentire Celli su questo tema 
Se le prime sei ore di collo¬ 
quio, sabato, non hanno risol¬ 
to Il giallo, hanno certo con¬ 
sentito di comprendere che 
da quella parte la soluzione 
non verrà 

Resto convinto - ha sostan¬ 
zialmente dichiarato I ex ve¬ 
nerabile confermando una 
sua antica intervista - che Cai 
vi è stato ucciso, ma non pos 
so dirne niente di piu «Se po¬ 
tessi - si è spinto ad esclama 
re - darei una parte delle mie 
sostanze per chiarire questo 
giallo» Purtroppo, ahimè non 
era in grado di dare notìzie 
utili mal conosciuto Flavio 
Carboni, o Silvano Vìttor o 
Pellicani, gli uomini che pre¬ 
starono assistenza organizza¬ 
tiva al banchiere in fuga mai 
conosciuto Francesco Pazien 
za mal saputo che cosa il pre¬ 
sidente dell Ambrosiano fos¬ 
se andato a cercare a Londra, 
in quel giugno ’82 

Stando bene attento a non 
sfiorare temi che concernes¬ 
sero la bancarotta, per la qua¬ 
le è imputato Gelli ha dato 
conto dei suoi rapporti con il 
presidente del Banco aggiun 


gendovi una pennellata pateti¬ 
ca «Quando ho appreso la 
notizia della sua morte, in Su 
damenca, ho pianto» Proprio 
la stessa cosa che - per quan¬ 
to può valere I accostamento 
- dichiarò In corte d assise 
Michele Sindona a proposito 
della morte di Giorgio Ambro- 
soll Solo che Gelli non soltan¬ 
to non aveva nessun Interesse 
ad eliminare Calvi, ma anzi 
deve essere rimasto male dav¬ 
vero per 1 Improvvisa scom¬ 
parsa dì quel munìfico eroga¬ 
tore di fondi Non tanto ad 
ogni modo, da adoperarsi ora 
a mettere i giudici sulla strada 
di individuare le responsabili¬ 
tà per l impiccagione di Lon¬ 
dra 

A conti fatti quelle sei ore 
di permanenza dei giudici 
Mazziotti e Dell Osso all inter¬ 
no del bunker di Parma hanno 
prodotto appena uno strimin¬ 
zito verbale di otto cartelle 

Il prossimo appuntamento 
e per giovedì Questa volta ci 
proveranno il Pm Luigi De 
Ruggiero e il giudice istruttore 
Gerardo Colombo il tema lo 
stralcio dell Inchiesta Sindona 
nel quale Gelli e accusato di 
estorsione a Roberto Calvi 
Ma I estradizione non si esten 
de a questa imputazione, ed è 
prevedibile che il gran mae¬ 
stro ne approfitterà DPB 


Confermato l’ordine di cattura per i tre giovani che 
sabato notte hanno violentato a piazza Navona una 
ragazza che attraversava la piazza per recarsi all’au- 
tomobile.il giudice Vittono Pareggio ha interrogato 
in carcere Stefano Ghelli, Sandro Romani e Vittono 
Putti i quali hanno respinto le accuse dichiarando 
che M C. «era apparsa disponibile». La ragazza usci¬ 
ta dall’ospedale non è ancora tornata a casa 


ROSSELLA RIPERT 


Hi ROMA M C , la giovane 
donna violentata nel cuore di 
Roma, a due passi da piazza 
Navona sabato notte, a casa 
sua non è ancora tornata 
Sconvolta dagli attimi atroci 
dello stupro subito sola con il 
suo dtamma indicibile, ha la¬ 
sciato domenica I ospedale 
Santo Spinto dove era stata n- 
coverata in stalo di choc e si 
è incamminata chissà in quale 
direzione Certo non quella di 
casa lungo la via Boccea, fuo 
ri Roma dove abitava con i 
genlton sua sorella e 1 suoi tre 
figli A casa l aspettano anco¬ 
ra dicono di non sapere nul¬ 
la 

«Abbiamo sentilo la notizia 
dalla televisione - racconta 
sconsolata la madre A C - 
non volevamo credere che la 
ragazza violentata a piazza 
Navona fosse proprio M, ma 
poi sono arrivate tante mac¬ 


chine, tante giornante e ab¬ 
biamo capito in un istante che 
era tutto vero M non ha an¬ 
cora telefonato non sappia¬ 
mo cosa pensare, cosa fare» 
Forse è un altro tentativo da 
parte della madre di protegge¬ 
re dalla curiosità dei cronisti 
questa sua figlia cosi sfortuna¬ 
ta 

M C era andata via di casa 
da qualche giorno, come fa¬ 
ceva spesso quando la noia di 
quei campi disseminati di ca¬ 
se abusive incompiute deso¬ 
late in mezzo alle quali viveva, 
si faceva insopportabile «An¬ 
dava a Roma - continua la 
madre - non c’era modo di 
fermarla di farla restare a ca¬ 
sa Pensava sempre a raggiun¬ 
gere piazza Navona dove an¬ 
dava con delle amiche a ven¬ 
dere del cuoio, cose fatte da 
loro E per noi iniziava I atte¬ 


sa, nella speranza che non le 
accadesse nulla Dio mio, 
quanti problemi ci ha dato 
quella figlia 1 » 

MC era stata tossicodipen¬ 
dente, ma aveva smesso da 
tempo Però i suoi due lavon li 
aveva perduti Aveva lavorato 
in un laboratono odontotec¬ 
nico e in un negozio di cera¬ 
miche Poi nulla, disoccupata 
con I suoi tre bambini a cari¬ 
co Una vita amara, piena di 
preoccupazioni e dolon vis¬ 
suta nelle stanze della casa 
dei genitori E Roma, la fuga 
verso la citta, in quella piazza 
Navona piena di gente, rap¬ 
presentava per lei chissà quale 
chance Invece sabato notte 
ha trovato anche li un dram¬ 
ma da subire Tre giovani, Ste¬ 
fano Ghelli 24 anni, Vittono 
Putti 22 anni e Sandro Ramo- 
ni di 26, I hanno notata men¬ 
tre attraversava di corsa piaz¬ 
za Navona L hanno inseguita 
urlandole frasi pesanti, osce¬ 
ne ed offensive L hanno rag¬ 
giunta, nonostante M C. aves¬ 
se affrettato il passo, e le sono 
saltati addosso Trascinata in 
un angolo buio di piazza Mas¬ 
simi dietro piazza Navona, 
spogliata picchiata fino a ren¬ 
derla una maschera di lividi, 
M C ha urlato disperatamen¬ 
te Un grido di dolore, di rab 


————— Novità nella legge La Torre 

Sequestrate le aziende 
del «boss» Nuvoletta 


Hi NAPOLI Un duro colpo è 
stato inferto al clan di Loren 
zo Nuvoletta il superlatitante 
di Marano ritenuto dagli in 
quirenti il capo induscusso di 
una della due «grandi fami 
glie» di camorristi che opera 
no tra Napoli e provincia Tre 
centotrentacinque ettari di 
terreno attrezzature agricole 
ed immobili per un valore di 
oltre sei miliardi sono stati se- 

3 uestratl C è - infatti - il fon 
ato sospetto che questi beni 
siano stati acquistati con da 
naro sporco frutto di illecite 
attività, come il traffico di 
eroina le estorsioni ed il lotto 
clandestino 

È la prima volta che un ma 
gistrato della Campania l giu 
dice Istruttore Paolo Mancu 
so applica il settimo comma 
dell art 416 bis della legge La 
Torre Per quanti sono accu 
sali di associazione camorri 
Mica infatti è previsto II se 
questro Immediato dei beni - 


senza cioè dover ncorrere alla 
decisione della sezione misu 
re di prevenzione - quando è 
dimostrato che sono frutto di 
attività illecite 
I prestanome delle dieci 
aziende tutte in provincia di 
Caserta finirono in galera 
nell ottobre dello scorso an 
no Le indagini partirono do 
po la denuncia di una trulla 
per centinaia di milioni in 
danno del Consorzio Italiano 
AssicuratonGrandme di Mila 
no Le aziende di Nuvoletta 
avevano stipulato con il Con 
sorzio polizze per eventuali 
danni alle colture provocati 
dalla grandine usufruendo tra 
l altro dell agevolazione del 
cinquanta per cento che è a 
carico dello Stato I carabmie 
ri accertarono che alcuni 
ispettori dell assicurazione lu 
rono costretti dietro minac 
ce a stilare perizie gonfiate- 
per piccoli o inesistenti danni 


procurati dalla grandine Inol¬ 
tre i titolari delle aziende furo 
no accusati di aver falsificato 
le attestazioni per la produzio 
ne in eccedenza di pesche e 
pomodori Con questo siste 
ma le aziende cooperative ri¬ 
cevettero al tre centinaia di mi 
lioni quali rimborso dai fondi 
Cee 

All arresto sfuggirono Lo 
renzo Nuvoletta ed il cognato 
Vincenzo Lubrano, tutt ora la 
titanti 

Già nell 84 il Tribunale di 
Napoli mise sotto sequestro 
beni per quaranta miliardi del 
la famiglia Nuvoletta Le 
aziende di Nuvoletta sono an 
che nel mmno dell inchiesta 
relativa all importazione di 
purosangue olandesi 

In un azienda del boss - in 
fatti - sarebbero «nati in un 
anno oltre 100 purosangue 
mentre non c erano che una 
decina di cavalle fattrici 
□ MR 


Straconcorso 

”TagIiaeVìnci.” 


Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do¬ 
menica scorsa. C’è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
’TUnità ti ristruttura la casa.” Se non hai 
l’Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 


Capri «off-limits» per gli automobilisti da marzo ad ottobre 
Rischiano infatti multe varianti tra 150miia e un milione e 
mezzo di lire i non residenti di Capri ed Anacapri che 
verranno colti a circolare in auto ne!! isola tra marzo ed 
ottobre Un decreto del ministro dei Lavori pubblici pub¬ 
blicato sull ultima Gazzetta ufficiale ha vietato l’afflusso dal 
pnmo marzo al 31 ottobre sull isola di Capri degli autovei¬ 
coli appartenenti a persone che non fanno parte della 
popolazione stabile dei comuni di Capri ed Anacapri Po¬ 
tranno inoltre circolare liberamente le ambulanze, i servizi 
di polizia, carn funebri e automezzi di trasporto merci, I 
veicoli che trasportano invalidi, purché autorizzati ed, infi¬ 
ne gli autoveicoli con targhe estere che siano condotti dal 
propnetano o da un componente della famiglia del prò- 
pnetano stesso 
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Cianuro A San Giovanni Teatino, un 

, „ grosso centro dell’Interno 

n6l flUniG Teatino un'azienda riversa* 

Pacrzn va scarichi al cianuro nelle 

rcdvaia acaue de j j| ume p escar8( 

Lo ha scoperto la forestale 
di Chieti, che ha inviato un 
rapporto al pretore e avvia¬ 
to un'indagine a tappeto nel paese La forestale Intende 
stabilire quanti appartamenti abbiano il certificato di abita¬ 
bilità e quindi i servizi igienici in regola, e quante aziende 
e officine della zona agiscano nel rispetto delle norme di 
protezione ambientale II caso dell'azienda al cianuro, In¬ 
fatti potrebbe non essere isolato a San Giovanni Teatino e 
in altri centri della zona 


Ci crlnnlia L associazione denominata 

n «Cenacolo 33 - Centro di 

3 Pordenone Telsen-sao» ha annunciato 

la catta - in un comunicato emesso 

!2 leri - li. prossimo sciogli- 

di Telsen-sao mento E la stessa setta a 

cui apparteneva Anna Lau- 
ra Pearon, la baby sltter 
strangolata il 2 febbraio scorso in un appartamento a Por¬ 
denone Il responsabile del delitto non è stato ancora 
identificato Nel comunicato, sottoscritto dal capo del Tel¬ 
sen-sao, Renato Minozzi e da una trentina di aderenti, si 
chiede «come singoli individui, il reinsenmento nella chie¬ 
sa di Roma dalla quale noi tutti proveniamo, consci ora 
che Tesserne usciti ci ha posti fuori della legge» I funerali 
di Anna Laura Pedron, infatti, non si erano potuti svolgere 
con rito cattolico 


Montesilvano. 0l,re 240 pe r80ne 8000 * 

UMl maste traumatizzate agli 

K \X apparizione occhi per aver fissato II sole 

affanna 7dfì domenica 28 febbraio sul 

aaonna , colle della vecch | a , a 

traumdtlZZatl Montesilvano (Pescara) at¬ 

tendendo gli eventi sovran- 
naturali annunciati da Maria 
Fioritti, la donna che affermava di vedere apparire la Ma¬ 
donna Ad una settimana dali’awenimento, che riunì a 
Montesilvano migliaia di persone, oltre duecento persone 
si sono fatte visitare dal medici della divisione oculistica 
dell'ospedale di Pescara e 39 da quelli della cllnica univer¬ 
sitaria di Chieti 11 64 per cento dei pazienti curati a Chieti 
(età media 28 anni, 76 per cento donne) ha subito lesioni 
ad entrambi gli occhi. La lesione prodotta dal sole consiste 
in una piccola bruciatura al centro della retina, chi ne £ 
colpito vede una macchia scura 


bia, di paura Di ribellione alla 
violenza tremenda che le si 
schiantava addosso Poi sono 
arrivati i carabinieri appena in 
tempo per intervenire e libera¬ 
re la ragazza dai tre violenta¬ 
tori Per tutti e tre, finiti imme¬ 
diatamente a Regina Coeli, il 
pubblico ministero ha confer¬ 
mato gli arresti e ha spiccato 
ordini di cattura per violenza 
carnale continuata, atti osceni 
e lesioni personali aggravate I 
giovani si difendono E la tesi 
è nota lei ci slava, era dispo¬ 
nibile Anche i loro familiari li 
difendono Sono tutti bravi ra¬ 
gazzi e dunque sono innocen¬ 
ti 

«Mio figlio * dice la madre 
di Stefano Ghelli, che lavora 
come stampatore in uno stu¬ 
dio fotografico - è un ragazzo 
dolcissimo, non violento, leg¬ 
ge tantissimo e ama gli anima¬ 
li Stefano non può avere fatto 
una cosa così, è un ragazzo a 
posto, come gli altn due. E poi 
a Milano, quella stona di vio¬ 
lenza sessuale nella metropo¬ 
litana, alla Ime è risultata tutta 
falsa Completamente inven¬ 
tata» E come al solito la vio¬ 
lenza sessuale, realtà quoti¬ 
diana per troppe donne, è pu¬ 
ra fantasia delle donne O di¬ 
venta realtà se a compierla è 
un pazzo, un maniaco, un mo¬ 
stro 


Cagliari: nuovo STK'SVioS 

ricovero per la 21 di Cagliari e le automi 

detenuta r he carcerarie della casa clr* 

ueienuua UIC condariale di viale Buon- 

alluna aa 1 anno cammino sui «caso» di Elsa 
Sotgia, la detenuta di 41 an- 
ni che da circa un anno ri¬ 
fiuta li cibo nutrendosi soltanto di cioccolatini e caramelle. 
TYasfenta in carcere due settimane fa dopo alcuni mesi 
trascorsi in ospedale, ia donna è stata infatti nuovamente 
condotta nel reparto medicina del nosocomio «Brotzu» 
per le precane condizioni di salute La donna condannata 
a 20 anni di reclusione, era stata arrestata nel marzo del 
1986 per uno dei rapimenti contestati all’anonima seque¬ 
stri La detenuta si e sempre proclamata innocente 

Q|a ||0 0 corpo esanime di una 

, n , donna e il manto in gravi 

nei Bolognese condizioni con un coltello 

DAnna da cucina piantato net pet- 

vynna t 0 sono stati trovati dai vigili 

tVOVata morta del fuoco in un apparta¬ 
mento di Pome Ronca, lo* 
calità a una decina dì chilo* 
metn da Bologna Marilena Bnghetti, 28 anni e Umberto 
Degli Esposti di 35 sono stati trovati supini sul letto I vigili 
intervenuti per un presunto incendio hanno invece scoper¬ 
to 1 coniugi L’uomo, che è stato in passato vittima di 
esaunmenti nervosi è stato ricoverato nel reparto rianima¬ 
zione con nserva di prognosi NelTappartamento non è 
stato lasciato alcuno scrìtto a giustificazione dell’accaduto 
e non si esclude I ipotesi dell omicidio e tentato suicidio. 
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La visita di Manca c Agnes 1 Sequestrati dai carabinieri La Cee ha riapprovato la direttiva L’Unità e Tango 

Per la sede Rai di Torino nel corso del 1987. È la conferma che era stata annullata II presidente Sarti: 

soltanto promesse dell’uso clandestino dalla Corte di giustizia. Adesso «Bobo mancherà 

Protesta dei lavoratori di ormoni, nonostante il divieto ci saranno più controlli? solo per una settimana» 


Ni TORINO Cha sotte vuo¬ 
le riservare la Rai alle slrutiu- 
re lorlneai del servino pub¬ 
blico. Quesito scollante 
Quando II presidente Enrico 
Manca, Il direttore generale 
Biagio Agnes e gli altri .big. 
dell'emittente pubblica sono 
arrivali In Comune per l'm- 
contro col comitato perma¬ 
nente Incaricato di rappre 
senlare gli interessi del Pie¬ 
monte nella .verterua., han¬ 
no irovaio una piccola lolla 
che protestava e sventolava 
carlolll aotlo tl palano civi¬ 
co Erano una rappresentati- 
sa degli 600 dipendenti delle 
direttori! di supporto di via 
Cernala, sulle quali si adden¬ 
sano minacciose nubi di »n- 
slruilurotlone. In olire paro¬ 
le, un progetto di trasferì- 
montò nella capitale che 
coinvolgerebbe anche la 
Consociala Sipra e che i 
grandi capi della Rai non 
hanno allatto smentito 
Dalla riunione (alla quale 
hanno partecipalo ammini¬ 
stratori del Comune, della 
Provincia e Regione, parla¬ 
mentari, e II vertice torinese 
della Rai) $1 attendevano ri¬ 
sposte precise o quanto me¬ 
no di vedere con più dilatat¬ 
ila nel piani di viale Mastini 
Manca e Agnes non si sono 
sbilanciati troppo, ma quel 
che hanno detto non ha cer¬ 
to attenualo I molivi di 
preoccupatione e di diffi¬ 
denza Come confermano te 
parole con cui, a fine riunio¬ 
ne, l'on Luigi Plrpo (prl) ha 
salutalo II presidente Rai 
.Sol abilissimo nel promette¬ 
re mollo per dare niente» 
Questa la sintesi dell'in¬ 
contro falla pai da Manca al 
cronisti l'azienda ipotizza 


un «ruolo leader, del centro 
di produzione di Torino (500 t 
addetti, attualmente toltomi, 
lizzato) nel campo del «se¬ 
rial. e delle trasmissioni 
sclentlliohe (ma In che mlsu 
ra con quali spati reali di 
programmazione’), per or¬ 
chestra e coro, «ambasciato¬ 
ri della nostra cultura., si- 1 
«può essere ottimisti» pet la « 
Sipra si prende alio (senza l 
Impegni) della richiesta che 
sia mantenuta come centro 
direzionale a Torino, è Inve¬ 
ce «un problema aperto» la 
sede di via Cernaia con la 
previsione di «riequilibrl ver¬ 
so la Rai e verso Torino», do 
ve porrebbe essere potenzia¬ 
to li centro ricerche 
Nulla A deciso si è dello, 
bisognerà discutere ancora 
Ma li suono delle campane 
non è piaciuto Critico I as¬ 
sessore regionale al lavoro, 
Cerchio (de) «Torino può 
restare nel gruppo del grandi 
centri di produzione Rai solo 
se conserva le direzioni am- 
mlmsiratlve. Nanamente 
deluso il sen Renzo Qianotti 
(pei) «La dichiarazione che 
Torino vorrebbe confermala 
sede centrale con Roma, Mi¬ 
lano e Napoli non ha Irovaio 
Impegni concreti, memre è 
apparsa chiara l'Intenzione 
di trasferirò lo direzioni di 
supporto e la Sipra» 

I comunisti, afferma a sua 
volta una nota della federa¬ 
zione Pel, «considerano la 
presenza della Rai, della sua 
orchestra sinfonica, del suo 
Cenlro di produzione, del 
suo Cenlro ricerche e del 
suol supporti amministrativi 
centrali, nonché della con¬ 
sociala Sipra, un bene e un 
interesse culturale dell'Intera 
comunità» UPGR 


Estrogeni per 80 miliardi 


Svolta per la carne agli estrogeni. Ieri II Consiglio 
del ministri deH'agncoltura ha approvalo di nuovo, 
in sede Cee, la direttiva che proibisce l'uso di or¬ 
moni negli allevamenti. La precedente direttiva era 
stata annullata dalla Corte di giustizia della Comu¬ 
nità per «vizio di forma». Responsabili di ogni viola¬ 
zione sono ora i singoli paesi, Il governo italiano 
annuncia più severi controlli 


MIRELLA ACCONCIAME88A 


Ni ROMA La Cee e corsa ai 
ripari Da ieri e di nuovo in 
atto la direttiva che vieta I uso 
di ormoni nell allevamento di 
animali da macello Ma dal 
« fronte della fettina» giungo¬ 
no notizie tuli altro che rassi¬ 
curanti I uso di estrogeni nel 
nostro paese è ancora diffu¬ 
so Lo dimostrano i dati forniti 
dai Nas (Nuclei antisofistica- 
zioni del carabinieri) che net- 
lanno 1987 hanno arrestato 
per Infrazioni alla legge 17 
persone e ne hanno denun¬ 
ciate a piede libero 890 Inol¬ 
tre hanno chiuso 73 alleva¬ 
menti e sequestrati 52 346 
quintali di carne trattata con 
anabollzzanti f militari hanno 
effettuato 3 458 ispezioni ac¬ 
certando 2 151 infrazioni e se¬ 
questrando anche 359 500 
confezioni di sostanze estro¬ 
gene per un valore di oltre 80 
miliardi In particolare, nel 
mese scorso in provincia di 
Udine e Treviso t carabinieri 
hanno sequestrato mille vitelli 
trattati con sostanze estrose* 
ne o tireostatict 
Certo. I 52mlla quintali di 
carne sequestrata sono poca 


cosa d» fronte agli otto milioni 
e mezzo di quintali di carne 
bovina che gli italiani consu¬ 
mano ogni anno «Se queste 
cose avvengono - ha dichia¬ 
rato Fortunato Tirelli, presi¬ 
dente dell Ania (Tassoclazlo- 
ne nazionale allevatori) - è 
perche evidentemente vi sono 
compiacenze anche tra I vete¬ 
rinari, senza contare te re¬ 
sponsabilità dell'Industria far¬ 
maceutica europea e america¬ 
na che distribuiscono questi 
prodotti Comunque - aggiun¬ 
ge - se I dati dei Nas fossero 
stati diffusi più tempestiva¬ 
mente sarebbero certamente 
stati un ottimo deterrente per 
tutti quegli allevaton caduti in 
facile ‘ tentazione”» 

Anche il governo ha preso 
posizione La senatrice Elena 
Marinucci, sottosegretario al¬ 
la Sanità, ha dichiarato ieri 
che «saranno intensificati I 
controlli presso gli allevatori e 
i macelli la carne che mangia¬ 
mo sulle nostre tavole deve 
poter essere sicura». 

Ma le associazioni dei con¬ 
sumalo non dem ardono «1 
dall fomiti dai Nas nlevano 



ny 
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Il ministro dell'Agricoltura. Pandolfi, con il collega tedesco-federale Ignaz Kiechle 


m flKt 


inequivocabilmente - dicono 
- che i trattamenti illegali so 
no più diffusi di quanto si la¬ 
sciasse intendere con vane as¬ 
sicurazioni tranquillizzanti e 
che, soprattutto, sono ancora 
usati t limolatici, cioè com¬ 
posti che agiscono sulla tiroi¬ 
de dell’animale, ma i cui even¬ 
tuali residui possono provoca¬ 
re scompensi funzionali irre¬ 
versibili nella tiroide di bambi¬ 
ni e ragazzi» E aggiungono se 
non si verrà a capo «della car¬ 
ne agli ormoni attueremo for¬ 
me di boicotaggio più incisi¬ 
ve come la proclamazione di 
una intera settimana di "scio¬ 
pero della fettina” per stron¬ 
care una pratica che. ollrettut- 
to, nella sola Italia ha favorito 
l’accumulo di un milione e 
600ml\ft quintali di eccedenze 


pagate dai contnbuenti» Do- 
nat Cattin ha convocato d’ur¬ 
genza la commissione Sanità 
del Senato per discutere pro¬ 
prio dell'uso clandestino di 
estrogeni II presidente della 
commissione, Sisino Zito, ha 
dichiarato, a questo proposi¬ 
to, che bisogna intervenire sul 
plano dell’emergenza metten¬ 
do in piedi un sistema di con¬ 
trolli che metta fine all'inquie¬ 
tante situazione e soprattutto 
sciolga i nodi strutturali che 
non consentono allo Stato, 
non solo sotto questo specifi¬ 
co profilo, di fornire ai cittadi¬ 
ni garanzìe nel campo dell'i¬ 
giene pubblica. 

A Bruxelles la decisione 
che proibisce l’uso di ormoni 
è stata presa senza dibattito 
•Niente è cambiato - ha detto 


un portavoce - La disposizio¬ 
ne ricalca quella che era stata 
introdotta a gennaio e deca¬ 
duta per vizio di forma C'è 
solo, in piu, un invito a salva¬ 
guardare le decisioni dei sin¬ 
goli paesi» 

Anche questa volta l'Inghil¬ 
terra si è espressa contro il 
provvedimento II divieto en¬ 
trerà definitivamente in vigore 
con l'inizio del 1989 lascian¬ 
do tempo per cercare una so¬ 
luzione alla vertenza aperta 
sull’argomento dagli Stati Uni¬ 
ti, 1 quali sostengono che la 
carne trattata agli ormoni non 
fa male e minacciano rappre¬ 
saglie commerciali Gli Usa 
esportano, infatti, in Europa 
carni e frattaglie per 130 mi¬ 
lioni di dollan l'anno e sono I 
maggion produfton di medici¬ 
nali a base di ormoni 


Manifestazione in Puglia " La fabbrica di Massa ha sospeso la produzione di pesticidi 

EntaaMaSni. _ r"T'*T .. « 

KSt- Senza Rogor. Farmoplant chiusa? 


tm ROMA II presidente della 
Regione Puglia, Fitto ha chie¬ 
sto tari, a nome del parlamen¬ 
tari, del governo regionale, 
degli enti locali « comprenso- 
rlali e dei sindacati, un incon¬ 
tro con Goda e con i ministri 
delle Parlecipazlonl statali, 
Saniti, Ambiente, Lavoro, 
Giustizia sulla questione Eni- 
chem di Manfredonia, dopo 
aver «valutato la grave situa¬ 
zione economica ed occupa¬ 
zionale determinatasi in segui¬ 
to al rigetto da parte del pre¬ 
tore di Otranto dell'Istanza di 
dissequestro delle attrezzatu¬ 
re di s< arico a mare del resi 
dui della produzione di capro- 
lattarne» Il presidente Fitto 
chiederà ai ministri di soste¬ 
nere l'Impostazione e l conte¬ 
nuti del decreto di Rullalo 
(che aveva autorizzato i azien¬ 
da a scaricare I propri reflui In 
acque Internazionali) e che 
«rappresenta una ragionevole 
sintesi delle esigenze della 
produzione e del lavoro cor¬ 
relati alla tutela dell ambiente 


e delia salute» Ieri, intanto a 
Manfredonia c’è stata un altra 
manifestazione del lavoratori 
dell Enlchem i quali chiedono 
la ripresa del lavoro e l’auto¬ 
rizzazione a gettare a mare 1 
rifiuti Contemporaneamente 
a Roma il Tribunale interna¬ 
zionale dell ambiente (Tia) 
emetteva la sua prima senten¬ 
za nella quale giudica Illegitti¬ 
me le autorizzazioni di scarico l 
a mare per le società Agri 
moni e Montefluos di Porlo ( 
Marghera ed Enlchem di Man- | 
fredonia La sentenza e stata 
Illustrata dal consigliere di I 
Cassazione Amedeo Posti- ì 
gitane presidente del Tia il 
quale ha dichiarato che 1) dan¬ 
no ambientale non può essere 
giustificato dal cosiddetto bi¬ 
lanciamento di altri interessi 
pubblici «compreso quello 
economico» «Il ministero 
dell’Ambiente - ha aggiunto 
Postiglione - non attenendosi 
a questi principi giuridici ha 
emesso provvedimenti non 
corrispondenti alla finalità isti¬ 
tutiva de) dicastero» 


Dalle 14 la Farmoplant ha chiuso gli impianti Ro- 

f |or e L56. «Senza la produzione delRogor lo stabi¬ 
lmente non può vivere», dice 11 direttore dello 
stabilimento, Stea. A più di 400 dipendenti potreb¬ 
bero dall'oggi al domani arrivare le lettere di licen¬ 
ziamento. «E necessario che si vada al più presto 
ad una trattativa col governo centrale», dice il se¬ 
gretario della sezione Rei di fabbrica. 


GIULIANA VATTKRONI 


MI MASSA Con una comuni¬ 
cazione a! sindaco di Massa, 
Pennacchio»! e ai lavoratori, 
la Farmoplant ha annunciato 
che a partire dalie 14 di ieri 
sono state avviate le procedu¬ 
re necessarie alla chiusura de¬ 
gli impianti Rogor e L 56 I 
tempi tecnici previsti sono di 
cuce venti giorni Dopo cosa 
accadrà? Se il comunicato 
parla di «provvedimenti che 
verranno adottati rispetto al 
personale degli impianti in 
questione in relazione alle 
esigenze tecniche delia Far¬ 
moplant», senza usaie esplici¬ 
tamente il termine di licenzia¬ 
menti il dottor Stea direttore 


PER UN BAMBINO 
DI QUATTRO MESI 
LA CARNE OMOGENEIZZATA 
E’ PIU’ DIGERIBILE 
DELLA CARNE TRITATA 


□ FALSO 

Mi fido di più se gliela trito 
lo 

□ VERO 

La carne omogeneizzata, es¬ 
sendo sminuzzata In parti¬ 
celle finissime, facilita mol¬ 
to Il compito del succhi ga¬ 
strici, e quindi è molto più 
digeribile 



dello stabilimento, usa toni 
duri «Una volta venuti a cono¬ 
scenza delia sentenza del 
Consiglio di Stato, fermare le 
produzioni era l’unica via per 
noi percorribile Ma sia chiaro 
che la sopravvivenza della 
fabbrica è strettamente legata 
al Rogor tecnicamente non è 
possibile gestirla senza, alme¬ 
no per il momento Lo aveva¬ 
mo fatto presente già a suo 
tempo, molto chiaramente Cl 
siamo anche impegnati ad an¬ 
dare verso il suo superamen¬ 
to, concentrando le nostre ri¬ 
cerche sulla nuova chimica, la 
biotecnologia Per il momen¬ 
to però, in questo settore, sia- 

□ NEL PCI r I 

Domani 
l’assemblea 
dei deputati 

L assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è con¬ 
vocata per domani 9 mar¬ 
zo alle 11 30 


I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti alla 
seduta di oggi 8 marzo 


I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta di mer¬ 
coledì 9 marzo 


) senatori comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
senza eccezione alle sedu¬ 
te di oggi martedì 8 marzo 
e SENZA ECCEZIONE AL 
CUNA a partire dalla sedu¬ 
ta di mercoledì 9 marzo 
(Finanziaria) 


mo aneora nella fase spen- 
mentale» Fino a sabato il di¬ 
ma non era ancora teso, una 
notificazione ufficiale della 
sentenza del Consiglio di Sta¬ 
to era prevista non prima di 
una decina di giorni e il Co¬ 
mune aveva chiesto di poter 
riflettere con calma, poma di 
compiere scelte precise Ma 
la Lega ambiente ha fatto im¬ 
mediatamente pervenire la 
sentenza alla Procura di Mas¬ 
sa, perché fossero accelerati I 
tempi della sua attuazione 
Cosi A stato La sentenza 
parla di un errore di valutazio¬ 
ne del Taf, senza entrare cioè 
nel merito del problema II Tar 
avrebbe anteposto gli Interes¬ 
si economici dell'azienda a 
quelli dell’ambiente e della 
popolazione 

Il presidente della Lega, Pa- 
temè, chiede «che sia rispet¬ 
tato il parere della popolazio¬ 
ne Continueremo a batterci 
perché questo territorio sia 
definito “ad alto rischio” Se 
cosi fosse ci sarebbe la possi¬ 
bilità di avere finanziamenti, 
che permetterebbero di cer* 

j Decreto 

Ambiente 
e Lavoro 
ecologista 

M ROMA 11 ministro del- 
I Ambiente Giorgio Ruffolo ha 
firmato il decreto che ncono- 
, sce l associazione Ambiente e ■ 
| Lavoro tra quelle di protezio¬ 
ne ambientale di interesse na¬ 
zionale Un giusto riconosci¬ 
mento che premia un associa- 
, zione che, pur promossa ini 
zialmente dai sindacalisti del- 
! la Cgil Lombardia, è giuridica- 
1 mente autonoma e di cui fan¬ 
no parte illustri personalità del 
campo della tutela ambientale 
e della medicina del lavoro 
| Tra le iniziative piu nlevanti di 
Ambiente e Lavoro i convegni 
su «Proposta Ambiente» sulla 
, «Direttiva Seveso» il «Patto di 
| impegno ambientale» firmato 
! da 42 parlamentari, la legge 
' per il «Riconoscimento della 
parte civile al sindacato» e il 
- Patto di consultazione» con 
Wwf Italia Nostra e Lega Am¬ 
biente 


care soluzioni occupazionali 
alternative Non sono affatto 
insensibile a questo aspetto 
della questione, anzi, da parte 
nostra auspichiamo che non si 
crei nuovamente una frattura 
tra ì lavoraton Farmoplant e il 
resto della cittadinanza» 
Nessuna voce ufficiale si è 
levata ancora all interno dello 
stabilimento I lavoratori si in¬ 
contreranno per discutere 
della situazione, ma è facile 
capire quale sla il loro stato 
d’animo dalle brevi frasi II ri¬ 
cordo della vicenda che han¬ 
no vissuto pochi mesi or sono 
e ancora vivo, il loro isola¬ 
mento nei confronti deila gen¬ 
te della zona, il peso di sentir¬ 
si chiamare «inqumaton», qua¬ 
si anteponessero chissà quale 
interesse personale al bene di 
una intera comunità H segre¬ 
tario della sezione Pei di fab¬ 
brica Pegollo, tornando dalla 
conferenza delle lavoratoci e 
dei lavoratori del Pei, si è tro¬ 
vato questa patata bollente tra 
le mani «L'evolersi della situa¬ 
zione - dice - dimostra che la 
questione si può nsolvere solo 

11 aprile 

In piazza 
le «madri 
coraggio» 

wm NAPOLI I compatì delle 
«madri coraggio» napoletane 
hanno indetto per 111 apnle 
prossimo una manifestazione 
contro la droga che si svolge 
rà a Napoli ed alla quale sono 
state Invitate «tutte le madri 
d Italia» Al centro dell’appun¬ 
tamento ci sono alcune pro¬ 
poste e nehieste presentate 
nei giorni scorsi dai comitati 
ai rappresentanti della sezio¬ 
ne partenopea deli Associa¬ 
zione nazionale magistrati Le 
«madri coraggio» sollecitano 
I abolizione dell articolo 80 
della legge 685 sulle tossico¬ 
dipendenze in base al quale 
non erano imputabili i posses¬ 
sori di modiche quantità di 
stupefacenti Ciò a giudizio 
dei comitati, favonsce il con¬ 
sumo delia droga La madri 
chiedono inoltre una radicale 
riforma della legge stessa, ri¬ 
tenuta non più adeguata ad 
una efficace lotta contro la 
tossicodipendenza 


Per la prima volta, dopo due anni, lunedi prossimo 
nell’Unità non ci sarà «Tango» Lo annuncia sui nu* 
mero pubblicato ieri il direttore del giornale Sergio 
Staino «Tango» sente il bisogno di «rinnovarsi, batte¬ 
re altre strade, altri sentien». Per farlo ha bisogno di 
8 pagine, lì consìglio di amministrazione dell'Editrice 
l'Unità si pronuncerà il 15 sulla richiesta. Il presidente 
si è detto favorevole ad accoglierla. 


■i ROMA Al giro di boa del 
centesimo numero «Tango» 
dice arnvederci ai suol lettori 
Arrivederci non vuol dire ad¬ 
dio Comunque nel numero di 
lunedi prossimo dell'Unità 
non ci saranno le quattro pa¬ 
gine rosa dell inserto satirico, 
diretto da Sergio Staino, che 
da due anni fanno somdere 
chi acquista il giornale «Con 
questo numero 100 si esauri¬ 
sce la spinta propulsiva di 
Tango, nato due anni fa, il lon¬ 
tano 10 marzo 1986 - scrive 
Staino al fedeli lettori - Oc¬ 
corre rinnovarsi, battere altre 
strade, altri sentieri Uscire 
| dal contenitore? Chissà in¬ 
globare noi l'Unità Vedre¬ 
mo Per ora un dato è certo, 
il numero >0], se e quando 
uscirà, sarà di otto pagine». 

U discussione sulle parole 
di Bobo non si è fatta attende¬ 
re. Quella di «Tango» è una 
•chiusura» polemica o solo «di 
crescita»? «Da diverso tempo 
- spiega Starno - le pagine do¬ 
vevano diventare otto Addi¬ 
rittura per settembre, poi sia¬ 
mo andati a ottobre, a novem¬ 
bre, gennaio Avevamo preso 
l'ultimo impegno per il 22 feb¬ 
braio Dopodiché eravamo ar- 
nvati ai 14 marzo Quando ab¬ 
biamo saputo che anche oue 
sta data saltava ho avuto l'im¬ 
pressione che di rinvìi in rinvi! 

Q uesta cosa non partisse mai. 
osi ho detto chiudo qui 
Quando mi date il ina firmato 
e controfirmato io ripiglio a 
pubblicare» La risposta a Stai¬ 
no è arrivata a stretto giro con 
una dichiarazione del presi¬ 
dente dell’Editrice l’Unità, Ar¬ 
mando Sarti: «È da tempo che 
gli amici e i compagni di Tan¬ 
go cl hanno prospettato le lo¬ 
ro riflessioni sulla opportunità 


di procedere a una trasforma¬ 
zione del settimanale La pro¬ 
posta ci sembrò degna di at¬ 
tenzione e l’abbiamo esami¬ 
nata seriamente In diverse se¬ 
di Per quanto ci riguarda in¬ 
tendiamo continuare a dare II 
nostro contributo a un’iniziati¬ 
va che porti a una sempre piu 
autonoma affermazione sui 
mercato di un settimanale sa¬ 
tirico Il consiglio di ammiri) 
strazione della società cui 
spetta ovviamente una deci¬ 
sione definitiva, era già con¬ 
vocato per il 15 marzo con un 
ordine dei giorno fra cui Tan 
go Se il consiglio sarà con¬ 
corde con la nostra opinione 
- conclude Sarti - lango ri¬ 
prenderà le pubblicazioni lu 
nedl 21 marzo» 

Ma cosa prevede la nuova 
formula di Tango? Risponde 
Staino. «Occorre andare a 
qualcosa di più profondo, più 
articolato, capace di durare 
più di una giornata Quindi ho 
fatto un progetto In cui si pre¬ 
vedono racconti più ampi, 
con un’ottica di * repechage” 
di certe cose storiche TUtto 
uno spessore diverso, piu vici¬ 
no a una rivista di cultura sati¬ 
rica che a quattro fogli di 
grande assalto sulla cronaca 
Nel numero 101 intendo pub 
blicare un vecchio racconta 
di Boris Vian» 
len mattina a Botteghe 
Oscure si è tenuta una riunio¬ 
ne sull'Unità tra i vertici del 
Partito e quelli del giornale. 
All'uscita il direttore Gerardo 
Chlaromonte ha dellnlto «otti¬ 
mo» il clima in cui si è svolta la 
discussione Per venerdì è 
prevista una assemblea della 
redazione cui parteciperà il 
segretario del punito, Ales- 
sandro Natta 


con la trattativa tra il sindaca¬ 
to, la Farmoplant, gli enti lo¬ 
cali e il governo centrale. Non 
è possibile far rimbalzare la 
questione da un tavolo ad un 
altro Intanto aspettiamo di 
sapere cosa abbia da dirci in 
proposito II dottor Dell’Isola 
che ha chiesto un incontro, 
per stamani, con i tre segreteri 
provinciali della Fulc» I sinda¬ 
cati, da parte loro, hanno 
chiesto un incontro urgente ai 
ministri competenti per discu¬ 
tere dei problemi relativi alla 
sospensione della produzione 
dei due pesticidi e di un'even¬ 
tuale remdustnallzzazlone. 
«Poma di impone chiusure - 
ha detto Carlo Testa, segreta¬ 
rio nazionale chimici UH - bl- ■ 
sognerebbe comunque assi¬ 
curarsi che i prodotti sotto ac¬ 
cusa non vengano importati, 
una certezza questa che oggi 
non abbiamo» 

Si ncormneia da zero, m- 
somma la paura che possano 
essere ripercorse le stesse 
strade del dopo 25 ottobre, 
data del referendum, con tul¬ 
le le lacerazioni conseguite ad 
ogni livello, politico e sociale, 
è forte 


Nuovo contratto dei medici 
L’Anaao: in ospedale 
tempo pieno 
uguale per tutti 


■1 ROMA «Il tempo pieno e 
quello definito hanno deter¬ 
minato una frattura fra i medi¬ 
ci ospedalieri, producendo 
malcontenti per la disparità di 
trattamento In molti casi chi 
ha scelto il tempo pieno è sta¬ 
to mortificato Riteniamo che 
sia necessario ricondurre l'Im¬ 
pegno lavorativo ad un unico 
turno pieno di lavoro, al di 
fuori del quale il medico può 
anche svolgere attività profes¬ 
sionale privata» Lo ha dichia¬ 
rato Aristide Paci, segretario 
nazionale dell'Anaao, in 
un'assemblea all Aquila, 
preannunciando i punti prin¬ 
cipali della piattaforma sinda¬ 
cale per il rinnovo del contrat¬ 
to nazionale di lavoro L'A* 


naao chiede anche la modifi¬ 
ca delta stato giuridico del 
medico ospedaliero che «ser¬ 
ve a stabilire la centralità del 
medico nell'attività sanitaria e 
la sua autonomia decisionale 
nelle scelte e a ribadirne la 
professionalità, oggi umiliala 
da un regime che lo riduce a 
un Impiegato o a un burocra¬ 
te» Ogni novità tuttavia è su¬ 
bordinata per il segretario 
Anaao ad una modifica del si¬ 
stema sanitario nazionale ia 
sanità pubblica - sostiene Pa¬ 
ci - deve essere l'asse portan 
te del sistema e va pertanto 
sostenuta anche finanziaria¬ 
mente Quella privata può 
svolgere un ruolo dì supporto 
e potrebbe essere integrala 
nella sanità pubblica 


LI FALSO Credo che siano ne 
cessari per far si che si 
mantenga inalterata 


VERO I prt»p,n.Ud sotto 
vuoto ed è Medicata e 
pulì idi non è necessario al 
uni conservante 



LA CARNE 
OMOGENEIZZATA 
NON CONTIENE 
CONSERVANTI. 
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alesllnesl uccisi A destra, I 


nel mondo _“ 

L’attacco di tre palestinesi 
penetrati dall’Egitto nel Negev 
Dopo tre ore il comando 
ordina ai soldati l’assalto 

Un minuto 
di fuoco sul bus 



sei morti 


Tre guerriglieri palestinesi e tre civili israeliani ucci¬ 
si nel Negev, altri tre guerriglieri uccisi sul confine 
libanese, cinque feriti (24 ore prima) per il lancio 
di razzi Katiuscia sull’Alta Galilea. La guerriglia pa¬ 
lestinese alza il tiro contro Israele, mentre la solle¬ 
vazione di massa nel territori occupati entra nel 
quarto mese. La linea «dura» di Shamlr incoraggia 
un'ulteriore escalation della tensione 


GIANCARLO I 

Mi Tutto è cominciato poco / 
dopo le 7 di ieri mattina nel c 
deserto del Negev a una do* I 
lina di chilometri da Dimona, c 
dove si trova I Impianto atomi- I 
co di Israele (lo stesso nel i 
quale, secondo il tecnico s 
Mordechai Vanunu, rapito dal 2 
Mossad a Roma e attualmente c 
In carcere, sono state già prò- l 
dotte numerose bombe nu¬ 
cleari) Per I dirigenti di Tel r 


Aviv è un duplice campanello 
d allarme perché la zona del- 
I Impianto di Dimona poteva 
essere II reale obiettivo del- 
I attacco palestinese e perché 
il «commando»* di guerriglieri 
si è infiltralo dal confine egi¬ 
ziano, cioè dall'unico paese 
che ha firmato con Israele un 
trattato di pace 
L azione ha avuto fasi assai 
movimentate I tre guerriglieri 


hanno dapprima bloccato una 
Renault-4 bianca con a bordo 
tre ufficiali dell esercito che 
sono riusciti a fuggire, da bor¬ 
do dell auto hanno poi lancia¬ 
to una bomba a mano contro 
un camion e sparato contro 
un'altra vettura con al volante 
un insegnante di Dimona infi¬ 
ne hanno bloccato a raffiche 
di mitra un autobus con a bor¬ 
do impiegati dell impianto nu¬ 
cleare Dal bus quasi tutti 1 
passeggeri sono riusciti a fug¬ 
gire meno una decina per lo 
più donne, che sono stati trat¬ 
tenuti In ostaggio dai tre guer¬ 
riglieri 

Intanto è sopraggiunta 
un'auto della polizia, attirata 
dal fragore degli spari, che ha 
a sua volta bloccato 1 ) bus con 
sventagliate di mitra sulle 
gomme Intorno al veicolo 
bloccato nel deserto si è av¬ 
viata una concitata trattativa, 


mentre reparti dì soldati e del¬ 
la polizia di frontiera soprag¬ 
giungevano circondando la 
zona I palestinesi chiedevano 
I intervento di un rappresen¬ 
tante della Croce rossa inter¬ 
nazionale per negoziare il rila¬ 
scio dei prigionieri Ma dopo 
l'arrivo del ministro della Dife¬ 
sa Rabin e delle massime au¬ 
torità militari, il comandante 
della regione sud, generale 
Mordechai, ha ordinato I as¬ 
salto La furiosa sparatoria 
che ne è seguita è durata in 
tutto un minuto, al termine 
sul) autobus c erano sei morti 
(1 tre palestinesi e due donne 
e un uomo israeliani) e otto 
feriti (tutte donne, fra cui due 
in gravi condizioni) Il genera¬ 
le Mordechai afferma di avere 
ordinato l'attacco perché I pa¬ 
lestinesi avevano ucciso I uni¬ 
co uomo presente sul bus (e 
una delie donne ferite confer¬ 


ma questa versione) Ma non 
c è un solo precedente in casi 
del genere, in cui gli israeliani 
abbiano accettato di trattare 
E fonti citate dall'agenzia 
americana Ap rilevano che 
non e ancora chiaro se le vitti¬ 
me civili siano state colpite 
tutte dai guerriglieri 0 anche 
dai soldati 

La vicenda si è conclusa in 
tono alle 10 30, ma per varie 
ore è stato impossibile anche 
ai giornalisti recarsi sul posto 
i soldati hanno infatti stabilito 
un posto di blocco alla perife¬ 
ria di Beersheba, a una quindi¬ 
cina di chilometri dal luogo 
dell attentato Nessuna infor¬ 
mazione precisa su chi fosse¬ 
ro i membri del «commando», 
una telefonata anonima a 
un agenzia di stampa ha riven¬ 
dicato I azione alla «Forza 17» 
dell Olp, ma da TUmsi e stata 
diffusa una smentita Poche 


ore pnma tre guemgheri pale 
stmesi erano stati uccisi sul 
confine libanese mentre ten¬ 
tavano di infiltrarsi nell Alta 
Galilea, la stessa zona dove 
all alba di domenica cinque 
israeliani sono rimasti feriti 
per il lancio di razzi Katiuscia 
da! Libano 

Dall inizio di dicembre è la 
terza volta che 1 «fedayin» si 
infiltrano in Israele dal territo¬ 
rio egiziano il 1* di quei mese 
due guernglien si scontrarono 
proprio sul confine con una 
pattuglia israeliana, il 4 feb¬ 
braio altri tre entrarono dal Si- 
nai nel Negev e furono cattu¬ 
rati dopo 24 ore 

Di fronte ai rald di ieri pres¬ 
so Dimona, i) premier Shamir 
e il ministro degli Esteri Peres 
hanno momentaneamente 
messo da parte le loro diver¬ 
genze esprimendosi in termini 


Disinnescata in tempo 
Scoperta una bomba 
nella sede diplomatica 
australiana a Varsavia 

Una bomba è slata trovala Ieri nel locali dell'amba¬ 
sciata australiana a Varsavia. L'ordigno è stato di¬ 
sinnescato. L'episodio avviene In un momento In 
cui I rapporti tra I governi di Polonia e Australia 
sono molto tesi per il passaporto rifiutato a Lech 
Walesa dalle autorità polacche. Walesa era stato 
Invitato al congresso della Cisl Internazionale che 
Inizia a Melbourne II 14 marzo prossimo 


Gli elettori dei due partiti scelgono i candidati 


Democratici e repubblicani 


oggi alla sfida del supermartedì 


epubblit 
el suoei 


Eccoci finalmente al «super-martedì». In cui spesso 
gli elettori dell'uno o dell’altro partito scelgono il 
candidato sbagliato, cioè quello che ha meno pos¬ 
sibilità di farcela contro l’avversario nelle presi¬ 
denziali di novembre. TVa i repubblicani i pronostì- 
ci favoriscono Bush. Tra i democratici c'è molta 
incertezza. Non si è trovato ancora un candidato 
che efnerga sugli altri. 


Hi VARSAVIA Una bomba è 
stala scoperta nel locali del¬ 
l’ambasciata australiana a 
Varsavia Evacuati gli uffici la 
polizia ha disinnescato I ordi¬ 
gno, consentendo poi II rien¬ 
tro del personale Tutto si è 
svolto ieri nel giro di due ore e 
mezzo Fortunatamente la vi 
cenda si è conclusa senza 
danni ma i rapporti tra i go¬ 
verni di Polonia e Australia so¬ 
no ora ancora piu tesi dal mo¬ 
mento che l episodio avviene 
nel bel mezzo delle polemi¬ 
che sul mancato permesso 
d espatrio a Walesa che era 
stato invitato In Australia al 
congresso della Cisl Interna¬ 
zionale Sono state fonti di¬ 
plomatiche australiane a rive¬ 
lare (episodio alla stampa 
Verso le dodici di ieri una te¬ 
lefonata anonima ha annun¬ 
ciato che una bomba sarebbe 
scoppiata alle tredici all inter¬ 
no dell ambasciata Le prime 
ricerche portavano subito a 
rinvenire un ordigno ad oroio 
gerla nella toilette Veniva da¬ 
to I ordine di evacuazione 
Le medesime fonti diplo¬ 
matiche hanno anche affer¬ 
mato che la polizia avvertita 
alle 12,35 che ) esplosione 


avrebbe potuto avvenire alle 
tredici sono giunte sul posto 
alcuni minuti dopo l’ora indi¬ 
cata Gli artificeri si sono mes¬ 
si al lavoro e alle 14,30 è stato 
dato il segnale dì scampato 
pericolo I dipendenti del- 
(ambasciata sono allora tor¬ 
nati al lavoro 

Nei giorni scorsi le autorità 
polacche avevano negato il 
passaporto a Lech Walesa in¬ 
vitato dalla Cisl internazionale 
al congresso che I organizza¬ 
zione sindacale terrà a Mel¬ 
bourne Il 14 marzo II premier 
australiano aveva anche scrìt¬ 
to a Jaruzelski affinché inter¬ 
venisse per consentire a Wale¬ 
sa di partire, e per tutta rispo¬ 
sta I organo del Poup «Trybu- 
na Ludu» aveva accusato Can 
berrà di «ingerenza negli affari 
interni polacchi» Fonti ufficia¬ 
li di Varsavia avevano anche 
denunciato «1 ambigua posi¬ 
zione» dei sindacati australia¬ 
ni, che boicotterebbero il fun¬ 
zionamento del consolato po¬ 
lacco a Sydney, organizzando 
la non-raccolta del rifiuti e mi¬ 
nacciando di interrompere il 
servizio postale e l erogazione 
di acqua e luce come ritorsio¬ 
ne se a Walesa sarà impedito 
di partecipare al congresso 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERQ 

m NEW YORK È finita la Ma già si pi 
campagna del «tarmac», co- in futuro ques 
me è stata definita, quella del- di», inventato 
le piste d'aeroporto su cui I torato del Sue 
charter del candidati hanno co superiore a 
fatto freneticamente la spola mente ha nel 
Raccogliendo nel comizi bri no propone d 
ciole Infinitesimali del) eletto- una sola tom 
rato, spendendo milioni di marie Perchf 
dollari nei micro secondi del- prova troppo 
la guerra degli annunci a pa- sentire la can 
gamento sulle tv locali, sguln- che c era stai 
zagliando parenti ed amici a votato In pie 
rappresentarli laddove non l'Iowa e il Ne 
avevano il tempo di essere troppo ridotta 
presenti (la palma di questa grafica partic 
campagna lamiliare spetta mere realmei 
probabilmente al democratl- tutto il paese 
co Dukakìs che ha mandato che in gener 
in giro la moglie ebrea il suo- capacità di pr 
cero direttore d orchestra a to reale che ii 
Boston il figlio e persino glierà il presi* 
quella biondona di sua nuo dati di entrain 
ra) Oggi repubblicani e de to it «Super- 
mocrallct si pronunciano sui per fare un i 
rispettivi candidati in una ven- che nel 1964 
lina di Stati e scelgono in un pubblicani un 
colpo solo circa metà dei de- po di destra p 
legati alle rispettive «Conven- come Goldwi 
tions» cratici un can 


Ma già si parla di eliminare 
in futuro questo «super-marte¬ 
dì», inventato per dare all elet¬ 
torato del Sud un peso politi¬ 
co superiore a quello che real¬ 
mente ha nel paese e qualcu¬ 
no propone di concentrare in 
una sola tornata tutte le pn- 
marie Perché si tratta di una 
prova troppo ampia per con¬ 
sentire la campagna capillare 
che c era stata quando si era 
votato in piccoli stati come 
l'Iowa e il New Hampshire E 
troppo ridotta ad un'area geo¬ 
grafica particolare per espri¬ 
mere realmente gli umori di 
tutto il paese Con conclusioni 
che in genere distorcono la 
capacità di presa sull elettora¬ 
to reale che in novembre sce¬ 
glierà il presidente dei candi¬ 
dati di entrambi 1 partiti E sta¬ 
to il «Super-martedì», tanto 
per fare un paio di esempi, 
che nel 1964 ha fornito ai re¬ 
pubblicani un candidato trop¬ 
po di destra per essere eletto, 
come Goldwater e ai demo¬ 
cratici un candidato troppo di 



sinistra, come McGovern 
Stavolta in campo repubbli¬ 
cano il vincitore indiscusso 
dei pronostici è George Bush, 
il vice che Reagan si era scelto 
nel 1980 per nequihbrare con 
un tocco di moderatismo il 
proprio essere sbilanciato In 
senso conservatore Se il mar¬ 
gine di stacco fosse pan a 
quello che ha avuto sabato in 
South Carolina, metterebbe 
decisamente fuori gioco tutti 


gli altn concorrenti, da Bob 
Dole che politicamente può 
essere considerato «intercam¬ 
biabile» a lui e che - a giudizio 
delia maggioranza degii 
esperti - sarebbe un candida¬ 
to più difficile da battere per i 
democratici, agli ultrà Rober¬ 
tson e Kemp Da alcuni la co¬ 
sa potrà essere interpretata 
come ncompensa per la «fe¬ 
deltà» dichiarata a Reagan, 
come scelta ovvia per un elei- 


LA CARNE 
OMOGENEIZZATA 
E’PIU'SICURA 
DI QUELLA 
CHE COMPRI TU. 


□ FALSO 

Quella che compro è miglio¬ 
re perché la scelgo lo 


□ VERO 

La carne omogeneizzata vie¬ 
ne accuratamente selezio¬ 
nata e deve superare più di 
30 controlli diversi per una 
sicurezza davvero assoluta 


Rfg 

Uccisi 
dai loro 
rapitori 

Mi HEIDELBERG Erano stati 
rapiti la notte tra sabato e 
domenica nei pressi di Hei¬ 
delberg nella Germania fe 
derale len i corpi di Udo 
Muehlberg un industriale di 
49 anni di sua moglie Ger 
trud e della sorella dell uo 
mo Chnstel Wagner sono 
stati ritrovati in una cunetta 
di un autostrada a pochi chi¬ 
lometri dalla città Tutti e tre 
sono stati strangolati dai lo¬ 
ro rapitori finiti in carcere 
subito dopo il macabro rin¬ 
venimento Uno di loro è un 
giovane di 23 anni ex dipen 
dente dell azienda di Mue 
htberg licenziato un anno fa 
dall imprenditore Un testi 
mone ha detto alla polizia di 
averlo notato qualche ora 
prima dei sequestro mentre 
parlava con I industriale e la 
moglie 


Dopo l’annuncio di Gheddafi 

Tripoli libera tre 
dei cinque italiani 
arrestati in Libia 



Quando iniziano 
le manovre 
navali inglesi 
alle Malvine? 


Piccolo mistero sull’inizio delle discusse manovre aerona¬ 
vali bntanmche alle isole Malvine (o Falkland) 1! governo 
di Raul Alfonsin (nella foto), che ancora ieri definiva le 
manovre «una provocazione» di Londra ha sospeso per il 
momento I allerta difensiva che aveva annunciato per ieri, 
data ufficiale di avvio delle manovre La ragione sta nel 
fatto che nulla sembra muoversi nelle gelide acque dell'A¬ 
tlantico del sud i) ministro degli Esteri dì Buenos Aires, 
Dante Caputo ha assicurato ieri che Londra avrebbe posti¬ 
cipato le manovre di almeno una settimana in seguito alle 
«pressioni intemazionali sul governo inglese» Londra ha 
invece smentito quaisiasi rinvio Ma adora, le manovre 
sono cominciate oppure no? Pare che le cose stiano così 
si tratterebbe di manovre «modulari», e il fatto che nel 
pnmo modulo, che iniziava per l'appunto ieri, non fossero 
stati previsti movimenti di truppe, può avere indotto Bue¬ 
nos Aires a interpretare i assenza della flotta britannica 
come un rinvio delle manovre 


Mi TRIPOLI Tre dei cinque 
italiani detenuti in Libia come 
aveva annunciato venerdì 
scorso il leader libico Ghed 
elafi sono stati consegnati len 
pomeriggio alle autorità diplo 
maliche italiane di TYipoli 
Pierfranco Antomoh Gof 
fredo Chiappini e Pasquale Di 
Maria tutti e tre detenuti a Tri 
poh sono stati niasciatl ne) 
corso di una cerimonia al mi 
n istero degli Esten libico do 
ve erano stati convocati I am 
basciatore Giorgio Renano e i! 
console Giuseppe Cipolloni 
Non ci sono ancora indicazio 
ni precise sulla data di rilascio 
dei due italiani ancora dete 
nuli a Bengasi Luigi Berto e 
Sante Passerini Secondo 
quanto st e appreso il conso 
lato italiano di Bengasi è im 
pegnato con le autorità libi 
che a definire la posizione 
amministrativa e processuale 
dei due detenuti 
Pierfranco Antonioh era in 


pressoché identici Peres ha 
dichiarato che I attacco «è 
emblematico dell'attività del- 
I Olp, che crea tragedie e im¬ 
pedisce soluzioni di pace», 
mentre Shamir ha detto che «è 
la stessa gente che incita alta 
violenza nei territori occupa¬ 
ti» 

Nei teniton ien c'è stato 
uno stillicidio di incidenti e 
scontri A Idna, presso He* 
bron, i soldati hanno sparato 
ferendo sette palestinesi, il 
comando sostiene che contro 
i militari sarebbe stata lanciata 
una bomba a mano, ma come 
è noto 1 Olp ha espressamente 
ordinato di evitare nei territori 
il ricorso all'uso delle armi 
Presso Nablus ci sarebbe sta¬ 
to un morto, ma la notizia non 
è confermata A Gaza tutti i 40 
impiegati arabi dell'ufficio tas¬ 
se si sono dimessi, attuando la 
«disobbedienza civile» 


torato repubblicano che si 
espnmerebbe plebiscitaria¬ 
mente per 1 attuale presidente 
se questi potesse npresentar- 
si Da altn potrà essere inter¬ 
pretata come vittona de) «pra¬ 
gmatismo moderato» da parte 
di un'America stufa delle esa¬ 
sperazioni ideologiche dell e- 
ra reaganlana Come predile¬ 
zione di una transizione senza 
traumi al post-Reagan, che 
dopotutto è iniziato - non so¬ 
lo in politica estera - già con 
Reagan ancora alla Casa Bian¬ 
ca 

In casa democratica le cose 
sono molto piu complicate. 
Molti sondaggi danno in testa 
Jesse Jackson, emerso come 
candidato prefento non solo 
dal neri e dai poveri ma anche 
dall'intera anima più «liberal» 
del partito democratico Altn 
danno pnmo il governatore 
dei Massachussetts Dukakìs, 
colui che più ha puntato, co¬ 
me Bush per i repubblicani, 
all’immagine di una transizio¬ 
ne «pragmatica», tecnocrati¬ 
ca, eifidentista e più tranquil¬ 
lizzante verso gli Interessi co¬ 
stituiti Seguito però a ruota 
dal «populismo economico» 
di Gephardt e dal giovane Go¬ 
re, che nel Sud gioca m casa. 
E se i «nani» da sette diventa¬ 
no quattro, il problema della 
ncerca da parte dei democra¬ 
tici di uno che emerga netta¬ 
mente come leader sugli altn 
si ripropone punto e daccapo 


I ministri La situazione In Panama «è 

I ministri molto delicata» ad affer- 

nanamensi* marlo sono gli stessi mini- 

. Vl' . stri del governo costituito 

«La Situazione dopo il golpe del generale 
Antonio Noriega contro il 
ntOltO delicata» presidente Arturo Delvaile, 

che tentava di destituirlo il 
governo presieduto da Ma¬ 
nuel Solis De Palma si dibatte in questo momento in una 
grave crisi finanziaria, a causa del blocco dei beni del 
paese negli Stati Uniti ordinato dall Amministrazione Usa 
Le attività bancarie sono da alcuni giorni completamente 

R aralizzate, al punto che adesso alle navi che passano per 
canale viene chiesto il pagamento dei rifornimenti e dei 
diritti di navigazione in contanti invece che in assegni 
come normalmente avviene Risultato quindici navi dfdi- 
versa nazionalità sono bloccate nei canale, Impossibilitate 
a pagare Washington, intanto insiste nel chiedere la testa 
di Noriega, accusato di traffico di stupefacenti negli Usa 
Ieri in un’intervista alia «Cnn», il vice presidente George 
Bush ha detto che la giustizia americana «ha il braccio 
lungo, lo abbiamo visto in parecchi casi di terrorismo in 
tempi recenti». 

Amnlctia «Su proposta del consiglio 

Amnistia delle d £ nne dell Afghani’ 

in Afghanistan 

D€r 13 giornata ulteriore amnistia in occa¬ 
si _ii_ j* sione della giornata inter- 

delia dOVina nazionale della donna 11 

decreto, riferisce un di- 

S edo dell'agenzìa di in- 
ul, «prevede anche una 
riduzione delle pene carcerarie per tale categorie di prigio¬ 
nieri» (non si precisa quali) Nei medesimo dispaccio, la 
Tass afferma che «sotto l influenza delle idee di riconcilia¬ 
zione, altri due comandanti di reparti armati sono passati 
dalia parte del governo, nella provincia di Helmand», e 
che «aìciasette persone sono tornate dal Pakistan nella 
provincia di Nangarhar. 

«I orh Ufslou? Mentre infuria la polemica 
«L£Cfl waiesar sul rifiuto che le autorità po- 

E Come lacche hanno opposto a 

>■ ” ÀV. Lech Walesa che chiedeva 

Il mOStrO il visto per recarsi in Austra¬ 
li I ha al congresso della Cisl 

Gl LOCil NCSS» intemazionale, l’organo del 

Pc polacco, «Tribuna Ludu» 
sferra un violento attacco 
contro il leader di Sohdamosc «Walesa è come il mostro 
di Loch Ness», scrive il quotidiano Come il mostro di Loch 
Ness, non esiste, ma è stato creato dai mass media occi¬ 
dentali che «consentono cosi alla primadonna di Raspa di 
restare nell'illusione dt essere qualcuno Riferendosi poi a 
un'intervista che il premio Nobel ha nlasciato ni giornale 
francese «La Croix». «Tribuna Ludu» senve che Walesa «ha 
perfino indicato a qual» condizioni sarebbe pronto a in¬ 
contrarsi con I creatori del sistema da lui definito come 
«assurdo», ciò indipendentemente dai fatto che nessuno 
cerca un tale incontro e quindi nessuno ha bisogno di 
analizzare queste condizioni» 

RafnrailA La data non è stata ancora 

DeiyidUU comunicata ufficialmente, 

si prepara LP/hVK 6 ™ t'ì 

\ r meta del mese, ma negli 

3 nCCVCrC ambienti diplomatici si di* 

cono certi Gorbaciov effet- 
uOiDdClOV tuerà la sua attesa visita in 

Jugoslavia il 14 manzo pros* 
simo e visiterà, oltre Belgra¬ 
do, anche altn centri In Jugoslavia i mezzi d informazione 
sono già mobilitati e tutti sottolineano 1 importanza del- 
1 avvenimento che coincide con il quarantesimo anniver- 
sano della «rottura» tra la Jugoslavia di Tito e 1 Urss di 
Stalin E si ricorda che te attuali relazioni tra i due paesi 
sono «stabili, amichevoli e di mutua utilità» e si basano 
sulle dichiarazioni di Belgrado del 1955 e di Mosca del 
1956 che portarono alla normalizzazione dei rapporti tra 
Belgrado e Mosca 

VAlanna Diciannove persone sono 

valanga nmaste uccise nella notte 

distruaae di domenica scorsa da una 

... . valanga di neve che ha sep» 

Villaggio turco pelino un villaggio turco vi- 

1 0 nirtrti cino frontiera con 11- 

17 mora ran Altre otto persone, a 

quanto nfensce l'agenzia di 
informazione turca Anato¬ 
lia, sono nmaste ferite, e diverse case sono state distrutte 
I soccorsi alta popolazione colpita sono arrivati in eiicotte- 


Amnistia 
in Afghanistan 
per la giornata 
della donna 

formazione sovietica Tass da 


«Ledi Walesa? 
E come 
il mostro 
di Loch Ness» 


Belgrado 
si prepara 
a ricevere 
Gorbadov 


Valanga 
distrugge 
villaggio turco 
19 morti 


VIRGINIA LORI 


carcere dal luglio scorso Gof 
fredo Chiappini dal dicembre 
85 e Pasquale Di Mana dal 
1 ottobre 86 Degli italiani de¬ 
tenuti a Bengasi Luigi Berto è 
m carcere da circa due anni, 
mentre Sante Passerini e stato 
arrestato solo pochi giorni fa 
l cinque erano stati arrestati 
per reati economici 
Gii ambasciatori a Tripoli 
erano stati convocati venerdì 
al ministero degli Esten e in¬ 
formati che era stata decisa la 
liberazione dei detenuti <di 
qualsiasi nazionalità che si 
trovano sotto qualsiasi accusa 
nelle carcen libiche • Il prov¬ 
vedimento - era stato detto - 
rientrava nella decisione del 
colonnello Gheddafi di «fare 
della Libia un paese senza car 
ceri Giovedì scorso lo stesso 
t u ddafi aveva liberato circa 
100 detenuti politici sfondan¬ 
do con un bulldozer il muro di 
cima del carcere centrale di 
Tnpoli 


Martedì 
8 marzo 1988 


LA CARNE 
OMOGENEIZZATA 
ESISTE 

IN PIU’DI CINQUE 
GUSTI DIVERSI. 



n FALSO 

Non credo che esistano ton 
ti gusti diversi! 

VERO 

Ne ha sette: manzo, vitello, 
pollo, vitello/pollo, vitello/ 
cervello, prosciutto/vitello 
manzo/prosciutto, e tra po 
co ne avrà altri due. pollo 
cervello e manzo/pollo 














Urss 

Protestano 
anche 
i tartari 

DAI CORRISPONDENTE 

m MOSCA Rientrano in sce¬ 
na, sospinti dall ondata di ri* 
vendìcazioni nazionali In Ar¬ 
menia, i tartari di Crimea che 
rivendicano II ritorno nella lo¬ 
ro terra dopo la deportazione 
di massa attuata da Stalin 
Hanno scelto il 35* anniversa¬ 
rio della morte del dittatore e 
domenica si sono riuniti In 
massa a Krasnodar Secondo 
informazioni non ufficiali dif¬ 
fuse a Mosca da Elvira Ablae- 
va, del «Gruppo centrale di 
iniziativa del tartari di Cri¬ 
mea», la manifestazione ha 
raccolto almeno 4000 perso¬ 
ne, che hanno sfilato per circa 
due ore, senza Incidenti La 
polizia, in grande dispiega¬ 
mento di forze, ha controllato 
la situazione senza interveni¬ 
re Ma I dimostranti sarebbero 
stati latti segno di epiteli ostili 
di una parto della popolazio¬ 
ne locale La stessa Ablaeva 
ha poi detto che la commis¬ 
sione governativa creata la 
scorsa estate dopo le manife¬ 
stazioni di Mosca del tartari di 
Crimea non ha fatto che «vin¬ 
colare ancora piu rigidamente 
i tartari nel luoghi di residenza 
forzata che furono decisi da 
Stalin» Commissioni governa¬ 
tivo hanno visitato piu volte la 
Crime» per studiare la possibi¬ 
lità dt nuovi relnsedlemcnti, 
ma nessuna informazione ai 
riguardo è apparsa sul media 
sovietici Sabato scorso un 
gruppo di una ventina di di¬ 
mostranti aveva Inscenato 
un'analoga protesta vicino al- 
l'Intel RoMtja Subito interrot¬ 
ta, «onta arresti, dallapollzla 
OO/C 


nel Mondo 


Giovani in corteo a Mosca 
chiedono la costruzione 
di un monumento in onore 
delle vittime di Stalin 


La manifestazione non è 
autorizzata, ma i partecipanti 
rivendicano il diritto 
di far valere le loro opinioni 


Gorbaciov agli operai 

«La perestrojka ha fatto 
sorgere problemi acuti 
ma dobbiamo affrontarli» 


«Vogliamo far luce sul passato» 


DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SEROI 


«Abbiamo aspettato anche troppo Non vogliamo 
che fra dieci anni cl si dica che è stata colpa nostra se 
si deVe aspettare ancora» Nel parco di Krasnaja Pre- 
snja, sulle rive della Moscova, un gruppetto di giovani 
(circondati da una folla curiosa e da uno schieramen¬ 
to ostile di funzionari ufficiali) ha tenuto una manife¬ 
stazione non autorizzata per chiedere la costruzione 
di un monumento in onore delle vittime di Stalin. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIETTO CHIESA 


m MOSCA Sono non piu di 
70 Tutti giovani, a manifesta¬ 
re perché a Mosca si costrui¬ 
sca un monumento alle vitti 
me delle repressioni stalima 
ne Nel parco del quartiere 
Krasnaja Presnja sulle rive 
della Moscova Difficili perfi¬ 
no da distinguere tra I pensio¬ 
nati a passeggio nel viali i 
bambini che si tirano le palle 
di neve non meno di 200 tra 
poliziotti in borghese, agenti 
della milizia in divisa, agenti 
del Kgb una cinquantina di 
«druzhlnnlkl» con fa fascia 
rossa al braccio, Inviati dalle 
organizzazioni locali del parti¬ 
to e del Komsomol, giornalisti 
stranieri di contorno, curiosi 
che si affollano in silenzio per 
vedere, senza capire granché 
La manifestazione era in¬ 
detta da un gruppo di «co¬ 


scienza civile» e da alcuni al¬ 
tri gruppi • informali • dei tanti 
che ormai pullulano a Mosca 
e in molte delle piu grandi cit¬ 
ta sovietiche I piu politicizza¬ 
ti come «Perestrojka 88», «Pe¬ 
restrojka democratica», lu- 
nione dei «club socialisti» 
Giovani piu o meno come i 
nostri facce serie Ma la ten¬ 
sione c'è. nell aria La manife¬ 
stazione non è autorizzata La 
richiesta regolare è stata avan¬ 
zala al comitato esecutivo del 
quartiere, che ha risposto di 
no \\ parco non è un luogo 
adatta Per i giovani invece lo 
è E ci sono andati lo stessa 
Davanti ai cancelli, nella via 
Mantulinskaja si forma un 
crocchio Si discute pacata¬ 
mente C è addirittura il sinda¬ 
co del quartiere con alcuni 
funzionari «Andatevene a ca¬ 


sa, la manifestazione non è 
autorizzata», dice i) funziona 
no 

In due o tre nspondono 
«Siamo cittadini e abbiamo il 
diritto di esprimere il nostro 
punto di vistai «Ma voi eccita¬ 
te gli animi, pretendete di ri¬ 
solvere questioni che sono an¬ 
cora tutte da discutere» E un 
altro funzionario del comitato 
esecutivo del quartiere capel¬ 
li e baffi rossi Gli risponde 
una barba bionda «No guar¬ 
di, noi non vogliamo più alza 
re la mano come ai tempi del¬ 
la stagnazione Anche lei di¬ 
ceva sempre di sì allora » la 
replica è stizzita «È vero, ma 
lei non lo faceva’» «No per¬ 
ché ero troppo giovane E 
adesso Gorbaciov dice che bi¬ 
sogna fare luce sul passato 
Lei non pensa che sia venuto 
il momento di dire tutto sulle 
repressioni staliniane?» 


«Non vogliamo 
aspettare» 


Il sindaco del quartiere si 
stringe nelle spalle «Cosa ne 
sa lei? C'è una commissione al 


lavoro, aspettiamo i risultati» 
Un giovane senza cappello in¬ 
terviene «Abbiamo aspettato 
troppo a lungo Gorbaciov di¬ 
ce che Sa perestrojka e demo¬ 
crazia Noi non vogliamo che 
tra dieci anni ci si dica che e 
stata colpa nostra se si deve 
aspettare ancora» Quello con 
l baffi rossi sbuffa spazientito 
«Gorbaciov esprime un punto 
di vista Ce ne sono anche 
altri» Poi il piccolo corteo en 
tra nel parco Conto almeno 
quattro telecamere portatili 
Gli agenti in borghese ripren 
dono con cura e ostentazione 
tutti i partecipanti, e i giornali 
sii Un altra decina di fotografi 
fanno altrettanto 
Fotografie di gruppo primi 
piani L intimidazione e evi¬ 
dente E quando un giovane 
fotografa i fotografaton ecco 
che scatta un agente m bor¬ 
ghese occhialini con monta¬ 
tura metallica con altri tre cir¬ 
conda Il ragazzo e gli strappa 
la macchina, la apre e toglie II 
rullino Ma l funzionari del 
quartiere hanno I ordine di 
non forzare «Calma compa 
gni, lasciamo correre» 

In fila indiana con candeli¬ 
ne accese, I manifestanti fan¬ 
no il giro del viali, in mezzo a 


questi strani paparazzi che 
corrono avanti e indietro per 
riprendere tutti bene in viso II 
corteo sembra molto piu 
grande, con tutto quel servizio 
d ordine che lo rimpolpa La 
gente del parco guarda stupi¬ 
ta Non ci sono parole d ordi¬ 
ne scritte Solo una decina di 
disegni su cartoncini con fi¬ 
gure sofferenti di donne che 
alzano le mani al cielo E ga¬ 
rofani rossi per distinguere l 
manifestanti dagli altri, curiosi 
e no 


Candeline 
e musica rock 


Nessuno parla o canta Solo la 
musica rock dell'altoparlante 
rompe i) silenzio e i radiotele- 
foni dei poliziotti che grac¬ 
chiano ordini senza troppa in¬ 
quietudine Tutto fila liscio fi¬ 
no a uno spiazzo tondo di ne¬ 
ve Qui le candeline vengono 
piantate al centro, 1 garofani 
poggiati a terra accanto a una 
piccola piramide di legno ne¬ 
ro, simbolo del monumento 
che si vorrebbe far costruire 


E a questo punto intervengo¬ 
no due poliziotti Uno in divi¬ 
sa, I altro in borghese «Com¬ 
pagni, la manifestazione non 
è autonzzata si sta turbando 
I ordine pubblico, tornate alle 
vostre case» Lordine « ror 
mulato ad aita voce È l'atto 
formale che sancisce l'inesi¬ 
stenza della manifestazione 1! 
principio del divieto è salvato 
Ciascuno recita la sua par 
te ì manifestanti hanno mani 
festato Le forze dello Stato 
hanno disctolto I pochi sim 
boli, candele, garofani, dise¬ 
gni vengono raccolti dal pie 
colo cumulo di neve e restituì 
ti ai dimostranti Resta solo a 
terra il misterioso prisma ne 
ro che qualcuno raccoglie 
Attorno ci sono ormai tre o 
quattrocento spettatori E non 
tutti tacciono Uno - che ve¬ 
drò poi salire sul pullman gial 
lo della polizia - esclama ad 
alta voce «Miserabili, tradito¬ 
ri Bisognerebbe affogarli 
tutti nel fiume» Intorno quasi 
nessuno risponde o reagisce 
Solo un poliziotto in divisa 
ammicca somdente «Anor 
mali sono, proprio anormali» 
e una donna di mezz’età si 
guarda intorno smamta «Ma 
cosa vogliono 7 » 


sm mosca «Tbtti vedono 

quali potenti forze sociali so¬ 
no state messe in movimento, 
quali interessanti processi si 
stanno sviluppando nella so¬ 
cietà Nel plenum di febbraio 
noi abbiamo nuovamente po¬ 
sto, come compito ineludibi¬ 
le quello di ritornare ad una 
fisionomia leninista del socia¬ 
lismo ad una idea leninista 
del potere popolare ad uno 
stile leninista della direzione 
di partito E occorre fare ciò 
attraverso una crescita quanto 
piu piena è possibile, attraver¬ 
so una radicale trasformazio¬ 
ne di tutto il meccanismo eco¬ 
nomico, attraverso un deciso 
rinnovamento del ruolo de! 
partito nelle condizioni della 
perestrojka» Sono parole che 
Mikhail Gorbaciov ha pronun¬ 
ciato il 4 marzo durante un in¬ 
contro con i lavoratori della 
fabbrica di cuscinetti a sfera 
di Mosca ma la Tass le ha re¬ 
se note solo ieri Parole signi¬ 
ficative che paiono indicare, 
nel pieno di un momento deli¬ 
cato l'estrema decisione del 
leader sovietico nel rivendica¬ 
re il valore del processi in at¬ 
to Anzi nel sottolineare che 
essi sono un passaggio obbli¬ 
gato che dev essere affrontato 
con mezzi nuovi «La perestro 
jka - continua Gorbaciov - ia 
riforma economica, la demo¬ 
cratizzazione della società 
hanno fatto sorgere non pochi 
difficili e perfino acuti proble¬ 


mi Probabilmente non sarà 
possibile risolverli subito tutti 
e dappertutto Ma bisogna im¬ 
parare a gestire i processi del¬ 
le trasformazioni e non avere 
paura dei costi e perfino dogli 
errori mentre si attua la linea 
fondamentale dei partito di ri¬ 
fiuto dei metodi di comando e 
amministrativi Essenziale è 
qui poggiare sugli uomini, 
consigliarsi con la gente con i 
collettivi di lavoro e, certo, 
Imparare noi stessi a prendere 
le decisioni» 

E di nuovo Gorbaciov toma 
a rispondere a coloro che 
hanno paura della democra¬ 
tizzazione «Vi ricordate? 
Quando ai primi passi molli 
erano preoccupati che ia de¬ 
mocratizzazione sarebbe de¬ 
generata addirittura in un sus¬ 
sulto di anarchia Niente di 
tutto ciò e accaduto» 

Agii «scettici», che «ritengo¬ 
no che noi stiamo andando a 
caccia di farfalle, parlando (Il 
autogestione del popolo», bi¬ 
sogna rispondere che «il po¬ 
polo ha potuto mostrare me¬ 
glio la sua capacità d'iniziati- 
va e le cose hanno comincia¬ 
to ad andare meglio, » coloro 
che erano abituati a non fare 
niente sono stati messi al loro 
pos*o» Si può fare a meno 
della democratizzazione? No, 
senza conoscere il polso della 
vita reale «la politica si trasfor¬ 
ma in una morta scolastica, in 
dogmatismo» 


.. ' rr " Secondo fonti occidentali 

Sono otto i morti 
negli scontri in Tibet 


Olio morti nella nuova esplosione di violenza in 
Tibet, Lo affermano giornalisti stranieri sulla base di 
testimonianze raccolte sul posto, Le fonti ufficiali 
non negano che ci siano stali incidenti gravi, ma li 
attribuiscono all’Iniziativa di un «piccolo gruppo»* e 
parlano di un solo morto, Negli ultimi tempi le auto¬ 
rità cinesi avevano compiuto sforzi per un'inversio¬ 
ne di tendenza nell'affrontare la questione tibetana 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

«Il PECHINO La prolesta la lunga dichiarazione fatta al¬ 


mi PECHINO La protesta 
buddista di lhasa era Ieri sulle 
prime pagine di tutti i princi¬ 
pati giornali cinesi qualcuno, 
come il «Quotidiano di Pechi¬ 
no», aveva sul posto rinviato, 
ma tutti hanno utilizzato la ri* 
costnwlone (atta da «Nuova 
Cina», secondo la quale saba¬ 
to ci sono stati dei disordini 
provocati da piccoli gruppi di 
«separatisti», durante i quali 
ha perso la vita un agente del 
la pollala militare tibetano di 
22 anni, accoltellato e poi get¬ 
tato - o caduto, chissà - dalla 
finestra 

Questa ricostruzione è però 
smentita da alcuni giornalisti 
occidentali, a Lhasa al mo¬ 
mento degli incidenti Secon¬ 
do le testimonianze raccolte 
dall Inviato della «France 
Presse», Patrick Uscot, che 
era nella capitale tibetana per 
seguire la cerimonia religiosa 
durata dieci giorni, i manife¬ 
stanti, con bastoni e coltelli 
erano qualche centinaio la 
polizia ha lanciato bombe la¬ 
crimogene. i morti sono otto 

S ro civili, un monaco, tre 
poilsla militare 
«il Quotidiano del Popolo» 
ha pubblicato In prima pagina 


la lunga dichiarazione fatta al¬ 
la tv tibetano dal capo della 
polizia la protesta comincia 
ta in mattinata, è andata avan¬ 
ti per l’Intera giornata (ino a 
notte tardi Poche decine di 
lama, con slogan «separatisti» 
hanno cominciato a manife¬ 
stare per strada lanciando 
pietre sul soldati e sul poliziot 
tl, bruciando auto, devastan¬ 
do negozi e una piccola Infer¬ 
meria privata Poi sono entrati 
nella piazza del tempio di Jo* 
hkang dove hanno preso di 
mira ia sede della associazio¬ 
ne regionale dei buddisti, che 
aveva organizzato la cerimo¬ 
nia E stato a questo punto 
che polizia e soldati visto che 
I dimostranti non demordeva 
no sono entrati anche essi 
nella piazza del tempio per 
porre fine ai disordini Solo 
nel servizio in pagina interna 
il quotidiano del Pc ha scritto 
che ci sono stati 28 feriti gravi 
luit ora in ospedale e un mor 
lo appunto il giovane poli¬ 
ziotto di 22 anni Per ferire e 
colpire sano stati usati bastoni 
e coltelli Ma non è staio detto 
m che modo la polizia e i sol¬ 
dati hanno sedato i disordini 
Le versioni ufficiali, che per 


la prima volta non tirano in 
ballo il Dalai lama e le inge¬ 
renze esterne, Insistono molto 
sul «piccolo gruppo» che si è 
mosso «contro la volontà del¬ 
la gran massa della popolazio¬ 
ne e del lama» Anche in oc¬ 
casione delle proteste di otto¬ 
bre si era parlalo di «piccoli 
gruppi», ma questa volta evita¬ 
re di fare di ogni erba un fa¬ 
scio e cogliere le differenze 
che cl sono nella realtà tibeta¬ 
na serve al cinesi per dare un 
minimo di consistenza alla ap¬ 
pena avviala autocritica dei 
comportamenti tenuti nei 
confronti di questa minoranza 
etnica fn questi ultimi mesi e 
settimane, da parte del gover¬ 
no centrale cl st è dati molto 
da fare per segnalare una In¬ 
versione di tendenza non c’è 
Stato solo il discorso del baln- 
quan lama vice presidente 
del parlamento cinese secon¬ 
do il quale la politica verso le 
minoranze ha limiti seri ed è 
rimasta comunque ancora so¬ 
lo sulla carta C è stata la libe¬ 
razione di 59 monaci buddisti 
ancora In carcere per t fatti 
dell ottobre scorso C’è stato 
I Invio in Tibet di soldi e cibo 
C e stata una apertura di «dia¬ 
logo» con alcuni membri dei 
tre principati templi buddisti 
Queste iniziative a quanto 
sembra non hanno prodotto 
reazioni univoche Una parte 
del clero buddista pare in¬ 
nanzitutto quello piu giovane, 
ha mostrato grande diffidenza 
e sfiducia alimentate anche 
dal latto che in questo perio¬ 
do è stata piu che mai consl 
stente a Lhasa la presenza di 
soldati e poliziotti cinesi 



Londra: preparavano attentati 


Senz’armi i 3 delTlra 
uccisi a Gibilterra 


«Vedremo Dio» 
Suicidio 
di massa 
a Bangkok 


La foto agghiacciante mostra I immagine del suicidio collet¬ 
tivo di un intera famiglia avvenuto ieri a Bangkok I sei corpi, 
impiccati a una trave del soggiorno di casa a Nonthabur, venti 
chilometri da Bangkok sono stati scoperti da un vicino di casa 
Sugli abiti erano spillati messaggi farneticanti in cui si diceva 
che il suidicio era un mezzo per «incontrare Dio» Somchat 
Nilpraphan, 35 anni il capofamiglia (il secondo da destra nella 
foto) era un seguace del dio indù Visnu Con lui si sono uccise 
le due mogli (la prima e la quarta da destra nella foto) e i loro 
figli di 10 14 e 17 anni 


Tre noti terroristi dell’Ira eliminati dalle «teste di 
cuoio» britanniche a Gibilterra dove sembra st pre¬ 
parassero a compiere un attentato dinamitardo. 1 
tre erano disarmati, l'auto sospetta non conteneva 
esplosivo. Così ha rilento ieri ti ministro degli Este¬ 
ri Howe alia Camera dei Comuni che ha comunque 
condannato l'Ira ed elogiato ì servizi di sicurezza 
per una brillante operazione preventiva. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO BRONDA 

mm LONDRA Uccisi a sangue state rinvenute armi addosso 
freddo disarmati, mentre ten- ai corpi dei tre terroristi dell I- 
tavano di darsi alia fuga, pn- ra, si e anche successivamen- 
ma di aver portato a termine te scoperto che I auto sospet- 
l'attentato dinamitardo - a Gì- ta non recava a bordo alcun 
bilterra - di cui vengono so- ordigno esplosivo Questi so¬ 
spettati Nel pomeriggio di no i dati sintetici ufficialmente 
domenica tre terroristi dell'Ira riferiti dal ministro degli Esteri 
(due uomini e una donna fra l slr Geoffrey Howe alla Carne* 
30 e i 24 anni d età) che si ra del Comuni, ieri pomeng* 
trovavano vicino a La Linea, il gìo, quando i parlamentari di 
varco di frontiera con ta Spa ogni settore politico si sono 
gna, venivano avvicinati da associati nella condanna dei- 
forze di sicurezza (un reparto I Ira e nel plauso per una brìi- 
di polizia locate assistito da tante operazione di polizia 
non meglio identificati «eie* che ha portato alla eliminazio- 
menti dell'esercito britanni- ne preventiva di una pericolo- 
co») Questi intimavano I alt e sa unità sovversiva impeden- 
subito dopo apnvano il fuoco do un attentato che avrebbe 
uccidendoli tutu e tre, in rapi- potuto produrre centinaia di 
da successione, sul bordo del- vittime La mancata esploso¬ 
la strada Gli autori della spa ne di cui si parla avrebbe do¬ 
ratori, da breve distanza era vuto avvenire oggi, martedì, 

no in borghese (blue jeans e durante un corteo militare per 

giacca antiproiettile) e si ritle- il cambio della guardia dopo 

ne siano membri del Sas, le 1 arrivo del reggimento Rovai 

«teste di cuoio» delle forze ar- Anglians che proviene dalrlr- 

mate britanniche da anni im landa del Nord Dal momento 

pesnate, in tutta segretezza, che non sono stati trovati 

nella campagna anliterroristi esplosivi a bordo della Re¬ 
ca I tre erano stati pedinati nault fermata nei pressi della 

nel centro di Gibilterra dopo residenza del governatore gli 

che avevano parcheggiato investigatori len sera diceva 
un auto Renault nelle vicinan no di essere alla ricerca di 
ze della residenza ulliciale del un altra vettura-bomba proba 
governatore britannico sir Pe bilmente innescata nelle vici 
terTerry Cosi come non sono nanze A Londra si espi ime 


soddisfazione per l’intervento 
che avrebbe impedito una 
«tragedia» e per 1 esemplo di 
«collaborazione intemaziona¬ 
le» fornito in queste circostan¬ 
ze dalle autontà spagnole che 
avevano segnalato fin da una 
settimana fa i movimenti della 
cellula eversiva dell ira all’ae¬ 
roporto di Malaga e nelle lo¬ 
calità tunstiche della Costa 
del Sol A Belfast, il presiden¬ 
te del Sinn Fem repubblicano, 
Gerry Adams, denuncia inve¬ 
ce lo strano episodio come 
«una esecuzione perpetrata 
dall esercito britannico con¬ 
tro persone inermi» Da anni 
c è polemica circa le disposi¬ 
zioni tattiche impartite alle 
forze di sicurezza britanniche 
per l’eliminazione sommaria 
dei terroristi La controversa 
vicenda d» domenica scorsa 
sembra confermare questa re¬ 
gola segreta Gibilterra può 
essere stata scelta come 
obiettivo per le azioni terrori¬ 
stiche dell Ira per diversi moti¬ 
vi in primo luogo, perche i 
gruppi eversivi nordiriandesì 
cercherebbero una dimensio 
ne internazionale alla loro lot¬ 
ta Secondo perché avrebbe¬ 
ro potuto tentare una «vendet¬ 
ta» contro li reggimento Royal 
Anglians che ha appena por¬ 
tato a termine un penodo di 
servizio in Ulster Terzo, per¬ 
che la base aeronavale di Gi¬ 
bilterra (dotata di potenti stru¬ 
menti di sorveglianza elettro¬ 
nica) funge da centro di avvi 
stamento contro tutti i movi¬ 
menti via mare dalla Libia 
Qualche mese fa era stata lo 
calizzata la nave Eksund. cari¬ 
ca di armi di Gheddafì joer 11 
ra che venne poi fermata nel 
porto francese di Brest 


ESCORI 75 


•NUOVO MOTORE- 
Potenza che rispetta l'ambiente 
75 GM70 km/h 
21.4 km/lt 



IL SALTO Di CLASSE 


CLASSE NELLE PRESTAZIONI 

Fai un salto di claBse passa alle nuove entusiasmant preslaz on della nuova 
Escort75 Nuovo motore 1 4CVHcancameradiSCopp ocompleiameniedise 
gnala dal computer Testala in lega leggera Access enea controllo tc nitrente 
elellronco Tecnologia costruttiva d avanguard a 75 CV 17Qkm/h ? 4km/l 
iroa90km/h II primo propulserà che adotta m unaberl nadisone larealecom 
bust one magra II primo molore progettalo ne rispetto dell amb ente con un emis 
sione p u pulita un m glior rapporto ana benzina e una maggiore potenza Per una 
gu da piu effervescente piu economica puecologca Secondo lo si le FORD 
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CLASSE NELL'EQUIPAGGIAMENTO 

Fa un 9alto di classo passa allo straordmaro equipaggiamento della 
Escori 75 

• 5* marcia • Accensione elettronica • Nuova consolle cen-rale • 
Contagir elettronico • Orologio analogico • Velr azzurrati • Tappai 
zena in nuovi tessuti esclusivi # Sed lo posteriore a ribaltamento frano 
nato (60/40) # Pneumatici larghi (175/70x13) • Nuovi copriruot* mio 
grati • Paraurti integrali • Fasce laterali con inserti rossi 


Oggi, con Ford Credit, 30°» in meno sugli Interessi* (tassa fiata 
annuo 10,15°») Paghi solo IVA o messa su strada ® risparmi 
1 765 000 lire su un finanziamento a 48 mesi 
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Otto marzo 
contro 
la violenza 



1988, ecco l’anno in cui la violenza sessuale «fa notizia» 
Ma da raccontare c’è davvero solo la cronaca quotidiana? 
Allo psicanalista Risé chiediamo come reagisce la vittima 
«La donna dice di sé: dopo, io mi disprezzo» 


Viaggio al di là dello stupro 


Che cosa accade a una donna che 
subisce violenza? Quali sono le 
conseguenze, a breve e lungo ter¬ 
mine, di un slmile trauma? «Ho ana¬ 
lizzato un palo di casi direttamente, 
e altri portati da analisti che lavora¬ 
no con me. E sempre la donna si 
staccava da se stessa, o per lo me¬ 


no da quella parte femminile di sé 
che era stata coinvolta nella vicen¬ 
da». È la prima risposta che ci dà 
Claudio Risé, psicanalista. Con lui 
indaghiamo ancora nella dimensio¬ 
ne meno nota, meno «spettacolariz¬ 
zata», delle notizie che riempiono 
le pagine di cronaca. 


ANNA DRL BO SOFFINO 


m MILANO Continua Risi 
«lo prime reazioni, a breve 
termine, possono manifestarsi 
come somallziailonl di que¬ 
sto rifiuto di sé, della propria 
corporeità ad alcune capita¬ 
no episodi di amenorrea 
(mancanza di mestruazioni), 
ad altre di anoressia (rifiuto 
del cibo) Emergono, comun¬ 
que, elementi di conflitto con 
la propria femminilità* 

Quello accade perché la 
donna odia lutto quanto di 
•é è rimario coinvolto nel¬ 
la violenza? 

Odia, piuttosto, quegli aspetti 
di sé che sono stati richiesti, o 
desiderati, o posseduti dal¬ 
l'uomo Non ho mal visto casi 
di «Involgimento nello stu¬ 
pro Ma è come se la donna si 
sentisse colpevole di aver su¬ 
scitato nell’uomo l'Impulso al- 
la r'-'— 


violenza. 

La donna, cioè, fa proprio 
lo ateaM disprezzo che 
l'uomo le ha manifestato 


stuprandola? 

La donna viene contagiata da 
questo disprezzo, dall umilia¬ 
zione subita. Oppure, spesso, 
la donna aveva già dentro di 
sé un simile senso di colpa nei 
confronti della propria femmi¬ 
nilità seduttiva. le donne che 
hanno un buon rapporto con 
la propria sedultivlla raramen¬ 
te vengono stuprale La don¬ 
na che é in conflitto con la 
propria Immagine di possibile 
oggetto sessuale, finisce per 
disporsi come oggetto sessua¬ 
le (disprezzabile) 

DI dove nasce questo di¬ 
sprezzo? 

Dal somigliare all'Immagine di 
donna che l'uomo ha costrui¬ 
to dentro di sé. degradandola 
La violenza è la conferma, In 
qualche modo, di questo de¬ 
grado, e allora la donna reagi¬ 
sce prendendo distanza dal 
proprio corpo, negando la 
propria femminilità (come si è 
visto, con la sospensione del¬ 


le mestruazioni), o il propno 
corpo (rifiutando il cibo), o 
accentuando I propri caratteri 
maschili nell'atteggiamento, 
nel modo di vestirsi o di af¬ 
frontare la vita Ritrovano un 
rapporto sereno con la pro¬ 
pria femminilità le donne che, 
poi, conoscono un vero, gran¬ 
de amore. Con la violenza 
l'uomo manifesta 11 proprio 
desiderio disprezzando tutta¬ 
via l'oggetto che ha suscitato 
il desiderio (e tutto questo si 
trova bene analizzato nell'o¬ 
pera di Te Pask, Il rito dello 
stupro, Red edizioni) La don¬ 
na. per riaccettare la propria 
femminilità, deve vivere un 
rapporto dove possa ritrovare 
il valore della sua seduttività, 
La donna francamente se¬ 
dutavi, In caso di violen¬ 
za, come reagisce? 

Non ho mai incontralo una 
donna tranquillamente sedut¬ 
tiva che sia stata stuprata: una 


donna, cioè, conscia delle 
proprie capacità di suscitare il 
desiderio maschile, e che co¬ 
nosca Il valore anche spiritua¬ 
le della propria seduttività 
Evidentemente una donna 
cori seduce quando e co¬ 
me vuole. Ovviamente In 
ambienti socialmente defi¬ 
niti dove la donna può 
esercitare la aua sedottivi* 
l à secondo certe regole. 
Non si «ente costretta a 
mostrerai come oggetto di 
desiderio, nel Umore di 
non essere nemmeno vi¬ 
eta, e amata... 


Forse Ma, anche, una donna 
così è talmente consapevole 
del valore della sua femminili¬ 
tà, anche seduttjva, che l’uo¬ 
mo non osa disprezzarla. Una 
donna cosi, diciamo noi psi¬ 
canalisti, «ha una Venere ben 
sviluppata*. Venere sapeva su¬ 
scitare Il desiderio, ma non è 
mai stata violentata. 


Diceva d! ri quando aveva 
voglia di dire di ri? 

Infatti. Mentre molte donne 
svalutano la propria femmini¬ 
lità, anche biologica, corpo¬ 
rea, e si sentono oggetto di 
desiderio e di aggressione, di 
persecuzione, aa parte ma¬ 
schile 


Ma te donne hanno I loro 
buoni motivi per vivere se 


cenderc la tv, Senza conta¬ 
re quello che accade nelle 
strade della città di notte 
dove una donna rischia di 
essere stuprata da qual¬ 
che giovanotto capitato Q 
con scopi predatori. 

Ormai da secoli il valore della 
seduttività femminile è stato 
negato, dalla crociata degli 
Albigesi in poi, la donna cne 
presenta la propria bellezza 
agli uomini è diventata la pro¬ 
stituta. 

E le altre sono quelle mo¬ 
deste... 

Le altre stanno nascoste, e 
non si presentano come pos¬ 
sibile oggetto di desideno. 
Nella letteratura cortese, inve¬ 
ce, le dame, le regine, si pro¬ 
ponevano come oggetto di 
desiderio, rispettate dagli uo¬ 
mini 

Sì, ma tn una situazione 
ben protetta, ri riparo del* 
la corte. 

Non solo tutta la cultura del 
tempo le proteggeva C'è vo¬ 
luta un'intera crociata per far 
saltare questo modello cultu¬ 
rale il valore centrale della 
femminilità, in tutta la sua pie¬ 
nezza 

E dunque oggi le donne so¬ 
no in qualche modo co 
strette, per esprimere la 
propria seduttività. ri lo* 
no provocatorio, di arida, 
della minigonna o della 
scollatura? 

Le donne sentono che l'uomo 


non le sa desiderare, e allora 
sono in qualche modo co¬ 
strette a una seduttività osten¬ 
tata Le donne sentono che il 
desiderio dell'uomo è degra¬ 
dante, e sentono se stesse co¬ 
me oggetto degradato del de¬ 
siderio. E l'uomo risponde 
con un desiderio degradato, 
che non sa articolarsi Tn valori 
morali, culturali. 

Infetti, è un gioco di spec¬ 
chi se non ci sono valori 
né per lui del femminile, 
né per lei del maschile, 
l'Immagine che nomo e 
donna al rimandano è ne¬ 
gativa. 

È un tempo, Il nostro, in cui 
manca un'educazione senti¬ 
mentale. L'Ottocento, con la 
sua cultura dei sentimenti pur 
ipocrita e fasulla, ne aveva pu¬ 
re una. La nostra società non 
ne ha saputa esprimere alcu¬ 
na. Perciò è difficile vivere il 
desiderio maschile se la capa¬ 
cità della donna di suscitare il 
desiderio dell’uomo non vie¬ 
ne considerato un valore, se 
la società tutt'intomo non ti 
dà fi senso di questo valore. 
Nella nostra società si paga il 
desideno, si vendono le im¬ 
magini femminili suscitatrici 
del desiderio il corpo della 
donna è mercificato, e il desi¬ 
derio maschile i degradato e 
depresso, ai punto che si 
espnme attraverso la violen¬ 
za. 


Parla Susan Brownmiller, autrice negli anni 70 di «Against our will» poderoso studio sull’argomento 
«Tanti mostri in prima pagina. Il vero pericolo invece è nella quotidianità: qui si chiama date-rape» 


«Negli Usa anche questo fa spettacolo» 


Quando lo stupro diventa spettacolo, 
succede negli Stati Uniti, dove la tv re- 

J llstra giorno per giorno storie e con- 
essioni -in diretta» sempre più ag- 

f lhlacclanti e abnormi. Lo stesso paese 
n cui, tuttavia, la violenza sessuale s'in¬ 
sinua sempre più spesso su sfondi quo¬ 
tidiani: Il «date rape», l'appuntamento 


con lo stupro, è l’ultima «invenzione» 
diffusasi a macchia d'olio in ambienti 
bene come la New York University. 
Parla Susan Brownmiller, la saggista 
femminista americana che con Against 
our will. Contro la nostra volontà, 
diede negli anni Settanta il più esau¬ 
riente studio dedicato all'argomento. 


NN NEW YORK C'è II caso 
dal ragazzo-bene Robert 
Chambers che strangola la 
«ua amica Jennifer Levln di 
notte, a Central Park a Man¬ 
hattan, e durante il processo 
ancora In corso si difende so¬ 
stenendo che era stata lei a 
cercare di fare l'amore In mo¬ 
do violento E quello del pa¬ 
store battista nero di Chicago 
che ha avuto figli dalle sue fi- 

§ lle e, parlando al telefono 
Alla prigione, durante il po¬ 
polare talk show di Qprah 
Winlrey, dichiara «Era quello 
che loro volevano». Dalla stra¬ 
na storia di Tawana Brawley, 
anche lei nera, sedici anni, vit¬ 
tima dichiarata di uno stupro 
di groppo a sfondo razzista 
che na mobilitato attivisti per l 
diritti civili e progressisti di co¬ 
lore come l'attore Bill Cosby e 
Il pugile Mike Tyson, alla mor- 


MARIA LAURA RODOTÀ 

te tragica della piccola Eliza¬ 
beth Steìnberg, sei anni, am¬ 
mazzata di botte dal padre 
adottivo nel Greenwlch Villa- 
ge a New York, un episodio 
che ha fatto Impressione an¬ 
che perchè successo in un 
ambiente, quello degli Intel¬ 
lettuali e del professionisti 
ebrei newyorkesi, considera¬ 
to uno del più civilizzati e libe¬ 
rali del mondo 
Storie con più di un ele¬ 
mento in comune c'è stata 
violenza, e c’è stata violenza 
raccapricciante, ricca di ele¬ 
menti morbosi Ma sono an¬ 
che un prodotto perfetto da 
vendere sui giornali e in tv, 
queste storie abnormi con al 
centro vittime che, secondo i 
migliori copioni e le migliori 
tradizioni culturali, sono, dalla 
prima all'ultima donne «Cer¬ 
to, gli show televisivi come 


quello di Oprah Winfrev han¬ 
no un lato morboso Quello 
che colpisce il pubblico è ve¬ 
dere, In diretta, storie orrende 
e succose, che si tratti di stu- 

R ri o di donne che i mariti 
anno cercalo di uccidere, 
ma che toro amano ancora. 
Però può aiutare, può dare ad 
altre II coraggio di uscire allo 
scoperto» 

Il femminismo può venir di¬ 
chiarato clinicamente morto 
in buona parte tlegli Stati Uni¬ 
ti l'Informazione sulle violen¬ 
ze sessuali può venire ridotta 
a una bottega degli orrori che 
vuol solo marcare la differen¬ 
za tra «normali» e «mostri»; ma 
la veterana Susan Brownmil¬ 
ler resta ottimista L'autrice di 
Agatnsl Our Will (Contro la 
nostro volontà, ea Bompia¬ 
ni). studio esteso e completo 
sulle violenze sulle donne, 
continua a credere «nella sto¬ 
ria come movimento in avan¬ 


ti». La situazione, dice Bro- 
wmiller, è senza dubbio mi¬ 
gliorata, molto. Nessuno può 
sapere quanti stupri non ven¬ 
gono denunciati, ma «è motto 
più probabile che gli stuprato¬ 
ri vengano condannati, oggi 
Prima, gli avvocati difensori 
riuscivano spesso e volentieri 
a far passare 1 loro assistiti co¬ 
me vittime di provocazioni 1 
gruppi femministi che forniva¬ 
no avvocati alle donne violen¬ 
tate hanno aiutato a modifi¬ 
care l’andamento del proces¬ 
si» 

Ma il problema, insiste, è 
più ampio, non solo limitato 
allo stupro, bisogna (are i con¬ 
ti con violenze di tutti i generi. 
•Che poi, nelle famiglie, si 
spostano quasi automatica- 
mente dalle donne ai bambi¬ 
ni, se le donne non hanno la 
(orza di reagire». Brownmiller. 
che sta Unendo di scrivere un 
libro sul caso di Elizabeth 
Steìnberg, lo considera un 
passaggio cruciale: «L’assassi¬ 
no aveva continuato per anni 
a picchiare la sua compagna, 
Hedda Nusebaum. Ma lei non 
aveva mal reagito. Mentre la¬ 
voravo al libro, ho incontrato 
una serie di avvocati, colleghi 
di Steìnberg. Ttitli, nessuno 
escluso, mi nanno detto che, 
lavorando con lui, si erano re¬ 
si conto che aveva qualcosa 
che non andava e. dopo qual¬ 
che tempo, avevano interrotti 


I rapporti con lui Perché Hed¬ 
da era rimasta? Perché, in si- 
stuazloni critiche, molti uomi¬ 
ni sono in grado di dire "ba¬ 
sta", e molte donne ancora 
no, per debolezza, insicurzza, 
paura? Sembra che gli anni 
del femminismo », qui Bro¬ 
wnmiller ha una caduta di fi¬ 
ducia, «siano passati senza 
aiutare per nulla milioni di 
donne» 

E non solo, insiste, quelle 
senza soldi né istruzione che 
vivono nel fatiscenti ghetti 
delle città amencane «l/altra 
settimana ho presieduto un di¬ 
battito alla New York Univer¬ 
sity», racconta «Si parlava di 
"date rape" "stupri per ap¬ 
puntamento", compiuti aa 
uomini con cui si è uscite 
quella sera, con cui magari ci 
si è anche divertite a cena, ma 
che sono convinti, a fine sera¬ 
ta, di avere diritto al sesso. 
Sembra che alla New York 
University, una delle più avan¬ 
zate e qualificate in America, 
succeda spessissimo Mi ha 
fatto impressione vedere ra¬ 
gazze giovani, tipi vincenti, 
magari laureande in legge o 
con un master in economia, 
raccontare ch.e si, era succes¬ 
so anche a loro, e non erano 
state capaci di reagire, né si 
erano rese conto, pnma, di 
quello che sarebbe successo 
La verità è che una persona di 
normale intelligenza si do¬ 


vrebbe rendere conto, in queL 
le situazioni, che c'è qualcosa 
che non va. Ma la "date", l'u¬ 
scita di coppia, è una classica 
situazione In cui le donne 
hanno un riflesso culturale 
condizionato: cercare di esse¬ 
re il più gentili e remissive 
possibile, pena il disinteresse, 
o la perdita del partner». 

Adesso, alla New York Uni¬ 
versity stanno organizzando 
un telefono amico e un servi¬ 
zio di assistenza alle vittime 
delle «date rapes». «Ma», dice 
Brownmiller, «come i rifugi 
per le donne picchiate, si trat¬ 
ta di un modo di intervenire 
solo dopo che la violenza è 
avvenuta. Nel costume, e nel¬ 
l'atteggiamento delle donne, 
le cose possono cambiare so¬ 
lo molto lentamente, lo cerco 
di cogliere tutti i piccoli prò- 

3 ressi» Come la prima pagina 
el supplemento libri del 
«New York Times» di qualche 
domenica (a, dedicata alla re¬ 
censione di un libro sulle vio¬ 
lenze sessuali sui minori. E, 
prevede Brownmiller, ta sen¬ 
tenza al processo contro Ro¬ 
bert Chambers, rasammo di 
Jennifer Levin. «20 anni (a, se 
ne sarebbe andato via libero*, 
sostiene «Oggi, è molto, ma 
molto più diffìcile che una giu¬ 
ria creda alla sua stona. E 
qualcosa. Per vedere il resto, 
nonostante tutto, aspetto l 
prossimi anni». 


□ FALSO - Perché non è pre¬ 
parata come la cucino io. 

□ VERO • La carne omogeneiz¬ 
zata, proprio per evitare che 
le sue proprietà nutritive va¬ 
dano perdute, viene cotta a 


vapore, e II brodo di cottura 
non viene separato dalla 
carne. E' invece nella cottu¬ 
ra casalinga che si perdono i 
principi nutritivi e vitaminici. 


NEL PROCESSO 
DI OMOGENEIZZAZIONE 
LA CARNE MANTIENE 
INALTERATI TUTTI I SUOI 
VALORI NUTRITIVI. 



Legge, 

■■ ROMA Domani al Sena¬ 
to, in Commissione Giustizia, 
inizierà la discussione del di¬ 
segno di legge sulla violenza 
sessuale. Un «Omaggio» che il 
Parlamento ha voluto conce¬ 
dere in clima di 8 marzo, un 
gesto che già è stato contesta¬ 
to per un particolare, tuttavia 
dalle parlamentari promotrici 
a introdurre la discussione, in¬ 
fatti, sarà un uomo, il senatore 
socialista Casoli Ma l’entrata 
in discussione della legge è in 
realtà una conquista ottenuta 
con gran fatica da chi si è im¬ 
pegnato in questa lotta Di leg¬ 
ge contro la violenza sessuale 
si parla da 1 ì anni Quella in 
| esame oggi è firmata da un 
«rivoluzionano» schieramento 
di parlamentan-donne di sei 

S i Pei, Psì, Psdì, Sinistra 
indente. Verdi Dp, con 
una dirompente firma in piu 
, quella della de Maria Fida Mo- 
} ro Accanto ad essa in discus 
i sione sarà anche quel proget¬ 
to d iniziativa popolare che 
nell‘80 fu presentato con 
300 000 firme, ndepositato 
oggi a firma di quattro parla- 
mentali «Ripresentare la leg- 
) ge d iniziativa popolare, deca- 


domani 


duta fra una legislatura e l’al¬ 
tra, ha significato anzitutto ri¬ 
spettare un'esigenza di demo¬ 
crazia. ma anche prendere at¬ 
to che quella legge è rimasta 
un punto fermo m tutta la di¬ 
scussione successiva», spiega 
Ersilia Salvato, firmataria di 
entrambi 

Ripercorrere data per data 
gli undici anni di dilazioni e 
risse che hanno avvelenato la 
discussione alle Camere 7 Tre 
volte un testo unificato, frutto 
della discussione su progetti 
pcijpsi e de è stato approvato 
In Commissione, tre volte è 
stato silurato in aula a colpi di 
mano diretti dalla De L ultima 
legislatura in Senato, ha visto 
18 mesi di discussione in co¬ 
mitato ristretto E intanto fuori 
le donne facevano la «marcia 
delle 50 000» dell 83. intanto 
fuon ci si accapigliava, si di¬ 
scuteva I principi del testo su 
cui oggi si è trovato accordo 
sono la vlolenza sessuale è un 
reato contro la persona a dif¬ 
ferenza di quanto afferma il 
codice Rocco che lo configu¬ 
ra come reato contro la mora¬ 
le Gli atti sessuali sono reato 
ogni volta che, per pressione 
autoritaria, violenza inganno, 
vengono inflitti senza il con- 


al via 

senso La pena s'aggrava 
quando l'atto viene imposto a 
un minore, a un handicappa¬ 
to, in gruppo o sotto seque¬ 
stro Il processo deve avvenire 
per direttissima e deve essere 
ispirato al massimo rispetto 
nei confronti della privacy 
della vittima Associazioni e 
movimenti possono interveni¬ 
re con ampio campo di azio¬ 
ne nel dibattimento, ma solo 
finché dura il consenso della 
vittima Per il reato esiste il cri¬ 
terio di procedibilità d'ufficio 
Alla pena detentiva s accom¬ 
pagna la pubblicazione sui 

S tornali della sentenza senza 
nome della vittima Reato 
contro la persona, non perse¬ 
guibilità dei minori che abbia¬ 
no rapporti sessuali consen¬ 
sualmente, protagonismo di 
movimenti e associazioni, 
perseguibilità d'ufficio sono i 
prìncipi che. finora, hanno fat¬ 
to scattare i trabocchetti de 
La legge nell 88 andrà in por¬ 
to 9 Forse Una notizia buona 
c è Nilde lotti ha annunciato 
che da parte sua alla Camera 
spingerà perché l'approvazio¬ 
ne avvenga direttamente in 
Commissione, senza la di¬ 
scussione in aula 


Tra i giovani violentatori 

Sedicenni, metropolitani 

l’aggressione 

la consumano in gruppo 

Ha sedici anni, studia o è in cerca del primo lavoro, 
viene da una famiglia operaia, e non na precedenti 
penali alle spalle. Aggredisce Je donne piu adulte di 
lui e spesso agisce in gruppo. E il ritratto di un imma¬ 
ginario stupratore ricavato da uno studio su tutti i 
minori accusati di violenza dal 1981 al 1985 nel La¬ 
zio, la regione in cui nel 1987 sono state denunciate 
il maggior numero di violenze sessuali. 


CARLA CHELO 


MI ROMA II ritratto l'ha dise¬ 
gnato Gilda Scadracchione, 
ricercatrice dell'università La 
Sapienza ed è la prima ricerca 
che si occupa in particolare 
degli auton minorenni della 
violenza sessuale Sfogliando 
gli archivi del tribunale dei mi¬ 
nori è venuto fuori un Identikit 
piuttosto lontano dai profili 
disegnati dalie cronache del 
giornali. Non ci sono «mania¬ 
ci». e neppure «drogati», o cri¬ 
minali in erba. Solo giovani 
come tanti altri, forse con 
qualche problema in più. Ve¬ 
diamoli. 

L’età. Quattordicenni e 
quindicenni si sono accapar¬ 
rati il 26,3% delle violenze ma 
la maggioranza delle aggres¬ 
sioni è fatta da sedicenni o di¬ 
ciassettenni (73,7%) e in mol¬ 
ti casi la violenza è consumata 
in gruppo. E una delle princi¬ 
pali caratteristiche degii stupri 
fatti dai minorenni o comun¬ 
que dai giovani. Diminuisce 
con li crescere dell'età degli 
autori, sparisce dopo i 35 an¬ 
ni. 

Secondo diversi psicologi 
le aggressioni di gruppo sono 
una specie dì prova di forza, 
di rito d'iniziazione che con¬ 
sacra il passaggio dall’adole¬ 
scenza ati'età adulta. La con¬ 
quista del proprio ruolo socia¬ 
le è «sancita» da) possesso e 
dalla sopraffazione di una 


donna In questi casi è più fre¬ 
quente che «l'incursione» si 
svolga In un ambiente estra¬ 
neo e che la vittima sia una 
persona del tutto sconosciuta 
Il giovane agirebbe In groppo 
proprio per «trovare il corag¬ 
gio» Ma non sempre è cosi, 
c’è anche chi offre un passag¬ 
gio o invita un'amica solo per 
portarla dagli altn o persino 
chi «dividerla fidanzatine con 
gli amici. 

La provenienza. La mag- 
ioranza dei casi esaminati Gl 
3%) viene dalle immediate 
vicinanze di Roma o comun- 

3 ue dal centro Italia, il 15% 
al Sud o dalle isole, il 10% 
dall'estero e solo l’1,5% dal 
Nord 

Sono dati che riflettono i 
flussi d'immigrazione degli ul¬ 
timi anni nella capitale. Per 

S nello che riguarda le famiglie 
'origine il 20% sono figli di 
operai, il 5% di lavoratori in 
proprio Seguono i figli d'im¬ 
piegati. di professionisti, di di¬ 
soccupati e di pensionati Ol¬ 
tre il 30% dei giovani su cui è 
stato condotto lo studio viene 
da una famiglia • unita», il 5% 
ha i genitori separati e sempre 
il 5% ha perso o la madre o il 
padre 

Occupazione. Al primo po¬ 
sto vengono gli operai 
(16,3%), poi gli studenti 
(13,7%) I disoccupati rappre¬ 


sentano il 12,5% è il 7,5% di¬ 
cono di avere occupazioni 
saltuarie. Quanto al grado d'i¬ 
struzione il 22,5% ha solo la 
licenza elementare il 16,3% 
quella media inferiore, il 7,5% 
le medie superiori 
Anici, Fidanzati, Cono¬ 
scenti. Solo nel 17,5% dei casi 
tra vittima e autore non esiste 
alcuna conoscenza Nel 
20,5% dei casi c'era una rela¬ 
zione più stretta o di amicizia 
o sentimentale, ne! 6% di pa¬ 
rentela e nel 47% di cono¬ 
scenza superficiale 
1 precedenti. Il 65,5% dei 
giovani accusati non ha mal 
avuto denunce, l'8,7% è stato 
già accusato per reati a sfon¬ 
do «sessuale» mentre il 28,8% 
ha precedenti per altri reati. 
Quest’ultima cifra però è fal¬ 
sata dal latto che diverse vio¬ 
lenze prese in esame sono av¬ 
venute propno all'interno de! 
carcere. E questo più che de¬ 
nunciare la tendente «delin¬ 
quenziale» degli autori degli 
stupri, rimarca le difficili con¬ 
dizioni di reclusione 
Le minacce. La difesa più 
comune agli stupratori è quel¬ 
la di negare tutto, anche I evi¬ 
denza Tra gli adolescenti in¬ 
vece è più frequente trovare 
chi è disposto ad ammettere 
di avere commesso uno stu¬ 
pro. ! giovani tendono sempifc 
cernente a «minimizzarlo»: «E 
stata una ragazzata», oppure: 
•Lei ci stava». Un riscontro a 
questo atteggiamento si trova 
nei fatto che nella maggioran¬ 
za dei casi, allo stupro non se¬ 
guono minacce Arroganza o 
certezza deH’immunita? 

1 processi. A giudicare dal 
basso numero di condanne 
(12,5%) verrebbe da pensare 
che i minorenni possano con¬ 
tare davvero sull'immunità. In 
questo caso però più che alla 
solidarietà maschile l'atteg¬ 
giamento di generale demen¬ 
za dei tribunali minorili è de¬ 
terminato dal fatto che da 
tempo si preferiscono forme 
di tutela e prevenzione rispet¬ 
to alla carcerazione il 22,5% 
del processi si concludono 
con il perdono giudiziale Nel¬ 
le città dove esistono poche 
strutture alternative alte pene 
detentive però le condanne 
sono in percentuale più alta. 


HAI RISPOSTO “VERO" 

A TUTTE LE CINQUE DOMANDE? 
COMPLIMENTI DALLA PLASMON, 
STAI AIUTANDO TUO FIGLIO 
A CRESCERE FORTE E SANO. 
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Otto marzo 
contro 
la violenza 



Ventanni dal Sessantotto 
La liberazione sessuale 
che fine ha fatto? 

Parlano gli esperti 


Italiani in amore, 
fra miseria e nobiltà 


Nel 1988 in Italia come si fa l'amore? Di più, di meno, 
Con maggiori o minori sensi di colpa, con più o meno 
felicità e inventiva che nel '68, per usare una data¬ 
anniversario? Chi è più libero oggi, la donna o l'uo¬ 
mo? In quattro cartelle un rapporto Kinsey non si fa. 
Nessuna speranza di essere riflessivi e rigorosi come 
si deve, Ecco qualche reperto di cronaca di ventanni 
e alcune voci che discutono sull’argomento. 


MARIA SERENA CALIERI 


Mi ROMA L’enciclica «Hu¬ 
mana* vitae», la pillola, il pre¬ 
dominio dell'Ideologia e della 
politica, Jane Blrkin che In pa¬ 
ritario trasporto con Serge 
Oainsborough Invece della 
guerra fa l'amore per disco, 
gli attori del Uvlng Theatre 
nudi « scandalosamente paci¬ 
fisti, il femminismo e l'imporsi 
fra gruppi di donne delia ri¬ 
flessione su sesso e sessualità, 
clitoride e self-help, il divor¬ 
ilo, la censura a Bertolucci, la 
sete di divulgazione e Inno¬ 
centi «naturale* che decreta 
Il successo di riviste come 
•Dueplù», Il primo sex-shop 
aperto In una città Italiana e 
chiuso per autorità di gran 
carriera, Il nudo sulle spiagge, 
l’Insegnante di Pescara che va 
In carcere perché ha proposto 
al suoi allievi liceali una ricer¬ 
ca su «sesso e mass media», 
l'aborto, le edicole addobba¬ 
le di giornali e cassette hard 
per tutti (gusti, l'Aids, la ripro¬ 
duzione artificiale, trionfo del 
costume da bagno Intero ma 
invogllantlssimo, stupri e Ince¬ 


sti ogni giorno in cronaca, Il 
nudo maschile, l'omosessuali¬ 
tà dichiarata, ta pornostar 
Moana Pozzi in tv l’altro ieri, 
anzi no, CI non ce la fa vede¬ 
re... Questo il '68-88 da album 
di fotografie, Con valori e tabù 
come verginità, Incesto, adul¬ 
terio che scompaiono, rie¬ 
mergono, si dissolvono di 
nuovo. E poi, come in un'altra 
dimensione, la marziana len¬ 
tezza, sempre uguale a se stes¬ 
sa, con cui le istituzioni riman¬ 
dano le risposte a chi chiede, 
ciclicamente da Quindici anni, 
l'abolizione della censura, 
l'introduzione dell'educazio¬ 
ne sessuale nelle scuole, la 
legge sulla violenza. Ma la 
gente, col suo eros, come ha 
vissuto In questo mondo? 

Giampaolo Fabris, con Ro- 
wena Davis, esattamente dieci 
anni fa pubblicò una diagnosi 
in 366 pagine di quella che 
chiamò, reichlanamente, «mi¬ 
seria sessuale* degli italiani. 
Interrogando duemila uomini 
e donne scavò sotto le coper¬ 
tine dei giornali e le sentenze 


dei tribunali, cercando il vec¬ 
chio e il nuovo. Per scoprire 
che cosa, Fabris? «Nell'Italia 
“paese deiramore" alla fine 
degli anni Settanta dominava 
una sessualità rattrappita: la 
norma era rapporti brevi, 
esclusivamente genitali, rele¬ 
gati a una soia fascia della vi¬ 
ta. Trionfo perdurante del mo¬ 
dello monogamico ed etero¬ 
sessuale. Tante donne anor- 
gasmiche, invece la doppia 
morale, la moglie e le altre, 
per gli uomini». Giudica Fa¬ 
bris: «La rivoluzione sessuale 
di cui nel 78 si celebravano i 
fasti già avvenuti in realtà non 
c'era mai stata. Quello che si 
era conquistato era una mag¬ 
giore promiscuità sessuale, un 
po' di tolleranza per il nudo, 
la diffusione della pornogra¬ 
fìa». Bilancio sconfortante. 
Ma se l'italiano dì dieci anni fa 
il piacere se lo negava, quella 
rivoluzione non l’aveva osata, 
non erano gli stessi anni in cui 
avanguardie di donne giovani 
e vecchie, sdraiate su lettini 
Improvvisati, con specchio e 
lampadina imparavano a guar¬ 
dare temerarie dentro la pro¬ 
pria vagina e il proprio utero? 
A praticare quello che In ger¬ 
go femminista si chiamava 
self-help? «A ripensarci fa im¬ 
pressione. Come scoprire og¬ 
gi la modernità d’un prodotto 
anni Trenta della Bauhaus. E 
chi avrebbe più il coraggio di 
farlo?» ricorda Lesile Leone»!. 
Psicoterapeuta, autrice di sag- 

g l come «Oltre le grandi lab- 
ra», Leonelll è sicura che gli 


anni Settanta che Fabris legge 
così paludosi, a qualcosa so¬ 
no serviti: «Contraccettivi e 
depenalizzazione dell’aborto 
hanno liberato le donne dalla 
necessità di aver paura del- 
l'uomo.È stata la fine dì un in¬ 
cubo. I) terreno su cui è stato 
possibile sviluppare, poi, di¬ 
scussioni come quella sulla 
riappropriazione della propria 
sessualità, come piacere e dif¬ 
ferenza». Già, ma quel piace¬ 
re, oltre che discussione, è di¬ 
ventato pratica? E non c'era¬ 
no anche battagliere parole 
d’ordine come l’esaltazione 
dell’orgasmo ctìtorideo che 
poi sono state messe in di¬ 
scussione? *La dipendenza da 
un modello maschile, vedi per 
l’appunto la storia del clitori¬ 
de, c'era. E oggi se ne discute. 
Ma il problema vero era che 
mica solo le donne erano 
compresse: quanti sono, an¬ 
cora oggi, gli uomini che un 
rapporto se lo godono, anzi¬ 
ché limitarsi a scaricarsi d'una 
tensione?». 

Oggi, per l’appunto. Piace¬ 
re, consenso, desiderio. A che 
punto slamo? Se la lotta per la 
libertà sessuale è stata anzitut¬ 
to delle donne che risultati 
abbiamo ottenuto? I sessuolo- 
gl nei loro convegni ripetono 
che il mal d'amore non si 
chiama più come un tempo 
eiaculazione precoce o frigi¬ 
dità femminile: si chiama as¬ 
senza di desiderio e colpisce 
soprattutto gli uomini. Malat¬ 
tia nella quale ancora Leonelll 
legge qualcosa che echeggia 


il titolo d’un film: «1988, fuga 
dalla realtà». Fuga maschile 
da un paesaggio che. nel frat¬ 
tempo, spiega, s*è caricato di 
due spettri in più: «L'Aids, un 
timore che a mio parere inci¬ 
de soprattutto su chi era in 
cerca d’un buon motivo per 
astenersi dal fare l’amore, e la 
fecondazione artificiale che 
mi sembra, anche fra 1 miei 
pazienti, agisca in modo più 
sotterraneo e più diffuso: i) ti¬ 
more della perdita di potere, il 
fantasma delta donna che an¬ 
che la maternità la decide in 
piena solitudine, inquieta mol¬ 
ti», Aggiunge che le donne, 
anche quelle cariche di pro¬ 
blemi che si rivolgono a lei, 
una marcia In più ce l’hanno, 
rispetto aile sue pazienti di 10 
anni fa, ma anche rispetto agli 
uomini di oggi: «Non sono più 
ignoranti, di fisiologia sanno 
tutto o quasi. E sanno che il 
sesso non è un problema fisio¬ 
logico e basta: che la compo¬ 
nente psicologica è importan¬ 
tissima». Pure, Roberta Tata- 
fiore, redattrice di «Noi don¬ 
ne», saggista, già direttrice del 
primo foglio del movimento 
delle prostitute, la «Lucciola», 
vede un pericolo arrivare pro¬ 
prio dalla sponda femminista: 
•È la sessuofobia incalzante 
del movimento femminista. 
Un fatto nuovo, nella sostan¬ 
za, perché se dieci anni fa c’e¬ 
rano donne del "movimento" 
che chiedevano la censura dei 
film che ledevano la dignità 
deila donna, le parole d’ordi- 


Tutto quello che avremmo voluto sapere sul sesso, abbiamo osato chiederlo negli anni 70 
Davvero il continente è esplorato? E gli uomini che cosa hanno capito? 

Disinibite, sappiamo desiderare? 


Dalla «riappropriazlone del corpo» parola d'ordine 
degli anni Settanta, ad oggi le donne quali passi 
avanti, o Indietro, hanno compiuto quanto a realiz¬ 
zazione sessuale? I problemi, un tempo, si chiama¬ 
vano con nomi fisiologici: vaginismo, frigidità. Og- 

§ 1, ecco le «turbe del desiderio». Perché un traguar- 
o da superare ancora c'è: conoscere e affermare, 
appunto, ritmi e modi del desiderio femminile. 


QIANNA SCHELOTTO 


Mi Tutto quello che avrem¬ 
mo voluto sapere sul sesso, 
abbiamo osato chiederlo ne¬ 
gli anni 70. Ginecologi, endo¬ 
crinologi, sessuologo anche 
per difendere il proprio ormai 
vacillante ruoto, si diedero un 
gran daffare per spiegarci co¬ 
me eravamo, Ma tutte quelle 
risposte non ci sono granché 
piaciute. 

Che potevano sapere loro 
della sessualità lemmìnlie se 
non le teorie stereotipe ed or- 
ganldstlche che erano scritte 
sui libri? Noi sentivamo dì non 
essere come i manuali di me¬ 
dicina c| descrivevano, E sono 
cominciale cosi la ricerca e 
l’analisi, appassionate, nuove, 


a tratti spietate, sulla sessuali¬ 
tà femminile. Non che prima 
di allora le donne non si fos¬ 
sero seriamente interrogate su 
se stesse e sulla propria in¬ 
quietante fisiologia, Ma non 
era mal accaduto che una tale 
riflessione fosse collettiva, li¬ 
bera da pregiudizi, autonoma. 

Oggi, a ventanni di distan¬ 
za da quei giorni esaltanti e 
contraddittori, possiamo dav¬ 
vero registrare l cambiamenti 
e la crescita per l quali abbia¬ 
mo tanto lavorato? 

E certo che nel sesso cl sia¬ 
mo conquistata una grande li¬ 
bertà di... parola! Slamo disi¬ 
nibite, esplicite, spregiudicate 
in tutti l discorsi che un tempo 


erano considerati audaci. Ma 
al di là di questo è indubbio 
che molli problemi, in fatto di 
sessualità, non sono ancora 
stati superati. Né ci si poteva 
aspettare qualcosa di diverso, 
visto l'enorme sforzo di com¬ 
prensione, di cambiamento di 
ricostruzione di Identità che la 
situazione di partenza richie¬ 
deva. Va detto che nella stra¬ 
grande maggioranza dei casi 
si devono registrare enormi 
progressi non solo sul piano 
culturale, ma anche su quello 
psicologico individuale. I co¬ 
siddetti tabù sono stati uno ad 
uno, se non demoliti, almeno 
ridimensionati. Ed è possibile 
ripercorrere l'Iter della evolu¬ 
zione femminile in fatto di 
sesso, proprio dal tipo di sin¬ 
tomi per i quali le donne stes¬ 
se si rivolgono al medico. 

Agli inìzi degli anni 70, 
quando gran parte dell’attività 
ai ricerca femminile era basa¬ 
ta su quella che allora si chia¬ 
mava la «riappropriazione del 
corpo», l sintomi sessuali più 
diffusi erano, almeno-in prima 
lettura, strettamente legati agii 
aspetti fisiologici. Il vagini¬ 
smo. la dispareunia, la frigidi¬ 


tà erano allora molto più fre¬ 
quenti. E riguardavano tutti 
difficoltà nel rapporto. 

Ma col passare degli anni è 
stato sempre più evidente che 
I problemi veri Ce forse non 
solo delle donne) erano altri. 
A quel punto si è cominciato a 
parlare di caduta del deside¬ 
rio. Insomma sembrava che, 
avendo saputo tutto ciò che 
c'era da sapere sul corpo e sul 
suo funzionamento, non cì si 
era sufficientemente occupati 
degli aspetti psicologici e del¬ 
la grande importanza che essi 
assumono nella sessualità. 

Molte donne per esempio 
hanno ancora grandi, grandis¬ 
sime difficoltà ad esprimere a! 
partner nell'Intimità i propri 
desideri e le proprie aspettati¬ 
ve. C'è insomma una forte re¬ 
sistenza a «chiedere» in amore 
come se gli antichi schemi 
della passività, dell'oblalività 
assoluta fossero rimasti mal¬ 
grado tutto. Permane anche 
l'antico «vizio» di non negarsi 
esplicitamente. Il mal di testa 
diplomatico è ancora forte¬ 
mente usato nelle tattiche 
femminili del dopocena. Si sa, 
gli uomini sono permalosi. 


vanno in crisi se sentono re¬ 
spinto il proprio desiderio. 
Così invece di dire «grazie 
non mi va» si preferisce esco¬ 
gitare qualcosa di più neutro 
come un improvviso malore o 
un'invincibile catalessi. 

Di tutte le cose del sesso 
che si sono approfondite non 
ci si è sufficientemente soffer¬ 
mati sulla «ciclicità» del desi¬ 
derio femminile. Eppure è 
ben noto che per una donna 
la disponibilità al rapporto 
sessuale richieda qualcosa di 
più di un’occasione più o me¬ 
no favorevole. Proprio perché 
si traila di desiderio e non dì 
«voglia» le donne hanno biso¬ 
gno di una complessità psico¬ 
logica ed emotiva per cui non 
sempre basta un uomo, an¬ 
corché affascinante, disponi¬ 
bile e seduttìvo per far auto¬ 
maticamente scattare la fatidi¬ 
ca scintilla. Il corpo femminile 
ha caratteristiche specifiche 
con ritmi di desiderio qualche 
volta imprevedibili, certo mai 
automatici. 

Si comprende quindi il mo¬ 
tivo per cui possono nascere 
problemi all’interno della 



ne dominanti erano altre. Ora 
in Germania le femministe 
parlano solo di lotta alia por¬ 
nografia, e la Germania è vici¬ 
na... Un'altra cosa m'inquieta: 
fino a un certo punto si è par¬ 
lato della nostra sessualità. Da 
un certo momento in poi, in¬ 
vece, tabula rasa: l'unico sog¬ 
getto sul piatto adesso è la 
violenza, e l'attenzione s’è ri¬ 
spostata sull’uomo, in quanto 
colpevole». E lei d’altronde va 
sostenendo col suoi scritti che 
in questo momento una possi¬ 
bilità d'espressione per le 
donne c'è; elaborare una stra¬ 
tegia femminile nei confronti 
dell'Aids, trasformare la «bat¬ 
taglia per il preservativo» in 
una tappa di emancipazione. 

L'ultima pennellata al qua¬ 
dro, purtroppo un po' piatto 
come un racconto minimali¬ 
sta, un po' percorso da ombre 
mica rassicuranti, della ses¬ 
sualità in Italia nell'88, ce la 
dà quel realista-pessimista 
che è Fabris. «Siamo diventati 
grandi consumatori di sesso, 
quello da edicola e quello da 
prostituzione, più che qualun¬ 
que altro paese del mondo 
occidentale. Eccoci, moderni 
e repressi. Beceri e pronti ad 
accenderci per un film come 
"Attrazione fatale". Di nuovo 
col culto della verginità. Ipo¬ 
criti e costretti ancora a paga¬ 
re caro il privilegio di avere il 
Vaticano fra noi. Col nostri 
corpi, strumenti d’un lavoro 
che si chiama sesso, un sesso 
che piacere ancora non riesce 
a essere». 


Un’inchiesta 
I ragazzi 
la pensano 
così 


■l Cosa pensano di sessua¬ 
lità e violenza I figli dei '68? 
Prudenti e ragionevoli, sono 
attenti alle istituzioni, credo* 
no al matrimonio e alla vergi* 
nità e hanno sostanzialmente 
le stesse opinioni sia che abiti¬ 
no in Sicilia che In Toscana. E 

3 uanto emerge dalle risposte 
i tremila adolescenti di Pie* 
trasanta (Versilia) e 721 ra¬ 
gazzi di Castelvetrano (in pro¬ 
vincia di Trapani) raccolte nel 
corso di due diverse iniziative» 
A Pietrasanta sono state lq 
giovani comuniste a sondare 
le opinioni dei loro coetanei. 
Li hanno intervistati in classe, 
all’uscita delle discoteche, 
durante le feste e In strada. 
Dopo avere raccolto monta¬ 
gne di risposte le hanno ela¬ 
borate con un computer t ne 
hanno discusso insieme du* 
rante un'assembea pubblica. 
A Castelvetrano invece sono 
state le donne del consultorio 
ad affrontare questi argomenti 
a scuola. Risultato? In tutti e 
due i casi, con lievi differenze, 
l'immagine che è emersa è 
quella di giovani tradizionali e 
romantici, distaccati dal sesso 
ma più attenti, rispetto ai lorq 




coppia: gli uomini hanno a 
che fare con meccanismi 
dieccitazione più facile, più 
immediata, più diretta. Le 
donne invece richiedono tem¬ 
pi e ritmi più complessi. Acca¬ 
de così che spesso sia difficile 
trovare una sintonia e quel 
che è peggio le donne che 
non sono del tutto consape¬ 
voli della propna ciclicità, sì 
colpevolizzano e sentono la 
propria assenza di eccitazione 
come un personale insucces¬ 
so o un allarmante segno di 
disamore. Invece, tra tutte le 
cose di sé che hanno accetta¬ 
to bisognerebbe davvero ri¬ 
leggere questo appanre e spa¬ 
rire del desiderio come una 


propria legittima e perché no 
anche suggestiva specificità. 
Questo non significa natural¬ 
mente rientrare in una gabbia 
biologica e come tale rigida¬ 
mente ripetitiva. 

Se il desiderio femminile ha 
i suoi corsi e ricorsi, come le 
fasi della luna, come l’alta e la 
bassa marea, bisognerà pure 
che nel rapporto di coppia 
questo fatto sla integrato al¬ 
l’interno della conoscenza e 
dello scambio di sé. E biso¬ 
gnerà soprattutto che insieme 
alle donne lo comprendano 
gli uomini. Un ladro che vo¬ 
glia commettere impunemen¬ 
te il suo furto non sceglie una 


notte di luna piena per andare 
a rubare; un uomo che voglia 
vivere intensamente uno 
scambio d'amore con la sua 
donna non decide in base alla 
sua unilaterale spinta sessua¬ 
le È solo all'interno dì una re¬ 
ciproca disponibilità e della 
mutua attenzione ai propri se¬ 
gnali emotivi, sentimentali ed 
erotici che è possibile rag¬ 
giungere una reale intesa ses¬ 
suale. Invece accade che ali 
uomini spesso, anche con le 
migliori intenzioni, sì compor¬ 
tino come esattori e che in 
queste circostanze le loro 
compagne si sentano sempre 
in un modo o nell'altro ina¬ 
dempienti 


«Io, Marta: così ero maschio, così sono femmina» 


Sentirsi uomo, sentirsi donna. Che cosa significa? E 

S * é l'ambiguità tira tanto sul mercato del sesso? 

di Marta, che ha attraversato i confini del 
maschile e del femminile: «Ero una bambina molto 
bella, ma un bambino all'anagrafe...». Desiderio, 
identità, ricerca dell'altro: «Ho scoperto che gli uo¬ 
mini hanno verso le donne un atteggiamento pre¬ 
datorio, di rapina. Ma sono ladri un po' cialtroni...». 


ANNAMARIA GUADAGNI 


Mi ROMA. Lei la chiama 
«malformazione», con lo stes¬ 
so dislacco con cui un adulto 
parla dì una antica malattia, dì 
un tormento infantile. Lei era 
lui, con un nome maschile sul¬ 
la carta d'identità finché la 
legge non ha conèentito di 
cambiarlo e un'operazione ha 
corretto ta «malformazione». 
Trentaclnque anni, laureata In 
scienza delle finanze, impie¬ 


gata in una finanziaria, Marta 
ha attraversato I confini del 
maschile e del femminile. 
Senza passare, come succede 
di solito, attraverso il corri¬ 
doio delia devianza e della 
marginalità. Forse grazie alla 
cultura: «A tredici anni legge¬ 
vo Bertrand Russell, sono 
sempre stata la prima della 
classe, non so, intuivo che stu¬ 
diare mi avrebbe dato la chia¬ 


ve per capire chi ero», spiega 
Forse grazie all'affetto dei 
suoi, una famiglia molto mo¬ 
desta, dei Sud. «Mia madre 
non ha mai avuto dubbi sulla 
mia sessualità mi considerava 
una bambina Quando le ho 
spiegato che mi sarei operata 
ha pianto e mi ha abbracciata, 
I miei genitori sono gente 
straordinaria, mi hanno sem¬ 
pre aiutata. Ho anche un fra¬ 
tello, che oggi mi adora, ma 
un tempo non era così, allora 
non ce la faceva ad accettare 
la complessità di ciò che ero». 
Forse perché è «una vera 
emancipata»: «Da piccola ri¬ 
camavo e giocavo con le 
bambole, ma quando si è trat¬ 
tato di scegliere la scuola so¬ 
no andata all'istituto industria¬ 
le e ho fatto elettronica». 
Davvero non ha mal avuto 
dubbi sulla sua Identità 


sessuale? 

Fino a diciannove anni - rac¬ 
conta - non sapevo che cos’e¬ 
ro. Avevo il corpo di una bam¬ 
bina che si rifiutava di cresce¬ 
re, ero alta un metro e quaran¬ 
ta, non avevo nessun segno di 
mascolinità. Intuivo di essere 
diversa. Ho anche pensato di 
essere omosessuale Una psi¬ 
coterapia mi ha aiutata a rico¬ 
noscermi come donna. Mi ha 
salvato l'intelligenza, l’ironia, 
la fiducia in me stessa. So be¬ 
ne che il rischio era di trovarsi 
a battere. Mi sentivo sempre 
sotto esame, braccata. L’im¬ 
perativo era essere bella. Sen¬ 
tivo che solo a questa condi¬ 
zione sarei stata accettata 
E i suoi rapporti con gli uo¬ 
mini? Racconta la sua sto¬ 
ria o la tiene nascosta? 
Agli uomini faccio saltare tut¬ 
te le categorie Ma oggi non 
credo di avere difficoltà molto 


diverse da quelle di ogni don¬ 
na che decide di essere indi¬ 
pendente. Penso di avere una 
grande capacità di intuire il 
maschile e il femminile che 
c’è negli uomini, il loro biso¬ 
gno di riconoscersi una parte 
femminile. Quanto a me sono 
passata da una fase tumultuo¬ 
sa, sperimentale, a una più se¬ 
lettiva. Oggi so riconoscere e 
scegliere un uomo che vale. 
Della mia storia non parlo ne¬ 
cessariamente, naturalmente i 
miei amici lo sanno. C’è stato 
un momento In cui mi sentivo 
In dovere di dirlo Ora non mi 
nascondo né mi sento obbli¬ 
gata a parlarne, è la mia vita. 
Dal punto di vista sessuale 
che cosa è cambiato nella 
sua vita dopo l'operazio¬ 
ne, che in tondo ha ade¬ 
guato il corpo a ciò che lei 
sentiva di essere? 


Anche prima ero una donna 
ìibeTa dì amare, ma la mia ses¬ 
sualità era limitata all’eroti¬ 
smo, ho sempre rifiutato di 
avere rapporti anali, è una co¬ 
sa che mi terrorizza Dopo 
l’intervento ho capito cosa vo¬ 
lesse dire sentire profonda¬ 
mente un uomo e mi sono 
sentita pienamente me stessa 
In un certo senso è stato co¬ 
me rinascere 

Il suo giudizio si è certa¬ 
mente tonnato attraverso 
un'esperienza diversa da 
quella della maggior parte 
delle donne: che cosa pen¬ 
sa degli uomini? 

Sono incapaci di essere liben 
t spesso violenti. Per loro la 
femminilità è una risorsa cui 
attingere a piene mani Hanno 
con le donne un atteggiamen¬ 
to predatorio siamo qualcosa 
di prezioso di cui non sanno 


bene che fare. Ma non c’è da 
prendersela troppo perchè 
come ladn sono un po’ cial¬ 
troni, Entrano in una gioielle¬ 
ria per rubare banconote e 
non si accorgono che c'è uno 
smeraldo molto più prezio¬ 
so. 

Oggi transessuali e trave¬ 
stiti sono molto richiesti 
sul mercato della prostitu¬ 
zione: secondo lei perché? 

La spiegazione più semplice, 
quella che si dà correntemen¬ 
te, è che il transessuale incar¬ 
na, con i pizzi e le giarrettiere, 
la «vera donna», quella perdu¬ 
ta. che l’uomo non trova più 
neppure tra le prostitute Ma è 
una giustificazione molto ba¬ 
nale Ci sono ragioni molto 
più profonde Un transessuale 
rappresenta la sintesi di ciò 
che ogni essere umano è ma¬ 
schile e femminile Ma con 


quel tanto di perversione che 
è un potente meccanismo 
erotico. L'uomo che nella vita 
non ha voglia di fare i conti 
con la sua parte femminile, se 

10 consente nella prostituzio¬ 
ne, proprio per poter conti¬ 
nuare a nmuovere. Gli uomini 
non hanno molla voglia dì ca¬ 
pire sé e il propno mondo. Sì 
mettono in discussione solo 
se una donna glielo chiede. 

Lei crede di cercare nel¬ 
l'uomo una conferma della 
•ua femminilità? 

Come ogni donna mi sento 
molto gratificata dal suscitare 

11 desìaeno dell’uomo. Forse 
un tempo avevo molto biso¬ 
gno di questo. Oggi so che, al 
massimo, posso trame la con¬ 
ferma di essere una bella don¬ 
na. Ma nulla di più. È del con¬ 
fronto e del riconoscimento 
delle altre donne che ho biso¬ 
gno 


padri, ai desideri dell’altro. 

Quasi il 70% degli intervista¬ 
ti pensa che il momento mi¬ 
gliore per il primo rapporto 
sessuale sia quando sì e vera¬ 
mente innamorati, circa 1) 10% 
ritiene che è meglio se ciò av¬ 
viene dopo i 15 anni. L'unica 
risposta non omogenea è 
quella che riguarda il matri¬ 
monio. Per i giovani siciliani 
(23,7%) è condizione indi¬ 
spensabile per potere avere 
un rapporto sessuale, mentre 
per I toscani la percentuale 
s’abbassa al 5%. 

Toma «di moda» la vergini¬ 
tà. Per il 79% dei giovani di . 
Castelvetrano e per il 57,8% 
degli intervistati a Pietrasanta 
è un fatto importante. Si toma 
ai valori tradizionali ma con 
più senso critico rispetto al 
passato: la meta dì coloro che 
considerano 1© verginità un 
valore specificano che è im¬ 
portante solo per se stessi, 
meno del 5% crede che lo sìa 
per la società, il 40% in Tosca¬ 
na e ii 26% in Sicilia ritengono 
però che sìa importante per il 
partner 

il 60% dei giovani dì Pietra¬ 
santa e il 71% di quelli dì Ca¬ 
st elvotrano sono convinti che 
nel rapporto sessuale l'iniziati¬ 
va spetti a chi lo desidera di 
più e il 70% pensa che il desi¬ 
derio sessuale sia sentito in 
egual misura sia nei maschi 
che nelle femmine. Sìa il desi¬ 
derio sessuale maschile che 
quello femminile è un'emo¬ 
zione che richiede la parteci¬ 
pazione dell'altro. La violenza 
per la maggioranza degli in¬ 
tervistati nasce dall'ignoranza 
e dal disprezzo delia persona 
Come seconda causa (i 1,6% 
in Toscana e i?,4% in Sicilia) 
viene indicata la forza dei bi¬ 
sogni maschili. f 

L’aiteggiamentQ delle don¬ 
ne è la terza causa indicata dal 
7% degli intervistati in entram¬ 
be le regioni. □ CCA 
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Bilancio 

Così llspe 
fa sparire 
il deficit 


M ROMA L'Istituto per la 
programmazione economica 
ClpM> diretto da Maria Teresa 
Salvemini ha presentato lo 
studio sulla finanza pubblica 
Infilato lo scorso anno Viene 
proposta una manovra da at¬ 
tuate nel triennio 1989-91 ba¬ 
sata sull'Incremento 

dell 1 1,20% della pressione fi¬ 
scale (percentuale di reddito 
prelevata dal llsco) ed una ri- 
duaione delle spese pubbli¬ 
che tornii dal 42,94% del pro¬ 
dotto nailonale al 42.49% 

Questo tipo di esercizi si 
basano sull'Idea che la Iman- 
aa pubblica sla un insieme so- 
stantlalmente omogeneo - 
nell'emme come nell uscita - 
e che quindi non siano da pre¬ 
vedere riforme, cioè muta¬ 
menti sostanziali, in qualcuno 
detrattori 

E II caso delle imposte dove 
l'Incremento dell entrata ver¬ 
rebbe ottenuto con ritocchi 
alle aliquote Iva (3-9-19% a 
partire dall'89. 5-9-19% nel 
*90. 9-20 nel '92), Il prelievo 
dello 0,75% sul patrimonio 
delle società, la rivalutazione 
annuale del redditi estasiali e 
penalità per chi non ha de¬ 
nuncialo gli Immobili L Irpef 
dovrebbe essere liberala dagli 
eliciti dell'Inflazione (drenag¬ 
gio) ma resterebbe quello che 
e. mascheratura di due Impo¬ 
ste diversa, a seconda di co¬ 
me viene definito II reddito 
imponibile quasi tutto forte- 
linaio o esente per I redditi di 
capitale, quasi tutto Imponibi¬ 
le per I redditi di lavoro e le 
pensioni 

Ut società Italiana soppor¬ 
terà questa dlseguagllanza ra¬ 
dicale di Ironie al dovere di 
llnsmlare la spesa? L Interro- 
gelivo è ancora più pressante 
In quanto la spesa pubblica 
dovrebbe essere tagliata prò 
prio nelle destinazioni che In¬ 
teressano I lavoratori dlpen 
denti ed I pensionati le cate¬ 
gorie che pagano proporzio¬ 
nalmente più Imposta 

Le variazioni percentuali 
protrine sono In crescente di 
scesa per I seguenti capitoli 
consumi collettivi, dal 12% 
dell'87 al 5,7-5,8% del '90 '91, 
prestazioni sodali dal 9 2% 
del 1987 al 6,1-5 6% del blen¬ 
nio finale, uscite In conto ca¬ 
pitale 11,8% nel 1987 e 
7,3-7,298 nel blennio finale 

Stringendo la lorblce tra 
maggiori entrate fiscali e mi 
non spese si arriva, ovviamen¬ 
te, all'azzeramento del disa¬ 
vanzo corrente Nel 1992 
avremmo uno Stalo che, an¬ 
che se non potrebbe -pagare 
In contanti» - come promette 
Il candidalo Bush agli ameri¬ 
cani, dopo avere pagato in 
cambiali per otto anni - tutta¬ 
via alleggerirebbe II prelievo 
sul risparmio Nel 1991 gli In¬ 
teressi pagati al Tesoro oggi 
sulla via del centomila miliardi 
annui, diminuirebbe 

dell'1,4% 

Lo studio dell Ispc dimostra 
una cosa sola che I disavanzi 
pubblici correnti di questi an¬ 
ni sono dovuti soprattutto allo 
schieramento della maggio 
ranza di governo in dilesa dei 
privilegi fiscali Inutile puntare 
Il dito sulla spesa 43% del 
prodotto Interno lordo è an 
cora meno del 46% Impegna 

10 dalla Francia di Jacques 
Chlrac o dall Inghilterra della 
Thatcher La spesa delira 
parte, è un conglomerato - 
dagli enti locali alle aziende 
pubbliche, allo previdenza - 
che si forma oltretutto senza 
tener conto della componen¬ 
te occulta agevolazioni ed 
esenzioni fiscali 

Nessuno sembra Interessa¬ 
lo a far emergere questa parte 
sommersa -Chi ha avuto ha 
avuto, chi ha dato ha dato- 
sembra la parola d ordine del¬ 
la maggioranza che governa 

11 disavanzo è figlio di questo 
diniego di trasparenza nella 
formazione e Impiego delle ri 
sorse pubbliche Lappello 
continuo al -tecnici- perché 
trovino l’arma segreta per 
sconfiggere un disavanzo vo 
luto e difeso la parte della tat 
lice antica delle cortine turno- 
gene 



Leopoldo Pirelli 


«Guerra» del pneumatico nel mercato più ricco 

Firestone, Pirelli d riprova 
e sfida i giapponesi negli Usa 


Ecco la seconda Opa, offerta pubblica di acquisto, di 
marca Italiana Sulla scena Usa torna la Pirelli che per 
bloccare II pericolo giapponese punta alla proprietà 
del 75 per cento della Firestone e diventare il terzo 
produttore di pneumatici del mondo. Allealo numero 
uno la Mlchelln, fino a Ieri lemuta rivale. A Wall Street 
Il titolo schizza verso l'alto e supera il valore previsto 
dall'Opa Pirelli. I giapponesi al rilancio? 


ANTONIO POLLIO SAUMBENI 


wm MILANO Se ne parlava da 
qualche giorno e sabato scor¬ 
so c'era stata la convocazione 
in (retta e (urla del consigli di 
amministrazione delle tre hol¬ 
ding del colosso del pneuma¬ 
tico Italiano, Pirelli spa, Soclé* 
té Internationale Pirelli e Pirel¬ 
li Soclété Générale per preci¬ 
sare Il rilancio dell operazione 
in terra americana 11 mercato 
finanziarlo sembrava ormai 
convinto che dopo il fallimen¬ 


to dell'accordo degli Italiani 
con la Firestone e il gradimen¬ 
to espresso dal vertice della 
società Usa per l'Ingresso nel 
capitale dei giapponesi, alia 
Pirelli non sarebbe rimasto al¬ 
tro da (are che leccarsi le (en¬ 
te rinunciando a fare il salto 
nel ricchissimo mercato ame¬ 
ricano dove ogni anno si ven¬ 
dono 220 milioni di pneumati¬ 
ci per automobili contro 1170 
del Giappone e I 160 dell'Eu¬ 


ropa. Invece le cose sono an¬ 
date diversamente Alla vigilia 
della riunione del consiglio di 
amministrazione della Firesto- 
ne nel quale I soci avrebbero 
dovuto approvare l intesa con 
la Bridgestone, Pirelli e Socié- 
té Internationale Pirelli di Ba¬ 
silea hanno presentato attra¬ 
verso la controllata statuniten¬ 
se Veere Ine. I offerta pubbli¬ 
ca di acquisto per 33,3 milioni 
di azioni della società ad un 
prezzo di 58 dollari per titolo 
(circa 72 500 lire) 

Ieri, l'offerta italiana di rile¬ 
vare la Firestone ha fatto 
schizzare verso I alto il prezzo 
a quota 61,75, con un rialzo di 
ben 12 dollari E siccome il 
valore del titolo si mantiene al 
di sopra dei 58 dollari scatta la 
corsa al rialzo dei giapponesi 
costretti a preparare la con- 
tro-Opa C'è chi sostiene che 
I offerta Iniziale di Pirelli sia 
stata appositamente tenuta 
bassa proprio in vista di una 


battaglia di lungo corso II 
mercato intanto punta a com- 

8 rare sperando ai guadagnare 
più possibile mentre T due 
litiganti si contendono la Fire¬ 
stone In piazza degli Affari a 
Milano il titolo Pirelli, invece, 
è stato relativamente calmo 
chiuso con un calo del 2,55% 
a 2670 lire, nel dopolistino ha 
ripreso con prezzi oscillanti 
tra 2720 e 2750 Reazione 
piuttosto scontata dopo il for¬ 
te rialzo innestato venti giorni 
fa quando Pirelli avanzo agli 
americani I offerta di acqui¬ 
stare la società 
E veniamo ai termini della 
riscossa antigiapponese della 
Pirelli la sua Opa è condizio¬ 
nata al raggiungimento dei 
due terzi del capitale Firesto¬ 
ne con l'obiettivo di impedire 
che l’accordo con la Bridge¬ 
stone venga ratificato dall'as¬ 
semblea degli azionisti della 
Firestone e alla rimozione del¬ 
le clausole di difesa contro 


acquisizioni Per sostenerla, 
Pirelli si è aggiudicata la co¬ 
pertura piena di un prestito 
garantito da due istituti di cre¬ 
dito esteri, la Società di banca 
svizzera e il Credito svizzero 
Fonti aziendali sostengono 
che sarà sufficiente a coprire 
la totalità dell'offerta II costo 
complessivo dell operazione 
è di circa 2500 miliardi di lire 
La proposta originana degli 
Italiani per acquisire il control¬ 
lo della Firestone era di circa 
1250 miliardi di tire, una bella 
differenza Ma qui arnviamo al 
secondo polo dell operazio¬ 
ne la multinazionale italiana 
ha raggiunto un patto con chi 
fino a ieri considerava un 
acernmo nemico, I eterna ri¬ 
vale Michelin Se I Opa pire!- 
liana andrà in porto, il gruppo 
francese acquisterà la Firesto¬ 
ne brasiliana e l'organizzazio¬ 
ne di nvendita e assistenza au¬ 
to «master care% negli Usa Va¬ 
lore circa 812,S miliardi di li¬ 
re In più, la Michelin avrà un 


dmtto d opzione per acquista¬ 
re il 50% delle attività di gom¬ 
ma sintetica e prodotti diver¬ 
sificati della Firestone negli 
Stati Uniti per un valore di altri 
187,5 miliardi di lire GII ame¬ 
ricani per ora temporeggiano. 
John J Nevin, presidente e di¬ 
rettore esecutivo della socie¬ 
tà, ha dichiarato che la Fire¬ 
stone non ha commenti da fa¬ 
re sulla vicenda fintanto che 
non si riunirà il consiglio di 
amministrazione convocato 
per il pomeriggio 
L interesse della Pirelli nel 
mercato Usa, dove vende \'\% 
del fatturato complessivo dei 
pneumatici è evidente insie¬ 
me con la Firestone, oggi 
quarto produttore mondiale, 
può salire dal quinto al terzo 
posto nella scala dei grandi 
del settore, raggiungendo 
quelle economie ai scala e 
quelle integrazioni su cui deve 
poggiare la competizione glo- 


1 La Cerus annuncia i nomi dei propri alleati neH’«awentura» in Belgio 

Intanto la Sabaudia si fonde con la Cir, la finanziaria dell’Ingegnere 

Nestlé e Philips con De Benedetti 


DARIO VENBQONI 


tm MILANO Carlo De Bene¬ 
detti, invitato perentoriamen¬ 
te dalla Consob del Belgio a 
rivelare nome e ruolo dei pro¬ 
pri alleati se voleva davvero 
ottenere una proroga di 15 
giorni dell Opa per la conqui¬ 
sta della maggioranza assolu¬ 
ta della SocTeté Générale de 
Belglque, ha sollevato il velo 
sulla sua cordata con un an¬ 
nuncio che suona come uno 
schiaffo in faccia ai suoi con¬ 
tendenti Con lui, ha rivelato, 
non c’è solo la banca ameri¬ 
cana Shearson Lehman, ma 
potenze industriali e finanzia¬ 
rie di grande nome, tra le qua¬ 
li nientemeno che Philips e 
Nestlé, due tra i maggiori co¬ 
lossi europei e mondiali En¬ 
trambe, come una lunga sene 
di banche, finanziarie e Indù 


strie europee, americane e 
persino australiane sono con¬ 
cordi nel riconoscere a De 
Benedetti la leadership nel 
I Impresa, e a seguirlo nel suo 
progetto di nstrutturazione 
della Générale Tanto che è al¬ 
lo studio un loro ingresso in 
«Europa 92», la holding fonda¬ 
ta per I occasione con l obiet¬ 
tivo dichiarato di assumere il 
ruolo di «azionista di riferi¬ 
mento» per il gigante belga 
Per il fronte franco-belga 
che si oppone a De Benedetti 
a Bruxelles l'annuncio è stato 
un colpo duro Da sempre la 
Suez e i vertici della Générale 
accusavano I italiano di esse¬ 
re appoggiato da «oscuri al¬ 
leati», mentre la loro cordata 
era formata da «primarie isti¬ 
tuzioni» ora che fe carte sono 


scoperte, si vede piuttosto co¬ 
me gli amici di Lamy siano 
quasi esclusivamente ban¬ 
chieri e istituzioni finanziarie, 
e come dalla parte dell italia¬ 
no cl siano al contrario impor¬ 
tanti gruppi industriali De Be¬ 
nedetti lo sa e punta proprio 
su queste caratteristiche del 
suo gruppo In vista di un Inevi¬ 
tabile negoziato tra i due con¬ 
tendenti, con l'obiettivo di far¬ 
si riconoscere il diritto di ge¬ 
stire in poma persona la ri¬ 
strutturazione della Générale 
Sul tasto del negoziato pun¬ 
ta con decisione anche il go¬ 
verno belga, che si è mosso 
attraverso le dichiarazioni del 
ministro Maystadt Si vuole in¬ 
fatti scongiurare il rischio che 
il lungo braccio di ferro tra I 
due fronti si traduca in una pa¬ 
ralisi della maggiore holding 


del paese 

Ma ancora ieri la Suez ha 
lanciato per tutta risposta altri 
segnali di guerra, rifiutando di 
intavolare un negoziato con 
chi proclama da tempo che 
come primo passo è necessa¬ 
rio spazzar via il vecchio grup¬ 
po dirigente della Générale 
Cai soccorso del quale invece 
Suez e soci si sono mossi) Ita 
i propositi del fronte franco¬ 
belga, che continua a sostene¬ 
re di avere la maggioranza as¬ 
soluta del capitale della Sgb, 
vi sarebbe anzi quello di con¬ 
vocare per il prossimo 15 apri¬ 
le l'assemblea dei soci, passo 
questo che non potrebbe che 
scatenare una lunga disputa 
giundico-legale sui diritto di 
voto delle azioni in possesso a 
molte società di fatto control¬ 
late dalla stessa Genérale 


Ma non è quello del Belgio 
l'unico interesse di Carlo De 
Benedetti, il quale sembra al 
contrario impegnato in un 
tour de force su più fronti con¬ 
temporaneamente len sera è 
stato confermato dai consigli 
di Cir e Sabaudia il progetto di 
fusione delle due società per 
numre nella sola Cir tutte le 
partecipazioni del gruppo De 
Benedetti 

Intanto è stato confermato 
l’ingresso di Berlusconi nella 
Euromobiliare, con una quota 
del 10%, pari a quella dello 
stesso De Benedetti e di Fer- 
ruzzi E il segnale di un avvici¬ 
namento tra il presidente del¬ 
la Olivetti e quella della Finin- 
vest, che fa a sua volta pensa¬ 
re a una possibile intesa tra I 
due anche in seno alla Mon- 
dadon, dove antrambi figura¬ 
no tra i pnncipali azionisti 


Nella società editnee De Be¬ 
nedetti ha confermalo anche 
recentemente di voler assu¬ 
mere un peso maggiore, e 
qualcuno ha ipotizzato addi¬ 
rittura che - tramontata la 
candidatura Fabiani per la 
presidenza - potrebbe essere 
proprio lui, in qualità di primo 
azionista della società, a sede¬ 
re tra breve sulla poltrona che 
fu di Mano Formenton 
L industnale di Ivrea capeg¬ 
gia inoltre il gruppo di azioni¬ 
sti del Credito Romagnolo 
che ha proposto alla presiden¬ 
za Francesco Bignardi, e in 
qualità di membro del consi¬ 
glio di amministrazione ha ap¬ 
provato l’Opa Pirelli sulla Fire¬ 
stone di certo pensando alte 
sprezzanti dichiarazioni di 
Gianni Agnelli che si è dichia¬ 
rato programmaticamente 
contrano alle Opa Un tour de 
force, appunto 


Un «asse» strategico che passa per la Mondadori 

Tra Ivrea e Berlusconi 
nuovo polo per ^formazione? 


È possibile che l'ingresso di Silvio Berlusconi nella 
Euromobiliare significhi l’avvio di una sene di al¬ 
leanze in campo televisivo ed editoriale tra «sua 
emittenza» e Carlo De Benedetti? È più che possi¬ 
bile, se si valutano le convergenze di interessi tra i 
due imprenditon, la loro compresenza m Monda- 
dori, la progressiva accelerazione del sistema in¬ 
formativo italiano verso iperconcentraziom 


ANTONIO ZOLLO 


■■ ROMA Se davvero De 
Benedetti dovesse assumere 
direttamente - o tramite per 
sona di stretta fiducia - la pre¬ 
sidenza del supergruppo aeri 
vanle dalia eventuale fusione 
tra Mondadori e Caracciolo 
apparirebbero lontane anni 
luce le paroie rivolte nei! esta¬ 
te scorsa agli studenti del 
corso di giornalismo dell ate¬ 
neo di Urbino da Leonardo 
Mondadori «Oggi due grandi 
gruppi industriali Rat e Cardi¬ 
ni controllano la maggioran¬ 
za dell editoria periodica e li 
braria Se domani anche il 
gruppo Mondadori Repub 
Plica Espresso cadesse in 
mano a De Benedetti avrem 
mo una situazione anomala in 
Europa » Ma a ben vedere 
Leonardo Mondadori avrebbe 
oggi piu di un motivo per es¬ 
sere se non soddisfatto alme¬ 
no tranquillo Fallita I opera 
zione con la quale si era cer 
calo di portare Fabiano Fabia¬ 


ni ai vertici della Mondadon 
De Benedetti (ha intorno al 
25% dell editnee) assumereb 
be il comando contestual 
mente alla stipula di alleanze 
multiple con Berlusconi prò 
prio 1 uomo e I azionista (ha 
circa I 8% della Mondadori) 
che Leonardo Mondadon am 
mira e preferisce come è 
emerso nei lunghi mesi che 
I hanno opposto al ramo della 
famiglia piu legato alhnge 
gnere 

Tuttavia il fatto che il siste¬ 
ma informativo - regolato per 
legge soltanto in un suo su 
bsettore I editoria - inclini al 
la costituzione di supergruppi 
multimediali non deve far ri 
tenere scontate tutte le pressi 
me tappe Diciamo che le 
mosse dei protagonsiti sono 
destinate a condizionarsi reci 
procamente 

Ad esempio 11 profilarsi di 
alleanze tra De Benedetti e 
Berlusconi potrebbe spingere 


la Fiat ad abbandonare le resi 
due incertezze e a gettarsi con 
decisione nell avventura tele 
visiva assieme ai soci brasilia 
ni di Telemontecarlo (Rete 
Globo) e il gruppo francese 
Hachette, già associato alla 
Rizzoli Viceversa, proprio 
una accelerazione della Fiat - 
concorrente naturale di De 
Benedetti come di Berlusco 
ni - potrebbe spingere questi 
ultimi due ad affrettarsi De 
Benedetti perché troverebbe 
lo sbocco tv di cui ha bisogno 
nel posto migliore Berlusco 
ni perché troverebbe un po 
tenie alleato nel momento in 
cui registra evidenti difficoltà 
Questo processo avrebbe co 
me inevitabile corollario - an¬ 
zi premessa - la fusione tra 
Mondadon e gruppo Carac¬ 
ciolo mentre i problemi di 
Repubblica - necessità di 
conservare una status che ne 
preservi 1 attuale immagine di 
indipendenza - potrebbero 
essere risolti con accorgimen 
ti societari e gestionali, dei 

3 uali già si parla Resta da ve 
ere tempi e modi di costitu 
zione di quello che si profila 
come eventuale terzo polo 
editoriale e che potrebbe co 
stituirsi attorno al gruppo Gar 
dinl Ferruzzi già titolare del 
Messaggero socio di fatto del 
gruppo Monti, proprietario di 
un 21% del gruppo Rizzoli 
È evidente che questi prò 


cessi concentrazionistici ten¬ 
dono a scavalcare il cosiddet 
to mercato domestico e ad as¬ 
sumere dimensioni transna- 
zionati Ma quel che preoccu¬ 
pa non è questo II fatto è che 
a tali forme di superconcen- 
trazione si arriva in assenza di 
una legge generale anwrusf e 
di una analoga legge specifi¬ 
ca, che tenga conto defle dif¬ 
ferenze tra la merce informa¬ 
zione e un qualsiasi prodotto , 
manifatturiero Sicché queste 
concentrazioni assumono po 
sizioni dominanti - quindi 
abnormi, patologiche - e 
neanche per spinte endogene 
del settore bensì per pressio¬ 
ne di interessi extraeaitoriali 
vi è una forma inaudita di im¬ 
possessamento dei media da 
parte delle grandi conglome- , 
rate industriali e finanziane , 
Per altro verso, le stesse di¬ 
mensioni transnazìonali dì , 
questi gruppi potrebbero con- ! 
tenere forme occultatiti di : 
posizioni dominanti in ambito 
nazionale C è da chiedersi - 
insomma - se non vi sia il n- 
schio che una legge antitrust 
di sistema faccia la fine inglo¬ 
riosa della legge per I emitten 
za privata In motti - nella De, 
nel Psi - sembrano più inte 
fessati a divìdere secondo le 
proprie convenienze, i trust in 
vuoni e cattivi e a strumenta 
lizzare a questo fine persino 
la stessa vertenza dei giornali¬ 
sti per il nuovo contratto 



Carlo De Benedetti 


Silvio Berlusconi 


La Fondiaria 

Schimbemi sostituito 
smentite le illazioni su 
Montedison in minoranza 


ra MILANO Non è vero che la compagnia assicuratrice (ioren- 
una La Fondiaria sua por lanciare un operazione di aumento di 
capitale in virtù della quale il gruppo Montedison perderebbe la 
maggioranza assoluta La smentita è giunta ieri a] termine della 
riunione del consiglio di amministrazione della società Secon¬ 
do le voci circolate net giorni scorsi invece sarebbe stato 
proprio questo it prezzo che Cuccia - memore dell affronto 
fattogli da Schimberm avrebbe imposto a Gardint in cambio 
dell appoggio al piano di riorganizzazione del gruppo Ferruzzi- 
Montedison 

Il consiglio ha esaminato i dati di bilancio 87 Confermali 
I omino andamento degli affari, che dovrebbero permettere 
una crescita della raccolta premi del 17% e un utile netto «supe¬ 
riore a quello dell 86» 

Intme si è provveduto a sostituire in consiglio Mano Schim- 
berni con Arturo Ferruzzi e it deceduto Ennco Pecci con it 
tiglio Alberto, nominato anche vicepresidente della società. 


La sterlina continua ad avanzare sul mercato Intemazio¬ 
nale del cambi mettendo sotto ulteriore pressione II 
dollaro che ieri a metà seduta a New York è sceso a 
quota 123? lire e a 1.6755 marchi contro le 1243,05 lire 
e gli 1.6860 marchi delle quotazioni ufficiarli In Europa, 
La sterlina si è impennata. In mattinata, dopo che la 
banca d'Inghilterra, contrariamente al solito, non ha 
difeso la soglia dei 3 marchi per sterlina che resisteva da 
oltre un anno e che era considerata come II tesilo massi¬ 
mo ammesso dalle autorità monetarie britanniche. La 
valuta inglese quota attualmente a 1,8170 dollari contro 
gli 1,7745 dollari con cui aveva concluso la settimana 
scorsa sulla piazza di New York e a 3,0426-61 marchi 
conno 13,00 marchi del fixing di venerdì scono a Fran¬ 
cotorte 


f militati lavora- 1 comitati per il lavoro del- 

ioni tua lavoro, „ Cgll dovranno 

SaranRO parte organismi elettivi conte- 

Inftu-nnta durali con precise respon- 

inwyrainc sabllltà politiche assumen- 

della Cali do un potere di contralto- 

™ zlone e di controllo sui di- 

versi aspetti del problema 
occupazione. La proposta è del segretario confederale 
Bruno Trentln che l'ha portata ieri mattina, a nome della 
segreteria, al comitato esecutivo, presenti I segretari 
generali delle camere del lavoro delle grandi aree me¬ 
tropolitane Su questa base - è detto su una nota - Il 
gruppo dirigente della Cgll prenderà una decisione nel 
congressi al categoria in corso e nella prossima confe¬ 
renza di organizzazione. Si traila, in sostanza, ha spiega¬ 
to Trentin, «di definire con chiarezza la natura e II molo 
di queste strutture e di fare assumere toro, assieme a 
compiti di setvlzlo e di organizzazione la responsabilità 
politica prevalente dell'attività contrattuale In questo 
materia» 


OiuhrfiH 1 sindacati bocciano la 

proposto del ministro del 
«NO Oli IVO Tesoro Giuliano Amalo di 

_ aumentare le aliquote Iva 

P™ PCS! 1 • > per favorire la manovra di 

bilancio che sta per essere 
varata. «Possiamo esaere 
d'accordo con Amato - 
ha precisalo Fausto Vlgevani, segretario confederale 
della Cgll - solo nel caso In cui si voglia aumentare le 
aliquote per armonizzarle con quelle degli altri paesi 
europei. Se Invece si tratto di un escamotage per II 
recupero di risorse, slamo fortemente contrari». 


Bancari Amato II vicepresidente del Con- 
Dditidri, funaio slg , io e mmlslro del Tcso . 

esclude aumenti ro Giuliano Amato ha Indi¬ 
ca nnn cl rizzato ai presidenti del- 

se liuti si ^ l'Associazione bancaria 

produce di più italiana (Abi), dell’asso¬ 
ciazione sindacale delle 
aziende di credito (Assi- 
credito) e dell'associazione Ira le casse di risparmio 
(Acri) una lettera che concerne il minoro dei contralti 
integrativi del circa 300mila lavoratori bancari -Ritengo 
- si afferma nella lettera, resa noto dal ministero del 
Tesoro. - di dover richiamare le parti ad una stretto e 
non derogabile attenzione all'importante principio, de¬ 
finito nelrultimo contratto, -che non consente nella 
contrattazione aziendale aumenti retnbutivi a cui non 
comspondono incrementi di produttività immediato- 
mente e concretamente verificabili- Per il sindacato, 
invece. «I si e I no vanno detti In azienda, non a livello 
centrale». 


Cambiare i trasporti 
per cambiare la società 
Il Conferenza nazionale 
dei trasporti del Pei 

Roma. EUR, Auditorium della Scienza 
e della Tecnica, Vie Tupini, 7-8 aprile 1988 

Promuover* territorio • ambiente, ridurr* I coati 
economici, risparmierà energia, garantir* la ateu- 
rezte. governar* l'Innovazione, difendere II lavoro, 
contribuir* ed un nuovo tipo di «viluppo. 

7 aprile — ore 9.30 rateitene introduttiva del een Ludo 

Libertini 

ore 10,30- 13 dibattito 

ore 15,00-20 riunioni delle comiwsstoni di 

lavoro 

8 aprile — ore 9.30 dibattito 

ore 15 00 - 17,30 dibattito 

ore-17,30 - 18 conclusioni di Achille Qechet- 

to. vice segretario nazionale del Pei 

La Conferenza è preparata da nove gruppi di lavoro Politi¬ 
che generali (Lucio Libertini), Ferrovie (Parelio, Trasporto 
urbano e regionale (Senesi, Bencìni). Viabilità (Lotti). Auto¬ 
trasporto (Ronzani). Trasporto Asreo (Proietti). Economia 
Marittima (Bisso). Politiche Comunitarie (Carossmo). Asso¬ 
ciazionismo (Stoppioni). 

Nella Conferenze i gruppi di lavoro si trasformeranno in 
Commissioni «parta alla altre forza politiche economiche e 
sociali, per la discussione dei programmi e progetti del 
settore 

Sono invitati il Governo, i presidenti delle Commissioni Par¬ 
lamentari, la Segretaria PGT. CGIL-CISL-UIL e i sindacati dei 
trasporti e delle costruzioni, le Lega delle Cooperative, la 
Confindustria, LANCE, la Fadertrasporti. la Conferà. FITA, 
FAI, ANITA, I Ente FS, Atltalia, Finmare, le Aziende di tra¬ 
sporto delle maggiori città, gli Assessori ai trasporti Regio¬ 
nali Provinciali e Comunali, Italia Nostra. Lega Ambiente, 
WWF. ARCI I Docenti delle Università 
Saranno prosanti Parlamentari, tecnici ed esperti degli airi 
paesi della CEE 

Un contributo alla Convenzione Programmatica 
















L eg a e finanza 

Diventerà operativa 
entro due mesi 
la nuova banca coop 


Economia e Lavoro 


Trattativa ancora bloccata 
L’azienda è rigida 
A Fiumicino nuova settimana 
di agitazioni giornaliere 


Lucio De Carlini (Cgil) 

«Se continua questo 
provocatorio atteggiamento 
intervengano i ministri» 


Cassa di Calabria 

Si accende la polemica 
Indagine del magistrato 
anche su Chidichimo 


Ni MILANO, Per due giorni - 
giovedì e venerdì prossimi - la 
Lega nazionale delle coopera¬ 
tive discuterà a Venezia del 
proprio rapporto con la finan¬ 
za, Cattivili finanziaria della 
Lega - spiega presentando il 
convegno veneziano Pietro 
VerzelTettl, presidente della 
neonata Banca nazionale del¬ 
l'economia cooperativa (Ba- 
nec) - è Infatti ancora decisa¬ 
mente carente, del tutto spro¬ 
porzionata rispetto al giro 
d'affari realizzato dalle socie¬ 
tà aderenti, stimato In almeno 
25 000 miliardi 
Di qui l'Idea di una riorga¬ 
nizzazione che faccia leva su 
cinque essenziali punti di rife¬ 
rimento; Fincooper, già ope¬ 
rante come finanziaria centra¬ 
le della Lega: Unlpol, gruppo 
assicurativo tra i primi sei del 
paese; Banec, la Banca auto¬ 
rizzata il 23 settembre scorso, 
che aprirà il suo primo spor¬ 
tello a Bologna entro I prossi¬ 
mi due mesi; Flnec, finanziarla 
di partecipazioni e investi¬ 
menti, con un anno di vita, 
con una Importante presenza 
azionaria dell'lml, e Infine 
Unlntesa, una rete di distribu¬ 
zione di prodotti finanziari 
che partirà facendo tesoro 
dell'esperienza di Unlroma, 

Le cooperative aderenti al¬ 
la Lega - ricorda il presidente 
nazionale Lanfranco Turd - 


hanno 4 milioni dì soci, ma 
c'è un'«area di fiducia» che va 
oltre, coinvolgendo organiz¬ 
zazioni di categoria e sindaca¬ 
ti del lavoratori; «La nostra è 
quindi essenzialmente una 
proposta di tutela del rispar¬ 
mio popolare e di sostegno al¬ 
la piccola e media impresa». 
DI qui anche l'interesse per il 
destino del dibattito sull’Istitu¬ 
zione dei fondi chiusi e sui 
fondi Immobiliari. 

Grande attenzione sarà de¬ 
dicata agli aspetti legislativi, 
per l'aggiornamento dì una 
normativa che denuncia or¬ 
mai più d'una falla. La Lega - 
dice Alessandro Bonella, del¬ 
la presidenza nazionale - sta 
pensando a una riforma legi¬ 
slativa che punti su alcuni pro¬ 
blemi concreti; per esempio 
l'istituzione di un fondo per il 
sostegno ad iniziative capaci 
di offrire nuove occasioni dì i 
lavoro, e che sia alimentato 
con una percentuale sugli utili 
di tutte le coop, 0 anche che 
si risolva 11 problema di una 
qualche remunerazione del 
capitale dei sodo lavoratore, 
0, Infine, che si introduca la 
figura del socio conferitore 
(che mette capitali ma non la¬ 
vora nella società) che andrà 
a sua volta remunerato. A fare I 
da sfondo a tutto rimane il i 
rapporto con la Borsa, oggi di 
fatto Impedito dalla legge aita 
azienda cooperativa. 0 D,V. 


Aerei, scioperi fino al 15 i 


ALDO VARANO 


Trattativa Alitatia ancora incagliata. Oggi probabil¬ 
mente al confronto parteciperanno anche i segre¬ 
tari confederali, Intanto fino al 15 marzo raffica di 
scioperi a Fiumicino: tre ore per turno ogni giorno. 
De Carlini (Cgil): «Se il negoziato non si sblocca 
intervengano ai nuovo i ministri per battere l'assur¬ 
da rigidità deli'Alitalia». Ieri i piloti hanno revocato 
lo sciopero del 10 marzo. 


PAOLA BACCHI 


■N ROMA Non si riesce an¬ 
cora a chiudere con un giusto 
contratto la più lunga e tor¬ 
mentata trattativa sindacale 
degli ultimi tempi E gli scio¬ 
peri negli aeroporti sono or¬ 
mai diventati una norma alla 
quale male cl si abitua. A tan¬ 
to ha finora portato la dura in¬ 
transigenza di Alitalia, As- 
soaeroporti e Jntersind. Ogni 
volta c'è un nuovo scoglio, 
ogni volta il confronto si inca¬ 
glia su un particolare tecnico 
(anche se particolare di gran¬ 
de importanza agli effetti della 
busta paga di un aeroportua¬ 
le), ogni volta il tracciato vie¬ 


ne seminato da ostacoli, che 
impediscono poi di entrare 
nei vivo del negoziato: sulle 
questioni relative alla riduzio¬ 
ne d'orario, in un settore dove 
si fa ancora la più lunga pre¬ 
stazione settimanale (a Fiumi¬ 
cino 42 ore e mezzo), sulle 
questioni relative alla articola¬ 
zione, distnbuzione del sala¬ 
rio e alla durata del contratto. 

Il tutto in un negoziato av¬ 
viato nell’estate scorsa e di 
fatto incominciato, anche se 
sembrerà paradossale, solo in 
quella domenica del 13 di¬ 
cembre scorso al ministero 
del Lavoro quando i ministri 


Formica e Mannino fecero la 
loro ormai famosa mediazio¬ 
ne. Mediazione che, i sindaca¬ 
ti lo dissero subito, non era il 
contratto. Ma che al tempo 
stesso costituiva una cornice 
nell'ambito della quale conti¬ 
nuare a trattare. Perché fino 
ad allora la trattativa era stata 
di fatto impedita dalla rigida 
posizione deli'Alitalia che per 
mesi aveva continuato ad atte¬ 
starsi sulla ridicola offerta di 
poco meno o poco più di un 
aumento di una cinquantina di 
mila lire mensifi. Tanta è stata 
e continua ad essere l'ostina¬ 
zione di un'azienda pubblica, 
come la compagnia di bandie¬ 
ra italiana. Azienda pagata 
con i soldi di tutti, che in con¬ 
tinuazione annuncia incre¬ 
menti del trasporto di passeg- 
gen e merci. 

Il negoziato ieri sera si è 
praticamente concluso anco¬ 
ra con un nulla di fatto; Alita- 
lia attestata sulla sua richiesta 
di conteggiare anche gli 
straordinari ed I festivi negli 
incrementi previsti dalla pro¬ 


posta cornice di Formica e 
Mannino, sindacati contran 
perché cosi diminuirebbe di 
ben 650.000 lire l'incremento 
previsto dalla proposta dei mi¬ 
nistri. Uno scoglio che proba¬ 
bilmente verrà affrontato que¬ 
sto pomeriggio nel corso di 
un nuovo round al quale do¬ 
vrebbero partecipare anche i 
segretari confederali. SI tenta 
dunque l'«affondo». 

Lucio De Carlini, segretario 
confederale della Cgil, in una 
dichiarazione definisce la ri¬ 
chiesta dell'Alitaìia di conteg¬ 
giare gli straordinari negli in¬ 
crementi salariali previsti «una 
incredibile provocazione». «Si 
vorrebbe - afferma - svuotare 
la cifra proposta per un peno- 
do già troppo lungo di tre anni 
e dieci mesi (tanto secondo la 
proposta ministeriale dovreb¬ 
be durare il contratto, ndr) di 
oltre 650.000 lire. In questo 
modo l'Alitalia vorrebbe far 
pagare la disorganizzazione 
aziendale che con uno straor¬ 
dinario eccessivo Impedisce 
da anni l'aumento occupazio¬ 


nale in un'azienda con gli in¬ 
dici massimi di produttività in 
tutta Europa». «Siamo di fron¬ 
te - ha proseguito - alla nega¬ 
zione di una politica di svilup¬ 
po del trasporto aereo. La Cgil 
è accusata, anche da qualche 
suo iscntto, dì una eccessiva 
pazienza». Se il negoziato non 
farà passi in avanti, se non ci 
sarà «un quadro di disponibili¬ 
tà negoziale» anche nel corso 
df un confronto al quale parte* 
dperanno I segretari confede* 
rali. il sindacato «dovrà - af¬ 
ferma ancora De Carlini - ri¬ 
chiedere al governo un imme¬ 
diato intervento di chiarimen¬ 
to». «Alla posizione dell'Alita- 
Ila - ha dichiarato Guido Ab- 
badessa, segretario nazionale 
della Fili - si contrappone la 
nostra ostinata volontà di sta¬ 
re al tavolo di trattativa, con¬ 
vinti che proprio questo atteg¬ 
giamento dimostra la volontà 
di chi vuole perseguire la stra¬ 
da per giungere ad una chiu¬ 
sura della vertenza che soddi¬ 
sfi ie aspettative dei lavoratori 
e degli utenti». 


H CATANZARO «Il ministro 
del Tesoro ha nominato il dot¬ 
tor Rinaldo Chidichimo presi¬ 
dente della Cassa di risparmio 
di Calabria e Lucania (Cari¬ 
cai), pur sapendo che vi erano 
motivi ostativi». Si accende 
nuovamente la polemica sulla 
Caricai, il grosso istituto meri¬ 
dionale già commissariato lo 
scorso anno per mettere fine 
ad un'allegra gestione che 
aveva portato ad esposizioni 
difficilmente recuperabili per 
centinaia di miliardi. L'onore¬ 
vole Costantino Fittante, del 
Comitato regionale calabrese 
del Pei, continua: «II ministro 
non poteva ignorare che per 11 
dottor Chidichimo è stato 
chiesto il rinvio a giudizio in 
un procedimento penale ri¬ 
guardante la vicenda dell'Am- 
broflor di Lamezia Terme». Il 
riferimento è alla richiesta del 
pm del processo Ambroflor 
che ha chiesto al giudice 
istruttore il rinvio a giudizio 
per peculato contro gli ammi¬ 
nistratori della Finam, tra i 
quali figura Chidichimo. La Fi¬ 
nam è la finanziaria che ha 
continuato a dare quattrini al- 
l’Ambroftor nonostante una 
situazione di precarietà eco¬ 
nomica del gruppo, i cui diri¬ 
genti sono stati rinviati a giudi¬ 
zio per bancarotta fraudoten- 


Vero è che in seguilo (esat¬ 
tamente il 24 febbraio quando 
la nomina era già stata (Mia), 
il dottor Amattuda ha prò* 
sciolto ì consiglieri Finam per¬ 
ché il fatto non sussiste, an¬ 
che se con la stessa singolare 
sentenza ha rinviato a giudizio 
per associazione per delin¬ 
quere I dirigenti Ambroflor. 
Una sentenza, quella di Ama* 
truda, che non ha convinto II 
procuratore generale della 
Repubblica, dottor Lombar¬ 
do, che. non a caso, l'ha fan* 
pugnata. 

Resta, comunque, un parti* 
colare sconcertante; I (alti to¬ 
no stati nascosti alle commi»* 
sioni Finanza e Tesoro del 
Parlamento. Al Senato, all'o¬ 
scuro di tutto, la nomina è già 
stata ratificata. La commiiSM»* 
ne Finanza della Camera sarà 
chiamata a discuterne nel 
prossimi giorni. Di più; secon¬ 
do l'onorevole Giacomo Man¬ 
cini «la situazione in cui si tro¬ 
va Chidichimo è stala nasco¬ 
sta anche ai dirigenti della 
Banca d'Italia ed ai governa¬ 
tore». «Evidentemente - com¬ 
menta Fittante - non ai è volu¬ 
to mettere in pericolo raccor¬ 
do a due (Dc-PsQ per la ge¬ 
stione della Caricai, raggiunto 
a Roma con il patrocinio <M- 
l'on. Misasi». 
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___ Economia e Lavoro 

Documento comune di Regione, Provincia e Comune 

Napoli difende Bagnoli 


ì? jr -a 


Le istituzioni per Bagnoli I consigli regionale prò 
vinclale e comunale hanno chiesto con un docu 
mento un incontro urgente con il governo e I Iri 
per una radicale revisione del piano Fmsider Pri, 
PII e Pr, che hanno votato questa richiesta, si sono 
dissociati dalla parte centrale del documento e ne 
hanno presentata un altra che non è stata accettata 
dalla maggioranza 

GALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


Hi NAPOLI I volti tesi arrab 
blatl ma soddisfatti perché 
con la loro lotta hanno otte 
nulo che le tre assemblee 
elettive napoletane si riunisse 
ro per discutere dei loro prò 
bleml e di quelli del comparto 
Industriale in crisi napoletano 
©campano Un clima teso che 
non deve essere piaciuto al 
I on Cirino Pomicino che su 
blto dopo la lettura del docu 


mento proposto dalla presi 
danza (che In pratica nealea 
quello stilato venerdì scorso 
durante I occupazione della 
Regione) e al primo interven 
to (quello di Aldo Velo rap 
presentante dei lavoratori) ha 
lasciato la sala dei Baroni visi 
bilmente contrariato 
Gli altri «politici» sono nma 
sii al loro posto ed hanno 
ascoltato le parole dei lavora 


tori i quali hanno chiesto chia 
rezza sul destino dell Italsider 
e su quello dell industria par 
tenopea 

Enrico Cardillo della Uiim 
subito dopo ha parlato della 
lotta unitana che si sta svilup 
pando «Il 10 in occasione 
detto sciopero generale di 4 
ore a Napoli vorremmo che 
fossero gli operai di Taranto a 
sfilare alla testa del nostro 
corteo L 11 saremo noi a re 
carci in Puglia» E il segnale 
che sta nascendo un movi 
mento unitario fra i lavoraton 
del Meridione un movimento 
che parte da Napoli ma arriva 
anche in Settentrione 

Il dibattito ha avuto mo 
menti tesi subito dopo I ap 
plauditissimo intervento di 
Cardillo e quello di Aldo Velo 
Fischi, grida e schiamazzi si 
sono levati quando ha preso 
la parola il rappresentante del 
gruppo «verde» Craveri (gli 


Si aggrava 

l’«emergenza» 

Trieste 


SILVANO QORUPPI 


Hi TRIESTE La convocazio 
ne per domani a Roma In se 
de ministeriale di Iri Regione 
Friuli Venezia Giulia e sinda 
cali territoriali [xir discutere 
delle aziende pubbliche nel 
larea giuliana avviene in un 
momento difficile per il setto 
re Dalla fine dì gennaio - 
quando II ministro Granelli si 
era assunto I impegno di af 
frontare II problema - la situa 
zlone già pesante si è ulterior 
mente aggravata La Flncan 
fieri e la Flnslder hanno an 
nunclato dei plani che se at 
tuati ridurrebbero di quasi II 
25% I occupazione nelle 
aziende» Pp Ss facendo 
scendere di ulteriori 2 100 
unità il numero degli occupati 
già ridotto a 8 730 
A Monfalcone dove negli 
ultimi cinque anni si sono già 
péfei Circa I 000posti di lavo 
ro sugli attuali 2 935 dlpen 
denti è previsto un taglio di 
735 lavoraton Da notare che 
In questo stabilimento lo scor 
so anno è stata costruita la 
•Mlcoperl» la piu grande nave 
officina del mondo laltro 
giorno è stata impostata la 
nuova ammiraglia del «Lloyd 
Triestino» - una moderna uni 
là per il trasporto di 2 500 
container di cui 600 refrigera 
tl con una spesa di cento mi 
llardl - ed è lo stabilimento e 
nel quale si è avuto II maggior 
aumento delta produttività 
con un più 28% tonlprepen 
slonamenti ed altri «ammor 
tlzzatori sociali» altri 245 lavo 
ratorì dovrebbero essere 
estromessi all Arsenale Trie 
stlno San Marco dove dal 


Contratti artigianato 

Oggi nuovo sciopero 
di 4 ore 
in tutta Italia 


■I ROMA I lavoratori del 
settore artigiano tornano og 
gl per I ennesima volta in lot 
la Quattro ore di sciopero 
che Interesseranno circa 2 
milioni di persone occupate 
nelUrcIpelago vasto delle 
botteghe artigiane Lo scio 
pero - spiegano in un comu 
meato Cgil Cisl Uil - t stato 
proclamato a sostegno delle 
vertenze per il rinnovo dei 
contratti nazionali di lavoro 
scaduti ormai da due anni e 
per sollecitare una rapida ri 
presa con le associazioni pa 
dronall» (Confartigianato 
Cna Casa e Claai) 

La vicenda del rinnovo dei 
contratti artigiani si trascina 
ormai con tempi biblici» 
che I sindacati cercano ora 
di accorciare anche se le dii 
ficoltà da vlnceree non stm 
brano facili Parallelamente 
alla vertenza contrattuale in 
fatti Cgll Cisl UH td miprcri 
dlton hanno in corso un con 
franto interconfedercie sui 
diritti sindacali nell artigiana 
to Ed è evidente che giunti 
a questo punto le sorti delie 
due vertenze si intersecano 
Al tavolo confederale mht 
ti sono in discussione qut 
stioni come il delegato di 
area II fondo di sostegno il 
le imprese In difficolta (in 
pratica una spot a di cassa 
integrazione per il sfiori ) 


operai hanno scandito il gndo 
«Cicciolma Cicciolina) che 
pur condividendo I imposta 
zione e la parte finale del do 
cumento dissentiva con la 
parte centrale in pratica si di 
chìarava contro qualsiasi pos 
sibilità di salvezza dello stabi 
limento 

«Friggere I ana con possibi 
li revisioni del piano Finsider 
- afferma tra I altro un docu 
mento della lista civica e ver 
de - o con quello dell acciaio 
pubblico significa alimentare 
vane speranze e indurre ten 
sioni che riesploderebbero 
anche piu drammaticamente 
fra qualche anno» 

Anche il liberale Di Loren 
zo e stato duramente conte 
stato cosi pure II repubblica 
no Galasso il quale pero ha 
nvendicato la coerenza della 
posizione del Pn ed ha anche 


accettalo una base di discus 
sione mettendo pero t accen 
to sul fatto che il problema 
occupazionale e grave e che 
nessun posto di lavoro in 
Campania deve essere perdu 
to 

Il capogruppo comunale 
del Psi Polese il segretario 
regionale del Pei Donise il vi 
cesegretarto nazionale della 
De Vincenzo Scotti hanno 
riaffermato invece che il pia 
no della Finsider deve essere 
riscritto partendo dai dati og 
gettivi che oggi Bagnoli rap 
presenta nella siderurgia non 
solo nazionale ma europea 
«La questione siderurgica - ha 
affermato Donise - non e un 
ferro vecchio come qualcuno 
vorrebbe far credere Una si 
derurgia solida efficiente e 
necessaria per lo sviluppo 
Oggi occorre colmare vuoti e 
assenze e la Regione deve as 
sumere il ruolo che le e prò 



La crisi siderurgica 

Oggi sindacati e Iri 
iniziano a discutere 
di nuove industrie 


II centro siderurgico di Bagnoli 


prio e proporre un progetto 
complessivo che guardi al fu 
turo alla reindustrializzazione 
della Campania al suo svilup 
po» Scotti infine ha ribadito 
1 appoggio de ai documento 
che raccoglie il problema po 
sto dai lavoraton 
Dure critiche da parte degli 
operai alla iniziativa della ma 


1982 si è già registrata una 
contrazione del 30% della for 
za lavoro Le prospettive qui 
sono gravi il «Lloya Triestino» 
ha annunciato la decisione di 
voler scegliere altri cantieri 
per le riparazioni delle proprie 
navi 63 dipendenti in meno si 
prevedono anche alla sezione 
mercantile della Flncantierl 
dove I organico dovrebbe es 
ser ridotto del 10% 

Per quanto riguarda la side 
rurgia la Finsidcr ha reso noto 
che per la ferriera AH di Servo 
la la piu antica di Italia non 
esistono alternative o si ven 
de ai privati o si chiude II che 
significherebbe - dopo esser 
scesi in cinque anni da 1 850 
e 1 140 dipendenti - Il licen 
ziamenlo di tutti i lavoraton I 
sindacati Insistono sulla possi 
bilita di trasformare lo stabilì 
mento nel capofila del settore 
Industriale della ghisa prò 
dotto che attualmente viene 
largamente importato 
All incontro di Roma saran 
no affrontati anche I problemi 
relativi alla motoristica ed al 
I Ansaldo di Monfalcone I 
sindacati respingono il risana 
mento basata ancora solo sul 
tagli occupazionali Da parte 
sua la segreteria regionale co 
munista definisce gravi gli 
orientamenti delle finanziarie 
e le responsabilità dell Irl ma 
anche del governo e dello 
stesso ministro che non pos 
sono assistere Impassibili a 
questo disimpegno mentre la 
giunta regionale deve uscire 
da un atteggiamento di passi 
vità ed intraprendere un azio 
ne decisa verso il governo e 
Uri 


misure per 1 occupazione 
^vantaggiata (donne bandi 
cappati tossicodipendenti) 
Tutte cose che hanno uno 
stretto intreccio con le piat 
taforme contrattuali (salano 
orano inquadramenti con 
trattazione decentrata) 

Per il momento le trattati 
ve sono interrotte arenate 
su uno scoglio difficile da su 
perare una legge la 56 che 
permeile di assumere come 
apprendisti lavoratori che 
hanno anche 29 anni I dato 
n di lavoro ne chiedono I ap 
plicazione i sindacati sono 
nettamente contrari «E ne 
cessano - dice Fausto Berti 
notti segretario confederale 
della Cgil - rimuovere tutti 
gli ostacoli che impediscono 
la rapida riapertura delle trat 
tative Le confederazioni ar 
tlgiane devono tornare a trat 
tare eliminando atteggia 
menti pretestuosi che hanno 
*mora impedito di giungere 
ad un accordo» 

Da parte nostra non c c 
nessun atteggiamento prete 
stuoso - ribatte Sergio Bozzi 
della segreteria nazionale 
Cna Anzi abbiamo in cor 
so un fitto cili ndarto di in 
contri per arrivare alla definì 
/ione ai una sene di propo 
su di mento che mi auguro 
possano portare ad una posi 
uva soluzione delle trattati 



gistratura Critiche venule al 
modo in cui e stata aperta l in 
chiesta Ma il dettaglio ora ap 
pare marginale gli operai 
dell Italsider quelli delle altre 
fabbnche in crisi non sono so 
li La maggioranza della città è 
con loro e solo alcuni gruppi 
legati al «clan del mattone» h 
osteggiano 


tm ROMA Comincia oggi m 
un clima reso assai teso dalle 
proteste sociali dei giorni 
scorsi I iter (strattono che do 
vra portare nel giro di poche 
settimane alla definizione di 
un programma di riassetto per 
la siderurgia Sindacalisti e di 
ngenti dell In si incontrano 
per iniziare la discussione del 
le iniziative di reindustnalizza 
zione che le imprese pubbli 
che si sono impegnate ad as 
sumere nelle aree piu calde 
interessate alia crisi dell ac 
ciaio Contemporaneamente 
alla Camera alla commissio 
ne attività produttive sarà av 
viata un indagine conoscitiva 
i deputati ascolteranno tutte 
le parti in causa a cominciare 
dai rappresentanti delle piu 
importanti associazioni di 
produttori 

Il ministro Granelli ha con 


fermato ieri che il governo la 
vora alla ncerca del massimo 
consenso sociale possibile* 
od è «attento» alle proteste dei 
lavoraton e alle iniziative dei 
sindacati Ma propno a propo 
sito delle manifestazioni ope 
raie dei giorni scorsi il Pei cn 
tica duramente il governo in 
due documenti del gruppo se 
natonalc In una interrogazio 
ne il capogaippo Pecchioli 
condanna la «Inutile e violen 
ta» repressione della pacifica 
manifestazione dei lavoratori 
dello stabilimento di Bagnoli 
la scorsa settimana !n un^nltra 
il vicepresidente del gruppo 
Silvano Andriani chiede quali 
misure il governo intenda 
prendere per punire i respon 
sabili dell aggressione polizie 
sca contro la manifestazione 
indetta a Gioia Tauro per pro¬ 
testare contro la prevista cen 
trale a carbone 


Viaggiando a 170 

sulla vostra 

Opel Kadett 1.3 

non dite 

a chi vi sta accanto 
quanto avete 
risparmiato. 


Certe rivelazioni possono piodurre evidenti 
manifestazioni di stupore Quindi siate 
buoni parlate pure del comfort del grande 
spazio che, in una Kadett 2 o 3 volumi vi fa 
sentire come a casa vostra Ovviamente po¬ 
tete anche viaggiare a meno di 170 km/h 
per godervi serenamente il paesaggio e 
non infierire troppo sul vostro passeggero 

12 . 413.000 

IVA E TRASPORTO INCLUSI 

Purtroppo per lui pero anche se guidate 
una Kadett Diesel le prestazioni sono a dir 
poco emozionanti Spendete allora qual 
che paiola sulla strumentazione t la ncc i 
dotazione di serie che nella versione Gl 
vi offre alzacristalli elettrici anteriori 
serratura centrihzzata fari lendinebbi i 
anteriori M i per canta non dite a chi \ i 
sta accanto quinto avete risparmiato Non 
reggerebbe a l into l’iesto 1 Dai Concessit i 
nin Opel I (ri le rii l v ilida tino il 31 marzo 


* f [tuo di fistino sugamo scontato di un milioni poi i modello Kadett IS U 4p IW i trasporto tnclus l «dei 
li I «irida pei volturi disponibili presso I Concessionari Opel partecipami l olleria non è cumulali le con oltre n 
nativi promotionalf in corso Assistenza cuaiificata t ricambi originali n oltre 6(10 cent i d sere ro Ope 
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Lettere e Opinioni 


La polemica 
sulle cooperative 
rosse 


MICHELANGELO RUSSO 


wm Un reeema aeratilo d) 
Giuseppa Zaccaria pubblicalo 
su "La Stampa* nel quale ara¬ 
no riportale tra virgolette al¬ 
cune aflermaalonl che non ri¬ 
specchiano Il mio pensiero 
(una parte della mia rettifica è 
stata gli pubblicata) mi con¬ 
sentono di Intervenire su un 
tema - quella delle cosiddette 
cooperative «rosse* che ope¬ 
rano nel settore del lavori 
pubblici • di cui spesso si par¬ 
la a proposito e a sproposito. 

Personalmente ritengo che 
la loro presenza in Sicilia ab¬ 
bia rappresentato in lutti que¬ 
sti anni un elemento di serie- 
li, di correttezza e di moraliz¬ 
zazione. Credo che tacciano 
bene a difendere e a consoli¬ 
dare, nel più rigoroso rispetto 
delle leggi vigenti, lo spazio 
che hanno conquistato in un 
settore dove non i facile ope¬ 
rare bene, e non lo è soprat¬ 
tutto in Sicilia. È capitato, tut¬ 
tavia, che qualcuna di esse 
(conosco soltanto un caso) 
por molivi e circostanze che 
solo I dirigenti delle coopera¬ 
tive possono spiegare, abbia 
costituito uno o più consorzi, 
per l'esecuzione di determi¬ 
nato opere, con qualche gran¬ 
de Impresa siciliana chiac¬ 
chierata e in odor di malia. 

CI6 ha fatto gridare allo 
scandalo nel tentativo, Un 
troppo scoperto, di olluscare 
l'Immagine di queste coope¬ 
rative, di ridurne lo spazio 
operativo e di chiamare In 
causa il partito comunista per 
presunti e oscuri patteggia¬ 
menti. 

Con Zaccaria ho parlato di 
questo senza, perù, né teoriz¬ 
zare, né mutuare questi accor¬ 
di, anche perché - e l'ho riba¬ 
dito nella lettera al direttore 
de *U Stampa* - lo non II 
avrei latti né ora, né mai. Per¬ 
sonalmente, infatti, sono con¬ 
vinto che, soprattutto in Sici¬ 
lia, non si può venire meno, 
per nessuna ragione, a certe 
regole di comportamento che 
nessuno ha scritto ma che tut¬ 
ti (almeno da parte di chi cre¬ 
de in certi valori) slamo tenuti 
a rispettare. 

Comunque è probabile che 
In tutto questo vada chiarito 
un punto; queste cooperative 
saranno «rosse*, ma non sono 
proprietà privata del partito 
comunista né in Sicilia, né al¬ 
trove. 

Esse operano nella più 
completa e assoluta autono¬ 
mia e lo spero che anche il 
partito taccia altrettanto In tut¬ 
ti I momenti e In tulle le circo¬ 
stanze. 

Sempre nel servizio de *la 
Stampa» sono riportati, anco¬ 
ra tra virgolette, altri passaggi 
della conversazione che non 
corrispondono alle mie posi¬ 
zioni, del resto conosciute ab¬ 
bondantemente dentro e luorl 
del partito. Per esemplo, 
quando si é parlato «dell'ana¬ 
lisi del sangue* che non si può 
lare agli imprenditori siciliani 
per accertare se sono maliosi 
o meno, era Un troppo evi¬ 
dente allo stesso giornalista 
che lo non mi riferivo a quelli 
in odore di malia o che sono 
sottoposti a procedimenti per 
reali di stampo malioso. Mi ri- 


La sinistra 
e l’immunità 
parlamentare 


Mi Nel corso di una intervi¬ 
sta apparsa per l'Unità di do¬ 
menica 6 marzo sulla «corru¬ 
zione politica e sull’imperver- 
sare delle compagnie delle 
tangenti* il prof. Franco Caz* 
zola lamenta che «la sinistra 
ha usalo assai male la materia 
dell’Immunità in Parlamento». 
E aggiunge: «Voglio credere 
che si tratti solo di disattenzio¬ 
ne. Come nel caso della vota¬ 
zione che "ha salvato" il de 
Nino Drago, il "Salvo Urna" di 
Catania, in questa città anche 
le pietre sanno le sue impre¬ 
se il prof, Cazzola fosse ve¬ 
ramente informato sui lavori 
parlamentari relativi alla giu¬ 
stìzia politica, dovrebbe sape¬ 
re indicare i documenti che 
stanno alla base di un giudizio 
cosi gravemente critico sulla 
opposizione di sinistra. Da 
parte nostra crediamo dì esse¬ 
re In grado di dimostrare co¬ 


me l comunisti abbiano sem¬ 
pre improntato i loro compor¬ 
tamenti parlamentari a severi¬ 
tà, rigore e coerenza, senza 
incertezze e al riparo da 
preoccupazioni di alleanze 
politiche. Severità e rigore ri¬ 
chiedono tuttavia che si eviti¬ 
no posizioni preconcette e 
presunzioni di colpevolezza 
non confortate dai necessari 
riscontri processuali. I! prof. 
Cazzola potrebbe esaminare 
gli alti parlamentari che ri¬ 
guardano l'on. Drago e si ac¬ 
corgerebbe che il relatore 
(nella specie il sottoscritto) e i 
componenti della Giunta non 
sono stati affatto disattenti. Su 
un aspetto così importante 
della questione morale sareb¬ 
be opportuno un confronto 
serio e documentato con uno 
studioso del valore dei prof. 
Cazzola. 

* Deputalo comunista 
Pres . Giunta Autorizzazioni 


i H In questa società capitalistica 

che spreca enormi ricchezze in pubblicità 
e genera gravi conflitti tra Sviluppo e Ambiente 
c’è qualche cosa che non funziona: 

«Si è partiti male dalla base» 


lerivo, piuttosto, ad una cam¬ 
pagna che vuole accreditare 
l’Immagine di una imprendito¬ 
ria siciliana sempre e comun¬ 
que sospettata di avere rap¬ 
porti con la mafia. Una cam¬ 
pagna che mette gli Imprendi¬ 
tori, soprattutto quelli che 
operano nel settore dei lavori 
pubblici, In uno stato di infe¬ 
riorità e di emarginazione. Si 
tratta di cosa sbagliata e peri¬ 
colosa, perché, accomunan¬ 
doli nello stesso giudizio, tutti 
possono essere sospinti verso 
forme di solidarietà che certa¬ 
mente non aiutano la lotta 
contro la mafia. Ho detto 
semmai (ma dò Zaccaria l'ha 
dimenticato) che attraverso 
questa campagna si vuole ac¬ 
creditare, anche sotto il profi¬ 
lo morale, la calata delle gran¬ 
di Imprese del Nord, con alla 
lesta quelle della Fiat, per l'ac¬ 
caparramento di grandi, im¬ 
minenti, appalti. 

Per il resto non vale nem¬ 
meno la pena di soflermarsi in 
una puntuale e argomentata 
risposta. Come si può, infatti, 
scambiare la nostra richiesta 
di non scorporare l'Assem¬ 
blea regionale del diritto-do¬ 
vere di programmare, per la 
parte spettante alla Sicilia, 
l'intervento straordinario per 
Il Mezzogiorno con un pre¬ 
sunto coinvolgimento nella ri¬ 
partizione della spesa e nel- 
l'affidamento delle opere? 

E, naturalmente, volendo 
proseguire In questa versione, 
mi si fa diventare anche asses¬ 
sore regionale alle finanze. 

E ancora, come si può arzi¬ 
gogolare su un presunto «par¬ 
tito comunista siciliano»? 

fn verità si tratta di una for¬ 
mulazione Inventata dallo 
stesso giornalista e della quale 
probabilmente si è troppo In¬ 
namorato. Egli mi chiedeva 
come mai I comunisti siciliani 
avessero un modo diverso di 
fare politica, lo ho cercato di 
spiegare che se qualche ele¬ 
mento di diversità (per la veri¬ 
tà sempre meno presente) si 
può riscontrare essa è dovuto 
alla nostra tradizione e alla 
nostra lunga battaglia autono¬ 
mista che In certi momenti ci 
ha consentito anche di avere 
un peso maggiore rispetto alla 
nostra consistenza elettorale. 
Ho precìsalo anche che tutto 
ciò non ci ha impedito mai di 
portare fino in fondo lo scon¬ 
tro politico e sociale con le 
forze che storicamente si so¬ 
no opposte e si oppongono ai 
riscatto del popolo siciliano. 

Ora, io capisco il disappun¬ 
to che il «pezzo» de «La Stam¬ 
pa» abbia potuto creare in 
certi settori del partito. Ma le 
cose In esso contenute non 
corrispondono affatto alle 
mie posizioni. Esse sono state 
male Interpretate, molto pro¬ 
babilmente con una forte do¬ 
se di tendenziosità, volendo il 
giornalista, come si evince dai 
servizi successivi, dimostrare 
che qui in Sicilia scorre un fiu¬ 
me di miliardi alla cui sparti¬ 
zione parteciperebbero anche 
1 comunisti con le «loro coo¬ 
perative rosse». 

lo mi rammarico soltanto di 
non aver dato subito una ri¬ 
sposta. 


Mi Cara Unità, «Tanta pubblicità - 
si dice - per potere vendere e quindi 
fare lavorare di più». E allora: via alla 
pubblicità con tutti I mezzi possibili! 
Ma - mi chiedo - perché ci si ostina a 
tener bassi i salari, e quindi la possibi¬ 
lità di consumi e di vendite? 

Con minori spese pubblicitarie e 
maggiori salari, l'effetto sui consumi 
e quindi sulle vendite, non sarebbe lo 
stesso? 

Rotarlo Moffetta. Ronco Scrivia 
(Genova) 

MI Caro direttore, sulla risoluzione 
del binomio Ambiente e Sviluppo la 
nostra età moderna gioca una partita 
che non deve assolutamente perde¬ 
re: pena la retrocessione a condizioni 
di vita inferiori e pericolose. 


La rivoluzione Industriale, lo svi¬ 
luppo capitalistico, il libero mercato, 
la «cultura del profitto» sono stati fon¬ 
datori dì un sistema di produzione in 
netta antitesi ai valori ambientali, che 
sta trascinando l'intera umanità in un 
conflitto di grave entità e di difficile 
risoluzione. 

Compito di una forza di sinistra 
che non vuole sacrificare sull'altare 
del potere i diritti e l'uguaglianza di 
ogni cittadino, è di adoperarsi met¬ 
tendo a disposizione i propri mezzi e 
le proprie idee, per arginare l’ondata 
distruttiva dovuta all'Inconciliabilità, 
nell’ottica del sistema di produzione 
attuale, del binomio Ambiente e Svi¬ 
luppo. 

Ritengo necessario dare la priorità 
alla lotta per la costruzione di un si¬ 


stema dì sviluppo alternativo per la 
cui nascita sarà decisiva la conquista, 
da parte delle forze di sinistra, della 
gestione e l'uso della Scienza e del¬ 
l'Economia. Di pari passo dovrà mar¬ 
ciare Il rinnovamento e la rifondazio¬ 
ne della Cultura. Non ci saranno 
guerre intestine fra poveri: suonerà 
forte la nostra condanna verso i re¬ 
sponsabili veri ed i complici deila si¬ 
tuazione di oggi. 

Oggi più che mal è necessaria la 
rifondazione della politica su valori 
internazionali come la Pace, l’Ugua¬ 
glianza, la Libertà, l'Ambiente: la par¬ 
tita Ecologia-Economia si giocherà 
infatti In ogni luogo della nostra Ter¬ 
ra. Questa volta il popolo deve entra¬ 
re in campo e non assistere da spetta¬ 
tore alla lotta contro il «furto di futu- 


È indispensabile l'impegno di cia¬ 
scuna persona tn una battaglia dura e 
difficile, dove l'avversario a volte si 
rifugia anche dentro di noi. 

Paolo Musetti. Sarzana (La Spezia) 
M Cara Unità, scusa se non scrivo 
bene, ma a dieci anni ero già in Ma¬ 
remma a fare carbone. 

Il mio punto di vista è questo: la 
nostra società è come un grande pa¬ 
lazzo in costruzione. Però t costrutto¬ 
ri sono partiti male dalla base; arrivati 
a un certo punto non c'è più verso di 
seguitare: si è fuori squadra, fuori li¬ 
vellazione, fuori piombo; qui non tor¬ 
na più nulla. Se si vuole arrivare al 
tetto c'è da rifarsi dalle fondamenta. 

Però, con altri costruttori. 

Primo Begllomint. Piastre (Pistoia) 


«Pochissimi 
hanno idee chiare 
su quel mostruoso 
fenomeno» 


Mi Cara Unità, ho avuto oc¬ 
casione di interrogare nume¬ 
rosi giovani e giovanissimi, sia 
operai sia impiegati sia stu¬ 
denti, circa le loro opinioni 
sul fascismo. Devo dire che 
pochissimi hanno un’idea 
esatta e fondata su quel mo¬ 
struoso fenomeno e su quanto 
male abbia fatto all'Italia. 

Consiglierei di descrivere 
crudamente, con molta chia¬ 
rezza, quel dannato periodo, 
a puntate, sul nostro giornale. 

I giovani sono avidi di sape¬ 
re e se cosi faciliteremo loro il 
compito, otterremo buoni ri¬ 
sultati. 

dr. Ugo Avelllnl. 

Crespellano (Bologna) 


Il buon nome 
dei Montagnana 
tenuto alto 
anche stavolta 


MiCara Unità, nel ricordo 
dei numerosi combattenti 
(uomini e donne) che la fami¬ 
glia Montagnana ha dato al 
Partito fin dagli anni bui del 
fascismo, un vecchio torinese 
(ora residente a Milano) espri¬ 
me la sua solidarietà alla inse¬ 
gnante Maria Vittoria Monta¬ 
gnana di Cuneo per la sua co¬ 
raggiosa battaglia per la liber¬ 
tà ai religione nella scuola. 

Emilio Colombo. Milano 


«Dimostra 
di avere 
quel coraggio 
che manca a tanti» 


■i Egregio direttore, vorrei 
indirizzare questa mia breve 
lettera aperta alia professores¬ 
sa Maria Vittoria Montagnana, 
Insegnante di lettere presso 


m 
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l'Istituto tecnico industriale 
«Mario Del Pozzo» di Cuneo, 
la quale si batte perché dal¬ 
l'aula venga rimosso il croce¬ 
fisso. 

Anche se prevedo che avrà 
parecchie seccature, le sono 
vicino e l'ammiro. Tra l’altro, 
se vìncerà la sua battaglia, an¬ 
che se solo un poco, darà un 
aiuto al ministro per migliora¬ 
re il bilancio del Dicastero. Es¬ 
sa dimostra di avere quel co- 
| raggio che manca a tanti; ma 
spero ugualmente che il suo 
esempio si diffonda. 

Adriano Grazioli. 

Vetto (Reggio Emilia) 


«Si cerchi di 
trovare accordi 
senza far d’ogni 
erba un fascio» 


Mi Caro direttore, non vi è al¬ 
cun dubbio che le due propo¬ 
ste di legge del Pel, una ten¬ 
dente a rendere più trasparen¬ 
ti e più sottoposti al controllo 
democratico t contratti di for¬ 
mazione lavoro nella piccola 
impresa; l'altra inerente all'e¬ 
stensione dei diritti sindacali, 
cioè lo Statuto dei lavoratori, 
anche alle piccole aziende e 
all'artigianato, faranno sicura¬ 
mente discutere, e probabil¬ 
mente anche un tantino 
preoccupare una delle due 
parti chiamate in causa: quella 
dei datori di lavoro delle pic¬ 
cole aziende produttive, se 
non altro perchè le mosse da 
cui parte l'analisi del Pei (qua¬ 
si analoga è la proposta con¬ 
tenuta nella piattaforma dei 
sindacati dei lavoratori dipen¬ 
denti) è spesso confusa, fuor¬ 
viarne e francamente prete¬ 
stuosa. 

Tbtto ciò non aiuta a crea¬ 
re, all’interno della imprendi¬ 
toria diffusa, un clima per rap- 
| porti di lavoro migliori di quel¬ 
li attuali, e comunque diversi 
da quelli della grande indu¬ 
stria. Non Intendo in nessun 
modo credere alle insinuazio¬ 
ni secondo le quali queste 
prese di posizione nei con¬ 
fronti della piccola impresa 
(quella con meno di 16 dipen¬ 
denti, per intenderci), servo¬ 
no esclusivamente per dare 
man forte ai sindacati, per far 
loro occupare uno spazio e un 
potere nuovo che altrove, nel¬ 
la grande industria, avrebbero 
perso. 

Bene accettata può essere 
una parte di quello che i sin- 

CHE TEMPO FA 






CHIAPPORI 


...OSPEDALI D'ORO 
AEROPORTI D'ORO 
AUTOhTRAPE D'ORO 
TRASMETTI D'ORO 
CARCERI D'ORO... 


E POI DICIAMO CHE QUI M HO I 

i Servizi fanno Schifo. 
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dacatì chiedono alle organiz¬ 
zazioni degli artigiani, cioè: 

)) i delegati eletti dai lavo¬ 
ratori dipendenti delle impre¬ 
se artigiane dovranno essere 
riconosciuti dalle organizza¬ 
zioni sindacali; 

2 ) i delegati hanno piena ti¬ 
tolarità di rappresentanza dei 
lavoratori nei confronti dei ti¬ 
tolari di imprese, delle loro as¬ 
sociazioni, degli Enti bilatera¬ 
li, dei patronati sindacali; 

3) che anche il licenzia¬ 
mento del delegato sia subor¬ 
dinato a procedure di con¬ 
fronto con le organizzazioni 
sindacali: 

4) che si realizzi anche un 
possibile Fondo di sostegno ai 
lavoratori per crisi tempora¬ 
nee dell'impresa ecc. 


Ma ciò che non si capisce è 
che cosa possa entrarci la pie- • 
cola impresa artigiana con le 
richieste di misure sodali per j 
l’occupazione contenute nel¬ 
la piattaforma interconfedera- 1 
le intercategoriale per Farti- 
glanato; cioè con la tutela di , 
soggetti inabili e tossicodi- , 
pendenti (ai quali comunque i 
va assicurato un posto di lavo¬ 
ro, per legge). 

E che cosa significa appli¬ 
care, nelle imprese con più di 
5 dipendenti appena, la cosid¬ 
detta «tutela obbligatoria» o 
«risarcitoria» prevista per ben 
altre imprese, di diverse di¬ 
mensioni? 

Si cerchi insomma da ambo 
le parti di trovare un accordo 
senza fare di tutta l’erba un 


fascio. 

Alfonso Cavaiuolo. San Marti¬ 
no Vaile Caudina (Avellino) 


I commenti 
di 35 anni fa 
sulla morte 
di Stalin 


MiCaro direttore, il lungo 
pezzo di Arminio Savioli in se¬ 
conda pagina dell 'Unità di 
domenica 6 marzo mi ha la¬ 
sciato a dir poco allibito. Ma 
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VENTO MAREMOSSO 


cosa vuol dire «celebrare» 
l'anniversario della morte di 
Stalin con una nutrita citazio¬ 
ne di messaggi e dichiarazioni 
di circostanza rilasciate tren- 
lacinque anni fa da molte per¬ 
sonalità italiane, fra cui i mag¬ 
giori esponenti del centrìsmo 
degasperiano? Cosa si tende a 
dimostrare, che ad un certo 
punto tutti furono «stalinisti», 
per cui non hanno senso né le , 
condanne dei XX Congresso e 
di oggi, né le discussioni at¬ 
tuali? Ma vogliamo scherzare? 

Il centrismo inflisse alla si- < 
nistra italiana la storica scon- j 
fìtta del 18 aprile 1948 proprio 
attaccando Stalin, l'Urss, la Ri¬ 
voluzione d'Ottobre, il regime 
sovietico e quant'altro mai. 
Savioli, che - come me - già 
allora era adulto, ha per caso ' 
dimenticato l'ignobile specu¬ 
lazione sui «prigionieri Italiani 
in Russia», mandati a morire 1 
da Mussolini, ma dalla De i 
messi sul conto del popolo 
sovietico e del comunisti ita- | 
liani? Certo, nel giorni dei fu¬ 
nerali ci furono riconosci¬ 
menti pressoché unanimi del- ; 
la «grandezza» (sinistra e tetri- i 
bile, aggiungerei) di Stalin. 
Ma, noi, da cosa ci copriamo 
oggi, dopo 35 anni, con quel¬ 
le dichiarazioni, se non da un 
infantile sentimento di impos¬ 
sibile rimpianto per uno Stalin 
buono e bravo, che non è mai 
esistito, anche se con il suo 
nome sulle labbia, tanti eroi 
della Resistenza hanno saputo 
morire? Non da oggi sappia¬ 
mo che in quel nome si riassu¬ 
meva un ideale di libertà che 
proprio Stalin fu il primo a tra¬ 
dire. Deve essere l'Unità a di¬ 
menticarlo, nascondendosi 
dietro una cortina fumogena 
di parole e di confusione? 

Mario Posai Milano 


«Sappiate 
usare bene 
questa democrazia 
conquistata...» 


MiCara Unità, sono un'an¬ 
ziana compagna e, per l'Otto 
Marzo, mi tornano alla mente 
esperienze e ricordi di una vi¬ 
ta vissuta nella lotta. 

Rivedo l’esistenza grama 
delle donne di campagna: la¬ 
voro e sottomissione a mariti 
e padroni. Poi la guerra fasci¬ 
sta con I suoi disastri e fame, 
fame per tutti! 

Molte donne come me pa¬ 
garono l’antllascismo col car¬ 
cere e la deportazione. E vi 
ricordo tutte, care compagne, 
abbracciate, piene di terrore, 
su quel treno piombato che ci 
portava al »K2», in Polonia. Le 
nostre sofferenze talvolta cl 
erano Insopportabili. 

Ci salvammo, non tutte, 
quando da parte dell’Annata 
Rossa arrivò la Liberazione. 
Tomai al mio paese ma, dopo 
poco tempo, mi recai a Mila¬ 
no per trovarmi un lavoro. 
Che bella la libertà che non 
avevo mai provata! Trovai un 
posto alla fabbrica Alemagna. 

Con le mie compagne di la¬ 
voro c'era grande solidarietà 
e lottammo per la legge sulla 
maternità come ce l’aveva in¬ 
dicata Teresa Noce. Fu una 
grande conquista! 

Poi il lavoro stagionate al- 
l'Alemagna finì. Ero preoccu¬ 
pata ma riuscii a trovare lavo¬ 
ro al Municipio di Milano. E 
qui mi ricordo la compagna 
Malvicini che con costanza 
ferrea ci portava tutte a Palaz¬ 
zo Marino a batterci per la pa¬ 
rità salariale con gli uomini. E 
l'ottenemmo. E quante altre 
rivendicazioni importanti. 

Ora. vi ripeto, sono anziana 
e voglio dire a tutte le giovani 
donne che, molte sono anco¬ 
ra le rivendicazioni da realiz¬ 
zare. Noi anziane compagne 
abbiamo preparato la demo¬ 
crazia lottando nella Resisten¬ 
za. Ora voi sappiate usarla be¬ 
ne, per voi e per l’avvenire pa- 


IL TEMPO IN ITALIA: il tempo 9ulle regioni meridionali è ancora influenzato dalla presenza di 
un centro depressionario localizzato sul basso Ionio e nel quale si inseriscono le perturbazioni 
provenienti dall'Europa settentrionale. I fenomeni di cattivo tempo saranno meno accentuati 
rispetto ai giorni scorsi ma tenderanno a rinvigorirsi successivamente per l'arnvo di nuove 
perturbazioni provenienti dai quadranti settentrionali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale e su quelle dell'Italia centrale condi¬ 
zioni di tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite. Queste ultime saranno più 
ampio e piu persistenti sul settore nord-occidentale e lungo la fascia tirrenica mentre la 
nuvolosità sarà più intensa e più frequente sulle regioni nord orientali e lungo la fascia 
adriatìca. Per quanto riguarda te regioni dell'Italia meridionale cielo nuvoloso con precipitazioni 
residue ma con tendenza a temporaneo miglioramento. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali. 

MARI: molto mossi tutti i meri italiani. 

DOMANI: condizioni di variabilità estese a tutte le regioni italiane con alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite. Sono possibili addensamenti nuvolosi associati a qualche piovasco ma con 
carattere locale e temporaneo, 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: inizialmente si avrà una intensificazione della nuvolosità seguita da 
precipitazioni sulle regioni meridionali e quelle detta fascia adriatìca Successivamente, per la 
lenta espansione deli'anticiclone atlantico verso il bacino del Mediterraneo, il tempo si 
orienterà gradatamente verso un miglioramento graduale ma più consistente. 
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cifico dei vostri figli. E ricor* 
date che senza impegno di 
lotta non si otterrà mal nulla. 
Vi abbraccio tutte. 

Bice AzzalL Milano 


Per i’8 marzo 
un pensiero 
alle donne 
palestinesi 


■■Caro direttore, confesso 
che è la prima volta che scrivo 
ad un giornale; è solo una pìc¬ 
cola riflessione, nemmeno 
tanto originale ma, per me, 
ora, necessaria. 

Siamo arrivati alì’S Mareo, 
la festa della donna, che pur¬ 
troppo è ancora un giorno di 
denuncia; dico purtroppo per¬ 
ché c'6 ancora troppa strada 
da fare perché gli slogan siano 
vecchi e non più di moda. 

Le immagini trasmesse nel 
telegiornali di alcuni giorni fa, 
di giovani palestinesi massa¬ 
crati a colpi di pietra, hanno 
provocato in me sentimenti di 
profonda rabbia, la stessa che 
mi assale quando sento la no¬ 
tizia di una violenza consuma¬ 
ta su una donna. 

È stato questo sentimento 
che mi ha portato a scrivere 
questa lettera. Con essa voglio 
invitare tutte le donne ad af¬ 
frontare un 8 Mano non solo 
per la denuncia e la ribellione 
verso aggressioni che ogni 
giorno la donna italiana deve 
subire, ma anche in sostegno 
alle donne palestinesi, per la 
loro lotta e per II loro diritto 
ad avere accanto, nella pro¬ 
pria terra, I) proprio uomo, fi¬ 
glio, padre e fratello. 

frego tutte le donne di pen¬ 
sare all‘8 Marzo come giorna¬ 
ta in cui rivendicare non solo 
li proprio diritto di essere 
donna, ma il diritto di venire 
trattata da essere umano. 

Monica NocwtW. 

Bolla|g (Milano) 


«Siamo ragazzi 
con tanta voglia 
divivere 
e divertirci...» 


■■Cara Unità, chi ti scrive è 
una tua lettrice di 15 anni. 
Leggo giornalmente questo 
quotidiano, e in particolare le 
pagine riguardanti «CWfurn e 
Spettacoli». 

Ben più di una volta ho no¬ 
tato, che oltre a trattare ben 
poco di musica rock e giova¬ 
nile in genere, fate su dì essa 
anche osservazioni poco pia¬ 
cevoli; e anche riguardo a noi, 
che siamo del fans. 

Per esempio sv\\'Unità di 
domenica 21 febbraio avete 
scritto, riguardo al fans degli 
ospiti stranieri presenti al Fe¬ 
stival di Sanremo: «A-/ta, Wwi- 
<fy e Liza, Pick Astley, ecc., 
saranno probabilmente gli 
alfieri dell'ascolto più giova’ 
nite, quello che si accontenta 
dì motivetti alla moda . fin qui 
ben venduti in video ». 

So bene che molti pensano 
che la musica d'oggi sia a dir 
poco insignificante, ma non è 
affatto così: essa è piena di 
significato ed è bella (per me 
soprattutto quella del miei 
amatissimi A-ha) come quella 
di ieri; e non pensavo che an¬ 
che tu fossi di quel parere. 

E poi noi fans non siamo 
una massa di sottosviluppati 
ma dei ragazzi con lama vo¬ 
glia di vivere e divertirci. 

Spero accetterai questa mia 
critica. Con affetto 

Alessandra BestoctL 
Lardano (Pinola) 
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——■Il cinema 
protagonista di «Treviso Comic’s» 

Da Louise Brooks 

a Marilyn Monroe, passando per Fellini 


U n nuovo 

film per Luciano Odorisio: si chiama 

«La rossa di via Paradiso» 

ed è girato a Chieti come «Sdopèn» 



CULTURAe SPETTACOLI 


I Fenici senza arte 


A Venezia una sterminata 
e discutibile mostra 
su un popolo di grandi 
e affascinanti viaggiatori 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO MICACCHI 



Mi VENEZIA Annunciata da 
una pubblicità massiccia qua¬ 
le non s era mai vista e sentita 
per una mostra di archeolo¬ 
gia, preceduta e accompagna¬ 
la do una miriade di articoli 
senza che si fosse vista la mo¬ 
stra e sbirciato II catalogo ma 
confezionati da solerti giorna¬ 
listi sul materiale stampato dif 
fuso In grande stile da Palazzo 
Grassi fino alla porta della 
stanza d'albergo, è stata inau¬ 
gurata la sterminata mostra 
sui Fenici, la prima globale 
che faccia il punto sulle ricer¬ 
che e sugli studi vecchi e nuo¬ 
vi dopo il 1960 e che è stata 
curata da Sabatino Moscati, 
mostra che resterà aperta otto 
mesi fino al 6 novembre (ora¬ 
rio luti) I giorni dalle ore 10 
alle 19, biglietto lire 7 000 
studenti lire 4 000, catalogo dì 
768 pagine con 670 illustra¬ 
zioni a colori e circa 1 000 in 
bianco e nero, costo lire 
48 000 in mostra e 80 000 In 
librerìa, per le visite guidate 
plurilingue prenotare al tele¬ 
fono 041/5231680-2-3 

La civiltà fenicio-punica è 
documentata da oltre mille 
«pezzi» datali tra 111700 a C e 
il 200 dopo Cristo terracotte, 
ceramiche, vetri, avori, uova 
di struzzo, bronzi gioielli, sar¬ 
cofago sculture, stele In gran¬ 
dissimo numero L allestimen¬ 
to della mostra, assai spetta 
colare e sovrabbondante al 
punto che si può dire una mo¬ 
stra nella mostra è stato cura¬ 
to da Gae Aulenti, architetto 
alla quale si devono tante ri¬ 
strutturazioni di edifici per 
l’arte e messe In scena teatra 
li, e da Gianluigi Cerri 

La scenografia mozzafiato 
si dichiara subito, come ad 
apertura di sipario, come si 
entra nel cortile di Palazzo 
Grassi Qui tl accoglie una gl- 
antesca duna - farebbe Invi¬ 
la al Ronconi del «Fetonte» 
di Jomrnelli - di finta sabbia 
rossastra dalla quale affiorano 
sarcofagi che sono di una qua¬ 
lità artistica povera ma che 
nel montaggio di stilemi greci 
ed egizi, dicono subito e bene 
lo straordinario eclettismo ar¬ 
tigiano degli scultori (unerari, 
e non solo funerari Fenici 
quando non si tratta addirittu¬ 
ra di importazione di artisti o 
di opere 

U grande duna con I sarco 
fagi potrebbe essere una sce 
na di potente suggestione per 
l frammenti che Modesto 


MussorgskiJ scrisse per «Sa- 
lammbò» pubblicato nel 
1862, con grande scandalo 
dei borghesi francesi, da Gu¬ 
stave Flaubert e subito tradot¬ 
to e ammirato nell ambiente 
letterario e musicale liberale 
in Russia II lontano, il miste¬ 
rioso li barbarico, I oro e li 
sangue, I amore tra il libico 
Mathò e la vergine cartagine¬ 
se Satammbò erano stati ap¬ 
passionatamente fantasticati 
con un vortice visionarlo di 
immagini e di aggettivi da 
Flaubert, dopo il racconto dei 
costumi della provincia fran¬ 
cese in «Madame Bovary» 

Quella sensuale e orrida 
Cartagine disseppellita da 
Flaubert, che stupì e Irritò an¬ 
che gli archeologi di allora, fe¬ 
ce il giro d Europa e fu ripresa 
da Mussorgskij cerio affasci¬ 
nato dalla rivolta degli schiavi 
e dalla disperata e assai russa 
melanconia, cosi lui la intese, 
dell amore tra SalammbO e 
Mathò 

Ritroveremo alcuni passi di 
Flaubert ma non Mussorgskij, 
nella scenografia dei piani su¬ 
periori qui, tutti gli oggetti di¬ 
sposti secondo aree geografi¬ 
che e tipologie, con pause di 
•luoghi cerniera» che la Au¬ 
lenti ha inteso come Illustra¬ 
zione della vita economica e 
sociale, della lingua della reli¬ 
gione, della marineria e della 
navigazione sala dopo sala 
sono awolll da pareti-pannelli 
con disegni carte geografiche 
e un'infinità di frammenti sui 
Fenici scritti a grandi caratteri 
lapidari e Irregolari che ripro¬ 
ducono notizie e giudizi di 
Plutarco, Omero, Strabono, 
Erodoto Tito Livio, Plinio 

Tranne che di Flaubert non 
cl sono citazioni di moderni e 
questo fatto condiziona pe¬ 
santemente la valutazione 
contemporanea del Fenici e 
dell opera loro La scenogra¬ 
fia certo è stata Ideata non 
per gli studiosi e gli archeolo¬ 
gi ma per il grande pubblico 
che e mia impressione, segui 
rà molto il discorso che si 
svolge sulle pareti e poco 
quello che complesso aggro 
vigliato e ancora misterioso, si 
svolge al centro delle sale con 
i mille e più oggetti Qualche 
esempio t Fenici furono 
straordinari navigatori e co¬ 
struttori di navi - e questo 
condizionò nei secoli tutta la 
ipro civiltà costruita in gran 
parte di mediazioni, di assor¬ 


bimenti, di commerci non so¬ 
lo di oggetti d uso > eppure 
nella scenografia della mostra 
non c'e un albero non cè 
una foresta di cedri, cipressi, 
querce che stavano e stanno 
sui monti del Ubano dal tem¬ 
po dei Cananei e delle prime 
città-stato di Bibla, Sidone, Ti¬ 
ro 


Peccato por che oggi nelle 
scenografie delle mostre nes¬ 
suno si serva del sonoro ho 
pensato per le sale alla pre¬ 
senza grandiosa e ossessiva 
del mare ho sentito il gran ru¬ 
more del mare nella vita quo¬ 
tidiana e nel tempo lungo dei 
Fenici prima e dei Punici di 
Cartagine poi II catalogo è 


uno stupendo libro una gran¬ 
de monografia assai ben 
stampata da Bompiani, ma, 
come guida alla mostra è In¬ 
servibile Dice giustamente 
Sabatino Moscati che I ha cu 
rato con due anni di lavoro è 
un punto di arrivo provvisorio 
di una globalità di ricerche, 
bisognerà consultare e studia¬ 
re questo libro per mesi al fine 
di andare avanti nella ricerca 

Ricordo un breve collo¬ 
quio, anni fa, con i archeolo¬ 
go Vincenzo Tusa al quale si 
devono tante fondamentali 
scoperte archeologiche in Si¬ 
cilia. e che sosteneva che quel 
che s era trovato nell isoletta 
di Mozia davanti a Marsala era 
importante ma non era mente 
rispetto a tutto quello che la 
terra ancora celava Con que¬ 
sta mostra, con gli studi e le 
ricerche, con gli scavi e la ma¬ 
ttazione critica dei musei e 
dei depositi che si devono a 
Sabatino Moscati e agli ar¬ 
cheologi dell Università di Ro¬ 
ma, si sono fatti grandi pro¬ 
gressi nella conoscenza della 
storia e della società econo¬ 
mica de» Fenici-Punici Ma un 
bel po’ di mistero resta E no¬ 
to che ai Fenici si attribuisce 
la scoperta dell'alfabeto con il 
passaggio nvoluzionarto dalla 
scrittura per immagini alla 
scrittura per segni e che i Gre¬ 
ci hanno completato questo 
alfabeto e che la colonia gre¬ 
ca di Cuma I ha trasmesso ai 
Romani Ma studi recenti han¬ 
no rivelato che i Micenei di 
Creta già usavano per il loro 
dialetto greco una scnttura 
per segni e che la civiltà greca 
potrebbe così risalire a molto 
tempo prima che al VII secolo 
avanti Cristo 

Ma diamo per certo che sia¬ 
no stati I Fenici gli inventon, 
gemali scribi, dell alfabeto per 
segni Ma dove sta la loro let¬ 
teratura, la loro filosofia, la lo¬ 
ro matematica la loro mitolo¬ 
gia? Delta loro scnttura per se¬ 
gni dovettero fare un uso mol¬ 
to pratico, comunicativo e 
commerciale, o anche di de¬ 
vozione e votivo al composito 
parlamento degli dei Astarle, 
Tanit Baal Hammon e degli 
altri minori 

Seppero tagliare legna e co¬ 
struire formidabili navi che 
anche rivendevano in giro 
Seppero tagliare pietre e co¬ 
struire mura, dighe, strade, 
fortezze case, templi per sé e 
anche per Salomone quando 
volle un tempio in Gerusalem¬ 
me Ma quando si guarda al- 
I arte, quando si vede una bel¬ 
lissima forma o un bellissimo 
oggetto, ecco che spuntano 
fuori gli Egizi, i Greci, i meso- 
potamici Assiri e Babilonesi e, 
a veder più a fondo, chissà 
quanti altn Piu originali sono 
nelle piccole cose artistiche 
gli oggetti preziosi, i gioielli, 
gli intarsi in avono, i monili di 
vetro e di pasta di vetro già 
noti agli Egizi e ai Babilonesi 


ma portati dal Sidoni Fenici a 
uno splendore coloristico a 
una ironia figurativa straordi 
nana nelle testine barbute che 
sono dei tipi, quasi dei ritratti 
Questi piccoli oggetti e mo¬ 
nili e gioielli e placche deco¬ 
rative d'avorio dovevano an¬ 
dare in giro in gran quantità 
per il Mediterraneo sulle loro 
navi assieme ai tessuti famosi 
tinti di porpora rosa e violacea 
con la secrezione fornita dai 
molluschi d una specie Mu- 
rex Mozia ha fornito m tutto il 
Mediterraneo il maggior nu¬ 
mero di stele puniche nel luo¬ 
go sacrale e sacrificale del to¬ 
se/ (oggi e assai dubbio che 
venissero sacnficati fanciulli 
vivi), ma queste stele così im¬ 
portanti storicamente sono 
assai povere artisticamente 
Come si fa a non pensare, a 
non confrontarle con la plasti¬ 
ca greca o egiziana o altra? lo 
stesso discorso si può fare per 
il gran matenale rinvenuto in 
Sardegna a Tharros, a Suicis, 
al monte Sirai Sarà per una 
mia incomprensione dell arte 
fenicia, quasi sempre cosi po¬ 
vera per costituire davvero 
una alternativa plastico- 
espressiva anticlasslca, ma mi 
sono commosso profonda¬ 
mente non davanti alle stele o 
ai manufatti d'argilla realizzati 
con gli stampi in sene di multi¬ 
pli bensì vedendo nel bel film 
di Folco Quilici, sul mare e 
sulle rotte dei Fenici, nella sa¬ 
letta ncavata nella vicina chie¬ 
setta di San Samuele, quella 
strada sotto l'acqua che i Car¬ 
taginesi con buona ingegnena 
costruirono per collegare Mo 
zia alla terraferma stiantando 
un esperienza secolare di co¬ 
struzioni su penisole e isole vi¬ 
cine alla terraferma 
Non c'è dubbio - oggi è as¬ 
sai chiaro - che il capolavoro 
della civiltà fenicia e punica fu 
il commercio e la navigazione 
che li fecero grandi assimlia- 
tori e mediatori di civiltà, tec¬ 
niche e arti e stilemi i piu di¬ 
versi mobili, anzi mobilissimi, 
finirono per privilegiare quel 
che era trasportabile e scam¬ 
biabile come merce Ecco 
l’arte e l industria artistica co¬ 
me merce con una produzio¬ 
ne incredibile di multipli ora 
assai pregevole ora povera e 
grezza secondo i destinatari e 
i committenti (magan di rapi¬ 
ne e dì ben studiati furti) Cer¬ 
to e una gran bella avventura 
dentro Palazzo Grassi naviga¬ 
re con ì Fenìci e i Punici da un 
punto all’altro del Mediterra¬ 
neo da Sidone a Tiro nel Li¬ 
bano a Cadice alle Baleari, da 
Mozia in Sicilia a Tharros in 
Sardegna, e all Etruria di Pirgi 
dove sono state ritrovate, nel 
1964, le lamine d'oro con 
scritte votive etnische e feni¬ 
cie da Tar Silg a Malta a Ci¬ 
pro e alia grande Cartagine 
che fece tremare Roma e, vici¬ 
no a noi fece sognare Flau¬ 
bert e Mussorgskij 


Troppo belli per non essere greci... 


MARIO DENTI 


WU Ci sono voluti quasi 
2200 anni perché i prodotti 
dell arte e dell artigianato fe 
mei riprendessero a circolare 
ne) Mediterraneo Ma questa 
volta sono approdati su una 
terra che non avevano mai in 
precedenza toccato una re 
gione estranea allo rotte tradi¬ 
zionali del loro commerci Fa 
perciò uno strano effetto 
giunti a Venezia vedere i 
grandi striscioni rossi, lesi da 
una riva al altra dei canati 
con la scrina «I Fenìci» Ma 
che ci fanno qui nella lagu 
na’, è la prima domanda che 
viene alla mente E infatti per 
merito de) piu importante stu 
dioso di antichità puniche Sa 
batlno Moscati e delle possi¬ 
bilità economiche di palazzo 
Orassi che la Serenissima 
ospita questa mostra divenu 
la mitica ancor prima di na¬ 
scere Possiede Infatti tutti i 
requisiti per esserlo Vi è rac 
colto quanto di meglio I ar¬ 
cheologia ha dissepoito nel 
corso delle ricerche degli ulti 
mi anni sculture elementi ar 
chltettoniri, terracotte cera 


miche bronzi avori vetri, 
gioielli i piu splendidi tesori 
attualmente conservati nei 
musei delle citta del Mediter¬ 
raneo sono qui presentati in¬ 
sieme a recentissime scoperte 
di altissimo valore scientifico 
Altrettanto degna di nota è 
I organizzazione nella splen¬ 
dida cornice di palazzo Gras¬ 
si la mostra è impostala se 
condo criteri manageriali di 
ampio respiro internazionale 
un reparto gestito dall Ibm 
presenta computer video con 
programmi utilizzabili diretta 
mente dal pubblico che si 
può cosi in parte identificare 
con la figura del ricercatore 
Un ponderoso catalogo è in 
vendita insieme a riproduzioni 
di oggetti gioielli e tessuti an¬ 
tichi a magliette e persino a 
carte da gioco decorate con 
iconografie antiche Limma 
gine insomma è quella di una 
grandiosa macchina super ef 
fidente supportata da un bat 
tage pubblicitario dal quale 
credo nessuno abbia potuto 
in questi giorni fare a meno di 
essere investito 


Ma un altro motivo per cui 
non va assolutamente persa 
sono le problematiche che la 
visita della mostra può susci¬ 
tare via via che si salgono i 
due piani di palazzo Grassi 
Appena entrati ci si trova di 
fronte allo straordinario effet 
to scenografico di una grande 
duna di sabbia (finta) color 
rosso arancio (chissà per¬ 
che) in cui sono inseriti alcu¬ 
ni dei piu bei sarcofagi con 
figurazioni umane a rilievo a 
grandezza maggiore del natu¬ 
rale i cui splendidi volti cattu¬ 
rano immediatamente I atten¬ 
zione dello spettatore Non 
c è una didascalia Mi dicono 
che saranno fissate alle colon 
ne che circondano il com 
lesso «per non disturbare» 
effetto Effetto che e conce¬ 
pito per colpire il pubblico 
con una sistemazione che 1) 
privilegia i pezzi tradizional¬ 
mente piu «belli» fisicamente 
piu grandi (giustamente si di 
rà gli unici a poter essere in 
seritl in uno spazio cosi am¬ 
pio con cui equilibrare strut 
turalmente il vuoto) 2) pre 
senta come primo impatto 
non un oggetto tipicamente 
«fenicio ma quanto dì più 


«greco» quella civiltà ci ha la¬ 
sciato sono infatti i coperchi 
di sarcofagi con sacerdotessa 
alata e sacerdote barbato dal¬ 
la necropoli di S Monica 
(Cartagine) prodotti di chiara 
scuola greca di IV Ili sec a C 
le prime figure che necessa¬ 
riamente si incontrano en 
trando 

Sul lati di questa piramide 
irregolare (che dovrebbe dare 
I effetto dell immediatezza 
della scoperta archeologica) 
sono collocati t sarcofagi di 
più diretta influenza orientale 
che dunque vengono visti so 
lo in seguito Allora un gran¬ 
de spazio neutro, in cui nulla è 
storicamente determinato, 
ma tutto mischiato in una re 
cezione di tipo emotivo che 
guarda caso finisce per privi 
legare I elemento classico 
ciò che e greco e quanto per 
primo ci viene fornito Anche 
in una mostra che vuole (nelle 
intenzioni) far rivivere una 
cultura cosi ricca di fermenti 
«anticfassici» e di nuovo un 
approccio di tipo classicistico 
a prevalere 

L esposizione e divisa so¬ 
stanzialmente per settori geo¬ 
grafici ogni sala presenta i ri 


travamenti di una determinata 
località, esposti in vetrine da 
gli sfondi neutri colori tenui 
(bianco grigio) contengono 
correttamente i pezzi, chiara¬ 
mente illuminati, dei quali tut¬ 
tavia e fornita una minima e 
del tutto insufficiente, dida¬ 
scalia Sistemati al di fuon di 
qualsiasi sequenza cronologi¬ 
ca del materiali non e mai in¬ 
dicata l appartenenza al relati¬ 
vo ambito culturale, o la ma¬ 
trice formale a cui fanno riferi¬ 
mento Come noto i Fenici 
furono tra i piu formidabili ri 
elaboratori delle diverse ten¬ 
denze formali (e culturali) 
dell antichità influenze gre¬ 
che si fondono con influssi 
egritizzanti o con elementi di 
più diretta derivazione orien¬ 
tale Il matenale, da solo, ci 
può indicare concretamente 
meglio di ogni altra cosa que¬ 
sti affascinanti processi di sin¬ 
cretismo culturale Ma se nes 
suno ci spiega che questo 
piatto ha decorazioni del Geo 
m u.o greco che quell altro 
presenta figurazioni di ongme 
anatolica oche tale scultura e 
un pi odotto di artisti ellenisti 
ci al servizio della classe diri¬ 
gente locale, se nessuno ci di 


ce che cosa tutto ciò compor¬ 
ta. o, peggio, se non e specifi¬ 
cato all interno di un corredo 
tombale quanto e di produ¬ 
zione fenicia e quanto di im¬ 
portazione, si finisce in un 
grande calderone In cui nulla 
si comprende piu 
La pubblicità su un giornale 
1 altro giorno parlava del Feni 
ci come del popolo piu «mo¬ 
derno» dell antichità 11 che 
può essere vero Ma questa 
«modernità» che indubbia¬ 
mente li avvicina molto ai no¬ 
stri tempi, per loro significava 
nelaborare consapevolmente 
una serie di stimoli recepiti da 
altre culture Per noi la «mo¬ 
dernità» cos è un abbuffata 
ricettiva passiva pnva di 
qualsiasi capacità di discerne- 
re di capire’ Ma questa grave 
omissione dell approfondi¬ 
mento dei singolo oggetto si 

S a con 1 impostazione ce 
b che sì è voluta dare alla 
mostra in cui come si usa or¬ 
mai si e privilegiato Jcantem 
lore a discapito del contenu¬ 
to 

Dopo una suggestiva rico¬ 
struzione di un lofel (il luogo 
di culto dove forse avveniva¬ 
no i sacrifici dei fanciulli) ap 



Carda Màrquez: 
«Sono pochi 
i libri 

da leggere» 


«La lettura non va mai intesa come obbligo o penitenza. 
Chi legge ha il dovere di abbandonare immediatamente II 
libro che non l appassiona o non 1 intriga l libri che è 
veramente obbligatorio conoscere sono pochissimi» L’ha 
scritto il premio Nobel Garda Màrquez (nella foto) sul 
quotidiano cubano Juventud rebelde Màrquez raccoman¬ 
da soprattutto di evitare la specializzazione che inevitabil¬ 
mente porta prima all'erudizione e poi all’aridità intellet¬ 
tuale Stringi stringi Màrquez si limita a consigliare quattro 
librt Le mille e una notte, Edipo re Moby Dick e un 
vocabolario della propria lingua madre 


Hollywood 
Dateli 
soggettisti 
in sdopero 


Tanto tuonò che piovve 
L annunciato sciopero del 
soggettisti e degli sceneg¬ 
giatori americani contro le 
case cinematografiche è 
iniziato ieri L'astensione da 
•qualsiasi forma di scrittu* 
ra» proseguirà ad oltranza 
fino a quando la controparte (oltre duecento società di 
produzione cinematografica e televisiva) non accetterà di 
riaprire le trattative i writers non chiedono solo migliora¬ 
menti economici ma anche la revisione dell intera legisla¬ 
zione sui dmtti d'autore A risentire immediatamente dello 
sciopero saranno $oap opera, quiz e serial già in program¬ 
mazione per il mese in corso. 


In mostra 
nove secoli 
di editoria 
bolognese 


Sarà presentata venerdì a 
Roma la grande mostra, 
promossa dalla provincia di 
Bologna, su nove secoli di 
editoria bolognese La mo¬ 
stra (dal titolo Alma Mater 
librorum) andrà anche a 
■ Francoforte per la fiera del 
libro dal 21 settembre al 6 novembre A Bologna sarà 
visibile dai 20 novembre al 6 gennaio '69 Si tratta della 
raccolta dei volumi più significativi stampati a Bologna, in 
gran parte per conto dell Università, dalla prima tecnica 
manuale del secolo XV ai giorni nostri Non mancheranno, 
naturalmente, codici e manoscritti del XII, XHI e XIV seco¬ 
lo Le opere saranno esposte divise secondo le discipline 
che nella nobile e antichissima università sono state, nel 
tempo, oggetto di studio 


Un concorso 
per i nuovi 
attori-autori 
di teatro 


fi festival intemazionale 
Nuovo Teatro di Chlerl h« 
indetto un concorso peir 
giovani attori-autori di tea¬ 
tro Saranno scelte tre pro¬ 
duzioni che «privilegino 
specificamente il lavoro 
dell’attore nell’ambito di un 
progetto opera da realizzare con un gruppo di interpreti la 
cui costituzione sia avvenuta ufficialmente in data succes¬ 
siva al 1978» In palio c’è un bel premio di 25 milioni di lire 
e la «pnma» al festival di Chieri '88 Per partecipare biso¬ 
gna inviare la documentazione al Cabaret Voltaire, via 
Cavour 7,10123 Torino (telefono 011-531780) entro li 30 


Dedicati 
al Brasile 
gli incontri 
di Sorrento 


Quest'anno sarà il cinema 
brasiliano il protagonista 
degli incontri intemazionali 
di Sorrento L’hanno an¬ 
nunciato len Gian Luigi 
Rondi e Valerio Caprara, rispettivamente direttore e diret¬ 
tore artistico della manifestazione Gli incontri, d intesa 
con Embrafilm e l’ambasciata brasiliana m Italia, propor¬ 
ranno dodici film di recente produzione e mediti per I 
nostri schermi Una sezione retrospettiva verrà dedicata ai 
cinema nóvo Come è ormai consuetudine agli incontri 
intemazionali si accompagneranno il fesuval del giovane 
cinema Italiano (Sorrento De Sica ) e una rassegna di film 
di largo richiamo (Sorrento notte) La manifestazione, dì 
cui presidente d’onore sarà il regista Nelson Pereira dos 
Santos (nella foto una scena del suo Vidas secasi, si 
svolgerà a Napoli e Sorrento tra il 23 e li 29 ottobre 



ALBERTO CORTESE 


pare quella che è una delle più 
straordinarie scoperte archeo¬ 
logiche degli ultimi anni il 
giovane di Mozia, forse un au¬ 
nga, un capolavoro della pla¬ 
stica in marmo greca del V 
sec a C, di cui la didascalìa 
dice essere opera «fondamen¬ 
talmente (’) greca, ma sco¬ 
perta in ambiente tipicamente 
fenicio, simbolo dell incontro 
di civiltà nell antico mondo 
mediterraneo» Nulla di più 
Un incontro, dunque, che n- 
sulta del tutto astratto, insuffi¬ 
cientemente determinato sul 
piano stonco (come avvenne? 
Perche? Quando’) Poi un’o¬ 
pera puramente greca (e dun¬ 
que perché qui’) la cui pre¬ 
senza sembra giustificata dal¬ 
la pura recezione estetica, dal 
momento che il pezzo questa 
volta non è accompagnato dai 
grandi pannelli esplicativi, ma 
viene lasciato, solo, in una sa¬ 
la che non a caso unica a 
mantenere l’originale decora¬ 
zione del Palazzo, ne crea 
un aura di ricezione di tipo 
classicistico Siamo nel solco 
, della piu genuina tradizione 
museografica neoclassica. 

Tirate le somme dunque, l 
poveri Fenici sembrano para¬ 
dossalmente uscire un po’ 
malconci da questa monu¬ 
mentale kermesse schiacciati 
dal tnonfo di un gusto che pri¬ 
vilegia un’Idea dì bellezza 


classicamente intesa. Ma U ve¬ 
ro vincitore è ancora un altre: 
lo spettacolo importa poco II 
contenuto, e ancor meno, evi¬ 
dentemente, capirlo. Gae Au¬ 
lenti, curatrice dell’aliesti- 
mento, lo dice esplicitamen¬ 
te, spiegandoci che lo scopo è 
stato quello di creare un’inte¬ 
razione fra ntrovamenti pre¬ 
sentati «che per lo più partano 
a un pubblico ristretto (e c*e a 
cosi, continueranno sempre 
piu a farlo, perché sempre 
meno comprensibili nd r) e 
complesso di figurazioni che 
tendono a “coinvolgerti" W vi¬ 
sitatore, a farlo partecipe U più 
possibile dell'avventura». «La 
tamaitche sono espresse se¬ 
condo tecniche espositive 
spettacoian» Si tratta di una 
scelta precisa, molto ben con¬ 
dotta, che ha raggiunto sena* 
dubbio il suo scopo 
Ciò che vorrei ricordare è 
che questo tipo dì approccio 
all antico, giocato su una par¬ 
tecipazione di tipo romantico, 
su una sorta d» tuffo emoiio- 
nale nell'archeologia, in cui 
secondario appare l'aspetto 
critico e razionale, sottinten¬ 
da un precìso atteggiamento 
culturale E che, infine, it co¬ 
sa su cui occorre più udente¬ 
mente riflettere, è che il tutto 
viene trionfalmente accettato 
senza ii minimo cenno di dis¬ 
senso 
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Cultura e Spettacoli 


□ RAIUNO ore 20,30 1 □ ANNIVERSARI 

Da Biagi i 8 marzo 
tutte dall’alba 
le tangenti alla notte 


«Treviso Comic’s» punta 
quest’anno sul mondo 
di celluloide: chimere, 
miti e personaggi... 


La più «saccheggiata» 
è Louise Brooks, 
insieme ai sempreverdi 
Marilyn e Topolino 


Il concerto. Novità di Razzi 

L’immersione 
nei colori 


M È possibile che in dieci 
anni la corruzione del politici 
abbia sottrano alle casse dello 
Stato e alle tasche deli italiani 
trentamila miliardi di tangen¬ 
ti?. E come? Uno studio-in¬ 
chiesta del professor Franco 
Cazzala di Catania sull'Italia 
degli scandali ha (atto la cifre, 
e l'ha divisa partito per partito. 
E‘ questo stasera il tema prin¬ 
cipale della puntata del Coso, 
il settimanale di Enzo Biagi su 
Raiuno alle 20,30. Sull'onda 
degli ultimi eventi Biagi riper¬ 
correrà infatti la storia attra¬ 
verso latti precisi, testimo¬ 
nianze «storiche», interviste 
clamorose sfilano personaggi 
di grande spicco come Orto¬ 
lani. Stndona, la vedova Calvi, 
Pazienza, Carboni, e poi lear¬ 
do, Biffi Gentile. Zampini, 
Borletti, Maiocco, e ancora gli 
ex-ministri Signorile e Nico- 
lazzi. Nel corso della trasmis¬ 
sione si parlerà poi di Incesto, 
di Beatles, con l'intervista a 
George Harnson, di Agnelli, 
con l'ultima puntata della «sa¬ 
ga* e il faccia a faccia tra Um¬ 
berto e Gianni Dalla prossima 
settimana si parlerà di un’altra 
«grande famiglia- i Rizzoli. 


f~l RAIDUE 


■■ 8 marzo in tv Si inco¬ 
mincia alle 7 del mattino con 
Unomattina. una puntata un 
po' speciale con ospiti del 
mondo dello spettacolo e del¬ 
la cultura, della politica, da 
Claudia Cardinale a Simone 
Veil dal premio Nobel Rita Le¬ 
vi Montralcini a Lidia Menapa- 
ce. dell’Udl. che affronterà II 
problema della violenza alle 
donne. Ma super-ospite sa¬ 
rà...la casalinga di Voghera, 
Durante la giornata un po' tut¬ 
te le trasmissioni ricorderan¬ 
no la ricorrenza, mentre il 
Maurizio Cosiamo show (su 
Canale 5 alle 23,30) sarà dedi¬ 
cata alle donne non solo con 
le mimose' l'on Cristina Bevi¬ 
lacqua, che ha 25 anni ed è la 
più giovane eletta alla Came¬ 
ra, parla della proposta di leg¬ 
ge sull'educazione sessuale 
nelle scuole, mentre Daniela 
Teti, presidente dell'assacia- 
zlone «donne in carriera», 
spiega invece le ragioni della 
sua associazione e dell'impor¬ 
tanza dell'affermazione pro¬ 
fessianale delle donne. Ospiti 
anche Giorgio Celli, Guido 
Guerrasio e il presidente 
deH'«associazlone degli 
scrocconi», Il lutto, commen¬ 
tato dda David Riondìno 


Il cinema sogna a fumetti li 

I VP. 


ERASMO VALENTE 


j È dedicata al tema del cinema la rassegna del 
, fumetto di Treviso, aperta a Treviso (fino al 27 
marzo) nella splendida sede del Palazzo dei Tre¬ 
cento. Una grande ricchezza di originali ispirati ai 
soggetti e ai divi della storia di celluloide. Ai centro 
di Treviso Comic's la figura di Federico Fellini in 
qualità di regista, ma anche di disegnatore e ispira- 
1 tore di storie a strisce nelle quali è protagonista. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPRO 


■a TREVISO Tanto più si di¬ 
ce che il cinema è malato. 


ture in bello nelle quali i dise¬ 
gnatori reagiscono al mito co¬ 


ore 22,30 


stremalo, moribondo, tanio me chiunque altro, desiderar!- 
più si assiste a una sfrenata vo- do e amplificando. 

1 racità amorosa da parte degli Oltre alle tante prevedibili 
! altri mezzi Tutti si dilaniano Marilyn (c'è anche una sua 
una carcassa che non smette biografia di Giancarlo Gover- 
1 di alimentarli. È una morte in- ni) nell'Immaginario dei dise- 
: finita e infinitamente vitale, gnatori emerge soprattutto la 
| Non parliamo neanche della chimera Louise Brooks, e non 
tv, il cui parricidio è un luogo solo per merito di Guido Ore- 
1 comune che viene continua- pax che ne ha fatto da sempre 
! mente smentito. Ma parliamo il suo segno distintivo, ma an- 
ì invece di tutto il resto: dalla che di lanti altri che la rìso- 
i letteratura alla moda, all'arte snano autonomamente (da 
I figurativa, al teatro, ai dilagare Milo Manara a Cinzia Leone, 
! sulle comunicazioni di massa all’insuperabile Hugo Pratt). 


Ombrelloni e doposole 
per l’approdo 
di «Indietro tutta» 


di facce, miti, stili, figure, so¬ 
gni e incubi in celluloide. 


Quindi a Treviso Comic's 
c’è molto da godere per gli 


MI tll marzo in costume 
da bagno E dietro le quinte è 
già pronta la scenografia di 
stilo marinaro, onde finte ed 
ombrelloni, che por l’ultima 
puntata di Indietro /t/f/cr sosti¬ 
tuirà quella «tradizionale, del 
superqulz di Arbore e Frassi- 
ca. «Sì, sarà una puntata bal¬ 
neare. Indietro tutta chiude 
per ferie anticipando di qual¬ 
che mese l’estate, nel più au¬ 
tentico spirito del program¬ 
ma, Non abbiamo mai fatto le 
cose In regola e anche questa 
volta vogliamo "di più" e no¬ 
nostante il freddo ci presente¬ 


remo in costume da bagno», 
conferma Arbore, che ripete 
le ragioni che li hanno convin¬ 
ti a terminare anzitempo il 
programma: oltre alla «situa¬ 
zione critica del varietà televi¬ 
sivo», anche motivi di salute. 
«Abbiamo la giusllfìcazione 
medica: non ce la facciamo 
più per la stanchezza, Abbia¬ 
mo fatto il doppio dì puntate 
di Domenica in. E per quel 
che mi riguarda - continua Ar¬ 
bore - e la prima volta che 
devo mangiare per ingrassare, 
di solito II problema era tener¬ 
si In linea». Allo Studio 3 di via 
Teulada, inlanto, scenografi e 
costumisti preparano il gran 
finale. 


> Ed ecco che arriva un'altra occhi di chi ama colorì e mali- 
prova Treviso Comic's. La te, ma forse poco di storie per 
mostra del fumetto quest'an- chi ama davvero il fumello. 

I no è dedicata al cinema non Gli autori partecipanti, infatti, 
solo nel senso di scoprire si sono consapevolmente fatti 
quanto di cinema ci sia nel di- prendere la mano dalla pas- 
segno, ma anche per esaltare sione per il cinema (come 
la schietta, personale, fanatica raccontano anche uno per 
passione cinematografica del- uno nel bel catalogo a cura 
le nostre «matite» più abili. La del direttore della rassegna, 
rassegna (aperta dal 6 al 27 Silvano Mezzavilla) e si sono 
marzo nella splendida sede di un po' raffreddati come fu- 
! Palazzo dei Trecento) è stata mettati. Alcuni (come il vec- 
aileslita con fantasia e «umil- chio inestimabile Walter Moli- 
| tà» su strisce in ferro traforato: no) si sono messi a fellineg- 
| un percorso «a pellicola» che giare, vuoi usando i suol deliri 
ondeggia attorno alla gran sa- visivi come materiali, vuoi rap- 
la. Sopra cl stanno le opere presentando I! maestro, vuoi 
originali che tanti «fumettari» addirittura (come fanno solo 
hanno inviato. Non tanto sto- gli scapestrati Disegni e Cavi¬ 
rie, ma soprattutto ritratti, ispi- glia) svillaneggiandolo in una 


rati dal miti divistici, per io più delle loro sionellacce. 


dalle gran donne che il cine¬ 
ma ha dato in pasto all'eroti¬ 
smo fantastico di ognuno. 
Facce, ma soprattutto curve, 
fianchi, seni e gambe. Carica- 


Ma, paradossalmente, pro¬ 
prio Disegni e Caviglia, con la 
loro goliardia cialtronefca, 
sono tra i pochi ad essere ve¬ 
ramente in tema con la rasse¬ 


gna (Cinema un» fumetto ) e a 
non rimanere preda dei fetici¬ 
smo e della tentazione estati¬ 
camente illustrativa. In tema 
anche il fanciullesco e strapo- 
iitico Panebarco, autore di 
una splendida (avola (dal tito¬ 
lo Viva Marx, viva Lenin, viva 
Bogart, viva Archie Sheep) e 
di una bella dichiarazione d'a¬ 
more per il mezzo. Anche se, 
tornando agli scritti in catalo¬ 
go, ìt più lucido sembra quello 
di Milo Manara, che comincia 
così: «Tra cinema e fumetto la 
parentela c’è, ma non è così 
stretta come sembra». E infatti 
il disegnatore spiega la diffe¬ 
renza soprattutto nel carattere 
collettivo di una impresa e in ; 
quello solitario dell'altra. In- , 
somma, anche se le immagini 
possono assomigliarsi, troppo 
distante è il processo produtti¬ 
vo. Quello del cinema essen¬ 
do quasi in se stesso una rap¬ 
presentazione della realtà ve¬ 
ra, con le sue lotte, le sue vio¬ 
lenze. 

E allora? Allora il disegna¬ 
tore non può che sognare, 
mentre il cinema deve soprat¬ 
tutto fare, costruire, distrugge¬ 
re, ricostruire. Lo dimostrano 
anche le due rassegne perso¬ 
nali dedicate a Cinzia Leone e 
allo straordinario Sesar. Que¬ 
st'ultimo addirittura ossessio¬ 
nato dalle crudeltà del cine¬ 
ma, dai suoi mostri e dalle sue 
torture, ma insieme perso nel¬ 
la contemplazione delle sug¬ 
gestioni infinite che offre. i 

Tra gli originali esposti a 
Treviso (sulle strutture gratui¬ 
tamente fornite da Arredafri- 
go e ideate dagli architetti Vit¬ 
tore Niolu e Giancarlo Fosca- ; 
ro) compaiono anche le tavo- f 
le della storia topolinesca di ( a 
Casablanca disegnate da ? 
Giorgio Cavazzano e alcuni di- * 
segni di Federico Fellini (me- ( 
morie del suo passato di vi- « 
gnettista e appunti del suo 
presente di regista). Come di¬ 
re che il circolo prima o poi si 
chiude: il sogno di un sogno è 
ancora un sogno. Li 



Louise Brooks vista da Milo Manara (particolare) 


tm ROMA «Si levano suoni 
sonili, suoni aspri, non gentili, 
suoni duri, cattivi, suoni non 
contemplativi; una lamina lie¬ 
ve, un velo fitto, greve, suoni 
contorti; suoni nel mondo as¬ 
sorti dell'oggi, che stravolto fa 
il suono più raccolto Fausto 
Razzi, Colori-, suoni come do¬ 
lori». C'era scritto così sul fo¬ 
glietto che ia vicina di posto, 
domenica, all'Auditorio, ave¬ 
va riempito lentamente (un 
venti minuti dura il brano), 
mentre Gabriele Ferro, con 
Daniela Uccello, splendida 
cantante e Palla Pavese, inten¬ 
sa recitante, dirigeva una no¬ 
vità assoluta di Fausto Razzi' 
Colori, su testo dì Edoardo 
Sanguinei. L'ascollatrice, pre¬ 
sa dai suoni, aveva sentito, 
aveva scritto, applaudito e gri¬ 
dato un «bravo», quando Fau¬ 
sto Razzi è venuto in platea, 
sotto il podio, a ricevere ap¬ 
plausi e ringraziare il pubbli¬ 
co. Poi, tirandosi dietro il cap¬ 
potto, se n’è andata via, la¬ 
sciandoci cadere addosso il 
foglietto con le parole segnate 
all’inizio. Non l’abbiamo rin¬ 
corsa; Gabriele Ferro era or¬ 
mai pronto a «giocare», con 
Strauss, / tiri barioni di Till 
Eulenspiegel, rievocati con 
grande maestria e virtuosismo 
direttoriale. 

Dicevano, nel foyer, che 
Ferro fa di tutto per non sem¬ 
brare un direttore; è vero, per¬ 
ché fa di tutto, invece, per es¬ 
sere un musicista sempre ca¬ 
lato in ogni suono, in ogni no¬ 
ta. Aveva, poco prima, inten¬ 
samente opposto un Mozart 
funebre (quello della Musica 
massonica K.477) ad un Mo¬ 
zart brillantissimo (la giovani¬ 
le, geniale Sinfonia K.201) e 
ha acceso, poi, con ogni ansia 
di musicista attento alle espe¬ 
rienze del nostro tempo, I Co¬ 
lori di Fausto Razzi, che la no¬ 
stra vicina di posto aveva fer¬ 
mato in Immagini che direm¬ 
mo aderenti all’assunto musi¬ 
cale e poetico 

Il testo di Edoardo Sangui- 
neti è un monologo tolto dalla 
pièce teatrale Protocolli, risa¬ 
lente al 1968. e quel monolo¬ 
ga ha attratto l'attenzione dì 
'Razzi, musicista interessato al¬ 
la parola, ih tanto poetici, in 
quanto, a sua volta, vicina al 




mondo dei suoni, Una prece¬ 
dente composizione di Razzi. 
A voi che lavorate sulla terra, 
è costruita su versi di Alfonso 
Gatto 

In questi Colori, Razzi im¬ 
pasta in «impossibili» suoni (e 
sono aspri, sottili, non gentili, 
non contemplativi, anche cat¬ 
tivi, assorti, contorti, laminati, 
velati, dolenti, silenti) colori 
altrettanto impossibili, che 
non possono, e non vogliono, 
essere percepiti alla luce dei 
giorno. È con gli occhi chiusi, 
schiacciati, sfregati adagio 
con le dita, che è possibile ve¬ 
dere un cielo che è più cielo, 
un fuoco che è un altro fuoco, 
forme e colori - avverte San- 
guineti - che non si sa vera- 
mente dove sono, né fuori né 
dentro dì noi. Forse slamo noi 
stessi quei colori, e il resto è 
niente. 

Certo, è difficile giungere a 
questa visione interna, come è 
doppiamente difficile adom¬ 
brarla, dischiudendo un pae¬ 
saggio di suoni che si muovo¬ 
no nel silenzio, si avvolgono, 
crescono, si dibattono, si er¬ 
gono, a volte, come una bar¬ 
riera, non però da infrangete, 
ma da esplorare. 

Articolato in ventisette parti 
reali, distribuite tra cinquanta- 
quattro strumenti ad arco, Il 
suono acqulsla un senso d’ini- 
prendibililà, di «materia» con¬ 
tinuamente sfuggente, cui dà 
un riferimento (Fausto Razzi è 
uno specialista nell'imerpreta- 
re anche Yavanguardia musi¬ 
cate del primo Seicento) an¬ 
che emotivo, il testo di San¬ 
guinei, divaricato dal compo¬ 
sitore tra la voce recitante e ia 
voce che, cantando, semplifi¬ 
ca, ma pure arricchisce il di¬ 
scorso, avvolgendolo in suoni 
che, come i colori, vivono nel 
profondo di noi stessi. Non è 
il buio che impedisce la visio¬ 
ne dei colori; non il clima fo¬ 
nico più rarefatto che può im¬ 
pedire al suono di avere, den¬ 
tro, un suo canto, Una musica 
difficile, «lavorata», scavata, 
tormentata, che consolida il 
prestigio deU’sutore. dando a 
Santa Cecilia che l'ha com¬ 
missionata la sua parte di me¬ 
riti. • 

C’è ancora una replica, sta¬ 
sera. 



SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 HOMBRE 

Regia di Martin Ritt. con Paul Nawvnan, Fredrio 
March. Usa (1987) 

Qualche anno prima di Dustin Hoffmann in «Pìccolo 
grande uomo», tocca a Paul Newman fare la parte 
dell'indiano allevato dagli indiani. John Russel. cre¬ 
sciuto fra gli Apaches, ritorna fra i bianchi, ma non 
ha grandi simpatie per il loro stile di vita. 

RAIDUE 


20.30 TORO SCATENATO 

Regia di Martin Scortese, con Robert De Niro. 
Cathy Morierty. Use (1980) 1 

Uno dei più celebri film «pugilistici)» degli ultimi anni, 
con un De Niro che per interpretare la vita di Jack La 
Motta divenne davvero un peso medio di buon valo¬ 
re. per poi ingrassare sut serio nel finale. Girato in 
bianco e nero, il film è soprattutto una saga delta 
Little Italy newyorkese, una storie di famìglia in cui 
emergono ia semplicità, la schiettezza, ma anche la \ 
violenza e lo sfrenalo maschilismo dei personaggio 
di La Motta. 

RAfTRE 


0.1B OSE la medicina conquistata 


«Operazione Siegfried» (Tmc, ore 20,30) 


BUONOfORNQ ITALIA _ 

ÀRCfBALPQ. Telefilm 
PENERAI HOtPITAL. Teletilm 
CANTANPO CANTANDO- Quii 
TUTTtNFAMIOUA, Quii con Toffolo 
118. Con Mike Bongiorno 
IL PRANZO » SERVITO. Con Corrado 


F ANTASIA. Gioco a quii _ 

GLI OCCHI CHE NON SORRISERO. 
Film con Lawrence Oliver 
ALICI. Telefilm con l, Lavi» 

WEBSTER. Telefilm _ 

I CINQUE PEL QUINTO PIANO. Tel 

I ROBINSO N. Tel efilm 

TRA MQOUÉTMARtTO. Quii 

frÀLLA s TTeletilm _ 

QVNAS TY. Talotilm_ 

IDOLBY. Telefilm_. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 

NIQNT __ 

QU INTOCCABILI. T elefilm _ 

BÒNA NI A. 'telefilm con L tìreone 


WONPER WOMAN. Telefilm _ 

KING FU. Telefilm _ 

AGENZIA ROCRFORD. Telefilm 
CHARLIE8 ANOBLS. Telefilm 
ARNOLD. Telefilm _ 

SMILE, Varietà con Gerry Scotti Nel 
corso del programma «Casa Keaton», te 
lefilm 


BIMBUM BAM. Programma per ragazzi 

HAZZARP. Telefilm _ 

8TAR8KY E HUTCH. Telefilm 

CARTONI ANIMATI _ 

I RAGAZZI DELLA 3* C. Telefilm _ 

CANDID CAMERA SHOW _ 

RETURN OF THE JEOI. Film con Mark 
Hamill, Harnson Ford regia di Richard 

Marquand _ 

M.A.S.H. Tel efilm_ _ 

Al CONFINI DELLA REALTA Telefilm 


VERTIGINE. Film _ 

STREGA PER AMORE. TefeMm con 
Larry Hagman _ 

GIORNO PER GIORNO. Telefilm 
LA PICCOLA GRANOE NELL. Telefilm 
«Le seconda chance» con Nell Carter 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animati _ 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL OOMANI. Sceneg 

giato con Mary Stuart __ 

FE BBRE D'AMÓRE. Sceneggialo 
C'ILST LA VIE. Gioco con U. Smalla 
IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
OUINCY. Telefilm «Una camera perico¬ 
losa» con Jack Klugman 
LA BATTAGLIA Ol MIOWAY. Film 
con Charlton Heston, Henry Fonda: regia 
di Jack Smight 

ITALIA MISTERIOSA - DIAVOLO 
PROBABILMENTE. Servino di Gabriella 
Si moni sui culti e lo credenze popolari 
italiane 

PETROCELLI. Tefefilm 


13.30 SUPER HIT 
14.1B ROCK REPOBT 

18.30 ON THE AIR 

18.30 BACK HOMI 

19.30 ROCK BEPORT 

22.30 BLUE NIGHT 

RADIO Illllll 


RADIONOTIZIE 

e GR1 «.30 GR2 NOTIZIE 8.49 GR3 7 
GR1. 7.26 GR3. 7.30 GR2 RAOlOMATTlNO 
8 GRV 8.30 GR2 RAOlOMATTlNO 9.30 
GR2 NOTIZIE. 9.45 GR3 IO GR t FLASH. 11 
GR1 11,30 GR2 NOTIZIE 11.45 GR3 12 
GR 1 FLASH. 12.10 GR2 REGIONALI 12.30 
GR2 RADIOGIORNO 13 GR1 13.30 GR2 
RADlOGlORNO 13.45GR3 14 GR1 FLASH 
14 GR I REGIONALE 14.45 GR3 15 GR 1 

15.30 GR2 ECONOMIA 18.30 GR2 NOTI 
ZIE 17 GRt FLASH 17.30 GR2 N0Ti2lE 

18.30 GR2 NOTIZIE 18.45 GR3 19 GR 1 
SERA 19.30 GR2 RADIOSERA 20.45 GR3 

22.30 GR2 RADIONOTTE 23 GR 1 23 53 
GR3 


RADIOUNO 

Onda verde 6 03.6 *56.7 56 9 57 11 57 
12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 
9 Radio anch io ‘88 12.08 V,a As«ago Tenda 


16.00 TP NOTIZI E_ 

18.10 SPORT SPETTACOLO 

19.00 TG NOTIZIE _ 

20 30 SPORT E MIMOSE 

22.30 TP NOTIZIE _ 

23.00 JUKEBOX 


14.09 Musica ieri e oggi 18 II paginone 
17.30 Raiuno |azz 88 18.30 Concerto di 
musica b poesia 20.30 Martedì Rivista ca¬ 
baret commedia musicale 23.05 La telefona 


RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 1 1 27. 
13 26 15 28 16 27 17 27,18 27.19 26 
22 27 6 1 giorni 9.10 Taglio di tana 10.30 
Radioduo 3131 12.45 Perché non parli 7 19 
Il racconto dei vangali 18.32 II fascino discre 
io della melodia 19.59 Fan accesi 21.30 
Radioduo 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 1 1 43 6 Pieludio 
6 55-8.30-11 Concorto del mattino 7 30 
Prima pagina 11.49 Succede in Italia 12.30 
Pomeriggio musicale 17.30 Ter» pagina 21 
Festival della Cannna 22.60 II Monogiorno 
d Italia 23 58 Notturno italiano o Raismoo 


21.45 LA MIA DROGA SI CHIAMA JUUE 

Regìa di Francois Truffati*, con Catherine De- 
neuve. Jean-Paul Beimondo. Fronda (1969) 

In originale si chiamava «La sirène du Mississipt» È 
tratto da un romanzo dì William Irtsh ed è un viaggio 
in un mondo di citazioni (cinematografiche e lettera¬ 
rie) tanto care a Truffaut. La stona: nell'isola La 
Réumon arriva Juhe. fidanzatesi per posta a un pro¬ 
prietario di piantagioni. Juhe è tanto bella che l'uo¬ 
mo se ne innamora alla follia, e finirà per passai 
brutti guai 
RAIUNO 

22.30 IL RITORNO DELLO JEDI 

Regia di Richard Marquand, con Mark HamiU. 
Harrison Ford. Uso (1983) 
in edizione originale (corri sottotitoli) il terzo capitolo 
della saga di «Guerre stellari». Luke Skywalker è 
ormai un cavaliere Jadi a tutti gli effetti e può affron¬ 
tare impunemente il perfido Darth Vader. Con l'aiuto 
dogli Ewoks. simpatici orsacchiotti che costituisco¬ 
no la novità del terzo film, i buoni trionferanno 
ITALIA 1 

0.05 VERSO LA VITA 

Regia dì Jean Renoir, con Jean Gabm, Suzy 
Prim, Louis Jouvet. Fronda (1933) 

Da «I bassifondi», o «L'albergo dei poveri», il famoso 
testo di Gorkij. Jean Renoir ricava un film che sfog¬ 
gia i più bei nomi del cinema francese dell'epoca 
Stona di un barone che al suicidio par debiti di gioco 
preterisce la «discesa» nei bassifondi è uno dei film 
classici del periodo del Fronte Popolare 
RAIDUE 
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Cultura e Spettacoli 


Accordi 

Il cinema 
italiano 
va in Cina 


L’autore di «Sciopèn» sta finendo 
il missaggio del suo nuovo 
film «La rossa di via Paradiso» 
ancora ambientato in Abruzzo 


«Adoro la commedia all’italiana, 
quella dove la cattiveria 
si mischiava all’umanità. Adesso 
purtroppo conta solo il look» 


MI Milano II cinema italia¬ 
no arriva alla televisione cine¬ 
se, E con II cinema un pac¬ 
chetto di settanta minuti di 
Spot pubblicitari. Questo in 
sintesi il senso dell'accordo 
firmalo ira la sociali Venezia- 
Pechino (alias Alfredo Bini) e 
la televisione centrale cinese, 
equivalente di Raluno. «Il ci¬ 
nema è un’arma culturale», 
spiega Bini, noto produttore 
cinematografico che nel 1981 
sbarcò In Cina per il Marco 
Polo televisivo. Da allora delia 
Cina si è Innamorato: ed ha 
Iniziato un'intensa collabora- 
llone che ora è appunto sfo¬ 
ciata in questo accordo trien¬ 
nale, 

il contratto prevede un im¬ 
pegno di diffusione nazionale 
di frenlasel film italiani all'an¬ 
no nelle ore di maggior ascol¬ 
to, film che raggiungeranno - 
si calcola - almeno seicento- 
cinquanta milioni di cinesi 
sull'intero territorio naziona¬ 
le, L’accordo prevede anche 
la lornltura di settanta minuti, 
di spot pubblicitari da tra¬ 
smettere separatamente dai 
film, In orario di punta (ovve¬ 
ro attorno al seguitlssimi tele¬ 
giornali sorali). «Sul mercato 
televisivo cinese sìa cinemato¬ 
grafico che pubblicitario or¬ 
mai ci sono tutti i paesi - spie¬ 
ga ancora Alfredo Bini - solo 
rilalia è una illustre scono¬ 
sciuta, malgrado I nostri pro¬ 
dotti stano già venduti, Siamo 
degl! sconosciuti soprattutto 
da un punto di vista culturale, 
non solo commerciale. Far 
vedere ai cinesi un centinaio 
di nostri firn ir\ tre anni signifi¬ 
ca uscire dagli stereotipi del 
solo Paolo Rossi o Zoff o Pa- 
varottl, che sono ciò che di 
noi si conosce laggiù». A mar¬ 
zo quindi, al più tardi aprile, 
quattro funzionari cinesi ver¬ 
ranno a visionare un primo 
pacchetto di cento film - tratti 
per ora dal listini Medusa, Pac 
Fllmexport, Delta, Luce - e 
sceglieranno I nostri primi 
trentasol «ambasciatori», 

a a m. 


Odorisio, un autarchico a Chieti 


Misterioso Odorisio. Il regista abruzzese sta finen¬ 
do di mlssare il suo nuovo film, La rossa di via 
Paradiso , al riparo da ogni clamore pubblicitario. 
Lui è fatto così. Per molti è uno scontroso, uno che 
si dà arie; In realtà - ammette - «è che non do 
soddisfazione all'intervistatore», Prodotto dalla 
Cleml e Interpretato da Michele Placido e Angela 
Molina, il film dovrebbe uscire in autunno. 


MICHELE 

■1 ROMA. *La rossa di via 
Paradiso nasce da un biso¬ 
gno di selvaggia riappropria- 
zlone della nostra identità. La 
realtà italiana non si esaurisce 
a Roma o a Milano o nel ala • 
mour patinato dei fratelli van- 
zlna. CI sono linguaggi, dialet¬ 
ti ancora da scoprire, da rac¬ 
contare. Non vorrei tirare In 
ballo la solita polemica sulla 
colonizzazione yankee, ma 
resto di stucco quando vedo I 
bambini di Velletrl o di Ostia 
con quelle magliette con su 
scritto Ohio e Michigan». 

Tre film dopo (lo intervi¬ 
stammo per telefono ai tempi 
di Scioperi), Luciano Odorisio 
non smentisce la sua fama di 
regista ombroso e appartato. 
«MI apro con difficoltà», dice 
quasi scusandosi; e in effetti è 
arduo tirargli fuori qualche pa¬ 
rola sul suo nuovo film, sul ci¬ 
nema italiano. Che strano, pe¬ 
rò. In un mondo di celluloide 
nel quale ogni regista fa carte 
false pur di trinciare giudizi su 
questo 0 quel collega e per 
spiegare la poetica, lo stile, Il 
senso profondo, eccetera ec¬ 
cetera, questo 45enne abruz¬ 
zese di Chieti, già aiuto regista 
di Ferrari, Maselll e dei Tafa¬ 
ni e autore in proprio di film 
atipici come Educatore aula- 
rizzalo, Sciopèn, Magìe Mo- 


ANSELMI 

menis e La monaca di Monza 
sembra una mosca bianca. Un 
•selvaggio» del cinema, un 
Isolato senza frequentazioni 
importanti. 

Raggiunto a Cinecittà, Odo¬ 
risio conferma; «Mi dispiace 
dì non riuscire a comunicare 
come vorrei. Il (atto è che so¬ 
no ossessionato dai rapporti 
umani. Tendo ad aprirmi solo 
quando mi sento a mio agio. 
Difficilmente mi sento a mio 
agio e difficilmente, quindi, 
mi apro. Eppure non sono 
uel tetro antipatico che molti 
Icono». E aggiunge, toglien¬ 
dosi gli occhialoni neri che 
danno un'aria anche più um¬ 
bratile al personaggio: «Non 
vorrei passare per un fissato di 
Chieti. Quella città, che io co¬ 
nosco bene, è una metafora 
dell'Italia di provincia. dell'I¬ 
talia che nessuno, al cinema, 
ha più voglia di raccontare. 
Come Sciopèn , anche La ros¬ 
sa di via Paradiso è una sto¬ 
ria semplice, parta di persone 
nonna!! eppure un po' ecce¬ 
zionali, che non rinunciano a 
sognare anche nelle strettole 
della vita». 

Chiediamo so può essere 
più preciso. «È la storia di un 
esercente cinematografico, 
Michele Placido, che decide 
di vendere il suo cinema ad 



Luciano Odorisio con Stefania Sandrelli sul set del film «Magic Moments» 


una compagnia americana, 
una specie di Cannon, che 
punta sulle multisale. Al segui¬ 
to degli americani c'è Angela 
Molina, che fu il primo amore 
di Placido prima di partirsene, 
adolescente, per gli Stati Uni¬ 
ti. I due si ritrovano e rivivono 
insieme quel sogno d'amore. 
T\itt’intorno una folla dì per¬ 
sonaggi (la moglie di Placido, 
un amico di lui, il vecchio 
nonno che sta alla cassa del 
cinema), ciascuno del quali 
ha una piccola atv.ia da rac¬ 
contare, qualche risentimento 
da tirar fuori. Come finisce? 
Non vorrei svelarlo, Diciamo 
solo che Invito ad avere co¬ 
raggio...». Inutile chiedergli al¬ 


tro. Geloso della sua «creatu¬ 
ra», Odorisio dribbla con ele¬ 
ganza ulteriori domande sulla 
trama, ma finalmente sorride. 

Perché ancora un film con 
Michele Placido? «Perché è 
un talento naturale, una mi¬ 
scela incredibile di cialtrone- 
ria e debolezza. Lo so, lo so, 
passa per uno che si dà un 
sacco d'arie. Ma è una bugia, 
Non è vero che s’è montato la 
testa dopo La Piòvra, ha solo 
più possibilità di lavoro. E poi 
è un attore, un uomo, legato 
alla terra. Non dimentica le 
amicizie, le esperienze comu¬ 
ni. Fare un film con lui, se 
scatta l'intesa, è una passeg¬ 
giata. Mi dicono che s’è trova¬ 


to in difficoltà con Ferrari per 
Come sono buoni i bianchii. 
Mi sembra strano, perché Mi¬ 
chele ha mille risorse. Dove 
non arriva la sceneggiatura, 
arriva lui con l’improvvisazio¬ 
ne». 

Cambiamo argomento. A 
parte la parentesi di La mona¬ 
ca di Monza, un film su com¬ 
missione realizzato con note¬ 
vole mestiere, Odorisio passa 
per un autore con la a maiu¬ 
scola; scrive le sceneggiature, 
cura scrupolosamente le ri¬ 
prese, il montaggio e il mis¬ 
saggio, non sopporta il pres¬ 
sappochismo di certo cinema 
brillante. «Amo i dettagli, il 
dialogo ben scritto, ma natu¬ 


rale. Anche sporco. L’italiano 
che sentiamo al cinema spes¬ 
so non esiste. È un birignao di 
marca televisiva, vuoto e ripe¬ 
titivo». 

E la commedia, quanto c'è 
della vecchia commedia ita¬ 
liana nel tuo cinema attuale? 
«Spero molto, anche se quella 
corrente che si vede al cine¬ 
ma ha perso ogni vitalità. Nei 
film migliori dei Risi, degli 
Scola, dei Pietrangeli trovi 
cattiveria e umanità mischiate 
insieme in un cocktail irresisti¬ 
bile. Oggi si ride un po' trop¬ 
po, ma non vedo Ironia in gi¬ 
ro. Forse c'è un equivoco alla 
base dì lutto. I produttori cre¬ 
dono che il pubblico non vo¬ 
glia altro, gli autori, pur di la¬ 
vorare con tranquillità, ese¬ 
guono senza farsi sfiorare dai 
dubbi, e se il film va bene 
commercialmente tutti a loda¬ 
re la rinascita del cinema ita¬ 
liano. Intendiamoci, la ripresa 
produttiva dell'industria cine¬ 
matografica è un buon segno. 
Non si può lavorare pensando 
sempre a) capolavoro. Ciò 
che mi preoccupa un po' è 
l'omologazione delle idee, 
delle storie, degli ambienti. E 
inutile scimmiottare i film 
americani. Noi non abbiamo 
le grandi autostrade e i pae¬ 
saggi naturali mozzafiato. Ciò 
che abbiamo da mostrare, da 
raccontare, sono gli esseri 
umani e quindi gli attori. Sarò 
fuori moda, ma amo De Filip¬ 
po, De Sica, Zavattini. Le loro 
piccole storie di grande uma¬ 
nità». 

E cosa ti infastidisce di più? 
•Devo proprio dirlo? Quella 
pubblicità dei preservativi con 
la tizia che rifarà l’amore con 
Control perché ha vinto una 
macchina. La trovo agghiac¬ 
ciante». 


L'Intervista « Noi, kamikazen della cinepresa» 


DARIO PORNIIEANO 


MI ROMA. Cinema del ri¬ 
schio c non dolio spreco. Fat¬ 
to spesso da chi ha rapporti 
con il mondo dell'Industria at¬ 
traverso la pubblicità e it do¬ 
cumentario. A questa idea, 
milanese, di cinema appartie¬ 
ne senz'altro Kamikazen Vili- 
ma none a Milano, opera se¬ 
conda (dopo il Sogno di una 
none d'estate) di Gabriele 
Salvatores, uscita da qualche 
giorno a Roma dopo l’esordio 
milanese, 

Concepito e scritto da Enzo 
Monteleone, Gino & Michele 
e lo stesso Salvatores, Kami • 
kazen è stato tutto girato nel 
capoluogo lombardo, in sette 
settimane di riprese (costo I 
miliardo e mezzo). «E Milano 
- dice Salvatores * è imme¬ 


diatamente riconoscibile, an¬ 
che se diversa da quella di 
plastica scintillante di Via 
Montenapoitone. Ha case di 
ringhiera, navigli, strade e luci 
notturne; è marginale ma au¬ 
tentica, di ispirazione neorea¬ 
lista». E che a Milano et siano, 
oltre case e navigli, anche gli 
estremi per un polo produttl* 
vo autonomo, ne è convinto 
Maurizio Tolti, socio con Die¬ 
go Abatantuono, Paolo Rossi 
e Salvatores della Colorado 
Film, la società che ha prodot¬ 
to Kamikaze w «CI sono attori 
e tecnici, studi e locali per 
ogni genere di riprese, autori 
capaci di scrìvere un cinema 
Interessante e competitivo». 
Più cauto sull'argomento II re¬ 
gista Salvatores: «Anche la po¬ 


stproduzione del nostro film è 
stata fatta tutta a Roma. È qui, 
non illudiamoci, che ci sono I 
tecnici migliori». 

Ambientazione a parte, Ka¬ 
mikazen ha storie e ambizio¬ 
ne di successo universali. Rac¬ 
conta (ne ha già parlato Sauro 
Sorelli in sede critica) di sette 
comici di cabaret cui un agen¬ 
te propone una serata trofia in 
un locale di terz'ordine dove 
cl sarebbe, ad osservarli, un 
emissario di Drive In. La tele¬ 
visione Insomma come nuova 
frontiera del successo capace 
di cambiarti la vita da un gior¬ 
no all'altro. Ma non sono, 
questi kamikazen, aspiranti 
yuppies delle comunicazioni 
di massa. Se gli yuppies pro¬ 
grammano anche il futuro più 
remoto, loro non sanno nep¬ 


pure cosa faranno tra cinque 
minuti. Lavorano alla stazione 
come facchino (Paolo Rossi) 
o guidando il carrello del gior¬ 
nali (David Riondino). Gesti¬ 
scono una sala giochi (Anto¬ 
nio Catania) o servono in trat¬ 
toria (Renato Sarti e Alberto 
Storti)- Scaricano al mercati 
generali (Claudio Bisìo) e 
hanno una moglie grassa (Ma¬ 
ria Luisa Sanici la) oppure ven¬ 
gono da Napoli senza essersi 
mal ambientati (Silvio Orlan¬ 
do). 

I migliori di loro hanno lo 
sgurz. Che non si sa bene co¬ 
sa sia, se non che l’ha Inventa¬ 
to Riondino, che Rossi ne è il 
profeta e i comici passati per 
lo Zelig o il teatro dell’Elio a 
Milano i proseliti. Dice Riondì- 
no: «Lo sgurz ce l’hanno Rim- 


baud e Baudelaire, ma non ce 
l'ha Berlusconi. Ce l'ha avuto 
il papa quando ha detto che il 
diavolo esiste e può assumere 
svariate sembianze. Ma più 
ancora II diavolo quando ha 
detto che anche II papa esiste 
e si manifesta a volte in forma 
di sciatore». 

Deve averne un po’ anche 
Salvatores per muoversi con 
disinvoltura, come ormai fa, 
tra cinema, teatro, opera lirica 
e videoclip. «Ho cominciato a 
fare teatro - dice - perché 
amavo il cinema. E oggi si può 
fare l'uno e l'altro grazie so¬ 
prattutto ad una generazione 
di attori capaci di passare in¬ 
differentemente dal set al pal¬ 
coscenico». Attori ormai di 
successo come Paolo Rossi, 
approdato al cinema stabil¬ 


mente (presto girerà / cam¬ 
melli di Giuseppe Bertolucci), 
o David Riondino, alle prese 
con le fatiche televisive di 
Fuori orario. Oppure in attesa 
di un'affermazione di pubbli¬ 
co non lontana nel tempo. So¬ 
no loro a dare quell’idea di 
factoiy che muove dietro un 
film come Kamikazen e i pro¬ 
getti della Colorado. «Ma con¬ 
tano anche le altre collabora¬ 
zioni - aggiunge Totti. Qui è 
stato decisivo il ruolo di Enzo 
Monteleone, le partecipazioni 
di Gino & Michele e le musi¬ 
che di Fred Bongusto». «Così 
come la possibilità di lavorare 
- conclude Salvatores - con 
produttori illuminati. Abbia¬ 
mo sempre più bisogno di re¬ 
isti un po’ produttori e prò- 
ultori che siano anche regi¬ 
sti». 




Pino Minafra, uno dei musicisti di «Controindicazioni» 


Il festival. A Roma la seconda edizione di «Controindicazioni» 
diretta da Schiano. Un ritorno al jazz più «puro» 


L’improvvisazione al potere 


Dopo tredici anni tornano le «Controindicazioni» di 
Mario Schiano. Un festival |azz originale, bisogna 
ammetterlo: dopo una prima edizione nel 75 (a 
Penne, vicino a Pescara) sì è dovuto attendere 188 
per vederne la seconda, organizzata da Beat 72. E 
ancora una volta II festival ha presentato il jazz più 
puro, quello che rifiuta sia il riciclaggio degli anni 
Cinquanta che le contaminazioni con il rock. 


FRANCESCO MARTINELLI 


■■ ROMA. Accanto ai «non 
pentiti», quel musicisti che già 
negli anni Sessanta realizzaro¬ 
no nel nostro paese le prime 
esperienze di libera improvvi¬ 
sazione, la rassegna ha pre¬ 
sentato quei giovani che non 
accettano di sottoporre la lo¬ 
ro creatività alle spietate leggi 
della promozione commer¬ 
ciale. 

Accanto allo stesso Schia¬ 
ro. quindi, Eugenio Colombo, 
Giancarlo Schiarimi. Guido 
Mazzon, Bruno Tommaso, ma 
anche II trio Orselli Apuzzo 
Lalla, Pino Minafra, Sebi Tra¬ 
montana. Sottotitolato «In¬ 
contri di improvvisatori» - 
senza quindi alcun riferimen¬ 
toesplicito al jazz - il festival è 
stato certo capace dì porre 
ancora una volta l'annosa 

S tione dei limiti del |a 2 z. e 
possibilità effettiva per i 
musicisti europei ed italiani in 
particolare di esprimersi libe¬ 


ramente in un linguaggio che 
ha le sue radici altrove. E le 
risposte sono state tanto di¬ 
verse quanto lo sono le perso¬ 
nalità e le storie dei musicisti 
invitati. 

Sempre amante della tra¬ 
sgressione. infatti, Mario 
Schiano ha presentato insie¬ 
me a Guido Mazzon alla trom¬ 
ba e al due Liguori - Gaetano 
e Lino - al piano ed alla batte¬ 
ria un set breve e bruciante, 
concentratissima esposizione 
di una poetica e dì un linguag¬ 
gio - quello del free jazz - che 
non appare oggi certo più da¬ 
tato di altre «riletture» che og¬ 
gi ci vengono proposte. Quan¬ 
do tutti improvvisavano Schia¬ 
no faceva le canzonette da 
night, dopo avere tra l primi 
Introdotto nel nostro paese i 
moduli espressivi più avanzati; 
e oggi, che le canzonette tor¬ 


nano a farla da padrone, egli 
ci propone una nuova esplo¬ 
razione di quella libertà creati¬ 
va non svincolata da una pro¬ 
fonda conoscenza della tradi¬ 
zione afroamericana che è il 
marchio di fabbrica del mi¬ 
gliore free |azz. Accanto a lui, 
in direzione tutto sommato 
analoga sono sembrati muo¬ 
versi Orselli Apuzzo e Lalla, il 
trio romano che direttamente 
si ispira alle novità espressive 
introdotte da Coleman e che 
ha nella compattezza della 
presentazione, nella coesione 
e nella semplicità le sue armi 
migliori. 

Molto attese altre due for¬ 
mazioni, queste Inedite o po¬ 
co note: dal trio Tramontana- 
Studer-Altamura, trombone 
basso e batteria, sono venute 
le cose più nuove. Un set bril¬ 
lante, ricco di ironia, presen¬ 
tato con grande sapienza tea¬ 
trale e pieno di spunti origina¬ 
li. Atmosfere ellingtonlane mi¬ 
schiate con ritmi da banda e 
cadenze mediterranee, un 
gran ribollire di idee che forse 
hanno ancora bisogno dì es¬ 
sere decantate e sperimenta¬ 
te. Del tutto inedito 11 trio Eu- 
enio Colombo, ance e (lauti, 
ino Mìnafra, tromba e flicor¬ 
no. Martin Joseph, piano. 
Queste tre personalità musica¬ 
li molto forti, ognuno già ca¬ 
ratterizzato come leader di 


propri groppi, hanno deciso di 
collaborare paritariamente in 
una formazione che è sembra¬ 
ta almeno per ora basarsi qua¬ 
si completamente sulla im¬ 
provvisazione. 

Assente l'annunciato Gasli¬ 
ni, Burno Tommaso si è pre¬ 
sentato sul palco con Dado 
Ricci alle ance e Riccardo 
Fassi al piano. È stupefacente 
vedere Tommaso passare con 
tanta tranquillità dal ruolo di 
direttore ed arrangiatore di 
grande orchestra, che svolge 
qua e là per l'Italia, al ruolo di 
contrabbassista quasi «classi¬ 
co» come nel groppo di Massi¬ 
mo Nardi, «Fortuna», ed infne 
alte improvvisazioni senza ri¬ 
serve con le quali ha grande¬ 
mente contribuito alia riuscita 
del trio; i tre, quasi palpabil¬ 
mente rimboccandosi le ma- 
nichj, si sono messi con im¬ 
pegno a fronteggiare le diffi¬ 
coltà della improvvisazione, 
in una varietà di atmosfere da¬ 
ta dalle angolose e taglienti 
improvvisazioni di Dado Ric¬ 
ci. che ha contribuito anche 
con una delle sue stralunate 
apocalissi poetiche, dal liri¬ 
smo scuro di Tommaso e dal¬ 
l'energia dì Riccardo Fassi, ar¬ 
rangiatore e leader di vaglia - 
anche lui - con la Tankio 
Band. 

Ultimo tra i gruppi ufficial¬ 
mente annunciati, il duo - an¬ 


che questo inedito - tra Rena¬ 
to Geremia al violino e Gian¬ 
carlo Schiaffini alla tuba ha 
dato non solo una conferma 
delle qualità dei due, ma è 
sembrato in qualche modo il 
più tranquillamente affrancato 
dalle suggestioni jazzistiche, 
comparse solo in forma di una 
improbabile musica da ballo, 
il più capace di fare musica in 
maniera molto semplice e di¬ 
retta. Nell'ultima serata del 
Festival, tutti i rischi sono stati 
affrontati insieme, con una 
esibizione collettiva che ha 
coinvolto spazialmente tutto il 
teatro e che è sembrata pre¬ 
matura rispetto alla reale esi¬ 
stenza di un terreno comune 
di espressione tra tutti i musi¬ 
cisti invitati. Mario Schiano ha 
sempre dimostrato, nei de¬ 
cenni, di avere antenne sensi¬ 
bili, capaci di captare prima 
degli altri i segni dei cambia¬ 
mento: prima della rivoluzio¬ 
ne, e poi del riflusso; che oggi 
abbia voluto promuovere que¬ 
sto meeting è quindi, stando 
ai precedenti, un ottimo se¬ 
gnale, e la prepotente vitalità 
delta musica ascoltata sem¬ 
brerebbe dimostrarlo. «Sem¬ 
bra di essere alla metà degli 
anni Sessanta», diceva Schia¬ 
no. accennando al contrasto 
tra la qualità della musica e la 
scarsezza del pubblico. Ve¬ 
diamo che succede prima del¬ 
ta fine del decennio. Mario! 



Paola Pitagora • Roberto Bisacco 


Teatro. Laclos in scena 

L’amore 
è un assedio? 

AQQEO SAVIOLI 


Lei Utlsona dingertuaea 

libero adattamento di Mario 
Moretti da Choderios de La¬ 
clos. Regia di Luca De Fusco. 
Scena e costumi di Firouz 
Galdo. Interpreti: Paola Pita¬ 
gora, Roberto Bisacco, Ange¬ 
la Cardile, Antonella Fattori, 
Luisa Maneri, Alessandro 
Fontana. Produzione Coope¬ 
rativa Teatroggi «Bruno Ciri¬ 
no». 

Roma, Teatro dell’Orologio 


■1 La gloria letteraria di 
Choderios de Lacios 
(1741-1803), militare di car¬ 
riera, esperto di fortificazioni 
e di balistica, si affida tutta 
allo straordinario romanzo 
Les liaisons dangereuses 
(variamente tradotto in italia¬ 
no dal francese, Il titolo: Le¬ 
gami pericolosi, Relazioni 
pericolose, Amicizie perico¬ 
lose), composto in (orma 
epistolare e pubblicato nel 
1782. Libro anticipatore di 
tanta narrativa moderna, e 
tuttora sconvolgente per la 
glaciale lucidità con cui l’au¬ 
tore riesce a penetrare, tro¬ 
vando rari eguali anche dopo 
di lui, In ogni riposta piega 
della vita amorosa, in ogni 
sottile vibrazione del sensi e 
del cuore. E stato detto che 
«Les liaisons dangereuses 
stanno alla psicologia del se¬ 
duttore come II Principe di 
Machiavelli sta a quella del¬ 
l'uomo politico»; e non è dir 
poco. 

In effetti, il racconto dell'a¬ 
zione corruttrice che il Vi¬ 
sconte di Valmont e la Mar¬ 
chesa di Merteuil, ex amanti 
e sodali nel vizio, esercitano 
nei confronti delia giovanissi¬ 
ma Cécile de Volanges, della 
virtuosa presidentessa Tour» 
vel, del balordo innamorato 
di Cécile, il cavalier di Dance- 
ny (per ricordare solo le vitti¬ 
me principali), questo rac¬ 
conto, dunque, si configura 
quasi come un trattato di stra¬ 


tegia o un manuale scientifi¬ 
co. Ma a leggerlo, poi (mira¬ 
colo d'uno stile che avrebbe 
influenzato, tra gli altri, Sten¬ 
dhal), cl si appassiona ed 
emoziona. 

Niente di meno traducibi¬ 
le, a nostro parere. In imma¬ 
gini teatrali o cinematografi¬ 
che (già, del resto, le edizioni 
illustrate settecentesche tra¬ 
divano lo spirito del testo, as¬ 
similandolo a una dozzinale 
produzione erotica). E Inve¬ 
ce, sentiamo parlare di adat¬ 
tamenti scenici, In Francia e 
in Inghilterra (altra cosa, s'in¬ 
tende, è Quartetto di Heiner 
Mailer, che reinventa Uclos - 
in un suo proprio linguaggio), 
e d’un progetto di firn cui so¬ 
no impegnati Milos Forman e 
Mìlan Kundera (meglio non 
rammentare il disastroso pre¬ 
cedente di Roger Vaoim, 
1959). 

Quanto al lavoro di Mario 
Moretti, esso concentra In 
breve spazio e tempo, certo 
con abilità, ciò che sulla carta 
si distende per centinaia di 
pagine, e nell'arco ideale di 
alcuni mesi Qo spettacolo du¬ 
ra un paio d'ore, internilo in¬ 
cluso). La storia risulta cosi 
abbastanza sbrigativa, e, In 
particolare, il lungo assedio 
di Valmont alla sventurata si¬ 
gnora di Tourvel si risolve In 
una «guerra lampo», perden¬ 
do assai d'interesse. Regia e • 
scenografia, inevitabilmente, 
addossano i personaggi l'uno 
sull’altro, quando proprio le 
distanze che spesso li separa¬ 
no dovrebbero contribuire 
(cosi accade nel romanzo) 
alla complessità e ambiguità 
dell'intrigo. 

Nei limiti dell’impresa, gli 
attori risultano comunque at¬ 
tendibili, in varia misura. Seb¬ 
bene sia arduo Intravedere, 
dietro il simpatico sorriso di 
Paola Pitagora, perversi dise¬ 
gni; e sebbene, per contro, 
Roberto Bisacco mostri una 
costante espressione satani¬ 
ca, tale da mettere in guardia 
la più ingenua delle donne. 
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Scienza e Tecnologia 


Fallimento 
n.2pcr 
l'elicottero 
di Leonardo 



Dopo un brevissimo volo si è schiantalo al suolo Ed è 
la seconda volta che I elicottero a propulsione umana 
realismo dagli studenti dell università della California 
lalllsce la sua missione e cioè dimostrare che Leonardo 
aveva ragione Era una delle massime aspirazioni del 

t itanio riuscire a lar volare un «attrezzo» con la sola 
orsa muscolare GII studenti di ingegneria del Polltec 
nico californiano avevano seguito fedelmente gli schlz 
si di Leonardo ed ora hanno nove mesi per costruire un 
nuovo elicottero e riprovarci se vogliono guadagnarsi 
Il premio di 30 milioni di lire messo in palio dall Ameri¬ 
can hellcopter society Per aggiudicarsi il premio gli 
studenti dovranno far pedalare forsennatamente il pilo 
la mantenendo II velivolo in aria a tre metri almeno dal 
suolo per non meno d un minuto senza cambi di dire 
alone 


Nuove tecniche 
contro la 
sterilità 
maschile 

Nuove tecniche chlrurgl 
Che contro la sterilità ma 
schlle sono state speri 
meniate con successo 
presso il centro androlo 
eleo dell università della California L equipe del dottor 
Ricardo Ash che da anni si occupa di fecondazione in 
vitro, è riuscita a risolvere i problemi di «Impotentia 
generando di uomini affetti da assenza di canale defe 
reme, cioè quel sistema di vasi attraverso i quali lo 
sperma arriva dal testicolo al dolio eiaculatore 11 pro¬ 
cedimento consiste nel rimuovere chirurgicamente lo 
sperma dalle ghiandole sessuali e combinarlo con gli 
ovuli della partner Dopo la fecondazione In vitro I ovu 
lo viene relmpiantato nell utero con lecnlcho ardnole 
DI questa malformazione genetica soffrono il 40 per 
cento del casi di coppie sterili americane 




Lo sportivo 
fa bene 
l'amore 
E viceversa 


L'attività sessuale non In 
dde significativamente su 
quella sportiva lo afferma 
una ricercatrice naturai 
mente americana e ci scu 
slamo con I lel'ori per la monotonia delle fonti di que 
sto breve notiziario dell università del Colorado La 
ricercatrice ha misurato il rendimento sportivo di dieci 
atleti sla la mattina dopo aver avuto relazioni sessuali 
sla dopo cinque giorni di astinenza II risultato non ha 
mostrato alcuna differenza In sette test sportivi di agili 


..... oghl... 

pugnatori che, si dice evitano contatti sessuali per setti 
mane prima di un Incontro 


Ruberti non sa 
quanto spende 
lo Stato per 
la ricerca 

Ma quanto spende lo Sta 
lo per la ricerca sdentili 
ea? Chi lo sa? Il ministro 
Rubcrtl ha ammesso di 
non saperlo nonostante il 
rilievo che il finanziamento di questo settore ha assunto 
negli ultimi anni è Impossibile avere II dato aggregato 
globale e. ha aggiunto Ruberti «siamo anche In ollficol 
la nelle rilevazione e razionalizzazione del dati In mate 
ria» E questo nonostante da anni I singoli ministeri 
vengano sollecitati ad esporre le somme assegnate per 
la ricerca scientifica in un capitolo di spesa apposito II 
ministro ha assunto I impegno di costituire un gruppo 
di lavoro che precisi I criteri attraverso I quali individua 
re j dati aggregati per confrontarli e compiere lo oppor 
lune valutazioni 



NANNI RICCOBONO 


A Perutz, Nobel nel '62 

Honoris causa a Roma per 
ruomo del laboratorio 
dove si scoprì il Dna 


MI Uno del «grandi vecchi» 
della biologia molecolare 
Ferdinand Perutz premio No 
bel per la chimica ha ricevuto 
ieri ia laurea «honoris causa- 
deli Università La Sapienza di 
Roma. Perutz ebbe il massimo 
riconoscimento dell Accade 
mia delle scienze di Stoccol 
ma per la scoperta della strut 
tura delle molecole di emo 
lobina Ma paradossalmente 
erutz deve una parte non 
piccola della sua fama per 
aver partecipato come co 
protagonista alla grande av 
ventura della scoperta della 
struttura del Dna il codice ge 
nelico Perut 2 era Infatti il re 
sponsabile della unità del Ca 
vendlsh Laboratory di Cam 
bridge nella quale operarono 
James Watson e Francis Cnck 
il luogo dove fu scoperta la 
struttura del Dna Perutz è uno 
scienziato profondamente di 
verso da Watson e Crick Di 
origine austriaca Perutz ha !a 
vorato per ben quarantanni 
per definire I architettura iridi 
menslonale a livello atomico 
della molecola dell emoglobì 
fwu E questa è una molecola 
da diecimila atomi Benquin 
dici anni furono impiegati so 
lo per scoprire in quale modo 


si poteva affrontare questo 
problema Watson e Cnck in 
vece fecero tutto in poetassi 
mo tempo Due modi di lavo 
rare e di intendere la scienza 
dunque Lo stesso Perutz del 
resto ne è consapevole Ven 
tanni fa nel maggio 1968 
commentò cosi (lo riferisce 
Horace Judson nei libro «Lot 
tavo giorno della creazione» 
Editori Riuniti) lo diversità tra 
il suo lavoro e quello di quei 
due giovani che nel laboralo 
rio da lui diretto scoprirono 
la struttura della vita «Le mie 
ricerche richiedevano mi 
gliaia di ore di lavoro duro di 
misurazioni di calcoli Spesso 
pensavo che ci doveva essere 
ualche scorciatoia che ci 
oveva essere se solo si fosse 
nusciti a vederla una soluzio 
ne elegante Non ve n era ai 
cuna Per le ricerche di Jim 
(Watson ndr) esisteva una 
soluzione elegante ed è pejr 
questo che l no ammirato E 
riuscito a trovarla in parte 
perché non ha mai confuso il 
semplice lavoro con la rifles 
sione si è sempre rifiutato di 
sostituire 1 una cosa con 1 a! 
tra Naturalmente trovava an 
che ii tempo per il tennis e le 
ragazze» 


_A. colloquio con il prof. Mario Innamorati, 

uno degli studiosi della vita vegetale che ha partecipato 
alla spedizione italiana rientrata da pochi giorni 


L’avventura in Antartide 


M Siamo partiti a dicembre 
In aereo da Roma Eravamo 
divisi In due gruppi quelli che 
avrebbero fatto ricerche a ter 
ra e quelli come me il cui 
compito si doveva svolgere in 
mare su una nave I ricercato 
ri terrestri erano partiti prima 
e con loro I tecnici e gli operai 
che dovevano completare la 
costruzione della base italiana 
nella baia di Terranova Dalla 
Nuova Zelanda avremmo rag 
giunto I Antartide con due na 
vi diverse la «Finpolaris» e la 
•Polar Queen» su cui ho lavo¬ 
rato io E stata noleggiata a un 
armatore tedesco Una nave 
di categoria A con lamiere 
spesse più di 2 centimetri 
Non un rompighiaccio ma 
una nave capace di resistere 
in quel tipo di mare Piccola 
maneggevole con due eliche 
trasversali sullo scalo per po¬ 
tersi districare tra i ghiacci 
spostandosi anche di fianco 
E teneva benissimo II mare 
Dunque in aereo da Roma a 
Los Angeles poi Honolulu e 
di qui a Lyttelton in Nuova Ze 
landa U abbiamo dovuto 
aspettare qualche giorno per 
ché la nave era in ritardo La 
«Finpolaris» con i suoi 80 uo¬ 
mini era già partita Noi abbia 
mo preso il mare alle 23 del 
23 dicembre il Natale lo ab 
biamo fatto in nave Per fare 

10 giorni a seconda delle 
condizioni del mare Noi sia 
mo arrivati nella baia di Terra 
nova nel mare di Ross non 
ricordo più se il 30 o il 31 
Tutto tranquillo dunque il 
Capodanno lo abbiamo fe 
steggiato sulla banchisa nien 
te di che una grigliata qual 
cosa da bere Poi per qualche 
giorno abbiamo dovuto stare 

11 alla base C era da scaricare 
le navi da portare gli strumen¬ 
ti nei container con cui è co 
strutta la base 11 mare lo ab 
biamo ripreso il 5 gennaio e a 
parte due o tre approdi vicino 
alla base siamo rimasti In ma 
re fino al 16 febbraio o forse 
lino a! 15 sera Una delle due 
volte che abbiamo approdato 
fu perché dovevamo andare a 
prendere l pezzi di ricambio 
per un elicottero che si era 
guastato È stato ii momento 
più drammatico della missio¬ 
ne Sulla nostra nave c era un 
elicottero Serviva per I colie 
gamenti con la base Altri tre 
stavano a terra Li avevamo af 
finali a una ditta neozelande 
se con tanto di piloti Sono 
stati bravissimi Quel giorno 
I elicottero si alzò da terra per 
trasportare una scala Era 
molto leggera di alluminio 
Troppo leggera Si è sollevata 
urtando contro I elìca di posi 
zione dell elicottero Lha di 
stretta e per un attimo abbia 
mo temuto che il velivolo pre 
cipitasse giù Ma è intervenuto 
un altro elicottero Ha perlu 
strato ia zona cercando un 
punto liscio come un biliardo 


Disegno 
di Mitra 
Dlvshali 



«Non è facile che 40 persone riescano 
a stare su una nave tra ì ghiacci del- 
I Antartide per tre mesi senza darsi 
noia, riuscendo ad andare d accordo 
Soprattutto se tutti e quaranta hanno 
diverse esigenze di ricerca Ci vuole il 
coraggio di rinunciare alle proprie co¬ 
se per quelle degli altri» Il professor 


Mano Innamorati, docente di ecologia 
vegetale all Università di Firenze, e 
nentrato da pochi giorni in Italia E 
stato con la spedizione italiana in An¬ 
tartide, «il punto della terra più (onta 
no dal mondo industrializzato» lo «ze¬ 
ro» nella scala dell inquinamento Ec¬ 
co il suo racconto del viaggio 


DANIELE PUGLIESE 


dove poter fare un atterraggio 
di fortuna L elicottero guasto 
intanto si è tenuto Inclinato 
su un fianco per non entrare 
in rotazione ed è nmasto cosi 
fino a che non è stato a pochi 
metri da terra Solo a quel 
punto si è raddrizzato e ce 
1 ha fatta 

È incredibile come attrae 
cava la «Polar Queen» I mari 
noi portavano la prua sopra al 
ghiaccio e poi tenevano i mo¬ 
tori accesi m modo da rima 
nere costantemente in quella 
posizione Gli ultimi giorni 
questo sistema non poteva più 
funzionare Come ci si avvici 
nava il pack si rompeva In 
quei lastroni che finivano in 
mare abbiamo trovato una ri 
sposta ai quesiti della nostra 
ricerca II mio greppo lavora 
va allo studio del fitoplancton 
la forma di vita vegetale ac 
quatica più semplice Doveva 
mo capire la situazione della 
biomassa fitoplanctomca de 


terminarne la concentrazione 
Mentre si rompevano i ghiac 
ci m acqua si vedevano come 
delle mattonelle dr una strada 
romana Era il ghiaccio che si 
riformava Qpelìo vecchio che 
si staccava era rosso mattone 
clorofilla vita vegetale pi 
gmento fitoplanctonico 
Quando li abbiamo analizzati 
abbiamo visto che il segnale 
di fluorescenza era elevato 
Noi sappiamo che il fitoplan 
cton ha una sola fiontura al 


I anno e coincide con la pii 
mavera estate Ha bisogno di 
nutrimento e di luce Ed è 
quella la stagione in cui cè 
piu luce e può passare aura 
verso il ghiaccio che si sta 
rompendo Ma ci siamo chie 
sti che cosa avveniva dall altra 
parte del continente Noi fa 
cevamo ricerche m un punto 
Dovevamo prendere dei cam 
pioni d acqua da analizzare 
ma non ci siamo mai allonta 
nati troppo dalla base Aveva 


mo fatto un reticolo di stazio¬ 
ni per i prelievi una ogni 5 
miglia nautiche sotto costa e 
piu rade man mano che ci si 
allontanava Prima di partire 
avevamo deciso che di giorno 
avrebbero lavorato i biologi e 
di notte i geofisici Si fa per 
dire notte II buio non c era 
mai Ma questa divistone era 
indispensabile perche ogni 
gruppo potesse fare le propne 
ricerche 

Cerano dodici greppi ed 


ognuno era diviso in più setto¬ 
ri di ncerca Studiosi di produ 
zione primaria, di microbiolo¬ 
gia marina esperti di benton 
di zooplancton poi c era chi 
studiava l impatto ambientale 
chi le risorse ittiche chi I in 
quinamento oceanico E an¬ 
cora il greppo dei! oceano¬ 
grafia fisica di idrografia di 
geologia e sedimentologia 
C era anche un greppo di tele 
medicina E questi sono solo 
quelli che stavano sulla «Polar 
Queen» Ognuno di auesU 
greppi doveva eseguire diver 
se operazioni per poter con 
durre le propne ricerche Ci 
hanno dato un grande aiuto 2 
ufficiati e 2 marinai delle navi 
italiane oceanografiche Non 
è facile coordinare tutte le 
operazioni tecniche per cala 
re in acqua un nlevatore di lu 
ce uno spettroradiometro 
L operazione serve per vedere 
se in quel determinato punto, 
dove si è trovato del fitoplan 


cton arriva luce e quanta ne 
arriva Se la nave si muove t fa 
ombra allo strumento bisogna 
ricominciare tutto da capo. 
Ed è tempo sprecato Non io 
si può recuperare, perché poi 
è il turno dei geologi che de¬ 
vono fare le analisi acustiche 
del (ondo del mare devono 
calare in mare uno eparkaf, 
uno strumento che la scocca¬ 
re delle scintille e registrare 
I eco di quella scintilla rinviala 
dal fondo del mare per capire 
quanto è profondo e di che 
cosa è composto Intanto gH 
oceanografi con i loro mareo¬ 
grafi controllano I oscillazio¬ 
ne e il livello del mare e con I 
loro correntometri misurano 
la direzione e la velociti del 
movimento deli acqua. Poi è il 
turno di quelli che studiano II 
benton loro si immergevano 
o mandavano un piccolo 
sommergibile telecomandato 
con telecamera e macchina 
fotografica. Avevano tute spe¬ 
ciali seguivano regole rigidis¬ 
sime per le immersioni ac¬ 
compagnati sempre da un 
medico e da un gruppo di mi¬ 
litari incursori della Marina. 
Per fortuna non c è mai stato 
bisogno di usare Ia camera di 
-decompressione che c era a 
bordo I chimici si allontana¬ 
vano invece con un battello 
dalla nave prendevano cam¬ 
pioni di acqua stando con la 
prua controvento e contro 
mare per non inquinarla loro 
stessi 11 loro obiettivo è vede¬ 
re quali residui della nostra 
società industrializzata sono 
arrivati fin là 11 gruppo di idro¬ 
grafia ha fatto due carte dei 
fondali della zona una a 
50mila I altra a lOOmlla. c'e¬ 
rano delle stazioni a terra che 
mandavano segnali elettro¬ 
magnetici alla nave per defini¬ 
re esattamente la posizione su 
un reticolo Con un ecoscan¬ 
daglio, poi controllavano la 
profondità. 4 

TVitti insieme 24 ore al gior¬ 
no Chi non lavorava restava 
nella cabina a 2 o 3 letti o 
nella living room un videore¬ 
gistratore con un centinaio di 
film ci ha fatto compagnia. 
Due turni per mangiare alle 
7 30 alle ll^Oealle 17 30 II 
tempo ci ha aiutalo molto U 
tempèratura è andata poco 
sotto lo zero Era brutto quan¬ 
do c era il vento di terra. Non 
tanto perché fosse freddo ma 
perché tirava a 40-50 nodi 
Per molti giorni è stato bello e 
il mare era buono Si è potuto 
lavorare al massimo Ipotizza¬ 
vamo di poter fare il 20* delle 
ricerche previste abbiamo 
fatto il 97* Altri greppi hanno 
superato lobiettivo II issia¬ 
mo tornati alla base C è stata 
la festa di inaugurazione Sia 
mo rimasti qualche giorno per 
metterla a posto e sigillarla 
per I inverno II ritorno è stato 
difficile Ma i risultati mi sem¬ 
brano ottimi 


Romanenko: «Sì, l’uomo potrà raggiungere Marte» 


Somdente ed in buona salute l'astronauta Yuri Ro 
manenko si è presentato ad una conferenza stam 
pa a Mosca per replicare personalmente ai dubbi 
avanzati su diversi giornali occidentali circa l op 
portunìtà di permanenze cosi prolungate nello spa¬ 
zio Ed ha sostenuto che dal punto ai vista fisico e 
psicologico l'uomo può andare su Marte Più cauto 
invece il professor Gngoriev 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 



■■ MOSCA «La condizione 
di imponderabilità è come 
una fiera a) tempo stesso le 
nera e terribilmente mmac 
dosa» Juri Romanenko i) co 
smonauta sovietico che ha 
battuto tutti i record di perma 
nenza continuata nello spa 
zio è anche poeta e si sente 
Lassù nella solitudine de) co 
smo ha scritto 25 canzoni 
una specie di diano delle 
emozioni di un esperienza del 
tutto unica Ma la conferenza 
slampa di cui è stalo protago 
nista a Mosca non era stata 
convocata per propagandare 
le sue virtù letterarie In Occl 
dente specie in Italia - ha del 
to il portavoce dei ministero 
degli Esteri Ghennadi Gherasi 
mov (polemizzando amabil 
mente con «La Stampa» «la 
Repubblica» e «l Unità») - si è 
senno che Romanenko aveva 
subito seri danni alla salute in 


seguito al lungo volo spaziale 
Una delle fonti di queste «sup 
osizioni» è stato il responsa 
ile del centro di ricerche 
dell aeronautica di Napoli 
Gaetano Rotondo «Si sarebbe 
potuto pensare che questo si 
gnore avesse visitato Roma 
nenko oppure che avesse 
esaminato i dati medici - ha 
detto ironicamente Gherasi 
mov - Invece costui non è 
neppure venuto in Unione io 
vietica» 

Romanenko gode invece 
ottima salute e dopo il riposo 
a Kislovodsk nel Caucaso del 
Nord si è presentato ai gior 
nalisti stranieri di persona 
sorridente per dare la prova 
che le insinuazioni non aveva 
no fondamento Ma la conle 
renza stampa ha avuto anche 
altri motivi di interesse C era 
no con Romanenko il gene 
rai maggiore Pavel Popovic il 


professor Gregonev del mini 
stero della Sanità Bogodiazh 
del Glavkosmos» E sì è parla 
to molto del volo pilotato su 
Marte che sicuramente è or 
mai nei progetti a lunga sca 
denza dei sovietici Romanen 
ko che ha fatto 1 esperienza 
diretta non ha dubbi «Sotto il 
profilo umano medico psico 
logico la possibilità di un volo 
su Marte esiste Sotto il profilo 


tecnico molte sono ancora le 
questioni da risolvere» Meno 
risoluto è stato il professor 
Gregonev «Non à cosa di do 
mani - ha detto - si tratta di 
un volo che durerà due anni 
C \ richiede altri perfeziona 
menu delle nostre conoscen 
ze sulle reazioni dell organi 
sme umano» È appunto ia 
«bestia» dell assenza di gravita 
il centro della discussione 


Come fronteggiare le sue con 
seguenze sul lungo periodo 7 
La strada finora battuta è quel 
la di Installare a bordo delle 
stazioni permanenti apparec 
chiature di allenamento fisico 
che «costringano» I organi 
smo a sopportare pesi tensio 
ni muscolari canchi Tutto ciò 
insomma che in assenza di 
gravità viene a mancare Ma il 
problema è comunque com 


pheato Non sono soltanto 
muscoli e ossa a dover essere 
tenuti in allenamento Gli or 
gam interni del corpo stoma 
co polmoni circolazione 
sanguigna cuore insomma 
I intero organismo deve lavo¬ 
rare in condizioni anomale 
La «cura» sperimentata da Ro- 
manenko è infatti molto diver 
silicata un regime pianificato 
rigorosamente di lavoro e ri 
poso cibi speciali studiati per 
controbilanciare gli effetti an 
tigravita 2 ionaii un consumo 
di liquidi anch esso speciale 
esercizi psicologici individuali 
e di gruppo (per lequipag 
gio) un intero apparato di at 
trezzi fisici preparati medici 
nali Sarà sufficiente? Si sa da 
tempo che I assenza gravita 
zionale produce venazioni 
deila composizione chimica 
delle ossa e nel contenuto di 
sali minerali Romanenko - 
dopo un anno di volo confi 
nuato - ha impiegato circa 
due mesi per tornare alla nor 
malità 

Un ipotesi che viene attuai 
mente studiata dal sovietici è 
quella di imprimere un movi 
mento rotatono alla navicella 
spaziale per creare una gravi 
la «parziale» dentro I abitaco¬ 
lo Comporta non pochi pro¬ 
blemi tecnici Per questo - ha 
detto Bogodiazh - c è un altra 
corrente di pensiero che ritie¬ 


ne sufficiente perfezionare I 
sistemi di allenamento fisico. 
L ultima vanante è molto simi¬ 
le a quella che molti hanno già 
visto nello splendido film di 
Stanley Kubnck «2001, odis¬ 
sea nello spazio» una centri¬ 
fuga «all interno» del veicolo 
spaziale nella quale i cosmo¬ 
nauti potrebbero vivere una 
parte del tempo e spostarsi 
all esterno a gravità zero, so¬ 
lo per lavorare Non è più fan¬ 
tascienza Gregonev ha reso 
noto che esperimenti con «ni 
mali hanno mostrato che que¬ 
sta vanante è molto efficace 
per ndurre il peso sull organi 
smo delle condizioni dim 
ponderabilità. Ma tutto ciò 
conferma che i sovietici stan¬ 
no senamente pensando a un 
volo pilotato su altri pianeti 
Intanto si mettono a punto le 
«questioni tecniche» di cui 
parlava Romanenko li prorai¬ 
mo ormai vicino appunta¬ 
mento è il «progetto Pho- 
bos» due navi automatiche 
partiranno quest anno verso il 
piccolo satellite di Marte, per 
la più complessa spedizione 
spaziale che sia mai stata ten¬ 
tata Sorvoleranno la superfi¬ 
cie di Phobos a qualche deci¬ 
na dì metn di altezza, come 
dei Crutse pilotati dal compu¬ 
ter a circa 70 milioni di chilo¬ 
metri dalla Terra. Errore am¬ 
messo più o meno 10 metri. 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


La festa 
dell’8 marzo 


Stamattina alle 9.30 da piazza Esedra 
sfileranno le studentesse 
Nel pomeriggio alle 17,30 un «serpentone» 
da TVinità de’ Monti a piazza Farnese 


Le donne in corteo 
contro la città-nemica 


Lette» 

«Cari maschi 
io mi 

vergogno...» 

Cara Unità, 

mi è successa una cosa un 
po' Curiosa, diversa dal solito, 
quando ho letto della violenza 
subita da M.C. a piazza Navo¬ 
ne E mi è venuta voglia di dir¬ 
la, chiara e tonda. Mi sono, 
letteralmente, vergognato. 
Più, molto più di quanto non 
mi fosse accaduto In altre tri' 
sti, analoghe circostanze. For¬ 
se per quello «scenario» cosi 
familiare e quotidiano, nella 
mia eliti (piatta Navona, la 
sera, la festa fra amici...) dive¬ 
nuto, all'Improvviso, orribile 
territorio della violenza più 
odiosa. Insomma, ho sentito, 
fisicamente, un senso di ver¬ 
gogna e, poi, me lo sono por¬ 
tato appresso un bel po' e, in¬ 
crociando per la strada sguar¬ 
di frettolosi di donne e al ra¬ 
gazze, pensavo: «Per loro, In 
celie occasioni, potre essere 
anch’io uno dal quale guar¬ 
darsi, del quale avere paura», 
fi .perché no? Uno, non ce l'ha 
m|ca scritto In faccia che è un 
jbruio». Basta molto meno. 
Basta essere un uomo, un ma¬ 
schio, per essere sospettabile. 
^giustamente, fondatamente 
sospettabile. 

Vergogna, quindi, e rabbia. 
Vergogna perché, Insomma. 
don cl si può sentire comoda¬ 
mente malversi» dal violenti, 
da quel tre disgraziati che 
neanche riuscivano a capire 
perché li arrestavano. Troppo 
comodo sentirsi «diversi» da 
loro, sentire la violenza alle 
donne come «affare» delle 
donne e dei «bruti», come un 
fatto ed un comportamento 
«deviato», come una sciagura 
vpt*o la quale esprimere «sde¬ 
gno « solidarietà», mettendosi 
cosi l« coscienza a posto (fino 
al pròssimo misfatto). Troppo 
comodo non sentirsi coinvolti 
neirappartcnenza quotidiana 
e permanente ad un genere, 
ad una cattura, ad un modo di 
concepire la vita, gli strumenti 
ed I fini della vita stessa. Ver¬ 
gogna, quindi, cl vuole. B rab¬ 
bia, piu rabbia. Ma non solo la 
rabbia che viene per lo sde¬ 
gno. per la solidarietà verso 
chi è colpito dalla violenza in 
una delle forme più odiose e 
disumane. Ma anche rabbia 
per quella «oggettiva» (solo 
«oggettiva»?) corresponsabili¬ 
tà alla quale non possiamo 
sfuggire, che ci priva di qual¬ 
cosa della nostra stessa uma¬ 
nità. Insomma. non posso tol¬ 
lerare che mi sla sottratta la 
fiducia che mi aspetto, nel 
rapporto con uomini e donne 
con 1 quali voglio poter comu¬ 
nicare, scambiare esperienze, 
costruire socialità e solidarie¬ 
tà. E, invece, questo avviene^ 
quando il «violento» («uno di 
noi», più violento e sciagura- o 
to) esercita la «sua» violenza, 

Vergogna e rabbia, quindi. 
Ce ne vuole di più, parecchia 
di più, dell'una e dell'altra, ca¬ 
ri compagni, cari uomini che 
avete I animo in pace perchè 
vi sentite moderni, progressi¬ 
sti, più o meno conquistati 
dalla cultura e dai valor] delle 
donne, Vergognamoci dì più, 
arrabbiamoci dì più, tacciamo 
qualcosa di più e di diverso 
contro la bestialità che è in 
noi e attorno a noi. La «solida¬ 
rietà* non basta più. La «be¬ 
stia» va Isolata e combattuta 
sempre e dovunque, comun¬ 
que si esprima. Altrimenti an¬ 
che la simpatia e la condivi¬ 
sione del valori e della cultura 
delle donne diviene un como¬ 
do alibi, un modo un po' ipo¬ 
crita di mettersi a posto la co¬ 
scienza, Fare, ogni giorno, 
qualcosa di più e ai diverso. E 
allora, forse, per il futuro po¬ 
tremo vergognarci un po' (so¬ 
lo un po') di meno, e sentirci 
almeno un po', anche noi uo¬ 
mini, «parte lesa». 

Sandro Morelli 


Sono due i cortei delle donne che riempiranno di 
colori e di profumi delle mimose la città. Uno delle 
studentesse, questa mattina alle 9,30 da piazza Ese¬ 
dra, uno del Movimento femminista, oggi pomeriggio 
alle 17 da piazza Trinità dei Monti. Molti anche i 
banchetti deirudi per diffondere il foglio rosa «Il 
paese delle donne», e in piazza del Campidoglio pro¬ 
testeranno le donne comuniste contro Signorello. 


■I Saranno le donne, oggi, 
a far esplodere la città di colo¬ 
ri e di profumi. I profumi delle 
mimose, che come ogni anno 
riempiranno le piazze e le vie. 
«Riempiamo di lemminlsmo lì 
tempo e lo spazio»: è questo 
lo striscione dietro al quale si 
riuniranno in corteo le donne, 
da piazza Trinità dei Monti li¬ 
no a piazza Farnese. Toccan¬ 
do tutti i «punti storici» del 
femminismo romano, il cor¬ 
teo, dove confluiranno tutti i 
gruppi e associazioni femmi¬ 
niste, sosterà davanti alla sede 
romana deirUdi. il circolo «U 
goccia» in via della Colonna 
Antonina, che vive sotto la mi¬ 
naccia di uno sfratto sempre 

B ICi vicino, la ex Casa delle 
onne in via del Governo 


Vecchio, il Teatro delia Mad¬ 
dalena, Mille fiaccole verran¬ 
no accese in piazza Farnese, 
poi tutte alla Casa delle Don¬ 
ne del Buon Pastore, In via 
San Francesco di Sales, dove 
saranno inaugurate due mo¬ 
stre: una dal titolo «Le donne 
delle donne dicono - Il fem¬ 
minismo nella stampa delle 
donne», ed una sulle riviste le¬ 
sbiche internazionali. 

L'altra grande iniziativa, 

3 uesta mattina, sarà il corteo 
elle studentesse della Fgci a 
cui parteciperanno anche 
gruppi di insegnami. L'appun¬ 
tamento è per le 9,30 in piaz¬ 
za Esedra, il corteo si snoderà 
per via Cavour e via del Fori 
imperiali fino a piazza Santi 


Apostoli. Il tema che caratte¬ 
rizzerà la manifestazione è 
quello della violehza sessuale. 
Contro lo stupro anche il Co¬ 
mune ha fatto un manifesto 
con sopra un grande tralcio di 
mimosa e una scritta di solida¬ 
rietà con le donne romane. 

Intanto già da ieri le donne 
deil'Udi hanno iniziato ad in¬ 
stallare i loro banchetti a piaz¬ 
za Venezia, piazza del Pan¬ 
theon e in altri punti del cen¬ 
tro storico. L'iniziativa si mol¬ 
tiplicherà oggi nelle vie della 
città, per distribuire il foglio 
rosa «il paese delle donne», il 
giornale autogestito e stampa¬ 
to al Buon Pastore. 

Oggi sarà invasa dalle don¬ 
ne anche piazza del Campido¬ 
glio, già teatro di tante lotte. 
La manifestazione, organizza¬ 
ta per questa mattina dalle 
donne comuniste della sezio¬ 
ne Enti Locali, è una protesta 
contro il sindaco Nicola Si¬ 
gnorello, che ad ogr.. 3 marzo 
presenta I suoi migliori auguri 
alle dipendenti, lasciando pe¬ 
rò inevase le mille richieste 
per migliorare la qualità del la- 



P.sxa FARNESE - ^ Mà 


Il percorso del due cortei che attraverseranno la città 

Condannato a quattro anni 
il violentatore vicino di casa 


È finito con una condanna a quattro anni di reclusio¬ 
ne il processo per violenza carnale a Paolo Caringi di 
22 anni. Il giovane nel febbraio scorso sì fìnse un 
rapinatore e con la testa incappucciata e un tagliacar¬ 
te come arma, stuprò, dopo averla picchiata. Simo¬ 
netta C., 40 anni, che abitava nella casa accanto alla 
sua. Poi per depistare le indagini le portò via 150mila 
lire. Il pm aveva chiesto solo due anni dì pena. 


ANTONIO CIFRIANI 


me Quattro anni in carcere. 
Il violentatore-vicino di casa, 
dopo aver ascoltato la senten¬ 
za guardando fisso verso la 
giuria, con le manette ai polsi, 
a lesta bassa è sparito tra i ca¬ 
rabinieri della scorta. Per ia 
madre in lacrime nemmeno 
uno sguardo. Simonetta C. 
non ha invece atteso la con¬ 
danna del suo stupratore, do¬ 
po aver raccontato cosa suc¬ 
cesse nel suo appartamento 
quella mattina di due mesi fa, 
ha lasciato l'aula In fretta. 

Ma tutto il processo che ve¬ 
deva come imputato Paolo 
Caringi. 22 onnl, da due diplo¬ 
mato maestro elementare, è 
stato molto veloce. Il giovane 
si è presentato in aula dopo 


aver già ammesso le sue re¬ 
sponsabilità, dichiarandosi 
pentito della sua azione. E 
nell'udienza, in gran parte a 
porte chiuse su richiesta della 
parte lesa, ha confermato le 
dichiarazioni fatte in istrutto¬ 
ria; ossia la sua confessione 
completa. 

Cosa accadde in quella 
mattinata di febbraio? Paolo 
Caringi, disoccupato, da un 
mese rientrato a casa dopo 
aver fatto il servizio militare, si 
presentò alla porta di Simo¬ 
netta C. con la faccia coperta 
da un passamontagna. Quan¬ 
do la donna aprì lui le puntò 
un tagliacarte alla gola e senza 
dire una sola parola la spinse 
dentro la casa. «Credevo vo¬ 


lesse rapinarmi - raccontò la 
donna - invece mi picchiò e 
mi spinse verso la camera da 
letto». Simonetta riportò nu¬ 
merose escoriazioni e si frat¬ 
turò un dito della mano nella 
colluttazione. Il giovane vio¬ 
lentò la donna, si fece conse¬ 
gnare I50mila lire e spari. 

Per gli investigatori fu subi¬ 
to chiaro che la rapina era fin¬ 
ta e che lo scopo era invece 
quello della violenza carnale; 
così chiesero alia signora di 
immaginare chi potesse esser¬ 
si celato dietro quel passa¬ 
montagna. Simonetta C. pen¬ 
sò subito a quel ragazzo timi¬ 
do che abitava nella casa di 
fronte. La guardava con insi¬ 
stenza ogni volta che ia incon¬ 
trava ed ultimamente era an¬ 
data a trovarla con le scuse 
più diverse. L'ultima volta ave¬ 
va suonato alla sua porta, vo¬ 
leva una macchina da scrivere 
in prestito. Poi l’altezza era la 
stessa e il suo violentatore era 
miope come lui, Paolo Carln- 
gì. 

Cosi la polizia è andata a 
casa Caringi a colpo sicuro. Il 
giovane maestro aveva anco¬ 
ra in un cassetto il passamon¬ 
tagna. il tagliacarte e le 15Gmi- 
la lire. Confessò subito, du¬ 
rante il primo interrogatorio. 


«Frequentavo anche la sua ca¬ 
sa - ha detto la donna - cono¬ 
scevo bene la madre ed il pa¬ 
dre. Sembrava un ragazzo 
normalissimo, gentile, molto 
timido. Però mi guardava 
sempre, dalla finestra, quando 
mi incontrava sulle scale di 
casa mia, dove veniva spesso 
per tròvare la nonna che abita 
proprio il*. 

Poi in carcere Paolo Caringi 
ha scritto una lunga lettera a 
Simonetta C.: «E stato un ra- 

K tus e mi pento di quello che 
o fatto», ha cercato di scu¬ 
sarsi, mentre la sua famìglia 
ha dato come risarcimento 14 
milioni alla donna violentata 
che non si è costituita come 
parte civile. Secondo la difesa 
di Paolo Caringi sia il «penti¬ 
mento» del loro assistito sia il 
risarcimento dovevano essere 
considerate attenuanti. Di 
questo parere è stato anche il 
pm Carlo Santoloci che aveva 
chiesto solo due anni in consi¬ 
derazione che le attenuanti 
erano prevalenti sulle imputa¬ 
zioni. Invece il tribunale, pur 
valutandole genericamente, 
ha condannato il maestro ele¬ 
mentare per violenza carnale, 
lesioni e rapina al doppio di 
quanto richiesto dai pubblico 
ministero. 



8 mano in piazza 


voro nel labirinto della buro¬ 
crazia capitolina. 

Mentre la Provincia orga¬ 
nizzerà, oggi alle t7 al Teatro 
Vittoria, una manifestazione 
spettacolo dal (itolo «Il colore 
dell’arte», in solidarietà con le 
donne straniere immigrate e 
contro l'aparthaid, non è 
mancato 18 marzo «fuori por¬ 
ta», come per le 250 donne di 
Tor Tre Teste che hanno orga¬ 
nizzato sabato scorso una ce¬ 
na tra di loro, vicino Subiaco. 
Patrocinato dalla Provincia 
anche il dibattito che si svol¬ 
gerà slamane a piazza SS. 
Apostoli sul tema «Partorire e 
nascere». Da domani il nume¬ 
ro del «telefono rosa» 
(679,14.53) raddoppierà il 
suo servizio, mentre per 1*8 
marzo è nato a San Lorenzo, 
in via dei Sabelli 100, un coor¬ 
dinamento per la tutela del 
corpo e del parto. Invece il 
Centro culturale italiano «Si¬ 
monetta Ristori», che ha orga¬ 
nizzato un premio letterario ri¬ 
servato alle donne, ha chiesto 
al sindaco una sede per poter 
operare con più incisività e 
continuità. □ S.Po. 


Giuliana Dal Pozzo 

«La violenza di strada 
è la punta dell’iceberg 
Poi c’è quella in casa» 


ROSSELLA RIKRT 


m Ancora violenza sessua¬ 
le. Di notte, nel cuore della 
città, a due passi da piazza Na¬ 
vona. Sabato scorso M.C., una 
giovane donna di 31, è stata 
stuprata da tre ragazzi, colti in 
fragranza di reato dai carabi¬ 
nieri e subito rinchiusi a Regi¬ 
na Coeli. Roma sta diventato 
la capitale delio stupro? Ab¬ 
biamo rivolto alcune doman¬ 
de a Giuliana Dal Pozzo, gior¬ 
nalista e militante del Tribuna¬ 
le Otto Marzo. 

A poche ore dall'8 marzo è 
arrivata la drammatica 
notizia di un ennesimo 
stupro. Che ne penti? 

È davvero sconcertante, or¬ 
mai ogni giorno le pagine dei 
giornali sono piene delle sto¬ 
rie amare di violenza subita 
dalle donne. Violenza pubbli¬ 
ca, di strada, di gnjppo. Vio¬ 
lenza spesso denunciata. E 
poi impunita, come dimostra¬ 
no le semenze eclatanti di Ba¬ 
ri o Palermo di qualche mese 
fa. 

Un dramma in espansione, 
che si allarga a macchia 

d'olio? 

Sì, anche perché aumentano 
le denunce delle donne, il lo¬ 
ro coraggio di rompere il si¬ 
lenzio su un fatto che non può 
restare privato. Ma le violenze 
«pubbliche» sono la punta di 
un iceberg. 

E alla base cosa c'è? 

Tutta la violenza sommersa, 
«privata», che si consuma tra 
le quattro mura domestiche, 
in famiglia. E questo tipo di 
violenza purtroppo è ancora 
subito in silenzio da tante 
donne. Le botte in famiglia so¬ 
no spesso vissute con dolore, 
con paura ma anche come 
«norma». Anche perché i ri¬ 
catti da rompere sono davve¬ 
ro tanti. Quante donne non 
hanno nessuna indipendenza 
economica per poter dire «ba¬ 
sta»? 

Questo mondo sommerso 
di violenza quotidiana, fa¬ 
miliare, voi del Tribunale 


Mimose 
per Tiziana 
prima donna 
autista 



«Parrocchie 
autofinanziate» 
dice la diocesi 
di Roma 


Non vogliamo più sovvenzioni dalla Santa sede, dicono 
alta diocesi di Roma (314 parrocchie. 933 chilometri qua¬ 
drati, un cardinale vicario e otto vescovi ausiliari), che sta 
già approntando un progetto per rendersi autonoma finan¬ 
ziariamente dallo Stato del Vaticano. Finora vi ha dovuto 
ricorrere come molte diocesi di missione dipendenti da 
Propaganda Fide. Ma - annuncia «Quaderni del Sinodo», 
la rivista del Vicariato - fra qualche tempo provvederemo 
da soli a mantenere persone e strutture per i servizi al 
credenti. 


SlMlrt' favorite Ih fatto di milioni il gruppo 

apori. lavarne comunista alia Regione de- 

alcune società nuncia una distribuzione 

riall’accpccov» clientelare ne! settore dello 

uoii assessore sport u ha ejargiU „ e wno 

Amareno 200 - l'assessore Albarello 

ad alcune società prescelte, 
che avrebbero datò VÌI* « 
manifestazioni di rilievo per la diffusione delio sport. Pec¬ 
cato, accusa il Pei. che siano avvenute «al di fuori di plani 
e termini temporali» ed escludendo altri gruppi senza mo¬ 
tivazioni plausibili. 


8 Mono, con l'Iniziativa 
del telefono roso, alate co¬ 
minciando a tirarlo forni 

La denuncia delle «botte in fa¬ 
miglia» è frutto di tante rifles¬ 
sioni, storie raccontate, con¬ 
fronti unitari tra le donne. Ba¬ 
sti ricordare che l'Udi la Goc¬ 
cia di Roma ha presentato al 
Comune di Roma ormai i due 
anni fa un progetto dettagliato 
di un Centro di pronto inter¬ 
vento contro le botte in fami¬ 
glia. Naturalmente mai realiz¬ 
zato dalla giunta Signorello. 
Noi abbiamo voluto fare una 
«provocazione». Abbiamo vo¬ 
luto dire alle istituzioni assenti 
che le donne non possono es¬ 
sere lasciate sole di fronte alla 
violenza fisica e sessuale. 

E la «provocazione» come 
è «tata presa dalle donne? 
Cl telefonano in tante, per 
chiedere consigli, per cono¬ 
scere informazioni sul loro di¬ 
ritti. Per raccontarci tra le la¬ 
crime i tanti maltrattamenti 
subiti. Ci chiedono cosa devo¬ 
no fare, e per prima cosa noi 
rispondiamo che devono di¬ 
ventare protagoniste della lo¬ 
ro vita. 

E che donne sono? 

Prevalentemente del ceto me¬ 
dio, impiegate, professoresse, 
tante diplomate. Ma attenzio¬ 
ne, questo non significa che in 
questo ceto avvengono più 
violenze rispetto ad altre real¬ 
tà sociali, ma semplicemente 
che ci sono più strumenti cul¬ 
turali per decidere di ribellar¬ 
si. di rompere il silenzio. 

Le donne al sono organiz¬ 
zate da anni contro In vio¬ 
lenza. Cosa si può tare per 
vincere? 

Innanzitutto ottenere la legge, 
che da dieci anni abbiamo 
presentato in Parlamento. E 
poi creare una rete antiviolen¬ 
za. Ottenere l'assistenza lega¬ 
le gratuita, il telefono unico 
contro le botte in famiglia. E 
naturalmente rendere piu vivi¬ 
bile la città, accenderla anche 
di notte. 


Un rodeo 
una voragine 
e tanti ingorghi 
nella zona est 


Traffico in til per un... qua¬ 
drupede, Dalle 6,30 alle 
8,30 un bel cavallo di razza, 
scappato chissà da dove, 
ha impazzato nella zona di 
San Giovanni e sulla tangenziale est, costringendo a bru¬ 
sche frenate e piroette gli automobilisti assonnati. Alle 
volanti e ai vigili urbani è invece toccato in sorte un rodeo 
improvvisato, per catturare alfine l'animale sospinto In un 
campo. Sempre nella zona est e dì prima mattina una 
voragine è stata la causa di lunghi ingorghi, ma fortunata¬ 
mente non ci sono vittime. Tra piazza Tuscolo e via Gallio 
si è aperta una buca, sei metri di diametro, che ha Inghiotti¬ 
to un'auto e lasciato sospeso nel vuoto un autobus, In quel 
punto è scoppiata una conduttura dell'acqua dopo I lavori 
alla rete del metano. 



Muore asfissiata Un’altra insedia In moni». 

Bna, killer mesta volt, non 
Una Coppia la neve ma una stufetta, 

in mmttamia Asfissiati dal gas di una 

in montagna bombola sono morti due 11- 

per II week-end danzati romani. Laura Pian¬ 
gi, ventiquatrenne. e Massi- 
^mmmm miliano De Virgilio, 25 anni, 
stavano trascorrendo il week-end in un miniappartamento 
a Verrecchie di Cappadocia (L’Aquila). Sabato sera si sono 
coricati lasciando ia fiammella della stufa a gas accesa. 
Senza essersi accorti che il tubo di scarico era otturato si 
sono addormentati muorendo avvelenati dalle esalazioni. 

Vuole lavorare Per p° ler ,avora ^ * ricorso 
i tL P erfino * Tar « ma lavoro 
e nC0i50 al lai ancora neanche l'ombra, 
ma rlova Marcello Molajoli, il geo¬ 
ma ukvk metea del ministero Beni 

aspettare ancora culturali, santo agii onori 

della cronaca per essersi la» 
mentalo di prendere k) sti¬ 
pendio senza far nulla, dovrà aspettare almeno altri due 
mesi per sapere se gii verrà assegnata una mansione. I 
giudici del Tar infatti, che avrebbero dovuto decidere sul 
suo ricorso, si sono limitati Ieri ad emettere un'ordinanza 
invitando la pubblica amministrazione ad inviare altri do¬ 
cumenti e rinviando la causa al 9 maggio. 

Presi Per sconfìggere lo spaccio 

di droga ormai gli agami so- 
QUc SpdCualOn no costretti a tutto. Ter! I po¬ 
ri* Monti lizìotti del IV distretto, di- 

. .y" w . retto da Gianni Carnevale, 

fruttivendoli si sono addirittura improv¬ 

visati scaricatori del merca- 
to ortofrutticolo di Valme* 
laina. Così hanno arrestato Massimo Grìecc, 18 anni, e 
Franco di Folco, 34 anni, che tra i banchi del mercato 
ricevevano i tossicodipendenti, Le dosi venivano nascoste 
nel buco dì un muretto, e 50 sono state quelle Intercettate 
dagli agenti. 

GRAZIA LEONARDI 


Vuole lavorare 
è ricorso al Tar 
ma deve 

aspettare ancora 



Programma delle iniziative 

Cinema e teatro 
(e qualche dibattito) 
per festeggiare 

STEFANIA SCATENI 


Presi 

due spacciatori 
da agenti 
fruttivendoli 


■i Per tutta la mattinata ha 

S uidato il suo 38 barrato dal 
ìuovo Salario a Termini. A 
mezzogiorno Tiziana Di Nata¬ 
le, 24 anni, prima autista don¬ 
na dell Atac, ha trovato al ca- 

P olinea un mazzo dì mimose. 

ha portato una sindacalista 
del coordinamento donne 
della Ceti, mentre Tiziana era 
meravigliata per tanto clamo- 


■■ Anche l'onorevole Nilde 
lotti, seppur idealmente attra¬ 
verso un telegramma, si è uni¬ 
ta alta festa per la presentazio¬ 
ne del numero di marzo dì 
«Noidonne», telegramma che 
la direttrice Mariella Grama- 
glla ha letto ieri alle donne 
che assiepavano lo storico 
«Bar della Pace», a due passi 
da piazza Navona. Una festa 
che si è svolta sotto il segno di 
due opposti sentimenti; rab¬ 
bia per l’ennesimo stupro av¬ 
venuto poche ore prima pro¬ 
prio lì vicino; e gioia per l’ap¬ 
puntamento. Nonostante tut¬ 
to, infatti, l‘8 marzo è soprat¬ 
tutto un giorno di gioia: vedia¬ 
mo dunque quali sono le oc¬ 
casioni che vengono offerte 
per divertirsi e festeggiare. 
Teatro. Al Teatro Vittoria 
(piazza S. Maria Liberatrice, 
11) la Provincia celebra alle 
17 la festa della donna con lo 
spettacolo «Il colore dell’ar¬ 
te». L'American Theatre Com¬ 
pany óf Rome racconterà del¬ 
la storia delle schiave ameri¬ 


cane. 

Cinema. Rimaniamo in cam¬ 
po intemazionale con rinìxìa- 
tiva del locale latino-america¬ 
no Et Charango (via Sant’O- 
nofrio, 28) che dedica due 
giornate alla donna, intitolate 
«La mujer y la pai». Si comin¬ 
cia alle 19 per finire a notte 
alta in un susseguirsi di inizia¬ 
tive che vanno dalla proposta 
cinematografica alla musica 
dal vìvo, il programma di oggi 
prevede la proiezione del film 
«Rose in dicembre». Domani: 
alle 19 verrà proiettato il film 
«E pertanto lo stato è respon¬ 
sabile» che racconta il marti¬ 
rio di Marianella Garda Villas, 
presidente delia commissione 
per ì diritti umani dì El Salva¬ 
dor. 

Fuori Roma, a Ladtspotì, alle 
16.30 presso il cinema Luccio» 
la, l’assemblea deile donne 
dei consultorio presenta una 
vìdeo-inchiesta sui tema della 
violenza sessuale alle donne, 
ed è stata realizzata Intervi¬ 
stando gli abitanti di Udlspoìl 
nelle vìe dei centro, al merca¬ 
to e in alcuni locali. 
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Sdo 

Primi passi 
per 

i progetti 


tm la commissione Roma 
capitale ha deciso Ieri manina 
la strada da seguire per arriva 
re alla progettazione del slste 
ma direzionale orientale Sari 
preparato un documento poti 
Ileo programmatico da dlscu 
(ere e approvare In consiglio 
comunale e In base a quelle 
Indicazioni verri preparato II 
plano guida per lo Sdo Ma a 
chi sari allidato questo pia 
no? L assessore all urbanistica 
Antonio Pala aveva indicato 
nel giorni scorsi una super 
commissione composta dal 
I architetto Renzo Tango dal 

C iurlata Sabino Casscse e dal 
urbanista Gabriele Sclmeni 
Ieri però è stata scelta una 
strada diversa *L idea preva 
lente nella commissione - di 
ce Piero Salvagnl vicepresl 
dente - è di affidare II plano 
guida il Consorzio Sdo* 

Una commissione sdentili 
ca («con un numero rlstrettis 
almo di scienziati* ha detto II 
sindaco) avri un ruolo di Indi 
rizzo e di controllo sulla prò 
««nazione I tre nomi proposti 
la Pala potrebbero trovare 
islo In questa commissione 
sindaco ha proposto anche 
Oluswpe De Rita presidente 
del Censls la commissione 
Roma capitale il ultima deci 
sione avri un comitato tecnl 
co di supporto al suo lavoro 
■La riunione i stata mollo 
positiva - ha commentato Sai 
vagnl - t passalo II metodo 
proposto dal Pei Abbiamo 
chiesto anche un Incontro alla 
SIp per II cablaggio dello 
Sdo* Una reazione irritata i 
arrivata Invece dall assessore 
Pala *La commissione ha de 
ciao su falli di mia competen 
sa e non mi ha invitato C un 
fatto politico molto grave* 


poste 
Il sin 


Completamente ripulito 
il negozio di «Furst» 
una delle più famose 
orifìcerie della città 


I ladri sono arrivati 
al forziere penetrando 
da una porticina laterale 
dell’hotel Majestic 


Banda del buco in via Veneto 
In volo 2 miliardi di gioielli 


Un piano preparato «a regola d arte» una preda 
illustre ed un succulento bottino di oltre 2 miliardi 
in gioielli La «banda del buco» e riuscita a ripulire 
completamente la gioielleria » Furst» di via Veneto 
I ladri sono entrati, domenica mattina nell hotel 
«Majestic», chiuso per restauro, approfittando del* 
I assenza del portiere Un buco nel pavimento e la 
razzia ha trovato via libera 


■■ Sono stati 
classe veri «professionisti 
del martello pneumatico» 
quelli che la scorsa domeni 
ca hanno completamente ri 
pulito la gioielleria «Furst» 
In via Veneta una delle piu 
famose ed eleganti della cit 
tà Un colpo da veri maestri 
Niente armi niente violenza 
un plano preparato alla per 
lezione forse fin troppo ed 
un succulento bottino da 
due miliardi E bastato dav 
vero poco per espugnare 
quella «cittadella fortificata», 
con tanto di doppi allarmi 
collegati alla questura che è 
la gioielleria «Furst» 

Entrati dalla porticina di 
servizio dell hotel «Male 
Stic» proprio attiguo alla 


gioielleria e chiuso per re 
stauro gli ignoti svaligiatori 
della «banda del buco» sono 
entrati nelle stanze dell al 
bergo al primo piano e con 
un piccolo martello pneu 
malico hanno fatto uno 
squarcio nel pavimento 
proprio sul soffitto del retro 
bottega Disattivato il siste 
ma di allarme collegato alla 
questura e le sirene esterne 
i «professionisti» sono andati 
diretti alla loro prima meta 
Con la fiamma ossidrica 
hanno aperto la cassaforte a 
tempo contenente le chiavi 
degli altri due forzieri Arri 
vare Infine al tesoro è stato 
uno scherzo Dopo aver ri 
pulito accuratamente le due 
cassaforti e dopo aver raz 


STEFANO POLACCHI 

ladri di 



Le vetrine ripulite di «Furst» e I entrata principale della gioielleria in via Veneto 


zìato ogni pur mìnimo og 
etto che luccicasse gli sva 
giatori se ne sono andati 
indisturbati a passeggio lun 
o una domenicale e semi 
eserta via Veneto 
Ci è voluto un piano pre 
parato fin nei più piccoli par 
ticolari per svaligiare una 
delle gioiellerie piu difese di 


Roma Già nel 1963 I gioel 
beri di via Veneto furono as 
saltati dai banditi armati fi 
no ai denti Scesero da una 
potente berlina e iniziarono 
a sparare e a tirare bombe a 
mano contro le vetrine 
Niente da fare I vetri resi 
stettero e gli assaltatori del 
«Fort Knox» della via della 


dolce vita furono costretti 
ad una precipitosa fuga 
Questa volta è stato il «prò 
fessiomsmo» della «banda 
del buco» a sconfiggere le 
barriere erette dal proprietà 
no Manlio Bertucci 36 an 
ni a difesa del suo tesoro 
Sul retro del palazzo in 
via di Sant Isidoro gli operai 



e i dipendenti dell hotel 
«Majestic» ancora parlano 
del colpo La stanza dove i 
ladri hanno fatto il buco nel 
pavimento è stata sigillata 
dagli investigatori della mo* 
bile guidati da Nicola D an 
gelo dopo che la scientifica 
aveva fatto tutti 1 rilievi «Do 
vevano essere almeno in 3 o 
4 - racconta la governante, 
che sovnntende al persona 
le e custodisce tutte le chiavi 
dell albergo - Hanno ap* 
profittato del fatto che la do 
menica il portiere che in ge 
nere vive qui è libero dalle 7 
alle 14 Cosi i ladri hanno 
prima provato a bucare il 
muro della portinena Non 


ci sono riusciti e allora sono 
andati in una delle camere 
del primo piano U hanno 
agito indisturbati Hanno 
usato uno dei cavi volanti si 
stemati dall impresa che la 
vora alla ristrutturazione 
dell albergo e si sono calati 
nella gioietlena con una sca 
letta Poi sono usciti dalla 
porticina che dà su via Vene* 
to ed hanno abbandonato 
tutto qui scala e attrezzi» La 
precisione del piano potreb 
be però far pensare ad un 
complice interno che cono 
sceva bene sia I albergo sia 
le abitudini del custode sia 
la cassaforte che conteneva 
le chiavi sia i sofisticati si 
sterni d allarme 


Viterbo 

Giovedì 
sciopero 
e corteo 

■■ Giovedì 10 marzo I lavo* 
ratori della provincia di Viter¬ 
bo si fermeranno per lo scio* 
pero generale di otto ore in* 
detto da Cgil Cisl Uil Con la 
mobilitazione del 10 I sinda* 
cali riaprono una stagione di 
iniziative di lotta (quattro mar* 
ce per il lavoro al tengono og 
gl a Civitacastellana Acqua 
pendente Orte e Montato di 
Castro) a sostegno della «ver¬ 
tenza Alto Lazio» per lo svi 
luppo e I occupazione Scatu 
rita da consultazioni delle or 
eamzzazioni sindacali con tut 
ti i soggetti politici sociali ed 
economici cella provincia la 
piattaforma ha al centro le 
opere fondamentali per la 
crescita del Viterbese lam 
modemamento della Cassia a 
quattro corsie il completa¬ 
mento della trasversale, il ri¬ 
pristino della ferrovia Civita 
vecchia Orte la realizzazione 
del Centro merci di Orte I isti 
tuzione di un centro di prole 
zlone civile a Viterbo 
LAIto Lazio vive uno del 
periodi più «neri» degli ultimi 
decenni Oltre tredicimila dh 
soccupati Gli esuberi di lavo¬ 
ratori espulsi dal cantiere del¬ 
la centrale di Montalto di Ca¬ 
stro allungano fitte ombre sul¬ 
la TUscia «Con lo sciopero ge 
nerale del 10 al quale chie¬ 
diamo 1 adesione e la parteci¬ 
pazione degli enti locali e 
dell imprenditoria intendia¬ 
mo porre I esigenza sul piano 
poi ileo di una forte mobilita 
zione del mondo del lavoro 
per uscire dall emergenza», 
afferma Soldini segretario 
della Cgil di Viterbo 
La manifestazione prevede 
per il 10 quattro cortei per le 
vie di Viterbo 


Mense 

Lavoratrici 

contro 

assessore 


MI Lautogeetlone non pia 
ce « mimmo, «Messore «Ile 
acuoia e sostenitore del mega- 
ri ppalil t£ Infatti quella la sua 
Idea • denunciano le coope¬ 
rative che geatltcono la riito- 
rtalone per conto del Comu 
ne -, come dimostra la man 
cala applicatone della deli¬ 
bera dei 17 ottobre dell 87* 
Con quella delibera veniva 
no superati alcuni nodi di ca 
ratiere giuridico normativo 
tulle reiezione scolastica e ve 
nlvano Inusitati I contributi 
pasto del Comune a 3300 lire 
ambo le 3000 ptecedeml 
•Continuano a retribuire le 
cooperative con mesi di ritar 
do provocando gravi dllllcol- 
ti per II servisi» - dicono an¬ 
core le lavoratrici delle mense 
scolastiche - mentre prende 
sempre più consistenza I Idea 
del mega appalto* Per de 
(rondare questi talli Ieri si ò 
svolta una giornata di prole 
ala che ha visto comunque 
garantito per 1 bambini un 
pasto con panini caldi labe e 
frutta cui ha latto seguito una 
conferenza stampa .Abbia 
mo mobilitato circa cinque 
cento persone Ira lavoratori 
delle cooperale rappresen 
lami del genitori direttori di 
«cuoia ea avvocati Abbiamo 
infatti lanciala una diffida a 
Bernardo ed Intraprenderemo 
una vera e propria «zlone le 

S ale per la non applicazione 
elladellbera* 


Dossier dei comunisti sui mali delle nuove Unità sanitarie locali 
Caos burocratico e servizi inutilizzati 

Dodici Usi ridotte e abbandonate 

Sessantasei giorni per un'operazione all Oftalmico, 
strumenti sofisticati inutilizzati per assenza di per¬ 
sonale, medici dallo straordinario d'oro e dipen¬ 
denti superaisenteisti, paralisi amministrativa pro¬ 
vocata dall'unione di più Usi A due mesi dalla 
riduzione delle uniti sanitarie gli eletti del Pei han¬ 
no presentato un primo bilancio nero «Crediamo 
che sulla sanità si debba aprire una vertenza» 

LUCIANO FONTANA 


■a Due mesi di cura dima 
grame non sono serviti a ri 
mettere in forma le unità sani 
larie La riduzione delle Usi da 
venti a dodici ha solo moltipli 
calo i problemi giornalieri dei 
servizi Alle difficoltà antiche 
si è aggiunto un intrigo inestri 
cabile di complicazioni buro¬ 
cratiche Doppi uffici trlplidl 
rigentl Infermieri e impiegati 
con regole di lavoro diverse 
litigi tra gli assessori regionali 
e comunali su chi deve dare le 
direttive «Una situazione che 
sta determinando uno stato di 
paralisi - ha denunciato il Pel 
in una conferenza stampa - 
spesso non si riesce neanche 
ad acquistare i materiali o a 
pagare le fatture» I dodici 
consiglieri delle unità sanila 
rie locali eletti su Indicazione 
del partito comunista hanno 
presentato ieri mattina un 
dossier sulla sanità romana è 


il risultato dei primi due mesi 
del loro lavoro Con loro c e 
rano il capogruppo in Campi 
doglio Franca Prisco il consi 
gliere comunale Augusto Bat 
taglia i responsabili sanità 
delia federazione romana e 
del regionale Heano Franco 
scone e Franco Tripodi 
II dlaastro nel servizi Guai 
ad ammalarsi agli occhi po 
Ireste passare anche 66 giorni 
all ospedale Oftalmico pnma 
di essere portati in sala opera 
torla Al Cto funziona invece 
un «litotnturatore» (serve a 
polverizzare i calcoli) costato 
tre miliardi Manca però il per 
sonale per farlo funzionare a 
pieno ritmo cosi solo Ire per 
sone ai giorno ne possono 
usufruire Tutti gli altri debbo 
no nvolgersi alle cliniche pri 
vate pagando da 6 a 10 milio¬ 
ni Dal Cto al Policlinico 
ospedale simbolo dell abban 


dono funzionano poco e ma 
le sezioni specializzate come 
la tossicologia d urgenza I e 
lettrostimolazlone cardìaca 
fa camera iperbanca Le tre 
Tac non riescono a Ironteg 
giare le necessità per le solite 
mancanze di tecnici e medici 
specializzati A Roma sembra 
impossibile trovare un posto 
per un anziano malato ma a) 
reparto senescenza del Nuo 
vo Regina Margherita sono 
sempre vuoti 30 letti su 40 
Nella Usi Rm/I c è un proget 
to finanziato con 500 milioni 
per attrezzare il servizio di dia 
gnosi e cura per malati di 
mente Da due anni è fermo in 
attesa di approvazione al ge 
nio civile Colpa delle riduzio¬ 
ni delle Usi? I mali certamente 
arrivano da lontano «Ma non 
si può fare a meno di osserva 
re che con questa storia della 
riduzione si sono persi tre an 
ni - ha detto Augusto Batta 
glia - (I pentapartito ha indù 
giato su numeri e nomine e 
non si è preoccupato dei ser 
vizi» L ultimo esempio di cat 
tiva programmazione? Mentre 
nel centro di Roma le Usi rin 
novano incarichi a specialisti 
che non hanno malati da cu 
rare i servizi nelle zone al di là 
del raccordo anulare si conta 
no sulle punta delie dita 
Ricchezze private e pub¬ 


bliche povertà li bilancio 
delia Usi del centro è stato ri 
dotto di 4 miliardi Per due 
mesi i romani hanno dovuto 
pagare di tasca propria le me 
dicine per mancanza di fondi 
regionali Ma governo e Re¬ 
gione hanno trovato i soldi 
per aumentare del 30* te ret 
te di degenza al «Bambin Ge 
sù» e al «Fatebenefratelll* 
ospedali religiosi convenzio 
nati Per loro lo Stato ha paga 
to nell 87 162 miliardi contro i 
123 dell anno precedente Le 
rette sono passate da 340mila 
a 443mila al giorno al Bambin 
Gesù e da 308mi!a a 400mila 
al Fatebenefratelll Un altro 
esempio di come la Regione 
butta i soldi? L assessorato ai 
servizi sociali autorizza la Usi 
Rm2 ad acquistare un letto or 
topedico elettronico dalla Te 
sai Prezzo pagato 10 milioni 
e 300mila lire Lo stesso ietto 
viene offerto dalla Rizzoli a 6 
milioni e mezzo 
La macchina amministra 
tlva Inceppata. L unione di 
piu Usi si è rivelata una trappo¬ 
la infernale Nella nuova Usi 
Rm2 ci sono 150 dirigenti 
mentre ne occorrono 50 Nel 
la Rmli per 6 posti direttivi 
sono in gara 36 aspiranti La 
lotta al coltello per gli incan 
chi sta paralizzando Te attività 
ed è finita perfino a botte tra 


due contendenti Altre unità 
sanitarie come la 6 la 8 e la 9 
non sannò invece a chi affida 
re la direzione dei servizi 
«L accorpamento è stato fatto 
senza studiare la situazione - 
ha denunciato il Pei - senza 
alcuna idea per I utilizzazione 
di tutte le risorse professione 
li» Ma accanto a dirigenti 
medici e non in cerca di oc 
cupazione vi sono dei veri sta 
kanovisti dello straordmano 
Due medici della Usi Rml so¬ 
no arrivati alla invidiabile quo¬ 
ta di 1 200 ore I anno In com 
penso un infermiere è stato 
assente dal lavoro per cinque 
mesi era impegnato in un atti 
vità privata 

Nomine senza fine. La lun 

ga guerra delle nomine nei 
comitati di gestione avrà una 
coda Due consiglieri si sono 
dimessi per incompatibilità 
Cè poi (annuncio delle di 
missioni da presidente della 
Rm4 del de Francesco Can 
nucciari secondo i dcsiden 
democristiani dovrebbe en 
trare al suo posto Ennio Pom 
pei già bocciato per i suoi 
problemi giudiziari «Se la De 
vuol proporre di nuovo Pom 
pei - ha detto Franca Prisco - 
lo faccia in Consiglio dimo¬ 
strando che la condanna pe 
naie non esiste più Noi di cer 
to daremo battaglia» 



Nicola Signorelto 


■I Ancora un arrivederci e 
una fumata nera Sul centro 
storico e i suoi problemi - 
traffico inquinamento com 
mercio insegne vetrine e li 
cenze arredo urbano e patri 
monto archeologico - il pool 
di assessori (invitati anche i 
capigruppo e il presidente del 
la I circoscrizione) convocato 
da Signorelto ieri pomeriggio 
non ha preso alcuna decisio¬ 
ne L incontro durato un ora è 
iniziato sul tema delle dimis¬ 
sioni dell assessore Ludovico 
Gatto e del presidente dimis 
sionario della I circoscrizione 
Luciano Argiolas Ed ha spa 
ziato poco più in là sulla pos 
sibiliti di dare poteri eueiuvi 
all assessorato al centro stori 
co Ma si è concluso con un 
nulla di fatto Tùtti i convocati 
- il prosindaco Redavid gli 
assesson Alciati Angrisani 
Castrucci Costi Pala Gatto 
Palombi De Bartolo - sono 


Centro storico 
«vertice» 
senza decisioni 

L’incontro convocato 
da Signorello 
su traffico, commercio 
e inquinamento 
è stato inutile 

arrivati con una ricetta 

Rubinio Costi assessore al 
I edilizia privata annuncia 
«Bisogna sospendere le auto- 
nzzazioni e le concessioni per 
lavori edili nel centro storico 
Può essere I unico modo per 
frenare il caos commerciale 
venuto a galla dopo la chiusu 
ra dei negozi Dakota e Oli 
ver» L aveva già scritto in una 
lettela al sindaco il 26 ieb 
braio scorso len pomerìggio 
era nsoluto a chiederne il so 
stegno dell intera giunta Luigi 
Celestre Angrisam assessore 
alla polizia urbana punta a un 
«osservatorio» sul centro sto¬ 
rico per avere li polso mo 
mento per momento sulicen 
ze e variazioni d uso dei loca 
li 

Ma non c è stato U tempo o 
la volontà di accennare a nul 
la Lora dell incontro è stata 
assorbita dall ant ca disputa 
se dare poteri reali con dele 


ga uomini e mezzi all asses¬ 
sorato al centro storico 
L hanno proposto e sostenuto 
Ludovico Gatto e U capogrup- 
po comunista della I circoscri 
zione Cianci Decisamente 
contrario I assessore Pala, 
perché «sarebbe un supera* 
sessorato che assorbe le com 
petenze delle ripartizioni co¬ 
munali e circoscrizionali» C« 
so mai suggerisce Pala gli si 
può affidare il compito di 
coordinare tutti gli interventi 
Chi Intanto non aspetta tempo 
è il dinamico Luigi Celestre 
Angrisani Al di là di nuvola 
glie o schiarite I assessore ha 
iniziato a spulciare tra le mi 
oliala di licenze Appunterà 
(occhio sugli ultimi cinque 
anni e la lente d ingrandì 
mento su quelle nlasciate do¬ 
po 186 anno in cui è avvenuta 
la liberalizzazione dei fìtti «Da 
allora - dice Angrisani - il fe¬ 
nomeno delle irregolarità ha 
avuto un impennata» 


Terracina 
Negoziante 
ucciso 
e bruciato 

mt È alalo Identificato II ca 
davere dell uomo ritrovato 
carbonizzato nel suo furgone 
nelle campagne di Terracina, 
la aera di sabato scorso SI 
tratta di un commerciante am 
bulanle In materiali elettronici 
di Lavlnlo, Vincenzo porle 
braccio 46 anni I molivi di 
quosla feroce esecuzione ri 
mangono ancora nel mondo 
delle ipotesi anche se si fa 
sempre più consistente I om 
bra di un regolamento di comi 
di stampo camorristico 
L ultima persona che ha vi 
sto In vita Vincenzo Forte 
braccio all alba di sabato è la 
moglie Rosa Anna Rosselli 
un Insegnante di 43 anni pri 
ma che il marito partisse col 
suo lurgone per Napoli Da al 
lora nessuna notizia dell am 
bulanle fino alle 14 30 di sa 
baio quando una persona In 
(arrogata dal carabinieri ha 
detto di aver visto una potente 
macchina scura con a bordo 
due uomini e una donna al 
lontanarsi proprio mentre co¬ 
minciavano ad alzarsi le flam 
me del lurgone Incendiato 


Comunicazioni giudiziarie a Monterotondo 

Scorie di amianto della Ceamit 
Comune e Sanità sotto accusa 


Le scorie d amianto della Ceamit di Monterotondo 
inquinano I aria II pretore Gianfranco Amendola ha 
mandato quattro comunicazioni giudiziarie al prò 
pnetario della fabbrica per lesioni colpose al smela 
co all assessore all Urbanistica e al responsabile 
dell Igiene pubblica della Usi Rm 24 per omissioni 
d atti d ufficio Sono sotto accusa per aver permesso 
la costruzione di 150 case accanto alla Ceamit 


ANTONIO CIPRIANt 


M Ci sono troppe scorie d 
amianto nella zona dove da 
trenta anni lavora la Ceam t la 
fabbrica di costruzioni in ce 
mento e amianto che sta nella 
zona dello Scalo di Monterò 
tondo La concentrazione di 
questa sostanza perlcolos ssì 
ma è di molto superiore ri 
spetto ai limiti di sicurezza 
Questo risulta dalle analisi 
compiute nei giorni scorsi dal 
la Usi Rm 1 e dalla Usi Viterbo 
5 che hanno esaminato a 
Ceamil e le zone attigue 
Subito dopo aver acquisito 


questi elementi il pretore 
Gianfranco Amendola ha 
mandato quattro comunica 
zioni g ud z ar e Una per il 
propreiaro della Ceam t ac 
cusato d les om colpose Se 
condo il pretore I ndustria 
sarebbe responsib le per il 
materiale lavoralo della grave 
forma di inqu namento am 
bentale Inoltre propro per 
colpa dell am anto nel corso 
degli ultimi anni ben d c asset 
te persone imp egate nella 
fabbrica hanno avuto malattie 
respiratone 


Oltre al dirigente della Cea 
mil sono stati incnminati per 
omissioni d atti d ufficio il sin 
daco di Monterotondo Carlo 
Lucherini del Pei e I assessore 
all Urbanìstica Alberto Palom 
bi Secondo il magistrato fir 
marono la licenza di costru 
zione e abitabilità per un edifi 
ciò di 150 appartamenti ac 
canto alla Ceamit senza fare 
nessun controllo preventivo 
La quarta comunicazione giu 
diziaria ha raggiunto il capo 
servizio del settore Igiene 
pubblica della Usi Rm 24 Car 

10 Bellom che ha autorizzato 
I abitabilità in quelle case sen 
za fare i necessan controlli 
per stabilire qual è II grado di 
insalubrità della Ceamit e qua 

11 I rischi per la gente che è 
andata a vvere in quelle 150 
case 

Ma non è finita Amendola 
ha ordinato di chiedere ai ca 
rablmeri del Nucleo ecologi 
cr» di acquisire presso la fab 


bnca Incriminata tutti i docu 
menti relativi al personale che 
nel corso degli ultimi trenta 
anni si è avvicendato nella 
Ceamit Un indagine sugli ef 
fetti dell amianto che potreb 
be avere come è accaduto a 
Casale Monferrato per la Eter 
mt effetti notevoli «Abbiamo 
in mano i documenti che ci 
dicono che t aria che resptna 
mo non è inquinata - dicono 
ora gli abitanti dei palazzi che 
si affacciano sulla Ceamit - 
vuol dire che ci hanno rnibro 
giiato A questo punto che 
dobbiamo fare 7 E soprattutto 
che cosa rischiamo vivendo 
qu 7 R schiamo il cancro co 
me a Casale Monferrato 7 » 
Questa è solo una parte 
dell inchiesta g udtziana che il 
magistrato ha avviato sulle 
«industrie a rischio» Per ora 
solo la Ceamit è stata colpita 
da Amendola che l ha messa 
sotto sequestro per violazione 
della legge Merli sull inquina 
mento delle acque 


Processo Matteucci 
Settantuno anni di carcere 
per i 3 che gettarono 
un ubriaco nel tritarifiuti 


■I Si avvia alla conclusione 
il processo per i tre spagnoli 
accusati d aver ucciso gettan 
dolo tra le pale di un camion 
tritarifiuti la notte del 4 feb 
braio 1986 Simon Matteucci 
Il pubblico ministero Giusep¬ 
pe Roselli ha terminato ieri la 
sua requisitona chiedendo 26 
anni di condanna per Josè 
Querot Buiguez e Juan Munoz 
Jurado 19 anni invece per 
Antonio Escobar Beltran 
Secondo 1 accusa Buiguez 
uccise materialmente l italo 
francese Simon Matteucci 
Per Jurado I accusa è invece 
di dolo eventuale Per il pm 
Roseli! era pronto a dare una 
mano al connazionale per uc 
cidere Matteucct e fu quello 
chegrdò «Questa è spazzatu 
ra butt amola nella spazzatu 
ra» Si c anni di meno invece 
per Beltran per lui si tratta di 
concorso morale era qualche 
passo indietro e si mise a nde 
re durante I omicidio 
Subito dopo la parola è pas¬ 


sata agli avvocati difensori di 
Buiguez e Beltran che hanno 
contestato l intera costruzio¬ 
ne dei fatti mettendo in dub 
bìo il fatto che il tntanfiuti fos 
se attivato I due testi fonda 
mentali secondo I avvocato 
difensore di Buiguez Massimo 
Mercurelli si sarebbero con 
traddetn I autista del camion 
dell Amnu Claudio Spalciabel 
li durante il dibattimento ha 
detto che le pale erano in mo¬ 
vimento e che uno «squalet 
to» un piccolo raccoglitore di 
nfìuti si era appena allontana 
to invece Luigi Taverna del 
bar «Castellino» ha dichiarato 
di non aver visto in giro nessu 
no «squaletto» Se I ultima te 
stimomanza è atte ìdibile ha 
detto 1 avvocato di Escobar 
G annantonio Minghelli è 
probabile che I aut sta del 
1 Amnu stesse dormendo e 
che solo dopo abbia messo in 
movimento il meccanismo tn 
tanfiuti Si tratterebbe dunque 
- secondo i due difenson - di 
un omicidio colposo 


Galleria d’Arte 

Oro del Tempo 

Via della Gatta, 1/b • 00186 Roma 
(Piazza del Collecio Romano Palazzo Doria 
TELEFONO 06/6789276 

"non sempre il diavolo..." 

13 quadri, 8 disegni di 

Gilberto Filibeck 

testo critico di 
Dario Micacchi 
intervista all autore di 

Htlde Ponti 


inaugurazione 8 marzo, ore 19 

orano 11-13 - 17 30-21 
fino al 18 marzo 1988 


c\r\ ru®*** 

/I | Martedì 
£■£ V/ 8 marzo 1988 
















NUMERI UTILI 


I TRASPORTI 


GIORNALI DI NOTTI 


V/figi, martedì 8 marzo. Onomastico Giovanni 

ACCADDI VINTANNIM 

Per lare li ladro bisogna saper fare anche molte altre cose Lo 
hanno dimostrato I ladri che hanno svaligiato una pellicceria in 
via Pesalo I soliti ignoti, approfittando anche della scarsa lilu 
minatone della strada, hanno lanciato delle corde, di quelle 
con uncini di ferro alle estremità, sul palazzo Si sono agganciati 
ai terrazzino e han*ia cominciato la scalata verso la (nostre Si 
aono introdotti rompendo I vetri e hanno avuto tutto il tempo 
necessario per prendere pelli pregiate per un valore di oltre sei 
milioni Con II bollino sono usciti indisturbati, stavolta dal por 
ione principale 


Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Ouestura centrale 4686 

vigiii dei fuoco H5 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 
CenTro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 

Guarda medica 475674 12 3 4 
Privata 6810280- 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 

Aled adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea Acqua 575171 

Acea Reci luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570 3875-4994-8433 


Fs informazioni 
Fs andamento treni 
Aeroporto Ciampmo 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 

S AFER (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 
City cross 861651 
Avis (autonoleggio) 


n 4775 

» treni 464466 

npino 4694 

memo 60121 

e 8120571 

4695 
5921462 
linee) 490510 

mee) 460331 

3309 

861652/8440890 
gaio) 47011 


Hetze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 

Collalu (bici) 6541084 


Colonna piazza Colonna, via $. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino vizile Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (1 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna SteP 
lutì) 

Ludovisi- via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci*- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rimo 
Trevi via dei Tritone 01 Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI ■MMMMMN 

Ubtrty « Dmòi (Ute a furio? È II molo del prossimo Incontro 
del .Martedì letterari' oggi, ore 18. al Teatro Eliseo di via 
Nazlonala, Rossana Bossaglla Interviene sull argomento 

I tarocchi perduti. Oggi, ore 18 15. sede Alla Uno. viale Gorizia 

23, corso di Andrea Forte sul tema 
Incentri sulla Noetica Sono promossi dalla facoltà di Scienze 
maiemalicha fisiche e naturali In collaborazione con i rap¬ 
presentami degli studenti della lista «Cattolici popolari, e 
della lista «Dl-A-Da Sinistra-. Domani, ore II, Aula A, Edili- 
ciò di fisiologia generale, Città universitaria -La Sapienza.. 
Alberto Olivello Interviene su .Neuroscienza e elica. Intro¬ 
duce Giovanni Toschi Giovedì, slessa ora e sede, Clara 
Frontali Interviene su -La dilluslone nell'amblenle di organi¬ 
smi ricombinanti e problemi di regolamentazione- Introdu¬ 
ce Irene Figa Talamanca 

II difficile lavoro. Il libro di Pierlranco Malizia (prelazione di 

Franco Ferrarono viene presemaio domani, ore 18,30, pres¬ 
so la libreria Paesi Nuovi, piazza Montecitorio 60 Interven¬ 
gano Giuseppe Cepo, Antonino Albanese e Roberto Fessi 


IMOnMHMMMMNMBaB 

Vincent Va* Gufh. Quaranta dipinti, dal .Manglaiori di paiate- 
al .Seminatore al tramenio., disegni e una ventina di dipinti 
del pittori della Scuola dell'Ala suol contemporanei Calleria 
nazionale d'arte moderna a Valle Giulia Orari 9-13 da mar¬ 
tedì a domenica, venerdì e sabato ore 9-22, lunedi chiuso 
Fino «14 aprile. 

Murici ra sechili. DiH'arpa eolica el computer musicale 
strumenti musicali meccanici Palazzo Lazzaroni, via del 
Barbieri 6. Ore 9-19.30, lunedi chiuso. Fino al 23 marzo 

Le pleaaa ualvcruli, Giochi, spettacoli, macchina da fiera e 
luna park, campioni di giochi, fotografie delt'SOO da tutto II 
mondo, una macchina lumiere, automi e altro Museo delle 
arti e delle Iradlilonl popolari, piazza Marconi B (Eur) Ore 
9-M, domenica 9-13. Fino al 30 giugno 

Robert Dollucaa fotografo. La vita quotidiana della Parigi del 
dopoguerra e I ritratti di personalità della cultura e dell arie 
Irancese, Villa Medici, viale Trinili del Monti Ore 10-13 o 
15-19, lunedi chiuso. Fino al 3 aprile 

rn PICCOLA CRONACA mmmmmmmmmm 

Culla. È naia Martina, Al genitori Patrizia e Luigi Fedele lami 
auguri dal compagni della Sezione Gruppo Selenla e dalI'VJ- 
nllà 

Ricordo. Due inni le morivo II compagno Arcangelo Sellar!, 
prezioso diffusore dell'Unità Lo ricordano con rimpianto la 
moglie, la figlia, I compagni della Federazione di Fresinone 
e dell'Unità. 

Avvilo. Per regioni di spazio slamo cosiretli a rinviare la rubrica 
delle lettere. Ce ne scusiamo con I nostri lettori 


TEATRO t 

Il Maestro 
e la Miss 
da Firenze 


■i A Safntrowlat di e con 

Maria Cassi e Leonardo Brizzi 
Teatro deli'Orologìo Sala Caf¬ 
fè, ore 22 30 Fino al 13 mar¬ 
zo 

In arte la coppia (fiorentina 
di nascita) si (a chiamare Arin¬ 
ga e Verdurìni, laddove Arin¬ 
ga è il Maestro di piano, Leo¬ 
poldo Maria, e verdurini la 
cantante Brenda Quel che 
combinano insieme è facile 
dirlo Cui suona lei canta e re¬ 
cita), piu difficile è rendere la 
comicità del due tutta giocata 
su gestualità e mezze paroline 
e sull Intorpretazione di can¬ 
zoni Italiane ed americane da¬ 
gli anni Venti agli anni Sessan¬ 
ta 

Miss Brenda, in realtà, ama 
alla follia il Maestro Aringa, il 
quale, dal canto suo, è Irrime¬ 
diabilmente (o quasi) innamo¬ 
rato del suo pianoforte Lo 
spolvera lo coccola, sta bene 
attento che nessuno vi si avvi¬ 
cini L inverosimile Brenda lo 
provoca a tutto spiano con 
abituccl scollati, mossene da 
mangiatrice di uomini, qual¬ 
che avanche decisa e mane¬ 
sca Niente Leopoldo Maria 
suona impavido ed Impertur¬ 
babile, severo e un po scoc¬ 
ciato Quando lei non è in sce¬ 
na egli si dedica alle sue melo¬ 
die preferite La miscela è di 
quelle classiche dai gusto ric¬ 
co, quelle con l aroma del 
«già visto» che si rivede sem¬ 
pre con piacere, quando è fat¬ 
to bene Le caricature delle 
interpreti della canzone ame¬ 
ricana o delle canzonettiste 
anni Venti di casa nostra pur 
avendo diverse sfumature di 
contatto con alcune maliarde 
alla Paolo Poli, si risolvono 
sempre con effetti originali e, 
soprattutto, mettono in evi» 
denza le ottime capacità vo¬ 
cali di Miss Brenda Verdurini 
Cassi La trama (anzi le trame, 
perché ce n è una per canzo¬ 
ne) si fa via via sempre più 
scapicollata Mentre l'integer¬ 
rimo Aringa cede lentamente 



. à '-'^4 


Aringa e Verdurini in «A Sainlrotwist» 


agli inviti della cantante, que¬ 
st ultima si esalta senza piu ri¬ 
tegno fino a coinvolgere qual¬ 
che giovanotto seduto in pla¬ 
tea infine, dopo le lusinghe di 
un A Saint Tropez cantato in 
costumino da bagno rosa sho¬ 
cking il Maestro e Miss Brenda 
si eclissano tra grìdolini di 
gioia DA Ma 


MOSTRA 

Valeri, 
un ironico 
metafìsico 

M È una sana passione 

amare de Chirico e Clerici, ma 
può riuscire anche banale rivi¬ 
sitare i loro percorsi Stefano 
Valeri, giovane pittoré roma¬ 
no, trentacinquenne, che 
espone a Viterbo alla Sala An¬ 
seimi, in via Saffi, fino al 13 
marzo, ha corso 11 rischio ma 
ha sapientemente evitato il 
tranello con la sola arma pos¬ 
sibile l'ironia La sub passione 
per la pittura metafisica e per 
il magico surrealismo di Cleri¬ 


ci lo portano anzi lontano, 
pienamente immerso nel suo 
e nostro tempo che Stefano 
rivive assorto nei suoi fantasti¬ 
ci interni, dove talvolta mate¬ 
rializza ombre, «reminescen¬ 
ze di persone, di cose, di si¬ 
mulacri che dovrebbero esse¬ 
re li, al posto delle ombre, e 
non proiettate da una luce 
che proviene forse proprio 
dalle cose stesse», afferma 
l’artista davanti alia sua tela 
«ambiente e simulacro», gio¬ 
cata sul filo di una monocro¬ 
mia che sembra vivere di mille 
colori Ma quello che più col¬ 
pisce di Valeri è la sua sapien¬ 
za e piena coscienza nell'uso 
del colore Una sapienza che 
gli permette di fare della «vera 
pittura», di trasformare in ma¬ 
teria il colore E non è facile 
dipingere un interno nero su 
nero, o creare decine di centi¬ 
metri quadrati di muro gngio, 
senza far perdere a chi guarda 
l’emozione di essere di fronte 
ad una creazione viva, che vi¬ 
bra Una nota a fondo pagina 
Il fatto di essere nipote del pit¬ 
tore romano Giovanni Omlc- 
cioll, parentela che a lui però 
non piace mettere in mostra, 
nvive forse proprio in quelle 
ombre materializzate sulle pa¬ 
reti del suol quadri, come a 
voler misurare un ipotetico 
scorcio prospettico □ S Po 


TEATRO 2 

Se Carmen 
conosce 
la sua fine 


■■ Carmen di Prosper Mèri- 
mee Adattamento regia e 
scenografia di Nino De Tolte 
Musiche di Bizet rielaborate 
da Gianluca Ruggeri Interpre¬ 
ti Marina Faggi, Giorgio Tau- 
sani, Paolo Proietti Stefano 
Lonza. Diego Petruzzi Stru¬ 
mentisti Antonio Caggiano, 
Massimo Tata, Leandro Pic¬ 
cioni, Roberto Aronne Teatro 
delle Voci 

La figura e il mito di Car¬ 
men sono tornati di prepoten¬ 
za. da qualche anno, sulle sce¬ 
ne e sugli schermi In questo 
revival s inserisce I ambizioso 
«progetto» del Teatro Studio 
De Tollis, che comprende 
convegni, dibattiti, iniziative 
culturali varie (la più curiosa 
un seminario di tarocchi) at¬ 
torno a uno spettacolo desti¬ 
nato a nfiettere, in qualche 
modo, la complessa proble¬ 
matica attinente al sempre 
enigmatico personaggio na¬ 
turalità e diversità, Incostanza 
animalesca o infantile e ribel¬ 
le coscienza di sé, del suo es¬ 
ser donna in un mondo signo¬ 
reggiato, comunque, dagli uo¬ 
mini E via argomentando 

Tutto sommato, la Carmen 
di Nino De Tolte e di Marina 
Faggi, che la interpreta con 
studioso impegno, appare 
ben consapevole, dall’mlzlo, 
della sorte mortale cu» si in¬ 
cammina, ma anche decisa a 
cimentarvisi a viso aperto, 
con dignità e coraggio Una 
certa fragilità «femminile» la 
avvertiamo, semmai, proprio 
in José, dalla cui bocca si 
ascolta a tragedia ormai com¬ 
piuta il racconto degli eventi, 
man mano visualizzati nei loro 
tratti essenziali Una grande 
cancellata effigia la prigione 
dove José è detenuto per I ul¬ 
tima volta, una specie di balla¬ 
toio, »n alto, accoglie momen¬ 
ti dell azione scenica, che sof¬ 
fre comunque di un’accentua¬ 
ta «frontalità» Dietro la can¬ 
cellata, infatti, si collocano 


strumenti e strumentisti (pia¬ 
noforte, flauto e ottavino, per¬ 
cussioni) che eseguono, in un 
arrangiamento abbastanza fe¬ 
lice, brani famosi dell'opera 
di Bizet La quale fornisce 
dunque il suo nscontro, con le 
differenze del caso, al testo 
narrativo di Ménmée, che ta 
rappresentazione, in sostan¬ 
za, segue Intreccio non trop¬ 
po dissimile da quello che rea¬ 
lizzava Peter Brook, nella sua 
Carmen (ma cè qui pure 
qualche richiamo a) balletto di 
Gades e al film di Saura I mo¬ 
vimenti coreografici sono stati 
curati da isabel Femandez) 
Accanto alla Faggi, Giorgio 
Tausani è un plausibile José 
Volonterosi gli altri 

DAsSa 


ARTE _ 

«Tridente» 

anno 

terzo 

Ieri mattina, netta Sala 
del Cenacolo di Campo Mar¬ 
zio, è stata presentata la terza 
edizione della rassegna d’arte 
•Tridente tre» Il tema di que¬ 
st'anno è «Proposte e ripropo¬ 
ste» Animata da 14 gallerie 
del centro storico, con la pre¬ 
ziosa collaborazione deli'As¬ 
sociazione culturale «Athena 
Parthenos», la rassegna viene 
inaugurata ufficialmente ve¬ 
nerdì (ore 18) per poi protrar¬ 
si sino al 23 marzo. Talune 
gailene presenteranno mostre 
personali di artisti importanti 
e stoncizzati, altre punteran¬ 
no su un movimento artistico, 
altre ancora proporranno 
opere di giovani artisti alla lo¬ 
ro prima esposizione. Le gal¬ 
lerie impegnate sono Arco 
d'Alibert, Anna D'Ascanio, 
Giuliana De Crescenzio. Edlta- 
ha. Gallena del Cortile. Il Gab¬ 
biano. il Segno, L Isola, Galle¬ 
ria dell'Oca, Oddi Baglioni, 
Gian Enzo Sperone, Sprovieri, 
Studio S e II Millennio, Obietti¬ 
vi di «Tridente tre» sollecitare 
1 arte, mostrare i risultati otte¬ 
nuti, investire per il futuro del¬ 
la città e quindi attirare l’atten¬ 
zione di un pubblico sempre 
più vasto sul ruolo di Roma 
capitale di cultura 


I NEL PARTITO I 




EHI llltooi 

H ■ m quelle di allacci! 

i risparmi "s 
garantito. " 


Ciao, sono Gaspardo. Lo sai che passare al metano è facile 
economico? Hai il cielo più pulito e il risparmio garantito! 

Vuoi trasformare a metano l’impianto di riscaldamento 
centralizzato della tua casa? No problemi ti diamo tutta la nostra 
assistenza tecnica. Sei preoccupato per le spese? No problemi 
quelle di allacciamento e trasformazione sono coperte in misura determinante 
dalle agevolazioni previste. Altri problemi? Ci pensa Italgaàv 
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Metano Azzurro 


Per informazioni — 

Italgas - Ufficio Commerciate-Via Ostiense 72 - Roma 
Tel 58 75 - 58 761 - 57 80 749 


gas metano 









































TEUROMA SS 

Ore 10 tOdongo», film, 12 
Cartoni animati, 12.30 «VI* 
vlano», novela, 1B.35 «Mar¬ 
ron Glacé», novola, 16.30 
Cartoni animati, 20.30 «L'iso¬ 
la deH'amore», film, 22 46 
«la legga di Melane», tele¬ 
film, 23.40 Tg. 0.16 «Un ca- 
ao di violami carnei*», film, 2 
«Ironalde», telefilm 


GBR 

Ora 13 «Molodrammali, sce¬ 
neggiato 16.16 Cartoni ani¬ 
mati, 17.30 «Poldark», tele¬ 
film, 18.30 «Melodramma», 
sceneggiato 20 ippica in ca¬ 
sa, 20.46 Vldeogiornale, 

20.45 I meri dell uomo, 

21.46 «A passo di fuga» te¬ 
lefilm, 22.45 «Amando», te¬ 
lefilm, 23.30 Medicina eenza 
frontiere, 24 Vldeogiornale 


N* TELEREGIONE 

Ore 13 30 Magic cinema 
14.30 Tg flash 16 «Charle¬ 
ston» telefilm 19.30 Cine- 
mondo 20,16 Cronaca 
Flash 20.45 America Today 
21 «Sceriffo del Sud», tele¬ 
film 22 Redazionale 1 Tg 
cronaca 2 La lunga notte 



riNPMA □ OTTIMO DEFINIZIONI A: Avventuroso BR Brillante C Comico OA 

UiHEiviM ni inMn Disegni animati DO: Documentano DR Drammatico E Erotico 

« FA rantaacenza G. Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 

■ INTERESSANTE $. Sentimentale SM. Storico-Mitologico ST Storico 


TELETEVERE 

Ore 10 30 «Stona di un mas¬ 
sacro» film 12 «Terra nera» 
film 14 45 Delta Giustizia e 
Società 16 30 «Taverna ros¬ 
sa» film 19 l fatti del giorno, 
20 II Totofortumere. quiz 21 
Csa città ambiente 22 Ru¬ 
brica di antiquariato, 1 «La cit¬ 
tà atomica», film 


VIOEOUNO 

Ore 16 Tg notizie 16.10 
Sport spettacolo 19 Tg noti¬ 
zie 19.10 Notiziario sportivo, 
20 Settimanale d informazio¬ 
ne scientifica, 20.30 Sport e 
mimose speciale sulla giorna¬ 
ta delta donna 22.30 Tg noti¬ 
zie 22.40 Noi nano sportivo 
23 Juke Box 


RETE ORO 

Ore 11.15 «Detective»» te¬ 
lefilm 12.16 Film, 13.30 
«Mariana il diritto di nascere», 
novela, 16.45 Cartoni anima¬ 
ti, 21 «Angoscia», telefilm; 
22 Uno sguardo al campiona¬ 
to, 0.30 Tgr, 1 «Detective*», 
telefilm 


I PRIME VISIONI I 


PARIS L B 000 

Via Magna Grecia 112 Tal 7596568 


ACAOFMY HALL L 7 000 

Vi» St*mir» 6 (Piazza Bologna) 

Tal 426778 

A 32 dlcambr* di • con Luciano Da 
Creacenzo - BR (16 20 22 30) 

ADMIRAL 

Piazzi Vertano 15 

L 8 000 
Tai 861195 

La viaiona dal Sabba di Marco Belloc¬ 
chio con Beatrice Dalla - OR 
(16 22 301 

ADRIANO 

Piazza Civbut 22 

L 6 000 

Tal 352153 

Walt atreet di Òiivar Sfone con Michael 
Douglas Citatila Shaen DR 

(16 22 30) 

ALCIONE 

Visi di Unni 39 

L 6 000 
Tel 6380930 

Laggiù nalla giungla di Stefano Reali 
con Robert Powell Tony Vogai FA 
(16 30 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Moni abati 0 101 Tal *941290 

Film per adulti 110 11 30 16 22 30) 

AM0AS8ADE 
Accadami» Agiati 5? 

L 7 000 
Tal 5406901 

Lo atrlziaoervalll di Michael Ritchie 
con Dan Aykroyd Walter Matthau • BR 
<18 22 30) 

AMERICA 

Via N dei Grand* 6 

L 7 000 
Tel 5Q1616B 

■ 32 dicembre é a con Luciano Oe 
Creacenzo • BR (16 22 30) 

ARCHIMEDI 

Via Archimede, 17 

L 7 000 
Tel 876567 

14 chtrlng ero*» roed di David Jones 
con Anne Bancroh Anthony Hopkins • 
BR (16 30 22 30) 

ARI8T0N 

Vii Cicaron» 19 

L 6 000 
Tal 353230 

By» bya Baby di Enrico Oldoim con Ca 
rol Alt Luca Barbareschi • BR 
(16 22 30) 

ARI8TGN II 

Galtant Colonna 

L 7 000 
Tel 6793267 

Li visione dal Sabba di Marco Beìloc 
chio con Beatrice Dalle DR 

(16 22 30) 

ASTRA 

Vili# Jonio 225 

L 6 000 
Tei 6176266 

H lo • mie tortila di e con Carlo Vwdo 
ne cori Ornella Muti BR (16 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuicolini 745 

L 7 000 
Tei 7610666 

O Da grande d. Franco Amurrl con Ra¬ 
nno Pozzetto • BR (16 22 30) 

AUGUSTO! 

C io V Emanuele 203 

L 6 000 
Tel 6876466 

Una flemma nel mio cuore di Alain Tan¬ 
nar, con Myriam Menerei • DR 
116 22 301 

AZZURRO 8CIPI0NI 

V dagli Sclpionl 84 

L 4 000 
Tei 3681094 

Nona italiana 117) L'amico dalla mia 
amkallB 301, Quartiere 120 30) L'a¬ 
mico dalla mi* amie* (22) 

BALDUINA 

Pia Balduina 52 

L 6 000 
Tot 347692 

M Oci Clornit di Nàuta Michalkov con 

M Mastroianni • BR (16 22 30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L 8 000 
Tal 4751707 

Braccio vincente di Ben Bori con Matt 
Oilton Diana Lane • A (16 22 301 

•LUE MQQN 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tal 4743936 

Film per adulti (18 22 30) 

■RISTOL 

VllTuicoiana 850 

L, 5 000 
Taf 7616424 

Film per adulti (16 22) 

CAPITO!. 

ViaQ Sacconi 

l 6 000 
Tal 393260 

O Sani* vi* di ic«mpo di Roger Do¬ 
naldson, con Kivin Coatntr • OR 
(16 46 22 30) 

CAPRANICA 

Pimi Captatile» 101 

L 6000 

Tal 8792465 

G (1 vanir* 'deH'archltatto dì Pater 
Graonavray, con Btlan Denoeby, Lambert 
Wllaon • DR 110-22 30) 

CAPRANICHITTA 

P za Montacltoriq 126 

L 8000 
Tai 6790967 

□ Il cialo (Opra Berlino di Wim Win- 
dora con Bruno Cani, Sotvaia Gommar 
«in OR (15 30-22 30) 

CASSIO 

Vii Calila 692 

L 6 000 
Tel 3651607 

Dirty Dancing di Emllt Ardollno con 
Jennifer Grey Patrick Awayza M 
(16 15 22 15) 

COLA 01 RIENZO l 8 000 

Piazza Coli di Rienzo 90 

Tei 6978303 

Kamikaian di Gabriela Stivatore* con 
Paolo Rolli, David Riondino 8R 
(16-22 30) 

DIAMANTE 

Vii Pr manina 232 b 

L 5000 
Tel 296606 

Dirty Dancing di Emila Ardollno con 
Jennifer Grey, Patrick Swayza • M 

0 6 22 30) 

EDEN ' L 8 000 

Pii» Coli di Rienzo 74 TU 6878652 

0 Buapqct di Patir Vetta con Chat, 
Danni» Quaìd • G (16 22 30) 

CMBASSV 

Via Stoppini 7 

l B 000 
Tel 870245 

Ko*tnn* di Frad Schapiil con Steve 
Martin Darvi Hannah - 6fl (16 22 30) 

EMPIRI L 8 000 

V la Regina Margherita 29 

TU 857719 

Attrazione fatala ck Adrian lyna con 
Michael Douglas Glenn Ciose - DR 
06 30 22 30) 

ESPERIA 

Pinze Sommo 17 

L 4 000 
Tel 6B2BB4 

Ù Full metal (acket di Stanley Kubrick 
con Matita* Moditn, Adam Baici*m - 
DR (16 22 30) 

ESPCRO 

Vii Namentan» 

Tei 893906 

L 6000 
Nuova 11 

■ Salto nal buio di Joe Dante FA 
06 22 30) 

ITOIli 

Pian» in Lueina 41 

L 8 000 
Tel 8B75125 

Lo striziecervell! di Michael Ritchie 
con Oan Aykroyd Walter Matthau BR 
06 18 22 30) 

EUR CI NE 

Vii Lìmi 32 

L 7000 
Tel 5910980 

Lilli a H vagabondo di Wall Òliney DA 
05 45 22 30) 

EUROPA 

Cnrand Italie 10?/a 

L 7 000 
Taf 864868 

LUI) • Il vagabondo di Walt Dunay • 0A 
06 22 30) 

IXCELS10R 

Via B V del Carmelo 

L. 8 000 
Tel 6982290 

Braccio vincerti* tk Ben Batt con Matt 
Diilon Diane Lane A 06 22 30) 

FARNESI 

Campo d« Fiori 

L 6 000 
Tel 6664396 

O Sanie via di acampo di Roger Oo 
neldaon con Kevin Cosmee 06 22 30) 

FIAMMA 

Vi» BitIQlall 51 

L 8 000 

Tal 4751100 

SAIA À ò Grido di libertà di Richard 
Attenborough con Kevin Klin* e Deniel 
Washington • DR (15 50 22) 

SAIA B ( Pietri di Mario Moncelli con 

G Giannini E Monteaano V Gaaaman • 
BR (16 50 22 30) 

GARDEN 

Viale Treaiavife 

L 0 000 
Tel 8B2848 

Sacondo Ponzio Filato di tingi Magni 
con Nino Manfredi Stefema Sandrelh 

DR 06 22 30) 

GIARDINO 

Pili Vulture 

L 6 000 
Tal 8194946 

Dirty Denclng di Emit* Ardollno con 
Jennifer Grey, Patrick Swayze M 
(16 20 22 30) 

GIOIELLO 

ViiNomeniana 43 

l 6 000 
Tel 864149 

□ The deed dt John Huaton con Anjeh 
ca Huaton e Donai McCann • OR 
06 22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

l 7 000 
Tel 7596602 

Ti presento un ernie* di Francesco 
Massaro con Michele Placido Giuliana 
De Sio (16 30 22 30) 

GREGORY 

Vi# Gregorio VII 180 

L 7 000 
Tal 8380600 

Ulti • il vagabondo di Walt Disney DA 
(15 30 22 30) 

HOUDAY 

Vi» 8 Marcello 2 

L 8000 
Tel 858326 

O Suapect di Pelar Vate» con Cher 
Oenms Quaid G (16 30 22 301 

INQUNO 

Vìa G Induno 

L 6 000 
Tel 582495 

Le vie del eignore sono finite di e con 
M Troiai 05 45 22 30) 

KING 

VI» Fogliano 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

O Grido di libertà, di Richard Attendo 
rough con Kevin Kline Danzai Washm 
gton OR (15 50 22) 

MADISON 

Vi# Chiabrera 

L 6 000 
Tel 5126926 

SAIA A O Maurice di James Ivory con 
James Wilby Hugh Grant DR 

06 30 22 15) 
SALA B ri Oci Giorni» di Nikita Mi 
chalkov con M Mastroianni BR 

(16 45 22 30) 

MAESTOSO 

Vi# Appi# 416 

L 7 000 
Tet 786086 

ri Topo Galileo di Francesco Laudalo 
con Beppe Grillo Jerry Hall BR 
06 16 22 30) 

MAJESTIC 

Vi# SS Apoi (Oli 20 

L 7 000 
Tel 679490B 

O Getta la mamma dal treno di e con 
Danny De Vito e con Billy Crystal 6R 
(16 30 22 30) 

MERCURY 

Vi* di Pori# Castano 

L 6 000 

Film per adulti (16 22 30) 

METROPOLITAN 

Vi# del Corso 7 

L 8 000 
Tel 3000933 

ri Topo Galileo di Francesco Laudad o 
con Beppe Grillo Jerry Hall 6R 
116 22 30) 

MIGNON 

Vi# Viierbo 

l 7 000 
Tel 869493 

8»mmy & Ro*l* vanno » letto dt Ste 
phen Freera con Deire Bloom BR 
(16 30 22 30) 

MODERNITÀ 

Piazza Repubblica 44 

L 5 000 
Tel 460285 

Film per adulti 110 11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Piazza Ripubblica 

L 5 000 
Tel 460285 

Film per adulti 00 22 30) 

NEW YORK 

Vn Cave 

L 7 000 
Tel 7810271 

Tre scapoli a un babà di Léonard Ni 
moy con Tom Selleck Stava Gutten 
borg Ted Danson 8R (16 22 30) 


Attrazione fatale di Adrian Lyne con 
Michael Douglas Giano Dose OR 
_116 30 22 301 


PASQUINO L 4 000 

Vicolo del Piede 19 Tei 5803622 


Qut of Africa (vaiatone in inglese) 
(16 22) 


PflESIDENT L 6 000 

Vii Appi» Nuovi 427 Tel 7810146 


Kamlkazen di Gabriele Salvstores con 
Paolo Rossi David Riondmo BR 

_ (16 22 30) 


PUSSICAT 

ViaCtaoh 98 


L 4 000 
Tel 7313300 


Venosa* del Rio porno festival E 

ÌVM18) (11 22 30) 


QUATTRO FONTANE L 7 000 
Via 4 Fontane 23 Tel 4743119 


D l ultimo imperetore di Bernardo 
flertoiucci con John Ione Peter 0 Toole 
ST_(16 22 30) 


QUIRINALE l 7 000 

Via Nuotale 20 Tel 462653 


QUIRINETTA L B 000 

VilM Minuetti 4 Tel 6790012 


Tre scapoli e un bebé di Léonard Ni 
moy con Tom Selleck Steve Gutten 
Cena Ted Panscn BR (1622J 


□ Arrivederci ragazzi di Louis Malie 
DR (16 22 30) 


REALE 

Puzza Sonmrto 16 


L 8 000 
Tel 5810234 


Attrazioni fatala di Adrian Lyne con 
Michael Douglas Glenn Ciose DR 
_I1S 30 22 30) 


KX L 6 000 

Coreo Trieste 113 Tel B64165 


Secondo Ponzio Filato di luigi Magni 
con Nino Manfredi Stefania Sandrelli 
OR_(16 22 30) 


RIALTO 

Vie IV 


t 7 000 
Tel 6790763 


Angal Heert di Alan Parker con Mickey 
fioufke Robert Da Niro DR 
_116 22 30) 


RITI L 8 000 

Viale Somalia 109 Tel 837481 


By* by* baby di Etnico Gittoni con Cb 
rol Alt Luca Barbareschi BR 
_(16 22 30) 


RIVOLI L B 000 

Vie Lombardia 23 Tei 460683 


Ti praaanto un amica di Francesco 
Massaro con Michele Placido Giuliana 
De Sio • BR _(16 30 22 30) 


ROUGE ET NQ1R l. 8000 Tt« scapoli « un bebé di Léonard Ni 

Via Salarian 31 Tel 864305 moy con Tom Selleck Steve Gutten 

berg Ted Danson BR 116 22 30) 


ROTAI 

Via E Filiberto 175 


L 8 000 
Tal 7674549 


Vacanze sulla n*v* di Willy Bogner BR 
(16 22 30) 


SUPERCINEMA 1.8000 

Via Viminale Tel 485498 


Ragazzi perduti di Joel Schumacher H 
(16 22 30) 


UNIVERSAL 
Via Bari 16 


L 7 000 
Tel 8831216 


Un uomo innamorato di Diane Kurys 
con Pator Coyote Greta Scacchi S 
_(16 22 30) 


Via Galli a Sidima 2 
Tei 6395173 


Kamikaze» di Gabriele Salvaiores con 
Paolo Rossi David Fiondino BR 
__ (16 30 22 30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE I 


AMIRA JOVINEUI 
Piazza Q Pape 


13 000 
Tai 7313306 


Voglia di maschio - E (VM18) 


AMENE 

Piene Sempione 18 


L 3000 
Tel 890817 


Film par adulti 


AQUILA 

Via L Aquila, 74 


L 2000 
Tai 7694951 


Il piacere dell atto sasiuala • E 
(VM 1B) 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Film per adulti 
Via Macerali 10 Tel 7563627_ 


MOUUN ROUGE 

Vii M Corbino 23 


L 3 000 
Te( 6662350 


John Homo* sonami haart - E (VM 1B) 

(16 22 30) 


NUOVO 

l*go Aacianghi 1 


L 6 000 
Tal 6B8116 


The baliavara di John Schleainger con 
Martin Sheen Helen Shaver - H 
_ 116 30 22 30) 


ODEON 

Piazza Repubblica 


L 2000 
Tal 464760 


Film pei adulti 


PALLADIUM 
Pzzafl Romano 


L 3 000 
Tel 6110203 


Film per adulti 


SPIENOID 

Via Piar dada Vigno* 


L 4 000 
Tel 620206 


Porno doaldtrlo ooddiifatto - E IVM 
18) (11 22 301 


UUàSi 

Via Tèulina 354 


l 3 000 
Tal 433744 


VOLTURNO 

VlaVohi/no 37 


film pei adulti 
Film per adulti 


■ CINEMA D'ESSAI 


DELIE PROVINCIE 

Vie Provincie 41 


NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
Via Merry Del Val 14 Tel 6816235 


■ Anni 40 di John Boormen DR 
(16 30 22 30) 


■ CINECLUB I 


La donna del tenente (rancata di K 
Beisi 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtlna Antica 16/19 

Tal 492*06 ____ _ 

IL LABIRINTO L 6 000 SALA A S Home of thè brave di Lau 

Vi. Pompra Migra 11 i" t'?! 0 ", M 

T«t 1 I 93 R 3 SALA 0 ri Le montagne blu di tldBf 

™ 3,2 _ Sentala _ (19 22 301 


I FUORI ROMAl 


ALBANO 

ALBA RADiANS Tel 9320126 


Film per adulti 


Secondo Ponzio Piloto di Luigi Magni 
con Nino Manfredi Stefania Sandrelli • 
OR _ 


FRASCATI 

POLITEAMA (Largo Penine 5 


SALA A Lo atrlaecervell) di Michael 
Ritchie con Oan Aykroyd Walter Mat 
thau BR (16 22 30) 

SALA 8 Attrazione fatale di Adrian ly 
ne con Michael Douglas Glenn Ciose 
DR _(16 22 30) 


SUPERCINEMA Tel 9420193 


Ti presento un etnico di Francesco 
Massaro con Michele Placido Giuliana 
Oe Sio BR (16 22 30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tel 9466041 L 7 000 


Lo strizzecervell) di Michael Ritchie 
con Dan Aykroyd Walter Mattau BR 
Ì16 22 30) 


VENERI Tel 9454592 l 7 000 


Biancaneve a I sette nani DA 
_ 116 22 30) 


MARINO 

COUZZA Tal 9387212 


Film per adulti 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 
Taf 9001888 


I capricci viziosi di una moglie infede¬ 
le (16 22) 


RAMARINI 


Secondo Ponzio Pilato di Luigi Magn 
con Nino Manfredi Stefania Sandrelli 


OSTIA 

KRYSTALL L 7000 Via dei Pallottim 


■ 32 dicembre di e con Luciano De 
Crescenzo 8R (16 15 22 30) 


SISTO L 6000 
Tei 5610750 

Via dei Romagnoi 

Attrazione fatele d Adrian Lyne con 
Michael Douglas Glenn Dose DR 
(15 45 22 30) 

SUPERGA L 7 000 

VI» delle Marina 44 T 6604076 

Le visione del Sabba di Marco Belloc 
chio con Beatrice Dalle DR 

(16 22 30) 

TIVOLI 

QIUSEPPETTi 

Tel 0774/28278 

■ Balle spaziali di Mei Breoks BR 

TREVIONANO 

MIMA Tel 9019014 

Riposo 


VALMONTONE 

MODERNO 


VELLETRI 

FIAMMA 


F’”' per adulti (16 22 15) 


SCELTI PER VOI I 

□ IL VENTRE 

DELL'ARCHITETTO 

Un architetto americano a Roma 
Per organizzare una mostre all in¬ 
terno dell Altera della Patria Una 
stona banale che si traaforma in 
un giallo fa moglie tradiate ( uo¬ 
mo e un male Incurabile comin¬ 
cia a minare la tua viacara Non 
ci stata capendo niente? Non 
preoccupatevi 4 un film di Peter 
Graenaway il geniale regista in¬ 
glese di «Il mistero dai giardini di 
Compton House» a «Lo zoo di 
Venere» e il giallo si trasforma In 
gioco geometrico in astraziona 
intellettuale sulla futilità dalla vi¬ 
ta E poi è un film au Roma aco¬ 
perta nei suoi angoli architettoni¬ 
camente più ineoapettatl Fataci 
un pensierino CAPRANICA 


■ HOME OF THE BRAVE 
Solo par appassionati Ma par lo¬ 
ro — ovvero par I tana di Lauria 
Anderson, la brava musicista 
sperimentale americana — «Ho¬ 
me of thè brava» è davvero 
un occasione da un perdere II 
film è la registrazione di un con¬ 
certo tenuto circa tra anni fa a 
Jersey City in America ma è an¬ 
che un intelligente riffeseìone sui 
rapporti sempre più atretti tra 
musica video, teatro Inaomme, 
un ricco cocktail linguistico a cui 
la musica della Anderson fa da 
colonna sonora 

IL LABIRINTO 


■ 32 DICEMBRE 

Film a episodi scritto a diretto da 
Luciano Da Crescenzo Udea è 
un po quella di fornire degli 


«esempi» sulla relatività del tem¬ 
po Insomma II tempo per De 
Crescenzo non esiste serve al 
massimo per sapere che ora 4 
Esista invece il tempo «interno», 
quello che regola la nostra pas¬ 
sioni e la nostra emozioni Dei tre 
episodi il migliora 4 il secondo 
quello milanese con una nonna 
ancora piacente (4 Caterina Bo¬ 
rano) che scandalizza la famiglia 
con i suoi amori Sotto «otto, 4 
una questione dì soldi 

ACAOEMY HALL AMERICA 


O GETTA LA MAMMA 
DAL TRENO 

Una commedia gialla che prende 
spunto, dichiaratamente dai 
cianico hltchcockleno «Delitto 
par delitto» L hi diretta e inter¬ 
pretata Oanny Da Vito piccoletto 
tutto papa che qualcuno ricorderà 
nel delizioso «Por favore, ammez¬ 
zatemi mia moglie» Qui 4 un fi¬ 
glio grandicello angariato dalla 
mamma-megera che stringa un 
patto di farro con uno scrittore 
divorziato in cria) Se tu uccidi 
mie madre io uccido tua moglie 
Nessun movente nessuna inda¬ 
gine Spiritoso e ben condotto 
«Gatta la mamma dal treno» 4 un 
film che vaia II prezzo dal bigliet¬ 
to MAJESTIC 


□ ARRIVEDERCI RAGAZZI 

Un ritorno alla grande par Louis 
Mafia Dopo una mezza dozzina 
di film americani, il regista di «Le- 
combe lucrane 4 tornato In patrie 
pw raccontare un doloroso episo¬ 
dio autobiografico «Arrivederci 
ragazzi» 4 inratti la storia di un a- 



Un, scena del film «Grido di libertà» 


micizia spazzata quella tra due 
studenti in collegio nel bel mezzo 
della seconda guerra mondiale 
Uno (Malia de giovane) à cattoli¬ 
co 1 altro 4 ebreo Tradito da un 
cuoco collaborazionista (ebreo 
sarà arrestato dai tedeschi a av¬ 
viato in un campo di concentra¬ 
mento Dove morirà Struggente 
con equilibrio (tutte la vicenda 4 
all insegna di uno etile sobrio) 
«Arrivederci ragazzi» 4 un film 
che commuove facendo pensare 
QUIRINETTA 


O SUSPECT 

Un giallo di ambiente giudiziario, 
come quelli che si facevano una 
volta Tutto ruote attorno ed un 
delitto che a) vorrebbe di ordina¬ 
ria amministrazione Incolpano 
un barbone sordomuto e pure 
manesco Me la brava avvocates¬ 
sa Cher, aiutata da un membro 
della giuria (che si innamora di 
lei) metterà le cose e posto Btn 
diretto da Peter Yete* • incon¬ 
sueto nell ambientazione (una 
Washington cupa che nasconde 


sacche di miseria), Suapect» non 
sfigura di fronte a classici come 
«Anatomia di un omicidio» e «Te¬ 
stimone d accusa» 

EDEN, HOUDAY 


9 TOPO GALILEO 

Un Grillo cattivo, cattivissimo E 
al può capirlo caduto nel plutonio 
d) una centrale nucleare lo ren¬ 
dono simile ad una cavia Ma con 
I aiuto della bella scienziata penti¬ 
ta, si fsrè beffa dalle Istituzioni « 
dei padroni nuclearisti Dirige 
Francesco Laudadio, au una ice 
negglatura spumeggiante scritta 
da Grillo • da Stefano Bennl II 
film ai appisola un po nella se¬ 
conda parte, ma il divertimento 4 
assicurato 

METROPOLITAN, MAESTOSO 


O GRIDO DI LIBERTÀ 

E l'ormai famosissimo film su 
Steven Biko, il leader nero suda¬ 
fricano ucciso in carcere dagli 
sgherri dell apartheid Ma à so- f 
prattutto il film au Donald, 
Woods il giornalista bianco che J 
si schierò a favore di Biko e fu « 
costretto a lasciare 11 Sudafrica, « 
riparando in Inghilterra con fa fé- * 
miglia. Richard Attenborough 4 
(«Ghendhi», «A Chorus Un#») 
racconta l'amloìzla fra ) dus, la . 
progressiva presa di coscienza ' 
del bianco, la morte de* leader di 
colore e la fuga di Wooda, con bel 
ritmo, con grande sento civile « 
con un magniloquente uso dello 
scene di massa Jn esemplo di 
cinema «Impegnato», al) amica 
Ma ben fatto. 

FIAMMA KING 


e PROSAI 

AGORA' 10 (Vie della Penitenza 33 
•Tel 6530211) 

Vedi spazio musica 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 81 • 
Tel 6668711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
6750027) 

Alle 21 30 La allegre comari di 
Sicilia da W Shakespoare con Co¬ 
stantino Carrozza Lilia Gravino 
Regia di Costantino Carrozza 
ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E • Tel 8395767) 
filp080 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
6544001) 

Alle 21 Cabaret di Joe Masteroff 
con il ThèStre du Hgitieme de Lyon 
Regia di Jeróme Savary 
ARGOT (Vis Natale del Grande 21 e 
27-Tel 6898111) 

Alle 21 TI concio por lo foste di 
Mattia Sbragia e Sosta vietata di 
Walter Lupo Regìa di Mattia Sbra- 
gia 

ATENEO (Piazzala Aldo Moro 6-Tel 
4940087) 

Riposo 

AUT A AUT (Vi# degli Zingari 62 • 
Tel 4743430) 

Alle 21 H comune Intarsi*» e 
Dus sull'autoitrade di Giorgio Pro¬ 
speri con Fernando Cejaii Simo¬ 
nella Gmrunda Regia di Maria Tri 

zio 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana 32 Tel 2872116) 

Vedi spazio danza 

AVILA (Corso d Italia 37/0 Tel 
861150/393177) 

Riposo 

BEAT 72 (Via GG Beiti 72 Tel 
3)7715) 

Alle 21 30. Stalkar dt Simone Ca 
rena e Victor Cavallo Regia di Si 
more Carella 

BELLI (Piazza S Apollonia n/a Tel 
5894875) 

Alle 21 15 Sacra rota Scruto e 
diretto da Vincenzo S torraiolo 
BRANCACCIO (Vis Merulana 444 - 
Tal 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7653495) 

Riposo 

CENTRALE (Vta Celsa 6 Tel 
6797270) 

Alle 10 Due storie rid cole (Amici¬ 
zia di Eduardo De Filippo e Cac4 di 
Luigi Pirandello) con la compagnia 
stabile regia di Romeo De Baggis 
CLEMSON (Via G 6 Bodom 57 Tel 
5757021) 

Riposo 

CLUB IL PUNTO (Via del Cardeito 22 
Tel 6739264) 

Domani alle 21 30 Balla di netta 
N 2 scritto, diretto ed interpretato 
da Antonello Avallone 
COLOSSEO IVia Capo d Atr.ee 5/A 
Tel 736255) 

Aite 21 30 «Prima» Santa Sofia 
con la Soc Raffaello Sanz o 
CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia) 

R poso 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 

Riposo 

DEI COCCI (Va Geivan 69 Tel 
3535091 

Alle 21 Fra I ciprsaai lungo H Ru¬ 
ma nalla manta di Franco Parent. 
DEI SATIRI IV a di Grouapmta 19 
Tel 6565352) 

Alle 21 Amleto d VY Shskespea 
re con Pino M siti Reg a d Luca 
Maria Barbone 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 20 45 Anima bianca d Gu 
seppe Mantr d con Mon ca Scatti 
n Flavo Sonacci Reg a d Pero 
Maccarmeiii 

DELLE ARTI fVw S c ha 59 Tel 
47585981 
R poso 

DELLE VOCI (Via E Bombe li 24 
Tei 6810118) 

Alle 21 Carmen di P Mér mée con 
Manna Fagg e Giorgio Tausan Re 
g a di N no De Toii s 
DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
6541915) 

R poso 

DE SERVUVia del Monaro 22 Te 
6795130) 

R poso 

OORIA (V a Andrea Dot a 56 Tu 
6131276) 

R poso 

DUSE (Va Crema 8 Tel 757052U 
Alle 2) La locandiere a Cario Gol 
don con la Compegn a La Dom z a 
na Reg a di Mass m ano Terzo 


EUSEO (Via Nazionale 103 Tei 
462114) 

Alle 2045 Gente di facili 
coatumi Scritto diretto ed inter¬ 
pretato da Nino Manfredi con Pa¬ 
mela Villoresi 

E T I QUIRINO (Via Marco Mmghet- 
ti 1 Tel 6794585) 

Alle 20 45 La tcuala dada mogli 
di Molière con Gastone Moschm 
Regia di Gianfranco De 80910 
E.TI SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 21 Farfalla Scritto da Ida 
Ombom e Paolo Poli con le poesie di 
Guido Gozzano con la compagnia 
Paolo Poli 

E TI VAUE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

Alle 21 Ti ho sposato par allegria 

di Natalia Gmzburg con Maddale 
na Cnppa Pina Cei RegiB di Anto¬ 
nio Calenda 

GHIONE IV ia della Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 «Prima» N barrette * ao- 

nagii di Luigi Pirandello con Massi 
mo Mollica Anna Moleti Regia di 
Biagio Belfiore 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
te 229-Tel 353360) 

Riposo 

U. CENACOLO (Via Cavour 108-Tel 
4759710) 

Alle 21 Vanita al provino di Mi¬ 
chele Capuano e Fausto Costantini 
con Oamela Cetenta Valentina 
Guadalupi Regia degli autori 
IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Puffando, puffando di 

Amendola e Corbucci con G Valeri 
M Mattioli e R Rodi Regia degli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancacc 0 
82/A Tel 737277) 

Alle 21 45 Mai Invitata al Coatan- 
zo show di L Cassini e G Finn con 
Lucia Cassini Monique Macchia- 
velli Mena Stoppar 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 - 
Tel 5817413) 

Alle 21 Vienna Scritto e diretto da 
Giancarlo Sepa 

LA MADDALENA (Via della Stelle! 
ta 18 Tel 6569424) 

R poso 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 
Tel 57461621 

Alle 21 B»«y Lyndon di Germano 
Lombardi regia di Antonello Agliti 
Con la compagnia La Maschera 
LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45) 

R poso 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783140) 

SALA A Alle 21 30 Cantata di 
Massimo Fedele da Rodolfo Wil 
cock con Gabriella Suih Mass mo 
De Paoi s Reg a d Mass mo Fedele 
SALA 8 Ale 21 «Prima» Il buio • 
la luca da Samuel Beckeit con Ti 
na Se arra Roberto Santi Reg a di 
Paolo Paoon 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 364716) 

Rposo 

MANZONI (Va Monezebo 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 «Pnma» Arlecchino ra di 
Rudolph Lothar reg a di Silvio 6 or 
dan, 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
58958071 
R poso 

OLIMPICO (p azza Gentile da Fabr a 
no 181 
Riposo 

OROLOGIO (Va oe Fhppn 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Ale 21 La rela¬ 
zioni pericolo»» d Maro Morett 
con Pao a P lagora Roberto B sac 
co Reg a d Luca Oe Fusco 
SALA CAFFÈ A e 21 «Pr ma» 
L Imperatore Jones di E O Ne 11 
con Anton 0 Cempobasso Roberto 
Pioti Reg a d> Anton 0 Campooas 
so ai e 22 30 A Saint Trotwist di 
e con Mer a Cass e Leonardo Br zz 
SALA ORFEO Ale 21 15 A morta 
dlnt oliano a Don Felice ovvero 
l Cestello degl sp r t con la Coop 
Teatro Necess là Reg a d Paolo 
Spezzateci 

PARIOLI (Va Gosuè 8ors 20 Tel 
803523) 

Ai e 21 45 «P' ma» Fin# dal gioco 
con Aido G uttrè Bruno Co e la e 
C ara 8 nd 

PICCOLO EUSEO (Va Nazonaie 
1 Te 465095) 

POLITECNICO iva G B T epoio 
13 a Tei 36198911 
A le 21 ApHTragèdisChantàeJd 

Andrea Ciurlo con la Compagn a 
Teatro Dopo 


ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Domani alle 21 Lo amamorato di 
Emilio Cagliari con Anita Durante 
Emanuele Magnani Regia di Leila 
Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 • Tei 6798269) 

Riposo 

BAN GENEBtO (Via Podgora 1 Tei 
310632) 

Riposo 

SI8TINA (Via Sistina 129 Tel 
4766841) 

Vedi spazio Jazz rock 
SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 • Tel 
5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743009) 

Alle 21 Vita In tampo di sport - 
Mualc Aziona con la Banda Ma 
gnatica Regia di Giacomo Verde 
GPERQNt (Vis Luigi Speroni 13 - Tei 
4124492) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669000) 

Alle 21 30 La tsla dal ragno di 
Agatha Chrisde con Silvano Tran 
quiil. Susanna Schemman Regia 
d Sofia Scandurra 
STUDIO T S D (Via della Paglia 32 - 
Tel 5895205) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 6788259) 

Rposo 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani 2 
Tel 3563174) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 Tel 5895782) 

Alle 21 «Prima» Tuo par sempre. 

Tartan con Graziano Galotore 
Marcella Candeloro regia di Letizia 
Mangione 

TENDA PIANETA (Viale De Couber 
un Tel 393379) 

Riposo 

TORDINONA (V e degli Acquaspar- 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 Giorno d ostato d< Slawo- 
mir Mrozek con Garetta Carotenu 
to Wladimiro Conti Regia di Cla 
retta Carotenuto 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 - 
Tel 78809B5) 

Alle 21 15 «Prima» Hormaphrodi- 
*0 con Massimo Verdastro regia di 
Riccardo Liberati 

UCCELLERÀ (Viale dell Uccellila 
Tel 855118) 

Alle 2130 «Prima» Humoro di 
fondo di Giorgio Manacorda con 
Alberto Di Stasio Lorena Benatti 
Regia di Bruno Mazzali 
ULPIANO (ViaL Calamai!» 38-Tei 
3567304) 

Riposo 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 17 30 Per la testa della donna 
spettacolo The aonga of my ma¬ 
rna and har marna bifora har Al 
le 21 Rumori fuori aoen* di M 
Frayn con la Compagnia Attori 9 
Tocnci Regia Att 10 Corsini Alle 
24 V noria a mezzanoite Vege¬ 
tando di Franco Zavola con Tom 
maso Zevoia e Carlo Del Giudice 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (V a dei R iar 81 

Tel 6568711) 

Sabato a le 17 Lo tribolazioni di 
un cinsi* (n Cina d G Vetne e con 
1 durati n di G Barber n 
CATACOMBE 2000 IV a Lab cena 
42 Tei 7553495) 

Govedi alle 17 Un cuora grande 
eoa) d Ofei a 8 as ol con Krystyna 
Szafianska Reo a d Francomaqno 
CRISOGONO (V a S Gali cano B 
Tel 58918771 

Alle IO La apada di Orlando d 

Fortunato Pasqua! no con la com 
pagn a dei Pup Sicilam 
DE( SATIRI (Va d Grottapnta t9 
Tel 65653521 

Sabato alle 16 Luccallin Bagor¬ 
da d Carlo Gozzi con il Teatro dei 
Buratt n d Lorenza Mazzett 
DON BOSCO (V a Pubi 0 Valer o 63 
Tel 74876121 
R poso 

E T I AURORA (Va Flamna Vec 
eh a 20 Te 3932691 
Alle IO 30 Club Comanche con la 
Compagn a Teatro Evento 
GRAUCO iva Per U ga 34 Tel 
7551785 7822311) 

Mati nata per le scuole Sabatoaie 
16 30 Pollicino dal racconto d 
Cnar es Perrau 1 alle 18 30 Plnoc 
chio da Co lod Domen ca alle 
16 30 La (Hatrlca che spoaò un 
ra. ma parsa II sorriso 


IL TORCHIO (Via Morosm. 16 • Tel 
582049) 

Sabato e domenica alle 16 45 Ca¬ 
stellano stanco venda castelli in 

•ria 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sons 
13 Te! 6275705) 

Spettacoli teatrali per le scuole 
TEATRINO DEL CLOWN IVia Aure¬ 
li» • Località Cerreto Udispolil 
Alle 10 Un clown par tutta la sta¬ 
gioni di G Tallone 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocch. 15 Tel 5139405) 

Alle 10 Immagini d acqua Fiabe 
miti leggende con le marionette 
degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense 10 Tet 5B92034) 
Alle 10 L'elefantino curioso con 
la Nuova Opera dei Burattini 


■ MUSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 8 • Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru¬ 
lana 244-Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALI S CECI¬ 
LIA (Via delta Conciliazione • Tel 
6700742) 

Alte 19 30 Concerto diretto da Ga¬ 
briele Ferro In programma Mozart 
Musica funebre massonica Sinfo¬ 
nia in la maggiore K 201 Razzi Co¬ 
lori per 2 voci femminili e 64 archi 
su testo di Edoardo Sanguinato 
(Daniela Uccello soprano Paita Pa 
vese voce recitante prima esecu¬ 
zione assoluta) Strauss Miri burlo¬ 
ni di Till Eulenspiegel poema sinfo¬ 
nico op 28 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO¬ 
MANA (Via Santa Bernadette) 
Riposo 

AGORÀ (Via della Penitenza 33 • 
Tet 6530211) 

Domani alle 21 Concerto per canto 
e pianoforte con Jenny Ren (canto) 
M Grazia Sorrentino (pianoforte) 
Musiche di Sparlali! Hsende) Bel¬ 
imi Rossini Puccini 
ASSOCIAZIONE ARTISTICO CUL¬ 
TURALE ARTS ACAOEMY (Via 
Madonna dei Monti 101 Tel 
67S5333) 

Riposo 

ARCUM (Via Astuta 1 (Piazza Tusco- 
(o)-Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL 
8, ANGELO (Tel 32B5088 • 
7310477) 

Domani alle 17 30 Concerto del 
pianista Luca Palladino Musiche di 
Scarlatti Schumann Chopm Albe- 
mz 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO (Via del Velabro 10 
Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (Via Capolecase 9 • Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR- 
TON ENSEMBLE» (Via del Cara 
vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUBILO (Via Santa Pn 
sca 6) Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 

(Via S Uffizio 25) 

Riposo 

19 2AUDITORIUM DUE PINI (Via 
Zandonai 2 Tel 3282326) 

R poso 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis Tel 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA- 

GNO (Via Bolzano 38 Tel 

053216) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Alle 20 30 Concerto del Quintetto 
Arnald Musiche di Ghedmi Mali 
pierò Rota Einaudi 
AVILA (Corso d Italia 37/0 Tel 

861150 393177) 

Riposo 

BASILICA S ANDREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA S APOLLINARE 

Riposo 

BASILICA S FRANCESCA ROMA¬ 
NA 

Riposo 

BASILICA S MARCO (Piazza Vene 
zia) 

Riposo 

BASILICA S MARIA IN MONTE 
SANTO (P zza del Popolo) 

R poso 


MUSICA 8B (Via Guido 8ann 34 - 
Tel 35627691 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala 
matta 16 • Tei 6541366) 

Riposo 

OLIMPICO (P zza Gemile da Fabria¬ 
no. 18) 

Domani alle 21 2* Concerto del 
Quartetto Clevaiando dedicato ai 
Quartetti di Beathoven In pro¬ 
gramma Quartato op 95 op 74 
op 59 n 3 

ORATORIO DEL CAB A VITA (Via 

del Caravita 7) * 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vii 
del Gonfalone 32/A Tei 6785952) 
Riposo 

PALAZZO BALOASBINI (Via delti 
Coppelle 351 

Riooso * 

PALAZZO BRA8CHI (Piazza San 
Pantaleo 10) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELlfifUA J 

(Piazza della Cancelleria Tel 

65684411 

Riposo _ 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 

Maggio 43) 

Riposo 

PALAZZO RESPtGUOSI (Zagaroio) 
Riposo 

RAI - SALA A (Via Asiago 10) 

Riposo 

BALABALDINI (Piazza Campneili 9) 
Domani a Me 21 Concerto del coro 
femminile Aureliano diretto da Bri» 
na Liquori Valenti Pamsta Flavio 
Manganare Musiche di Liszt 
Schumann Brahms 


■ DANZAI 

AVAN TEATRO CLUB IV.a di Porta 
Labicana 32-Tel 2872116) 

Alte 2116 l'tltrMogno spettaco¬ 
lo di danza diretto da Paola latrola 


■ JAZZ ROCK I 


ALEXANDCRPLATZ (Via Ost a 9 
Tel 3599398) 

Alle 21 Massimo Urbani Qunrtet 
BIG MAMA (Vlo S Francesco a R 
pa 18 Tel 582551) 

Domani alle 21 Concerto di Rober 
to Ciotti Band 

BH.LY HOUDAY (Via degli Ori di 
Trastevere 43 Tel 5916121) 
Riposo 

•LUE LAB (Vicolo del Fica 3 Tel 
6879075) 

Alle 22 Jazz con .1 quartetto di Al 
(redo Samofoci 

CAFFI LATINO (Via Monte Testac 
ciò 96) 

Alle 22 Piano Jazz con Nino De 
Rose Francesca (Donato ingressa 
libere 

CORTO MALTESE (Via Snepovich 
141 (Ostia) Tel 5698794) 

Alle 21 30 Festa dalla donna con 1 
quartetto di Ada Montcllan co Li 
liana J.mene* Daniela Velli Dona 
tolta Spondimiglio 

FOLKSTUOiO (Via G Sacchi 3 Tel 
5892374) 

Alle 2130 Folkstudio giovani Spa 
*10 aperto alle nuove esperienze 
musicali 

FONCLEA (Via Crescenzo 82/a) 

Alle 21 30 Musica brasiliana con 
Kaneco 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienarol 
30/b Tel 5813249) 

Allo 21 30 Femmina ridens Ba a 
poesie cabaret musica 
INTERNO (Via Romolo Murr. Euri 
Riposo 

MUSIC INN (Largo de' Fioroni n 3 
Tol 6544934) 

Riposo 

AICK'S CAFÉ AMERICAIN (Via 
Pompeo Magno, 27 - Tal 
3112787) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V a de 

Cardano 13/a - Tel 4745076! 

Alle 21 Concerto straordinario de) 
chitarrista pai Metreny 
SISTINA (Via Sistma 129 Toi 
4756841) 

Alle 21 Concerto di Riccardo Coc 
ciaote 

SOTTOSOPRA (Via Pan speme 69 
Tel 4839611 
Non pervenuta 

SPAZIOZERO (Via GaWam 65) 

Alle 21 Musica con la Banda ma 
gnatica 

TUSITALA (V a de. Neof t 13 A 
Tel 6783237) 

Videomusica 

, (9 2UONNA CLUB (V a Casi a 8’1) 
Alle 22 Concerto dei gruppo stato 
mtense Thm White Runa 
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Dopo il bruciante 2 a 1 

Bianchi: «Tutto tornerà 
come prima, nessuna 
crisi, non illudetevi» 


Non scatta fallarne 

Ma si profilano i casi 
delfacciaccato Bagni 
e di Giordano scontento 


Napoli, il day after 
Anatomia di una caduta 


Napoli con II fiatone oppure un improvviso inciden¬ 
te di percorso. Il giorno dopo la sconfitta con la 
Roma, che ha seguito quella ai quattro giorni prima, 
sempre al S. Paolo in Coppa Italia con il Torino, ha 
chiaramente fatto clamore ed ora si cercano le cau¬ 
se di una situazione apparentemente difficile, ma 
che in casa partenopea non ha lasciato particolari 
tracce, In attesa dell'Immediato riscatto, 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 


_ __ 

•tette» t < Miriteli 2: li tristi domenica dell’argentino In te itti 


HI NAPOLI, Arrivano sempre 
a coppie, per questo (anno di¬ 
scutere. Parliamo delle scon¬ 
fitte del Napoli, capace di in¬ 
ventare fortuite coincidenze 
anche nel giorno In cui veste i 
panni della protagonista alla 
rovescia. Anche questo è un 
modo di recitare il ruolo di 
grande. Si diverte a far discu¬ 
tere, ravvivando i toni di un 
campionato privo di grossi In¬ 
teressi. Comunque, la nuova 
doppietta negativa dei parte¬ 
nopei merita alcune osserva¬ 
zioni, senza però scivolare nel 
clima da processo, tipico in 
simili circostanze. Non è adat¬ 
to il caso, non è quella l'aria 
che si respira nel clan parte¬ 
nopeo, già proteso verso l'im¬ 
mediato riscatto. 

U «confitta. Non sono I 
primi sintomi di una crisi. La 
battuta d’arresto con la Roma 


ha ben altre radici, che non 
hanno nulla a che vedere con 
la saldezza morale e tecnica 
del complesso. «Se avessimo 
di questi problemi, contro la 
Roma di domenica avremmo 
subito una sconfitta storica» è 
stato il commento di Fernan¬ 
do De Napoli ventiquattro ore 
dopo ia sconfitta. «Fa effetto 
perché segue alla sconfitta 
con 11 Torino» ha commentato 
Romano. Dunque soltanto un 
incidente di percorso? Proba¬ 
bile, provocato tra l'altro dalla 
Roma più intelligente e sor¬ 
niona della stagione. La rea¬ 
zione nella ripresa, le numero¬ 
se opportunità avute per pa¬ 
reggiare sono 11 riscontro di 
una squadra ancora in salute. 

Bianchi- Le sue scelte tatti¬ 
che fanno ancora discutere. 
Ha stupito la sua testardaggi¬ 
ne nel perseverare neU'enroie, 


di cui uno, quello di concede¬ 
re a Giannini novanta minuti 
dì libertà assoluta, di fonda- 
mentale importanza. In cam¬ 
po è sembrato che il suo ange¬ 
lo custode fosse Ferrarlo. Vo¬ 
ci di corridoio dicono che 
avrebbe dovuto marcarlo Ba¬ 
gni, casomai in «società» con 
"arcigno difensore. Un miste¬ 
ro e nello stesso tempo l’im¬ 
pressione che il tecnico abbia 
voluto perseverare nell’errore 
per dimoslrare di essere nel 
giusto, sperando di rimettere 
in piedi il risultato, cosa che 
avrebbe fatto passare tutto in 
secondo piano. Un peccato di 
presunzione. Può capitare, se 
resta un episodio isolato. 

Bagni. Potrebbe diventare 
un caso nel contesto generale 
dell'economia della squadra, 
Il centrocampista, grande 
protagonista di tante batta¬ 
glie, non sta affatto bene. E in 
condizioni fìsiche precarie 
per via del ginocchio destro, 
sempre più malandato. Zoppi¬ 
ca vistosamente ancor prima 
di iniziare a giocare. Gli è ri¬ 
masta soltanto la grinta, la vo¬ 
lontà e il caratteraccio, ma 
non ha più forza, mentre il suo 
raggio ai azione è sempre più 
limitato. Un tempo correva 

E er se e per gli altri. Ora ha 
isogno del soccorso del 
compagni. E il centrocampo 
del Napoli ne accusa le con¬ 


seguenze. A uno come Bagni 
non si può supplire a cuor leg¬ 
gero. A questo proposito non 
va dimenticata una frase che 
Ottavio Bianchi ha spesso ri¬ 
petuto e che sembra fatta su 
misura per la circostanza: «Per 
ottenere il massimo la mìa 
squadra deve sempre essere 
al massimo». Con un Bagni al 
30 per cento non lo è, E si 
vede 

Futuro. Non è affatto grigio 
come qualcuno lo vorrebbe 
dipingere. «Non slamo malati, 
abbiamo soltanto un'influen¬ 
za» ha commentato il tecnico 
partenopeo «una volta passa¬ 
ta, tutto tornerà come prima. 
L'ho capito nel secondo tem¬ 
po, quando proprio I più an¬ 
ziani hanno dato una prova di 
vitalità e orgoglio. Le altre 
non si illudano; non siamo in 
crisi». 

Giordano. Contro la Roma 
ha giocato una delle peggiori 
partite del campionato. Sinto¬ 
mo di stanchezza o nervosi¬ 
smo per un contratto che lar¬ 
da ad essere rinnovato? Bruno 
dice di essere tranquillo, che 
tutto s'appianerà. Ma intanto 
la società tergiversa. Il centra¬ 
vanti sembra non essere rite¬ 
nuto una pedina fondamenta¬ 
le, mentre già si fanno I nomi 
di quelli che potrebbero esse¬ 
re i suoi probabili successori 
in maglia azzurra. 
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In maiuscolo le partite in tra¬ 
sferta 


“ Olimpia. Domani con l'Olanda 

Novanta minuti 
per fl biglietto di Seul 


A 23 anni è esploso in campionato e in nazionale 

«Io, il Falcao di Montesacro? 
Voglio essere solo Giannini» 


Con un» partenza stentata (il volo per Qroningen è 
rinviato di due ore) l’Olimpica di Zoff ha Iniziato la 
sua avventura olandese. Il match di andata di do¬ 
mani sera contro I tulipani potrebbe anche con un 
pareggio essere buono per fissare il passaporto per 
Seul, L'Italia, con 7 punti, guida II girone di qualifi¬ 
catone Insieme alla Rdt con una partila In meno 
rispetto al tedeschi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Bònaldo peroouni 


Mi QRONINQEN, Oli olande- 
si, ormai fuori gioco, sì pre¬ 
senteranno aH'appuntamento 
con una formazione raccogli- 
Uccia, L’Ajax deve pensare al¬ 
la Coppa delle Coppe e molte 
altre squadre sono impegnate 
a recuperare turni di campio¬ 
nato e quindi per l’Olimpica è 
tempo di vacche magre. Il et 
olandese, rispetto alle prece¬ 
denti partite, ha rinnovato per 
sedici diciottesimi la lista del 
convocali. Alla vigilia con gli 
azzurri più che di Olimpica o 
di Seul si parla di campionato 
e dopo quel po' po’ di dome¬ 
nica è un discorso obbligato¬ 
rio. I milanisti Tassottl e Vlrdls 
sono un po’ giù di corda ma si 
impegnano a fondo per farlo 
trasparire II meno possibile. 
Vlrdls, poi, con la sua aria di 


sarcastico feroce Saladino 
spara allo: «Se consideriamo 
lo vittorie a tavolino, moral¬ 
mente il campionato l’abbia¬ 
mo vinto noi. Se non c’erano I 
casi Renica e Tancredi a que¬ 
st’ora nbt e Napoli eravamo 
spalla a spalla. Tuttavia - con¬ 
tinua Virdls - anche adesso ci 
sono concrete speranze. Il 
Napoli non lo vedo sereno e 
tranquillo». E1 campioni d'Ita¬ 
lia che dicono? «A noi cl man¬ 
ca solo il vero Bagni - fa sec¬ 
co Carnevale - e il vero Bagni 
vale quanto se non più di Ma- 
radane». Carnevale è uno che 
le cannonate non le spara sa¬ 
lo con i piedi ed ecco che tor¬ 
na alla carica con I suol pro¬ 
blemi di identità, già pubbli¬ 
cizzati a lungo nella fase pre¬ 
campionato. «Il prossimo an¬ 


no, delle quattro punte attuali 
il Napoli ne terrà tre. Marado- 
na e Careca non si discutono. 
Giordano so che si è già mes¬ 
so d'accordo con la società, 
quindi sono lo che devo fare 
le valigie. Sono pronto - dice 
Carnevale - ma non ho alcuna 
intenzione di traslocare In 
provincia. Voglio una grande 
città. A Roma cl andrei pure a 
piedi». Dopo quello che è suc¬ 
cesso domenica al San Paolo, 
Roma non è una parola da 
pronunciare in libertà. Ma a 
proposito, domandiamo a Ro¬ 
mano, che è successo? «Tutta 
colpa dì questi catenacciari 
intelligenti», fa il riccioluto 
tornante azzurro, dando una 
pacca sulle spalle a Desideri. 
Il romanista risponde con il 
sorriso dei vincitori. Desideri 
è troppo preso da questa con¬ 
vocazione azzurra. Lui assie¬ 
me a Bianchi del Cesena è 
uno dei volti dell'ultima ora di 
questa Olimpica. Le solite vo¬ 
ci di corridoio dicono che 
Zoff abbia intenzione di gio¬ 
care molto coperto e pensa di 
schierare Filippo Galli come 
stopper aggiunto. Desideri, al¬ 
lora, domani gioca? «Non lo 
so». E se non gioca? «Sto in 
panchina» e ride di gusto con 
la forza dei suoi 22 anni. 


Nils Uedholm e Giuseppe Giannini, «barone» e «prin¬ 
cipe» della Roma, sono stati i protagonisti della vitto¬ 
ria giallorossa (2 a 1) a Napoli, Entrambi garantisco¬ 
no però che Maradona e compagni vinceranno 
Ugualmente lo scudetto. «Noi ci proveremo l’anno 
prossimo, occorre qualche ritocco alla squadra», 
spiega l'allenatore svedese. Intanto la Roma ìnsegue 
il secondo posto, attualmente detenuto dai Milan. 


MARIO «IVANO 


■1 ROMA. Il comune deno¬ 
minatore è sempre il ciuffo. 
Roma ne ha celebrati di tutti i 
tipi e per tutti i gusti. Il tragitto 
è vario: si spazia da Utile Tony 
ad Adriano Panaria e si arriva 
fino ai giorni nostri, a Giusep¬ 
pe Giannini. Il «Principe» se lo 
può permettere. E passato un 
ventennio da quando Helenio 
Herrera pretendeva catenacci 
e chiome prive di ciuffo («Si 
gioca meglio di testa») e face¬ 
va rasare Santarini e Bel. Altri 
tempi. Riposte le ambizioni 
tricolori, Roma ora festeggia 
«gli eroi di Napoli» rispolve¬ 
rando entusiasmi sopiti: so¬ 
prattutto per il «Principe» 
Giannini e il «Barone* Lie- 
dholm, rispettivamente regi¬ 
sta e stratega di questo suc¬ 
cesso insperato. «Slamo stati 
bravissimi, tatticamente per¬ 
fetti. Dai ragazzi pretendo 


sempre molto, stavolta hanno 
sorpreso perfino me. Peccato 
per tutti quei punti persi per 
strada, adesso sarebbe un’al¬ 
tra festa. Invece il Napoli ha 
vinto il campionato con un 
certo anticipo. E andata così e 
bisogna mettersi il cuore in 
pace». Nils Uedholm, abilissi¬ 
mo in quella che Jobert, in 
tutt'altro contesto, chiamava 
«arte della transizione», ri¬ 
manda lo scudetto all'anno 
prossimo: niente male per 
uno come lui, considerato a 
giorni alterni un «mago» o un 
«sorpassato». 

«Giannini sarà il leader del¬ 
la Roma del futuro. Con qual¬ 
che ritocco saremo nuova¬ 
mente competitivi ai massimi 
livelli. Voeller? Resterà, ma da 
lui pretendo sicuramente mol¬ 
to dì più». Intanto Giannini, 
giocando per così dire a metà 


campo, ha già segnato sette 
reti, più del doppio di quelle 
messe a segno dal misterioso 
tedesco. Stupendo il gol se¬ 
gnato al Napoli: nemmeno i 
«piedi miracolosi» di Garella 
lo hanno evitato. «Garella 
avrebbe dovuto portare il 
“56” stavolta... davvero un 
gran gol ma il merito è di tutti. 
Voi dite che Bianchì ha sba¬ 
gliato nel farmi marcare da 
Ferrarlo. Non saprei. Perso¬ 
nalmente credo di aver usato 
bene Tinteliigenza calcistica: 
rientravo nella mia metà cam¬ 
po, lo spiazzavo spostandomi 
dappertutto. De Napoli? Se mi 
avesse marcato lui. Bianchi 
avrebbe perso un centrocam¬ 
pista importante. E noi dome¬ 
nica scorsa lì in mezzo erava¬ 
mo forti, non so se avete visto 
come spingeva Policano. Ue¬ 
dholm è stato abile nel rime* 
scolare le carte, ha tolto Ago¬ 
stini che con la Juve era anda¬ 
to bene per inserire proprio 
Policano con la maglia nume¬ 
ro 11. Il nostro allenatore è un 
grande stratega. E per noi an¬ 
che un padre, un amico». Che 
considera «chiuso» il campio¬ 
nato... «in effetti non ci sono 
grandi margini di speranza, 
anche se no» il Napoli nel pri¬ 
mo tempo lo abbiamo messo 
sotto: potevamo segnare an¬ 
che 2 o 3 gol. Però lo scudetto 


Per la mini-Inter 80 candeline senza cin cin 


wm MILANO. Gli anniversari, 
si sa, sono delle terribili armi a 
doppio taglio, Assai graditi 

Q uando le cose vanno bene, 
a evi lare come la peste 
quando vanno male. L’Inter, 
che proprio domani compie 
gli 80 anni (fu fondata nel 
1908 da una costola del Mi- 
lan), il trova, purtroppo per 
lei e per l suol aflcionaaos, 
nella seconda situazione- Co¬ 
se delle e ridette. Non vince 
uno scudetto dalla stagione 
79*80; l'ultimo suo trofeo risa* 
le a una Coppa Italia 
dell'81-82. In Europa, cele¬ 
brati i prestigiosi anni 60 (co¬ 
me Gianni Minà), ha vivac¬ 
chiato senza infamia e senza 
lode. Quest'anno, infine. Cop¬ 
pa Italia a parte, è un disastro. 
TYedìcl punti dal Napoli, nove 
dal Milan, quinta in classifica 
solo perché Juventus e Vero¬ 
na sono riuscite a lare peggio. 
Fuori al terzo turno di Coppa 
Uefa per merito di una medio¬ 
cre squadra spagnola, l'Inter 
si ritrova nell’ultima (ranche di 
campionato con la prospetti¬ 
va di un futuro angoscioso. 


Il vero problema, infatti, è 
che Pellegrini (che il 12 mar¬ 
zo festeggia, si fa per dire, il 
quarto anno di presidenza) te 
ha ormai tentate tutte. In que¬ 
sto periodo, checché se ne di¬ 
ca, non ha lesinato i soldi. In 
totale, tra «bufale» avviate al 
tramonto, mezzi giocatori, 
grandi promesse e anche 
qualche discreto acquisto ha 
sborsato più di quarantacin¬ 
que miliardi. Non bruscolini, 
come direbbe Frassica. Certo 
Marangon e Tardetti sono stati 
dei clamorosi abbagli. Però 
Brady, Passarella hanno com¬ 
plessivamente funzionato. E 
anche Rummenigge. nei primi 
due anni, ha reso secondo le 
aspettative. Poi ci sono state 
le mezze delusioni (Panna, 
Matteolf, Nobile) e il grande 
mistero di Scifo. Abatino sen¬ 
za il genio di Rivera, oppure 
un grande bluff? Non lo si è 
ancora capito. Trapattonì lo 
difende, dice che è giovane, 
che quello del leader è un me¬ 
stiere difficile che richiede an¬ 
ni di apprendistato. Sarà, però 
22 anni non 9ono pochi e Sei* 


Un triste 80* compleanno per l'Inter. 
Dopo la sconfitta con la Juventus, ha 
rinunciato perfino, oltre che a qualsiasi 
festa, all'annunciata conferenza stam¬ 
pa, La società ieri ha diramato un co¬ 
municato nel quale, oltre a ringraziare 
e salutare i tifosi, annuncia una serie di 
iniziative editoriali e culturali per sotto- 


lineare l'avvenimento. Giocatori e diri¬ 
genti si limiteranno ad una cena al club 
degli Amici. Tutto fermo, intanto, per 
Matthaeus. li Bayern non lo molla (al¬ 
meno per il momento) per non irritare 
i tifosi. Così Pellegrini preferisce il si¬ 
lenzio. Oggi Passarella verrà visitato 
per la distorsione al ginocchio. 


lo, in fatto di esperienza, non 
è certo un pivellino. Già. ma 
parliamo anche di TYapattonì. 
E arrivato due anni fa con un 
palmarès di successi schiac¬ 
ciante, però finora, all'lnter, 
ha fatto cilecca. Ancora 11 pri¬ 
mo anno (terzo posto e lunga 
rincorsa sul Napoli) qualche 
buona giustificazione l’aveva. 
Ma quest’anno? Sono arrivati 
gli uomini che voleva (Scifo, 
Serena. Nobile), la squadra 
era già stata rodata (tra l’altro 
aveva la difesa più imbattuta, 
17 reti). Insamma c'erano tut¬ 
te le condizioni per non falli* 


DARIO CECCAJIELU 

re. Invece, un buco nell'ac¬ 
qua. Certo, ha pesato la que¬ 
stione di Zenga, il declino di 
Altobelli e Passarella (che poi 
si è ripreso), i continui zig-zag 
di Scifo. Tutte mezze giustifi¬ 
cazioni, però. Perché l’Inter 
non ha il problema di una 
giornata storta, deita sfortuna 
cinica e bara o di un reparto 
che non funziona. E proprio 
tutto l'Insieme che lascia per¬ 
plessi. 

Anche il Milan, la Roma, la 
Sampdoria ogni tanto deludo¬ 
no: però hanno un gioco, una 
fisionomia ben precisa, dei 


meccanismi e delle caratteri¬ 
stiche che si riconoscono al 
volo. L’Inter no. E un guazza¬ 
buglio di schemi, dove una 
volta affonda Scifo. una volta 
Matteoli, un'altra volta tutti e 
due assieme. Il futuro, poi, è 
tremendamente grigio. I tifosi, 
sempre più delusi e sconforta¬ 
ti dalla sberiuccicante inva¬ 
denza del berlusconìano Mi¬ 
lan, non s'arrabbiano neppu¬ 
re. Trapattoni intanto insiste: 
«Si. quest'anno non pensava¬ 
mo ai fare così poco, però 
non occorrono le rivoluzioni, 
bastano i correttivi». Contento 
lui. contenti tutti. 

L'Inter però è una squadra 
senza anima. 




Ernesto Pellegrini ha decìso: festa sottotono 


Pinango fece 
uso di cocaina: 
sarà privato 
del mondiate 


I) campione del mondo dei supergallo (versione Wba), Il 
venezuelano Bernardo Pinango (nella foto), verrà quasi 
sicuramente dichiarato decaduto dal titolo per aver fatto 
ricorso alla cocaina in occasione del match del 27 feb¬ 
braio scorso, vinto contro il dominicano Jullo Gervacio. La 
conferma è venuta da José Penagaricano, componente 
della commissione pugilistica di Portorico, dove si svolse II 
combattimento. Le rivelazioni sull'uso di cocaina da parte 
di Pinango erano state fatte da un giornale locale (El nuo¬ 
va dia), che aveva scritto come il controllo antidoping 
avesse messo in luce tracce di cocaina nelle orine di Pi* 
nango. Il presidente della commissione pugilistica di Por* 
torico. Batista Salas, ha chiesto alla Wba che Gervacio 
ottenga una nuova chance per un match mondiale. 

Per il matrh Non C’è mai stata nessuna 

Ll -r M" offerta per un match tra 

IFB iy$On Francesco Damiani e il 

a Damiani campione del mondo dei 

* . * « massimi Mike TV*<> n; P*’ 

SOlO Illusioni cisazione è venuta dal pro¬ 
curatore del campione 

d’Europa, Umberto Bran- 

chini. Secondo Branchini, Bill Ctayton, che cura fattività di 
Tyson, avrebbe voluto alimentare la concorrenza tra gii 
organizzatori italiani. A quel punto il procuratore del pugi¬ 
le italiano ha rifiutato di «prestarsi al gioco». Per cui niente 
Tyson ma difesa del titolo europeo contro Guido frane, 
quindi un match con uno dei pugili primi nelle classifiche 
mondiali. «E se non si muoveranno le acque - ha concluso 
Branchini - per un incontro con Tyson che personalmente 
non rincorro, difesa del titolo europeo contro il vincitore 
del confronto Cunie*Notlce. Sono comunque convinto 
che prima o poi Tyson sarà obbligato ad incontrare Damia¬ 
ni o a lasciare il titolo vacante». 

Multato Un poliziotto australiano, 

i iwuitv giocatore di rugby, è stalo 

mgoysta: multato per aver fatto la pi* 

fero nini pi davanti alle telecamere 

ICCC pipi dello tv, che trasmetteva la 

IR campo partita in diretta. È accadu¬ 

to a Sidney a Don McKln* 
non della squadra del Man* 
ty. La multa gli è stata comminata dai suo presidente a 
seguito delle proteste di numerosi telespettatori: dovrà 
pagare 725 dollari (quasi 9Q0mi!a lire). Il presidente ha 
comunque tenuto a precisare che «McKinnon è una pasta 
di ragazzo. Era sotto choc dopo aver ricevuto un duro 
colpo ai reni. L’abbiamo multato soltanto per salvaguarda¬ 
re l’immagine del nostro club». Dal canto suo il giocatore 
ha rilevato che il suo gesto aveva carattere «urgente» e 
come non si trattasse di una «esibizione». 


Multato 
rugbysta: 
fece pipì 
in campo 


se lo meritano. Noi cl battere¬ 
mo fino in fondo, anche se 
l'obiettivo primario per orai il 
secondo posto: il Milan è 
avanti di soli due punti e lo 
scontro diretto sarà all'Olim¬ 
pico. Per il resto direi che li 
classifica rispecchia i valori at¬ 
tuali». 

Giannini: l'erede di Falcao 
o soltanto un ragazzotto pre¬ 
suntuoso? A lui la risposta- 
•Vedete, la questione-Falcao 
l'hanno sempre tirata fuori gli 
altri. Quando ero giovanissi¬ 
mo, forse per il mio modo di 
giocare e di muovermi in cam¬ 
po, qualcuno diceva “ma 
quello chi si crede di essere, 
Falcao?". Adesso che le cose 
vanno bene c'è chi dice inve¬ 
ce “ecco l'erede di Falcao’’. 
lo non ho mal detto nulla, non 
ho idoli da imitare, forse per¬ 
chè da piccolo guardavo po¬ 
co la tivù: ero sempre con gli 
amici a giocare a pallone. 
Niente nomi, voglio entrare 
nella storia soltanto come 
Giuseppe Giannini». O magari 
come Giannini «il bello*: arri¬ 
vano sempre centinaia di let¬ 
tere di ammiratrici? «Ne arri¬ 
vano, ne arrivano: e mi scrivo¬ 
no solo le donne. Mi farebbe 
piacere invece che scrivesse¬ 
ro anche i ragazzi. Magari per 
chiedere qualche consiglio 
sul mestiere di calciatore*. 


Ziro nuovo L'ennesinmo Infortunio dei 

i àula, i quale è vittima Ar- 

infortunio thur Antues Coimbra, più 

Dirà srfriln noto come Zico, molto pro¬ 
vila amilo babilmente costringerà il 

di CalCÌO? brasiliano ad appendere le 

scarpette al chiodo. Doma- 
njca, nel corso dell'Incon¬ 
tro del Flamenco contro il Botsfogo, Zico ha riportato una 
lesione al malleolo delia gamba sinistra. I medici non 
hanno reso noto per quanto tempo li giocatore dovrà 
restare lontano dai campi di calcio, ma i suoi 34 anni 
lasciano pensare ad un suo ritiro dall'attività. Nonostante i 
tre interventi chirurgici (aprile del 1986, dicembre delio 
stesso anno, fine dei 1987) subiti a) ginocchio sinistro, 
Zico aveva tempo fa annunciato di voler continuare a 
giocare, ma pare che la sorte gii sia avversa. Questo nuovo 
infortunio potrebbe cioè fargli prendere ia grande decisio¬ 
ne. 


Auto Diomba Sedici morti e oltre una 

? il a ., dozzina di feriti: è il tragico 

SUlla rolla: bilancio di un Incidente ve* 

cpfflirl mnrtl recatosi durante una gara 

SCOICI moni automobilistica a Neoco* 

chea, in Argentina, a circa 
cinquecento chilometri da 
Buenos Aires. Le vittime so¬ 
no deuni spettatori che assistevano alla kermesse: pare 
che un pilota, perdendo il controllo della vettura per l'af* 
(losdamento di un pneumatico, sia volato al di là delle 
barriere di sicurezza, piombando in mezzo alla folla. 


QÌUUANO ANTOONOU 


_ LO SPORT IN TV _ 

R*ldue. 14.35 Oggi sport; 18.30 Tg2 Sport sera; 20.15 Tg2 Lo 
sport. 

Raltre. 16 Fuoricampo; 17.30 Derby. 

Odeon. 20.30 Boxe, I re del ring. 

Tmc. 13.30 Sport news e Spartissimo; 23.20 Tmc sport. 

Italia 7. 23.05 Calcio. 

Tclecapodlstria. 13.40 Spartirne; 14 Boxe, Fenech-Ca\le)as; 
16.10 Sport spettacolo: hockey su ghiaccio; football ameri¬ 
cano; 19 Sportime: 19.30 Juke Box (storia dello sport a 
richiesta); 20.30 Donna Kopertìna; 22.40 Sportìme; 23 Juke 
box; 23.30 Sport spettacolo. 


1 magnifici 11 

O Lori «ri (Torino) 

7.25 

E) Destro (Alcoli) 

6.75 

Q Oddi (Rome) 

6.88 

O Junior (Pescara) 

8.75 

Q Brio (Juventus) 

6.89 

O Baresi (Milan) 

7 

B Donadonl (Milan) 

7,63 

Q Magrin (Juventus) 

6,63 

Q Mancini (Samp) 

7,38 

09 Giannini (Roma) 

a 

(D Gòtti (Torino) 

6,75 

A Uedholm (Roma) 


Valutatone in basa ai 3 

quotidla- 

ni sportivi* r «Uniti*. 


Arbitri 


Pairitto _ 6, 

Cornìati 8,13 

Pepereste 6 

Valutartene in basa ai tra quoti¬ 
diani sportivi a I'«Unità». 


I migliori 

Sorpresa: 
Magrin 
tra le star 


■■ ROMA. La votazione più 
alta della settimana è rigoro¬ 
samente per Giannini, grande 
protagonista della vittoria del¬ 
la Roma a Napoli. Ma non è 
un caso se, fra «ì magnifici 
11 », ci sono anche i nomi del 
terzino Oddi (l'altro goleador 
del San Paolo), dell'alienatore 
Uedholm e dì Acnolin, diret¬ 
tore di gara dei big-match na¬ 
poletano. Fra I milanisti, pro¬ 
tagonisti di uno «ero a «ero 
casalingo non censurabile col 
Verona, note di merito per 
Donadonl e Baresi. Mentre 
continua il buon momento del 
blucerchlato Mancini (cui fa 
da contraltare Altobelli..^ e 
del pescarese Junior, si «ve¬ 
dono anche due giocatori ju¬ 
ventini: Brìo e Magrin. Cam* 

C letano la «rosa* Il portiere 
orieri, autore dì ottimi inter¬ 
venti a Firenze, e l'tttaecame 
Grlttì del Torino, atfìarrott 
dall’ascolano Destro. 
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Sport 


Olimpiadi 

Castro 
conferma 
«No a Seul» 

MI NEW YORK «Soltanto un 
miracolo deli ultimo minuto 
potrebbe spingerci a rivede 
re la nostra posizione e par 
teclpare al Giochi olìmpici di 
Seul» Cosi Fidel Castro ha ' 
confermato in una intervista 
rilasciata alla televisione 
americana Nbc la decisione 
del suo paese di boicottare 
le Olimpiadi coreane «Se 
verrà trovata una soluzione 
soddisfacente per la Corea 
del Nord - ha proseguito Ca 
atro - noi la sosterremo Noi 
slamo per coorganizzazlone 
Ira le due Coree del Giochi e 
per questo abbiamo (atto 
ogni sforzo presso il Comita 
lo Olimpico internazionale 
DI fronte all offerta ridicola 
fatta alla Corea del Nord 
non è onorevole per Cuba 
partecipare ai Giochi» Sulia 
possibilità che questo mira 
colo possa verificarsi II pre 
sidente cubano s è dichiara 
to molto scettico 
Alla domanda se la posi 
zione di Cuba e in contrasto 
con la confermata partecipa 
zione della maggioranza dei 
paesi dell area socialista FI 
del Castro ha risposto che 
«Cuba è fiera della sua indi 
pendenza e non è assoluta 
mente disposta a cederla di 
fronte alla prospettiva di 
qualche medaglia d oro» 



li) PANINI Modena 

L _ 

18) EURO Montlchlarl_ 



<4) POZZILLO Catania 



_ 

1 6 

(5) CIESSE Padova 


(2) MAXICONO Parma 

□ 


ì 

(7) KUTIBA Falconara 


o 



(3) CAMST Bologna 





(6) BISTEFANI Torino 






Da stasera i play-off 
di pallavolo: dall’85 il titolo 
non è sfuggito 
alle squadre emiliane 

Il campionato senza 
acuti, potrebbe comunque 
essere risvegliato 
da qualche sorpresa 


Lo scudetto corre sulla via Emilia 


Sedici squadre da stasera si daranno battaglia nei 
play off maschili e femminili di volley Favoritissimi i 
campioni uscenti Panini e Teodora che senza rivali 
nella regoular season si dovranno ora guardare 
dalle coppie Maxlcono-Camst e Braglia Vini Doc 
Intanto la Telcolm Milano ha deciso a sorpresa di 
licenziare in tronco I allenatore Mauro Luciano 
alla vigilia dello scontro con il Civ Modena 


QIORQIO 

am RAVENNA SI rinnova a 
partire da stasera I appunta 
mento con I play off per la no 
stra pallavolo E la settima voi 
ta tra gli uomini e la quinta tra 
le donne che lo scudetto vie 
ne aggiudicato con la coda 
degli spareggi all americana 
Inizialmente molto criticati 
poi via via sempre più apprez 


BOTTARO 

zati sino ad arrivare a proporli 
addirittura per il calcio i play 
off sono la vera scossa ad un 
torneo che spesso si è rivelato 
un noioso monologo delle 
due tre formazioni piu forti 
impegnate (quasi) piu che in 
un campionato vero e proprio 
in una lunga preparazione per 
la fase ad eliminazione direi 


ta La Panini con la Maxicono 
tra gli uomini e la Teodora 
con Braglia e Civ tra le donne 
hanno lungamente maramal 
degglato in una stagione che 
non ha offerto vere novità 
adagiata com è lungo la via 
Emilia sulla quale scorrono 
dall 85 gli scudetti tricolori E 
a questo tanquiiio tran tran 
potrebbero dare una scossa 
proprio i playofl «Limpor 
tante e arrivarci con la squa 
dra in forma» ammonisce 
i argentino Julio Velasco alle 
natore della Panini il sestetto 
più indiziato per la vittoria del 
titolo «Bisogna fare attenzio 
ne a quelle formazioni che si 
sono messe a giocare bene 
proprio nella fase finale della 
regular season Padova e Fai 
conara sono clienti pencolo 
se Non dimentichiamo che 


proprio nelle Marche la Maxi 
cono ha già perso e che il 
Ciesse potrebbe tirare uno 
scherzetto al Catania stanco 
per il fallito inseguimento al 
terzo posto» Dagli accoppia 
menti Panini Carpenedoio 
Pozzillo-Gesse Maxicono 
Kutiba e Camst Bistefani do 
vrebbero comunque approda 
re alle semifinali compatte le 
tre emiliane Modena Parma 
Bologna una vera monotonia 
È vero siamo sempre noi a 
comandare» confessa in uno 
slancio di sincerità Velasco 
«lo diranno i play off come lo 
ha già detto il campionato Ma 
questo badate bene è un 
danno per I intero movìmen 
to Fra di noi ci diciamo che 
va tutto bene ma lo spettaco 
lo rispetto all anno passato è 
sicuramente peggiorato es 


sendoci meno equilibrio» In 
tanto si apre con qualche pie 
cola novità alcune ormai ine 
vitabili cambia data I incon 
tro della Panini posticipa'© a 
domani sera la Teodora ha 
ottenuto la deroga (I ennesi 
ma m generate) per giocare 
quarti e semifinali nell angu 
sto palasport ravennate (ca 
ptenza massima 1000 perso 
ne) forse come parziale palla 
tivo alla partenza per il Perù di 
Gina Torrealva che stasera 
giocherà I ultimo incontro in 
maglia gialloro&sa ha cambia 
to allenatore propno alla vigi 
Ita dei play off il Teicom Mila 
no via Mauro Luciano e pan 
china al vice Roberto Maro! E 
proprio dalle donne potreb 
bero arrivare le sorprese piu 
grosse Come reagirà la Teo 
dora all assenza della Torreal 


va? Come cambierà il Bari se 
alla polacca Marzena Hanyse 
wska verrà concessa la nazio 
nalita itatiana e quindi quella 
possibilità di scendere in cam 
po sino ad ora negata? «Po¬ 
trebbe esserci qualche novità 
ma lo scudetto mi auguro lo 
vincerà ancora la Teodora» 
taglia corto Sergio Guerra I al 
lenatore dei 7 scudetti raven 
nati ancora contranato per la 
«striminzita» partecipazione 
alla Domenica sportiva delle 
sue campionesse d Europa 
«Bari mina vagante se avra la 
polacca ma (male Ravenna 
Reggio» 

Si verrebbe cosi a ripropor 
re la sfida Ira Teodora e Dra¬ 
glia (allora Nelsen) che ha ca- 
ratenzzato gli anni Ottanta pn 
ma dell «intrusione» del Civ di 
Paula Weishoff Siamo alle so 
lite caro volley 


Formula 1 

Albereto 
e Berger 
i più veloci 


Basket. La metamorfosi della Dietor Bologna 

Macy con la bacchetta magica 
sveglia la «bella addormentata» 


S RIO DE JANEIRO Le scu 
le di Formula l hanno Ini 
ciato Ieri sulla pista di Jacare 
paguà fuori Rio le prove per 
la messa a punto dei pneuma 
Ilei In vista del Gran premio 
del Brasile, che il 3 aprile apri 
rè II mondiale il piu veloce 
durante la seduta mattutina ò 
risultato (inglese Derek War 
wlck, che ha girato in I 34 93 
con la sua Arrows Michele 
Albereto ha ottenuto con la 
Ferrari II terzo miglior tempo 
in l 35 03 ma poi nel pome 
risglo lui e Berger sono stati i 
piu veloci I piloti hanno tro 
veto la pista In condlzoni pe 
noae a causa della terra pre 
sente sul manto Nelson PI 
quet che la settimana scorsa 
aveva provato da solo ha del 
to che è stata una perdita di 
tempo perché la resa delle 

S omme è risultata falsata Nei 
torni scorsi era stato impie 
gato anche un elicottero per 
ripulire la pista ma senza ri 
sultatl apprezzabili Questi i 
tempi di Ieri 
Michele 


(Lotus) 1 31 97. Derek war 
wlck (Arrows) 1*32 92 Ales 
«andrò Nannini (Benetton) 
1 '32 79 Thierry Boutsen (Be 
netton) 1 33 01 Nigel Man 
seti (Williams) I 33*08 Ayr 
tori Senna (McLaren) 

Adrian 

Campos (Minardi) I 39 33 


La maglia è sempre la stessa con la V nera stampa 
ta sul petto I giocatori sono quelli tutti meno uno 
Eppure da quando Kyle Macy e sbarcato a Bolo¬ 
gna, la Dietor è una squadra che sembra non avere 
più nulla a che fare con quella spenta e quasi de 
motivata del vecchio corso Nelle ultime tre gare la 
Virtus ha raccolto altrettanti bottini, convincendo 
soprattutto lontano da casa a Varese e a Torino 


OSVALDO ROSSI 


■1 BOIOGNA Kresimir Co 
sic è il tecnico che ha piu di 
ogni altro spinto per cambia 
re qualcosa In questa Dietor 
ed 1 primi bagliori paiono dar 
gli ragione Con I allenatore 
slavo analizziamo quali sono 
stali I principali mutamenti 
nel team bolognese «In una 
squadra è inevitabile che esi 
stono punti (orti ed altri nei 
quali è necessario mettere un 
tampone Ecco la Dietor è 
migliorata tantissimo laddove 
le cose non andavano sem 
pre per il verso giusto La ba 
se dei giocatori Italiani è otti 
ma non scopriamo niente 
Ma con I innesto di Macy tut 
to il reparto posteriore è 
diventato un elemento di 
grande forza per noi Bruna 


monti ne ha tratto giovarne© 
to sfoderando prestazioni di 
classe eccelsa a ripetizione È 
proprio una Virtus dlfferen 
te 

Chi ha compiuto il balzo 
maggiore pare comunque Bi 
nelli «Ognuno ha un opimo 
ne ben precisa su Gus c e chi 
dice che il suo talento non 
può non esplodere altri inve 
ce non hanno fiducia in lui lo 
dico che Binelll può anche 
avere partite brutte nell arco 
della stag one ma ora ha tro 
vaio una coordinazione so 
prattutto in attacco di valore 
assoluto Sotto canestro nel 
reparto lunghi insomma lo 
stesso Villalta sta rendendo 
molto 11 tutto nell ottica della 
squadra finalmente con una 


propria fisionomia definiti 
va 

Qualcosa ancora non an 
drà vero? «È chiaro che la 
Dietor deve crescere Siamo 
andati bene In trasferta ma 
contro la Wuber pur vincen 
do qi siamo concessi troppe 
pause soprattutto in difesa 
rilassamento che in proposi 
to non c è stato con la San 
Benedetto dove abbiamo ag 
gredlto In copertura senza so 
luzione di continuità L inserì 
mento di Kyle Macy sta co 
munque avvenendo piuttosto 
rapidamente mentre altri in 
vece devono aspettare molto 
tempo quando si tratta di far 
ingranare qualche nuovo eie 
mento Questa è una Virtus 
che si deve trovare cammi 
nando perche i play off non 
sono certo lontanissimi Ma 
cy deve essere messo nella 
condizione di poter giocare 
alla stessa velocità dei propri 
compagni i quali a propria 
volta possono migliorare nel 
la applicazione di certi gio 
chi II dato confortante pero 
è che tutti rispondono agli or 
dim dalla panchina» 

Cosa significa 9 Semplice 
ora c e comunicazione riu 


sciamo a parlare l ragazzi 
vivono proprio come do 
vrebbe fare ogni squadra Un 
dato che vorrei segnalare è 
anche quello dei rimabalzi 
Macy e Brunamonti me ne as 
Sicurano una quindicina a ga¬ 
ra Prima con una Dietor più 
alta siamo andati peggio n 
spetto ad ora che impiego 
una formazione meno pos 
sente ma sicuramente più ve 
loce» 

Molti dicono che manchi 
ancora un tassello il remte 
grò di Stokes al posto di Al 
len «No di questo non vo 
glio parlare Sono state fatte 
molte delle cose che si dove 
vano fare Era una brutta si 
tuazione stare in panchina e 
vedere che non riuscivi a fare 
niente una sensazione di im 
potenza Ora la squadra ha 
trovato soprattutto giusto 
equilibrio senza giocatori 
che vogliono dimostrare 
qualcosa piu degli altri Bru 
namonti anche se mi fa dieci 
punti soltanto può essere de 
terminante come se ne se 
gnasse 30 » 

Di certo nella Dietor dei 
«senatori» non e risultato da 
poco 



Accoppiata vincente della Dietor il tecnico Cosic e l’americano Macy 


I cecchini della domenica 


Al 

Dalipagic (Hitachi) 45 
Oscar (Snaidero) 38 
Anderson (N Roberts) 34 
Johnson (Brescia) 34 
Brunamonti (Dietor) 31 
Tonut (Enichem) 30 


A2 

Riley (Spondilatte) 34 
Zeno (Facar) 33 
Bryant (Maltinti) 31 
Grandholm (Denligomma) 31 
Solomon (Cantine Riunite) 30 
Pilutti (Cuki) 29 


BREVISSIME 


fra un «unno 11 proceaao a Monzon Carlos Monzon molto 
probabilmente dovrà (are un anno di carcere prima di veni 
re sottoposto a processo per la morte della moglie Alicia 
Muntz 

Per Crisclmitnnl stagione finita Per Antonio Criscimann il 
giocatore dell Udinese operato per aver riportato una fraltu 
ra esposta alla caviglia sinistra nell incontro di domenica col 
Messina la stagione è finita 

Grave portiere di squadra amatori Ricoverato con prognosi 
riservala un finanziere Raffaele Gallo che giocando in porta 
con una squadra amatoriale di Orzignano (Pisa) ha battuto 
la nuca in un contrasto 

U Meler vince ad Aspen La tedesca federale Christine Meier 
ha vinto lo slalom gigante d Aspen (Colorado) valevole per 
la Coppa del mondo donne di sci alpino La Meer in 
2 23 16 ha preceduto la spagnola Fernandez Ochoa di 28 
centesimi e I austriaca Ulrike Maier di 57 centesimi 

H Pel contesta la Regione Lazio il Pei ha contestato i criteri di 
elargizione di 200 milioni per lo sport da parte dell assesso 
re al T\irismo e allo sport Paolo Arbarello 11 consigl ere Ada 
Scalchi ha denunciato mancanza di programmazione e 
«criteri clientelar!» 

Becker vince la Coppa del Campioni Boris Becker testa di 
serie numero tre ha vinto il titolo del torneo di Coppa dei 
Campioni di tennis battendo In finale Emilio Sanchez (7 5 
6 4 2 6 6 4) 

Olili. sentenza su Scalnl Oggi verrà emessa la sentenza sul 
decesso del calciatore del Vicenza Enzo Scaim morto nel 
gennaio dell 83 alcuni giorni dopo un operazione al meni 
sco nella clinica Villa Bianca di Roma Richiesta di condan 
na del pm soltanto per 1 anestesista Dominila Brancadoro 
sei mesi di carcere 

Incontro CirrurtMllrìgenU Coni Nel corso di un incontro tra il 
ministro Carraro e il presidente del Coni Gattai che era 
accompagnato dal segretario generale Pescarne e da altri 
dirìgenti è stato reso noto che il progetto di legge governati 
vo ai riforma dello sport sarà pronto entro 8 10 giorni 

Scongiuralo 11 fallimento del Treviso Una «cordata di spon 
sor ha salvato II Treviso calcio (C2) dal fallimento La Sega 
fredo ha messo a disposizione un ulteriore contributo di 300 
milioni mentre il rimanente disavanzo (800 milioni) verreb 
be coperto da altri tre Imprenditori 

Hockey ghiaccio: campionato concluso Dopo cinque mesi si è 
concluso il campionato II titolo è stato vinto dal Bolzano 
secondo il Merano terzo I Alleghe 


De Zolt, piccolo gigante sulla 


Maurilio De Zolt uomo e personaggio Domenica 
ha conquistato sui 50 chilometri il diciassettesimo 
titolo italiano di una straordinaria carriera e oggi 
insegue il diciassettesimo sfidando Giorgio Vanzet 
ta e il campione del mondo Marco Albarello sut 15 
chilometri a passo classico E sabato Maurilio cor 
rera in Svezia nel tempio di Falun il reame del 
grande « nemico» Gunde Svan 


OAL NOSTRO INVIATO 


REMO MU8UMECI 



Maurilio De Zolt medaglia d argento a Calgary 


■i ASIAGO È il piccolo gl 
gante di ferro Duro aspro te 
nero geni le fiero E Mauril o 
De Zolt nato sulla ma destra 
del P ave e cresciuio ascollan 
do la canzone del grande fiu 
me A trent anni volevano but 
tarlo fuor dalla Nazionale 
perche era troppo vecchio a 
trentaquattroanni Campiona 
ti mondiali a Seefeld ha con 
quistato due medaglie d ar 
gemo e una di bronzo A 36 
anni è diventato campione del 
mondo dei 50 chilometri la 
gara piu bella la corsa cosi 
intrisa di fascino che si e cam 
pioni a meta se non la si è 
vinta almeno una volta A 37 
anni ha mancato il titolo olìm 
pico per aver sbagliato la scel 
ta degli se 

Non è malcontento Sevin 
ce si mette a imprecare per 
che già pensa ai problemi del 
la gara che verrà Se perde im 
reca perché i tecn ci non gli 
anno fornito gli strumenti 
idonei alla sua smsurata vo 


glia di vincere Domenica ad 
Asiago ha conquistato il di 
ciassettesimo titolo italiano 
uno in piu del grande Federi 
co De Florian che pero ne ha 
vinti sedici grazie ai cinque 
successi in staffetta Maunlio 
non potrà mai vincere un tito 

10 tricolore di staffetta perche 
la sua squadra - i Vigili del 
fuoco di Belluno - è troppo 
debole 

E uno degli uomini piu buo 
ni che esistano Impreca irò 
nizza insulta e dopo tre minu 
n dice «obbedisco E sempre 

11 primo a rispondere agli ap 
pelli della Nazionale non dice 
mai no e piu la collera lam 
peggla nei suoi occhi verdi e 
p u è disponibile Al suo pae 
se Presenaio minuscolo ag 
glomerato urbano del Comeu 
co il campanaro è addestrato 
a sciogliere le campane ogni 
volta che Maurilio vince E la 
valle si colma di festa 

I diciassettesimo titolo di 


una camera sogno lo ha vinto 
soffrendo Se non lo avessero 
avvertito di un lieve ritardo a 
un chilometro dall arrivo po 
co prima deli ultima salita la 
corsa del 50 chilometri a pas 
so di pattinaggio I avrebbe 
vinta Stivano Barco La notizia 
del ritardo una decina di se 
condì I ha scatenato E Mauri 


ito scatenato è uno spettaco 
lo Ve lo descrivo canea il pe 
so sugli sci mentre il volto gli 
si accende di una luce di col 
lera e vola si stacca dalla ne 
n lunghi balzi aerei che 
forniscono nuova propulsione 
a) gesto successivo della spm 
ta EI immagine della furia ad 
dolala dalla bellezza 


neve 


Maunlio è furioso col smda 
co del suo paese che non gli 
permette di costruirsi una ca 
setta in vai Visdende un so¬ 
gno nel bosco «Perche suo 
nate le campane» dice Maun 
Ivo «se poi non m» permettete 
di uscire di casa di stnngere 
li occhi e di guardare il mon 
o?» 

Oggi il campione insegue il 
diciottesimo titolo sulle nevi 
trentine del passo Vez 2 ena E 
lo insegue sui 15 chilometn e 
cioè a passo classico il regno 
del «nemico» Giorgio Vanzet 
ta II trentino e favonio ma è 
difficile vendere la pelle di 
Maunlio capace di qualsiasi 
impresa e nelle più difficili 
condizioni Pensate alla vitto- 
na di domenica sui 50 chilo 
metn il campioine del mondo 
c è arnvato dopo tre notti bra 
ve Maunlio è arnvato in Italia 
da Calgary martedì Lo hanno 
annegato in una festa mo¬ 
struosa che si è npetuta le due 
notti seguenti Domenica è 
sceso in pista e ha vinto Oggi 
comunque dovrà fare i conti 
non solo con Giorgio Vanzet 
ta ma anche col deluso Marco 
Albarello col giovane Ugo 
Sartor e col taciturno valtettt 
nese Silvano Barco 
«Notti brave?» dice Maun 
ho «Se nella vita non ci metti 
ualche festa chevitàè?» Ma 
ietto le feste c è uno straor 
dinario senso professionale 
una grinta senza uguali e un 
sorriso ironico che sa dare al 
le cose e ai fatti la giusta di 
mensione 


REGIONE EMILIA ROMAGNA 

UNITA SANITARIA LOCALE N. 26 

DEI COMUNI DI 

Sin Glovinnt In Ptrsicnto • Crnvitcorn 
S. Agili Bolignw - Sili Bologuti 


Avvito di gara 

La U S L n 26 Corto Italia SS San Giovanni In Porticato (Boi 
prowederè ad esperire in attutitone della Delibera n 1696 di Comita 
to d Gest one del 17/12/1987 esecutiva al tenti di legge una licita- 
zone privata per I appalto det lavori di ristrutturazione del padiglione 
centrala «casa colonica» di v a Marzocchi S Giovanni in Per «ceto da 
destinarti ai servizi di laboratorio analisi nell ambito del nuovo com 
P esso ospedaliero le gara sari esperita con il metodo di cui all ari 71 
punto 2 della L R 22/80 avuto riguardo a quanto previsto dall art 24 
comma Vieti b| della Legge 8/8/1977 n 684 e successive modifì 
caziom assumendo come elementi di valutazione 
-- valore tecnico dell opera 

— lemp per I esecuzione dei lave» 

— prezzo 

— costi di gestione manutenzione ed esercizio 

Sono ammesse offerte anche in aumento In tal caso I Ammlnlitrezio 
ne si riserva di aggiudicare i lavori «alvo II rtperlmento dei necessari 
mezzi finanziari Sono ammassi a presentare offerta Raggruppamenti 
temporanei di Imprese ei sensi degli am 20 e tegg della Lagg« 
684/77 Le Impresa riunite o che dichiarano di volersi riunire dovrsn 
no inderogabilmente indicare nella domanda di partecipazioni la Imprn 
se mandanti e la Capogruppo mandataria Ai fini dall art 21 comma 2 
e 3* Legge 684/77 coma modificato dall art 9 legga 697/84 si 
precise che la categoria prevalenti è la 2 per importo di lire 
1 500 OOO 000 mentre sono scorporatili le opere relativa a 

— cat 5a L 160000 000 

— cat 6b L 150 000 000 

— cat 5c L 150 000 000 

Luogo di partecipazione del lavori Città di San Giovanni kt Persicelo 
(8o) I importo complessivo dei favori a bua di appalto ammonta a L 
1 077 215 300 Euo comprende in particolare i uguanti compensi 
par lavori a misura 
Opere edili 

impianti di climatizzazione ed 
idrosanitari 

impianto elettrico di illuminazione 
e di messa a terra 

Totale 

Ciascuna Impresa o Raggruppamento di Impresa dovrà presentar» 
allegata alla 

domanda di partecipazione la aegueme documentazione successiva t 
manta verificabile che nel caso di raggruppamento dovrà t»ier« 
riferita a ciascuna impresa partecipante 

a) Certificato di iscrizione alt A N C di data non anteriori ad un anno 
par (a categoria a gii importi richiesti 

b) Dichiarazione di non trovarsi in nessuna (Mia condizioni di asctusio- 
ne deila gara elencete nad art 13 dalla Legga 684/77 

c) Dichiarazione concernente la cifra di affari globale t In lavori dal 
i Impresa negli ultimi tre eeerciii 

d) I titoli d) studio e professionali delt imprenditore e/o dai dirigenti 
dell Impresa 

e) L elenco dei lavori almill più Importanti eaegulti negli ultimi tre esarci 
zi con I indie aziona dall imporlo dal periodo e dai Committente in 
calce al predetto elenco le Imprese relativamente a quelli ultimati 
dovranno dichiarare eh avere effettuato I esecuzione a regola d arte e 
con buon esito 

fi L elenco dallo attrezzatura a dai mazzi d opara di cui disporrà por 
I esecuzione dell appalto 

g) Dichiarazione circa i organico madio annuo dada Impresa ad • nume¬ 
ro dai diriganti con riferimento agli ubimi tra anni 
I lavori in oggetto sono finanziati con contributo ragionata Gli Interet- 
isti con domanda in bollo in-tiri«ata aàaU S L n 28 Ufficio Protocol 
lo Cao Italia n 58 40017 San Giovanni In Parsicato (6o) poaaono 
chiedere di essere invitati entro 16 giorni dalia data di pubblicazione dal 
presenta avviso 

La richiesta di invito non à vincolante per I Amministrazione 
San Giovanni in Parsicelo 29 febbraio 1989 

IL PRESIDENTE Luigi Mattanti 


L 793 293 000 
L 160 999 000 i 

L (22 923 300 1 
L 1077 216 300 


COMUNE DI FIRENZE 


Avvito di gara 

VWTMno indetti con )■ procwluri diti wt 1/cWgj. 2/2/1973 n, <• 
I. «gufali HcitMwni privile 11 Poh Inopi» * conduttur.pw acqui 
potabile dei di am i 000 mm dalia Fortezza da Basto a P ta Dalmazia 
(I lotto) Lira 1486 000 000 iacrizione A.N C Cat 10/A L. 
1 500 000 OOO 2) Posa in opara di conduttura per acqua potabile del 
diam 1 OOO mm da Pza Delmina a Castello (Il lotto) I 
1 960 000 000 iscrizione A N C cat 10/A L 3 000 000 000 fi 
nanziata con Mutuo Catta DD PP con i fondi dal risparmio postala In 
monetala di offerta di ribasso tarar no ammassa offerta anche In 
aumento Le Imprese interessate possono chiedere di essere invitate 
nel tarmine di giorni 16 dalle pubblicazione del presente avviso sulla 
Gazzetta Ufficiala della Repubblica Italiana con domanda in carta 
bollata allegando alla stessa pana la non accettazione certificato dì 
iscrizione all A N C (anche in fotocopia) valido ella data dalia doman 
da Le domande dovranno essere indirizzate e questo Comune Settore 
Funzionale 11 Acquedotto Palazzo Vecchio Piazze della Signoria 
Firenze e pervenire esclusivamente a mezzo raccomandata espresso 
dsl servizio postale di Steto o a mazzo di Agenzie di recapito debiti! 
manta autorizzate Non saranno prete in considerazione le domande 
pervenute fuori dal tarmine aopra indicato a la richieste di Invito non 
vincola I Amministrazione 

L ASSESSORE AGLI AFFARI LEGALI Michele Venture 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI ALESSANDRIA 


Concorso Dorma a Lavoro M Tomai «Storia a teetimonlenra etile Ione 
dell# donno none provincia di Alossandria par difondar» H proprie levai-* 
noi corso dopll ultimi vanti armi» V adizione 

Il presidente <Ml Amministrazione Provtnciaio A Almandrte tu «socuznno do*» 
dsl boro «Mia Giunto Provinciale n 326/3730 dot 6 3 87 (visto Co (to Co n. 
3006 M 26 3 87) ietttuisce por I ormo 1988 * Prom» «Donno o Lavoro* 
cons storno n un prom» m danaro di L 2 000 000 N premio S riservato a studi, 
saggi isti di laurea documentari iute «atoria e teo timoni**» dada tette 
dodo donno nella provincia di Aleaaandria par dif endo» U proprio lavoro 
noi coreo dogli ultimi vanti annls 

Por poter onera ammarai al concorso gl interessati davronno presentare regolo- 
re domanda di ammissione a cui dovrà «asaro allogato « duplico copia n w 
roit tu* lo II lavoro prodotto II tutto dovr* ettaro lotto parvenze a» Amm d~ 
anai ono P ovine alo di Alassandrla Aattiaorato Attività Cuttorah V a dai Qua 
tco 49 antro le oro 12 dal giorno 11 novembre 1888 
La domanda di «mm stona rodano n carta libere, dovrà coniano» i ««guani 
d»t nomo cognoma data di nasci» tendenza a attiviti lavorativa 
l Amm n tv ertone Provinciale o morva in ogni caso di aetumoro intarmane KM 
ouUt veridicità od «igtnellt» dei lavori prooontot it premio ver» «moognoto (lei 
Pre» dome dell Ammmstrettone Provine et di Aleuendne 1 8 marzo 1989 su 
segnalazione de la Comm «itone Conni aro Cultura magma de 3 membri sipari! 
nomnat nal seguenti modo n 1 membro CGIL Territoriale * Alessandr o 
n t membro UIL Provinciale di Alaaoandria n. 1 membro CISL Territori •- 
le di Aleaeandria 

l levor presentai r mangono dt proprietà dell Ammtnietraztooe Provinciale di 
Ateaeeno e la quale « r serva anche l dmto di pubbScare gh «toni «atvo diverte 
dnpoi z on d legge IL PRESIDENTE oomm. Freneceeo Primati 
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ha in casa un alieno 
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Le pagine con 


la collaborazione delle aziende e degli enti citati 



Strategie di sviluppo dei grandi enti fieristici 

Guardare, vendere, comprare: 
l’arte del mercato stile 2000 


Campionarie? No 
Specializzate super 


Intervista al presidente Aefi 
Rodolfo Lopes Pegna 
Per ammodernare il settore 
bisogna sconfìggere 
là politica del campanile 

PATRÌZIA romàònoli 



«■ RIM|NI. (I primo dato che 
salta agli occhi è un numero; 
in Italia si svolgono 700 liere 
all'anno, mentre In Francia e 
Germania messe assieme se 
ne svolgono 400. Competizio¬ 
ne tra campanili, sussidi pub¬ 
blici, principalmente attraver¬ 
so gli enti locali, Ipcrvalutazlo- 
ne dégll effetti economici in¬ 
dotti, hanno fatto dell’Italia un 
megamercato in cui convivo¬ 
no gran classo o paccottiglia, 
In realtà, però, sono solo una 
donine gli autentici poli fieri¬ 
stici italiani, per superfìcie 
espositiva, numero di manlle- 
stazioni di importanza Inter¬ 
nazionale e quantità di visita¬ 
toti, I principali sono gestiti da 
Enti fiera, i cui rappresentanti 
partecipano aH'Aefi, l'associa- 
«Ione enti fieristici italiani, Il 
cui presidente è Rodolfo Lo¬ 
pes Pegna. 

La classifica del più Impor¬ 
tanti vede In testa Milano, lea¬ 
der per superficie o per nume¬ 
ro di visitatori, seguita da Bo¬ 
logna, Verona, Bari, Genova, 
Napoli, Padova, Rimìni, Par¬ 
ma, Udine e Piacenza. Una 
prima osservazione è che Ro¬ 
ma, pur capitale, non ha un 
pàio fieristico adeguato alle 
sue grandi potenzialità, A Ro¬ 
ma, risulta, non à stato ancora 
trovato un presidente di gradi¬ 
mento generale, altro esem¬ 
pio delle difficoltà di ordine 
politico-economico connesse 
•Ila gestione di un polo fieri¬ 
stico, Non a caso, sono pochi 
gli enti fiera che possono van¬ 
tare un bilancio in attivo gra¬ 
ne alta loro autentica attività 
di gestori di servizi, La disper¬ 
sione provoca evidenti dise¬ 
conomie. In.più c’è la crisi del 
modello llera. ^'esposizione» 
pura e semplice non tiene più, 
«Le campionarie furono In¬ 
ventale dal Re di Prussia 
nell‘800 per dimostrare al 
mondo la potenza produttiva 
della nazione germanica - os¬ 
serva il presidente delVAeli - 
e In questi termini sono supe¬ 
rate, tanto è vero che la stessa 
campionaria di Milano, pur 
importante, cerca di darsi un 
nuovo look, Si può quindi fa¬ 
cilmente prevedere che fino 
al Duemila si svilupperanno 


esclusivamente le fiere setto¬ 
riali, con un’uUeriore segmen¬ 
tazione in subsettori», 

Ma l'iperspeclallzzazlone 
non rischia dt restringere 
ulteriormente gli spazi e le 
potenzialità espositive? 

Bisogna fare un distinguo tra 
vocazione e specializzazione. 
Se diciamo che Torino è città 
Vocila alle manifestazioni le¬ 
gale all'Industria automobili¬ 
stica diciamo il vero, e I risul¬ 
tati di Torino Esposizioni sono 
positivi, In altri casi si può sta¬ 
bilire una vocazione, come tra 
Parma e l'Industria alimenta¬ 
re, e non centrare ugualmente 
l'obiettivo, per una serie di 
motivi diversi. Oggi non è 
esclusivamente la specializza¬ 
zione a fare il successo di una 
fiera, ma la professionalità 
con cui essa si presenta. 

U professionalità è certa¬ 
mente elemento Importan¬ 
te, ma c'è chi mette In di- 
scusatone l'uUUtà stessa 
delle Acre, dal momento 
che la ateaai telematica ha 
fsdUtato | contatti com¬ 
merciali. Qual è II senso 
dalla Aera oggi? 

Anzitutto l'Italia è un Paese 
fortemente vocato all’export 
- risponde Rodolfo Lopos Pe- 
gna - e le singole aziende per 
presentarsi sul mercati Inter¬ 
nazionali dovrebbero Investi¬ 
re ben più mezzi di quelli ne¬ 
cessari a partecipare alle fiere. 
Piuttosto bisogna ragionare 
sui nuovi servizi per Informa¬ 
tizzare I quartieri, almeno nel 
poli di grandi dimensioni, Ad 
esemplo, si possono prevede¬ 
re Incontri videoaudio via sa¬ 
tellite tra espositóre e cliente 
estero, oppure allegamenti 
diretti tra il box all' memo del¬ 
la fiera e la sede All'azienda, 
o ancora la consu.(azione di 
cataloghi elettronici. L'infor- 
matlzzazlone dovrà toccare 
anche, aspetti organizzativi In¬ 
terni, come l'identificazione 
dei visitatori tramite tessere 
magnetiche pluriuso, e così 
via. 

Ma quanti sono I quartieri 
Aeristid attrezzati In que¬ 
llo senso, con tutti gli In¬ 


vestimenti che questi ser¬ 
vizi comportano? 

Qualche cosa si sta già facen¬ 
do, ad esemplo, qui a Rimini 
(Lopes Pegna presiede l’Ente 
Fiera rìminese, ndr). Ma per 
intervenire seriamente occor¬ 
rono investimenti consìstenti, 
senza contare quelli necessari 
per adeguare la maggior parte 
dei padiglioni esistenti alia 
normativa antilncendio e per 
la sicurezza. Il fatto è che le 
risorse sono disperse. Biso¬ 
gnerebbe sottrarne buona 
parte all'arbitrio dei Comuni e 
delle Province che tuttora le 
gestiscono in modo municipa¬ 
listico, e che II Governo porti 
avanti il disegno di legge per il 
finanziamento destinato al 
rinnovo dei quartieri fieristici. 
Sono 480 miliardi (n cinque 
anni e mancano ancora le leg¬ 
gi di spesa. 

480 miliardi non sono mol¬ 
ti, te il pensa al numero 
del quartieri fieristici pre¬ 
senti In Italia, Sa verranno 
erogati a pioggia, neuuno 
riuscirà ad ammodernarsi 
realmente,., 

SI torna al problema del nu¬ 
mero. Il fatto è che ogni cam¬ 
panile possiede qualche suo 
«troiano» nelle commissioni 
nazionali che decidono. Di 
questo passo arriveremo alla 
liberalizzazione dei mercati 
nel 1992 con il dannoso affol¬ 
lamento attuale. Sarebbe utile 
che la commissione ministe¬ 
riale, attualmente In fase'di re¬ 
visione, definisse una volta 
per tutte i poli a valenza real¬ 
mente internazionale, sulla 
base del numero di manifesta¬ 
zioni con espositori stranieri e 
del numero' di visitatori stra¬ 
nieri provati, senza barare. E, 
a mio avviso - conclude Lo¬ 
pes Pegna - gli enti fieristici 
sono gli interlocutori principa¬ 
li per un simile riordino, Solo 
loro hanno dimensioni e pro¬ 
fessionalità adeguate per ge¬ 
stire le fiere del futuro. Pro¬ 
prio perché credo che la loro 
funzione di punto di incontro 
reale tra domanda e offerta 
non cesserà con l'avvento 
delj’informatlzzazione prossi¬ 
ma ventura... 



wm Vendere, comprare o, semplice- 
mente, guardare. È l'arte antica del mer¬ 
cato che alla vigilia dei Duemila trova 
soprattutto nelle fiere la sua dimensione 
più moderna, Oggi, infatti, le grandi ras¬ 
segne specializzate non sono soltanto un 
momento dì scambio, un’occasione per 
cercare clienti o nuovi fornitori. Né sono 
soltanto un Insostitulbti* osservatorio per 
le tendenze di mercato e quindi occasio¬ 
ne importante offerta agli operatori per 
verificare strategie commerciali e produt¬ 
tive. Parallelamente allo sviluppo delle 
mostre specializzate, organizzare una fie¬ 
ra è sempre più una scommessa culturale 
dove spesso anche la spettacolarità gio¬ 


ca un ruolo fondamentale. Ma c’è di più. 

Con l’aumentare dell'importanza mot¬ 
te fiere sono ormai una potente cinghia 
di trasmissione per lo sviluppo dell'eco- 
nomia. Un ruolo che si manifesta in chia¬ 
ve locale e nazionale. Basti pensare, nel 
primo caso, alle moltissime - forse trop¬ 
pe - fiere che vengono organizzate an¬ 
che nei comuni più piccoli per valorizza¬ 
re alcune produzioni tipiche. Ma come 
dimenticare quale sorprendente effetto 
ha avuto il «matrimonio» tra fiere e moda 
per far affermare in tutto il mondo lo stile 
Italiano? Certo, lo sviluppo sì accompa¬ 
gna ai successi ma anche ai problemi. La 
qualificazione dei servìzi, ad esemplo, 


per stare al passo con le fiere dei più 
importanti Paesi stranieri (dell’Europa 
occidentale e d’Oltreoceano) e per offri¬ 
re sostegno logistico ai compratori esteri 
oltre che a quelli italiani; oppure, più mo¬ 
destamente, l'ammodernamento degli 
Impianti talvolta obsoleti, vecchi e irra¬ 
zionali rispetto alle moderne esigenze 
degli espositori; e, ancora, la ricomposi¬ 
zione di politiche concorrenziali che In 
alcuni casi sono diventate controprodu¬ 
centi per tutti, compreso gli enti interesa- 
ti. Problemi complessi che richiedono 
strategie precise e investimenti. E alla lo¬ 
ro soluzione non sono interessati solo gli 
enti fieristici bensì gran parte dell’econo¬ 
mia ìtaììana. 



La grande fiera 
della Madonnina 


1B MILANO. La Grande Fie¬ 
ra d’Aprlle, che si svolge da) 
16 al 25 aprile nel quartiere 
fieristico milanese, giunge 
quest’anno alla terza edizio¬ 
ne. Aperta al pubblico (dalle 
10 alle 19) è «figlia» della vec¬ 
chia Campionaria. In comune 
con essa conserva il carattere 
di esposizione di prodotti in- 
dustnali e artigianali di 54 set¬ 
tori merceologici. Vetrina del 
«made in Italy», dunque, ma 
anche occasione di incontro 
per gli operatori economici: 
nei dieci giorni della Fiera 
d'Aprìle si terranno quest'an¬ 
no oltre cento convegni. 

La novità di rilievo di questa 
terza edizione è la presenza 
nordamericana. Rompendo la 
loro tradizionale politica di 
isolamento fieristico, parec¬ 


chi Stati degli Usa. come la 
Florida saranno ufficialmente 
presenti in Fiera, all'insegna 
dello slogan «Investire negli 
Usa», rivolto a imprenditori 
italiani ed europei. E prevista 
la partecipazione dell'amba¬ 
sciatore Usa in Italia, Maxwell 
Raab. Sarà presente anche la 
Nasa con un modello del 
prossimo Shuttle e alcuni re¬ 
perti lunari. Per la prima volta, 
poi, (^ina e India parteciperan¬ 
no all’esposizione con pro¬ 
dotti industriali di media tec¬ 
nologia e non più soltanto 
con prodotti artigianali. 1 pae¬ 
si stranieri ufficialmente pre¬ 
senti saranno circa ottanta. E 
anche la Comunità europea 
rafforzerà la sua partecipazio¬ 
ne presentando le opportuni¬ 
tà offerte dalle leggi comuni¬ 
tarie. ignorate dal delle 
aziende italiane. 



Al Bibe 
riflettori 
accesi 

su olio e vino 

Altri servizi 
in penultima 


■I GENOVA. Settantamila 
metri quadrati di mostra, 815 
espositori In rappresentanza 
di 25 paesi, 15 collettive re- 
ionalì. Sono alcune cifre del 
ibe-Interfood, rassegna in¬ 
temazionale dei prodotti e del 
servizi per le bevande e l'ali¬ 
mentazione, in corso da saba¬ 
to alla Fiera di Genova. Que¬ 
sto 18* Bibe-lnterfood si carat¬ 
terizza per il Salone del De¬ 
butto, uno spazio dedicato 
per la prima volta esclusiva- 
mente ai vini nuovi e per l'av¬ 
vio di una grande campagna 
di valorizzazione dell'olio di 


oliva. Campagna che culmine¬ 
rà domani mattina, al Fiera- 
congressi. con un simposio 
dedicato «all'olio di oliva e la 
salute» con la partecipazione 
di esperti e operatori europei, 
americani, africani e sovietici. 
Relatori i prof. Ludovico Arri¬ 
go, Mario Mancini, George 
Chrlstakis e Bernard Jacotot. 
Moderatore il prof. Publio 
Viola dell’ospedale San Gio¬ 
vanni di Roma. 

Bibe-lnterfood si chiuderà 
alle 10.30 di giovedì 10 mar¬ 
zo. Da ieri l'ingresso è riserva¬ 
to al soli operatori professio¬ 
nali. 


Genova, nel regno di Bacco 
11 mila bottiglie «giovani» 

Record al Salone del debutto: 
tremila assaggi in un giorno 
I vini dell’ultima vendemmia 
all’esame degli operatori 
in una mostra-novità 

PIERLUIGI CHIODINI 


wm GENOVA. Il Salone del 
debutto galleggia su undicimi¬ 
la e sedici bottiglie di vino. È 
un oceano biondo e vermiglio 
che ha per tritoni I compassati 
e professionali sommelier 
dell'Ais, e per pescatori un 
pubblico selezionato che or¬ 
dina, assaggia, commenta e - 
spesso - chiede di incontrare 
il produttore per concordare 
qualche fornitura. Pubblico 
selezionato, nel senso che il 
Salone del debutto è rigorosa¬ 
mente riservato agli operatori; 
ma nella sola giornata di do¬ 
menica si sono contati ben 
tremila assaggi, e in due giorni 
sono stati sottoscritti 637 car¬ 
toncini di «richiesta contatto». 
Un successo Indiscutibile, an¬ 


zi assolutamente al di là delle 
previsioni. 11.016 bottiglie, 
457 vini, 176 produttori, e 93 
tipologie: se ne fosse arrivata 
solo la metà, la Fiera d'v Geno¬ 
va sarebbe stata più che sod¬ 
disfatta. 

Il Salone del debutto, nato 
da un'idea di Pino Khail, viene 
presentato come una «novità 
dì livello europeo»: sicura¬ 
mente è la prima volta che ai 
vini italiani dell’ultima ven¬ 
demmia viene offerta una se¬ 
de di presentazione e di con¬ 
fronto cosi vasta, a beneficio 
del rapporto diretto tra case 
produttrici e utilizzatori. 

La risposta di questi giorni 
dimostra non solo che del Sa¬ 


lone c’era bisogno (la manife¬ 
stazione ha sicuramente un 
grosso futuro, ed è prevedibi¬ 
le il moltiplicarsi delle imita¬ 
zioni). ma che la produzione 
nazionale avverte il bisogno 
sempre maggiore di valoriz¬ 
zarsi sul piano della qualità, 
ed è ormai pronta per un work 
shop esteso agli operatori eu¬ 
ropei. 

Il salone è ricavato su una 
superficie di mille metri qua¬ 
drali, nel padiglione C dei Bi¬ 
be, dove l toni sempre un po’ 
effervescenti della Fier ag¬ 
giungono smorzati. La dire¬ 
zione tecnica è affidata ai 
sommelier professionisti 
Franco Tommasi Marchi e Sil¬ 
vio Peri. L'allestimento è so¬ 
brio, di una eleganza misura¬ 
ta: moquette rossa, scaffali in 
legno laccato, specchi e ve¬ 
trate fumé, sedie e tavoli chia¬ 
ri, un bancone refrigeratore di 
venti metri che può contenere 
450 bottiglie, tutte numerate e 
allineate m altrettante cellette 
a vista. 


Sono presenti vini a deno¬ 
minazione di origine control¬ 
lata, a indicazioe geografica, 
o semplicemente da tavola, di 
quasi tutte le regioni italiane. 
Bianchi, rossi, rosati, spuman¬ 
ti con un'unica caratteristica 
in comune: essere destinati al 
consumo entro la fine del 
prossimo anno. Ttitte le case, 
grandi e piccole, partecipano 
gratuitamente. Per entrare nel 
Salone, il visitatore deve qua¬ 
lificarsi alla reception, dove ri¬ 
ceve un tesserino e un catalo¬ 
go dei vini, in degustazione. 
Ad ogni vino corrisponde un 
numero. Ammettiamo che il 
visitatore voglia mettere a 
confronto quattro bottiglie di¬ 
verse: ad un apposito banco si 
farà consegnare I bicchieri, 
ciascuno con ii numero corri¬ 
spondente ai vini prescelti, e 
quindi si avvicinerà al «Wine 
bar», dove officiano i somme¬ 
lier con il tastevin e l'inappun¬ 
tabile divisa, perchè vengano 
versati gli assaggi richiesti. Poi 
un tavolino, la degustazione 
«meditata», meglio se in com¬ 
pagnia, l'eventuale scelta e un 
ultimo minuto per compilare 
la richiesta di contatto, punto 
dì partenza della trattativa 
commerciale. Sui risultati eco¬ 
nomici ne sapremo di più fra 
qualche settimana. Le pre¬ 
messe, però, sono allettanti. 


Promemoria 
per le mostre del mese 


■I Fiera intemazionale 
dell’agricoltura e della zoo¬ 
tecnia. Dal 13 al 20 marzo 
ne) quartiere fieristico di 
Verona, appuntamento an¬ 
nuale con una delle più 
qualificate rassegne del set¬ 
tore. Espositori italiani ed 
esteri presentano una panoramica dei prodotti veterinari, 
mangimi, macchinari e impianti per la zootecnica affianca¬ 
ti da un safone delle nuove tecniche. Lo scorso anno 
esponevano 2490 rappresentanti delle industrie del setto¬ 
re fra cui 382 esteri in rappresentanza di 25 Paesi. La 
mostra è aperta al pubblico dalle 8.30 alle 19. 


Fieragrlcola, 
a Verona It verde 
di tutto II mondo 


■■ Dal 17 al 20 marzo nel 
quartiere fieristico di Bari ri 
svolgono in contempora¬ 
nea manifestazioni fieristi¬ 
che sul tema del tempo li¬ 
bero. L'Expo-camping de¬ 
dicato ai caravans, le case 
mobili, tende e attrezzature 
da campeggio e case prefabbricate. La Fiera internaziona¬ 
le del tempo libero; ii Salone intemazionale del Turismo; 
Expo-artigianato, Expo-musica, iì Salone specializzato de¬ 
gli articoli da regalo, il Salone della nautica, impiantistica 
sportiva, auto, ciclo e motociclo e la Mostra nazionale 
filatelica e numismatica. L’Ingresso è aperto ai pubblico. 


Expo levante, 
a Bari è di scena 
il tempo libero 


■■ Mostra edilizia di pri¬ 
mavera. La mostra, a fre¬ 
quenza annuale, si terrà a 
Bologna, nel quartiere fieri¬ 
stico, dal 16 al 20 marzo. Il 
Salone comprende compo¬ 
nenti edilizie e finiture, ar¬ 
chitettura d'interni, arredo 
urbano, pavimento e rivestimenti, serramenti. Vi è inoltre 
un settore dedicato al recupero edilìzio e alla manutenzio¬ 
ne degli edifici e un salone per le tecnologie e i sistemi. La 
mostra è aperta al pubblico, l’orario di visita, dalle 9 alle 
18. Lo scorso anno l'esposizione è stata visitata da 
120.935 persone di cut 3095 provenienti da Paesi esteri. 


Saldi», edilizia 
architettura 
arredo urbano 


Hi La rassegna delle va¬ 
canze e del turismo all’aria 
aperta, si terrà a Milano, 
presso il Parco esposizioni 
di Novegro, (in prossimità 
dell'aeroporto di Linate) 
dal 19 al 27 marzo. In espo¬ 
sizione: caravans, autocara¬ 
van^ carrelli tenda, campers, accessori per caravans e 
campeggi, casette prefabbricate, bungalow», case mobili, 
imbarcazioni e accessori nautica. Presso la mostra è possi¬ 
bile informarsi su enti e organizzazioni per la promozione 
del turismo. La frequenza della manifestazione è annuale, 
l’ingresso è aperto al pubblico, la rassegna ha carattere 
esclusivamente nazionale. 


Itallavacanze 
la proposta 
per il turismo 


■■ Mostra delle nuove 
tecnologie per l’azienda, lo 
studio professionale, la 

f tubblica amministrazione. 
I salone, a carattere nazio¬ 
nale, si terrà a Roma dal 24 
al 28 marzo nel quartiere 
fieristico. Su una superfìcie 
di 32.600 metri quadrati saranno esposti i nuovi mezzi per 
l'organizzazione aziendale: macchine, sistemi, attrezzatu¬ 
re. La manifestazione ha una frequenza annuale, è riserva¬ 
ta agli operatori del settore; l'orario di apertura è dalle 9.30 
alle 19; gli espositori della passata edizione erano 200 e si 
sono registrati 51.180 visitatori. 


Romauffido, 
tecnologie 
per lo studio 


■i Fiera internazionale di 
arte contemporanea, dal 9 
al 13 marzo, presso il quar¬ 
tiere fieristico di Bari. L’e¬ 
sposizione comprende tutti 
i settori dell'arte contempo¬ 
ranea. La frequenza della 
manifestazione è annuale, 
la superficie espositiva è 50.000 metri quadrati, l’ingresso 
aperto al pubblico. Per cinque giorni in questo spazio 
viene ospitata la produzione artistica Intemazionale rap¬ 
presentata da più di 250 espositori. All’Interno delta mani¬ 
festazione è previsto il premio speciale «Rassegna Intema¬ 
zionale delle Accademie di Belle Arti». 


Expo-arte, cinque 
giorni di rassegna 
intemazionale 


*■ Mostra intemazionale 
imballaggio e confeziona¬ 
mento, trasporti industriali 
interni, macchine per indu¬ 
stria alimentare. Riservata 
agli operatori. Tesposizione 
resterà aperta dal 24 al 29 
marzo nel quartiere fieristi¬ 
co di Milano. La mostra si estende su una superficie dì 
170.000 metri quadrati; circa 1500 espositori italiani ed 
esteri presenteranno macchine, materiali e impianti per 
l'imballaggio e il confezionamento destinato all'Industria 
alimentare. Un appuntamento triennale fra i più qualificati 
del settore. 


Impack-lma ’88 
l’appuntamento 
di 1500 aziende 
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Parla Dante Stefani 

«Bisogna cercare accordi 
anziché continuare a farsi 
una concorrenza nociva» 


Un progetto con le Fs 

«Vogliamo collegare 
i padiglioni della Fiera 
alla stazione centrale» 


«Bologna non è contro Milano 
Giunta l’ora del confronto» 


Progetti e speranze dell’ente milanese 

Sos dalla «numero uno» 
«Insufficienti gli spazi» 


PATRIZIA ROMAGNOLI 




HI MILANO Con olire ottan 
la mostre specializzate ia Re 
ra di Milano attrae ogni anno 
50 mila aziende espositrici e 
dai 4 ai 5 milioni di visitatori 
Stando a una valutazione fatta 

S * e anno fa dalla Confin 
, un buon 20* delle 
esportazioni italiane passa 
dalla Fiera di Milano L indot¬ 
to della sua attività sull'econo* 
mia lombarda e milanese in 
particolare sì calcola gin in¬ 
torno al 1500 miliardi 1 anno 
(alberghi, ristoranti, taxi pub¬ 
blicità, allestimenti, shopping 
ecc) 

Un fiore all'occhiello? «La 
moda Abbiamo superato Pa¬ 
rigi nel prèt-à-porter che dete¬ 
neva un primato inattaccabile 
- risponde con una punta di 
orgoglio il segretario generale 
dell'Ente Gino Colombo - e 
un piccolo merito ce l'ha an¬ 
che la Fiera di Milano che ha 
esercitato una funzione di 
coagulo e di lancio della pro¬ 
duzione del settore* 

Ma non sono pochi i pro¬ 
blemi da affrontare per una 
Fiera che è cresciuta tanto da 
stare troppo stretta nei suoi 
spazi I vecchi padiglioni an¬ 
drebbero ricostruiti di sana 
pianta, Il quartiere fieristico 
non è più in grado di ospitare 
tutte le manifestazioni che 
vorrebbero insediarsi, e le li¬ 
ste di attesa degli espositori 
che non riescono a trovare 
posto nelle specializzate già 
esistenti spesso sono lunghis¬ 
sime L insulficienza degli spa¬ 
zi à tale pho la Fiera ha piovuto 
Uttfortw temporaneamente 
alcune mostre In un polo di¬ 
staccato a sud della città, in 
località Ucchiarclla, di pro¬ 
prietà della Finìnvest 
Per il futuro un progetto 
c’è‘ riconvertire a spazio fieri¬ 
stico l’area dei Portello ex-AI- 
la adiacente alta vecchia «cit¬ 
tadella» di proprietà Italstat* 
Iri centomila metri quadrati 
utilizzabili per realizzare un 
grande padiglione su due pia¬ 
ni, un albergo e un centro 
congressi di cui Milano avver¬ 
te da tempo la mancanza. Per 
I ampliamento servono 300 
miliardi a essere ottimisti I la¬ 
vori Inizieranno a fine ’89 e 

^ 066^5 concludersi entro 
1, sempre che «arrivi, al¬ 
meno sotto forma di abbatti¬ 
mento tasse un finanziamen¬ 
to da parte dello Staio», preci 
sa l'avvocato Colombo 
Per gli anni Novanta la Fie¬ 
ra di Milano è decisamente 
lanciata in una prospettiva 
sempre più intemazionale Ha 
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wm BOLOGNA Cinquecento- 
mila metri quadri di area espo 
sitiva 39 miliardi di fatturato 
14 687 espositori e 909 717 
visitatori professionali, tra ita 
liani e stranieri Gli espositori 
stranieri rappresentano il 12* 
del totale, mentre per i visita¬ 
tori la percentuale scende al 
9* 

Questa sommaria scheda ri¬ 
guarda ta fiera di Bologna, 
che oggi si colloca al secondo 
posto dopo Milano nel pano¬ 
rama nazionale Un panora¬ 
ma, tuttavia afflitto dall estre¬ 
ma concorrenzialità delle sedi 
e delle manifestazioni Messa 
in quest ottica è evidente che 
Milano rappresenta per Bolo¬ 
gna il polo di confronto conti¬ 
nuo alcuni anni fa il capoluo¬ 
go emiliano ospitava impor¬ 
tanti manifestazioni ne! setto¬ 
re tessile e abbigliamento, tra¬ 
sferite adesso a Milano, men¬ 
tre viceversa, il tentativo me¬ 
neghino di copiare il Motor 
Show bolognese si è risolto in 
un insuccesso Di guerra di 
campanili, di fronte a strutture 
di queste dimensioni, non si 
può parlare Ma di concorren¬ 
za sì Una concorrenza di cui 
si intende smussare gli angoli, 
anzi, verso la quale si lanciano 
messaggi di alleanza 

Spiega il presidente dell’En¬ 
te fiera di Bologna, Dante Ste¬ 


fani «Nel momento in cui alla 
fine degli anni 70 il decreto 
ministeriale 616 stabilì che 
Bologna non entrava tra le fie¬ 
re internazionali molte mani 
festaziom si spostarono a Mi¬ 
lano In meno di dieci anni 
grazie al lavoro svolto da Ga 
tetti Bologna si è risollevata 
Ora è il momento di apnre un 
confronto sereno con Milano, 
cercare accordi anziché farsi 
una concorrenza nociva al 
I intero comparto fieristico 
italiano» «In un panorama eu¬ 
ropeo, e soprattutto in vista 
della scadenza del 1992 - di 
ce ancora Stefani - vale la leg¬ 
ge della domanda e dell offer 
ta gli espositori tendono ad 
andare nelle fiere maggiori e 
in quelle piu specializzate E 
naturalmente nei quartieri con 
i migliori servizi E per questo 
che intendiamo raggiungere 
un accordo con Milano sulla 
base di una sene di specializ¬ 
zazioni bolognesi Abbiamo 
individuato cinque aree, in cui 
già oggi alcune manifestazioni 
hanno assunto carattere inter¬ 
nazionale quella edilizia (Saie 
1 e 2 e Cersaie), la moda, la 
cosmesi (Cosmoprof), la cul¬ 
tura (Artefiera) e la meccani¬ 
ca (Eima per le macchine 
agricole) Nel futuro intendia¬ 
mo ampliarci nell’ambito di 
queste specializzazioni» 


Alcune delle manifestazioni 
bolognesi, anche delle più Im¬ 
portanti sono gestite In pro¬ 
prio dalle organizzazioni pro¬ 
motrici mentre I ente si limita 
a fornire I padiglioni e a met¬ 
tere a disposizione i servizi A 
Bologna questa è stala consi¬ 
derata una politica utile, alme¬ 
no dal punto di vista finanzia¬ 
no, visto che il bilancio è in 
attivo Ma i programmi futun 
contemplano delle trasforma¬ 
zioni «Intendiamo sviluppare 
forme societarie con te vane 
categorie produttive - dice 
Dante Stefani - per avviare 
processi di collaborazione tra 
1 espenenza dell Ente fiera e il 
ruolo delle categorie volta per 
volta interessate Questo per 
diventare momento attivo nel¬ 
la scelta delle manifestazioni, 
che devono svilupparsi secon¬ 
do la linea di specializzazione 
prescelta, e dei servizi da for¬ 
nire» 

A proposito di servizi, la 
Fiera di Bologna ha recente¬ 
mente avviato un Centro, do¬ 
tato di attrezzature telemati¬ 
che, costate molto più che ta 
costruzione de] padiglione 
stesso Per reggere alla con¬ 
correnza internazionale, oc¬ 
corrono ultenorì Investimenti 
Nel caso di Bologna si parla 
* non solo di nstrutturazione 
dell’esistente, ma anche della 
costruzione di un nuovo padi¬ 


glione polivalente da colloca 
re nella via su cui verrà tra po 
co aperto un nuovo apposito 
svincolo autostradale Nonno 
lo, ma è in cantiere un ambi 
zioso progetto, in collabora 
zlone con le Ferrovie dello 
Stato, per collegato con un 
apposito binario la stazione 
Centrale con l Ingresso nord 
della fiera Si tratta di non me¬ 
no di sette miliardi, da reperi 
re in assenza - tuttora - di una 
legge di spesa relativa ai fondi 
di 480 miliardi m cinque anni 
stanziati per la ristrutturazione 
del sistema fieristico italiano 
Inoltre la Fiera di Bologna 
si prepara a diventare «una e 
trina» come la definisce Stefa¬ 
ni sono in corso di definizio¬ 
ne le convenzioni con le so¬ 
cietà di gestione dei padiglio¬ 
ni fieristici di Ferrara e di quel¬ 
li, in corso di ristrutturazione, 
di Modena (circa 10 mila ma 
complessivamente) Sarà cosi 
possibile decentrare alcune 
manifestazioni e alleggerire il 
carico di Bologna collocan¬ 
do qui alcune manifestazioni 
proporzionate alle dimensioni 
de» complessi e alla vocazio¬ 
ne delle due città Tutto que¬ 
sto In accordo col programma 
regionale, che vede le Iniziati¬ 
ve fieristiche in pìccole città 
solo sotto forma di «dopen- 
dence» del polo principale, 
per evitare Inutili proliferazio¬ 
ni 


creato una tele di uffici all e* 
stero New York, Parigi, Colo¬ 
nia, Nuova Delhi e sono di 
prossima apertura sedi in Spa 
gna, Svizzera, Bruxelles e Lon¬ 
dra Ha costituito Inoltre una 
società, il Moe (Milanfair 
overseas exh(bitlon), Incarica¬ 
ta di svolgere attività promo¬ 
zionali delle esportazioni ita¬ 
liane all’estero Per gli opera¬ 
tori atranieri che arrivano a 
Milano è stato creato il Salone 
del commercio estero, men¬ 
tre rUnlanscambi (costituita 
In società con l’Assolombar¬ 
da e la Camera di Commer¬ 
cio) offre consulenza e assi¬ 
stenza a operatori che voglio¬ 
no esportare i loro prodotti 
L’obiettivo è quello di atti¬ 
rare sempre più visitatori ed 
espositori stranieri dalle mo¬ 
stre della Fiera, ma anche 
«abituare le nostre piccole e 
medie imprese - spiega Gino 
Colombo - ad affrontare una 
concorrenza estera sempre 
più agguerrita, soprattutto in 
vista del Mercato unico euro¬ 
peo del 1992» 

Accanto alle mostre del tra 
dtzionali settori produttivi il 
terziario è destinato ad avere 
ancora più spazio nel futuro 
da cinque anni ormai la Gran¬ 
de Fiera d Aprite (ex Campio¬ 
naria) che sì presenta come 
laboratorio attento alle evolu¬ 
zioni del mercato, ospita il 
«Salone dei servizi* con un 
successo di anno in anno ere 


sceme Nella scorsa edizione 
erano presenti piu di cento 
banche (praticamente tutto il 
sistema bancario), società di 
assicurazione, finanziarie, di 
consulenza e di engineering 
E non è escluso che da questa 
esperienza possa nascere una 
vera e propria Fiera del terzia¬ 
rio avanzato 

Nel 1987, comunaue per la 
prima volta dopo molti anni, il 
bilancio della Fiera è andato 
in pareggio e non più inattivo. 
Un segno di cattiva salute? «Ir» 
realtà - spiega Gino Colombo 
- l'attività strettamente fieristi¬ 
ca negli ultimi dieci anni non 
è mai stata in utile L'attivo dei 
bilancio era dato dall’attività 
finanziarla dell'Ente Ultima¬ 
mente abbiamo dovuto af¬ 
frontare maggiori spese, attìn¬ 
gendo alla liquidità bancaria» 
Ma c è stata anche una con¬ 
trazione delle entrate la Gran¬ 
de Fiera d'Aprile ha registrato 
meno presenze e una grossa 
esposizione come quella delle 
calzature, il Micam, si è trasfe- 
nta a Bologna Secondo il se¬ 
gretario generale, questa cla¬ 
morosa defaillance è da attri¬ 
buire ad interessi localisticì, 
essendo la maggior parte dei 
caizatuneri nelle Marche, in 
Emilia e Toscana *A mio avvi¬ 
so è stato un grosso errore 
perché le fiere vanno fatte do¬ 
ve è più facile trovare compra¬ 
tori e Milano è in grado più di 
Bologna di attrarre i visitatori 
stranieri» 


BolotnuiFiere ’88 


Mon solo fiere , non solo in fieni 
per il inerenti) italiano nel mondo 


" Affari e immagine nello stand 

Ecco quando conviene 
mettersi in mostra 


MANUELA CAGIANO 


HI MILANO Oggi partecipa 
re a una fiera non vuol dire 
principalmente vendere strin¬ 
gere affari, incassare, ma so 
prattutto farsi conoscere di¬ 
vulgare la propna immagine e 
attività. Partendo da questo 
presupposto, che ormai carat 
tenzza fiere saloni espositivi 
mercati nazionali e mternazio 
nali, gli espositori devono sa 
persi muovere nel settore con 
estrema cautela e cognizione 
di causa. Come fare allora’ In 
nanzUutto prima di partecipa 
re a una fiera occorre sapere 
quali obiettivi si vogliono rag¬ 
giungere In parole povere, 
poni sempre la domanda 
perchè partecipo alla fiera’ 
per vendere’ per farmi cono¬ 
scere? per propagandare il 
mio prodotto? 

Naturalmente prima di tutto 
bisogna documentarsi sulle 
carattenstiche e sulle finalità 
della fiera grandezza prodot 
ti esposti giro di affari, tipolo 
già e quantità di visitatori, se è 
aperta esclusivamente agli 
espositori o anche a! pubbli¬ 
co Sono semplici informazio 
ni che però vanno raccolte 
minuziosamente sia interpel 


landò gì) organizzatori, sia vi 
sitando di persona la fiera per 
rendersi conto delia sua por¬ 
tata Se le peculiarità della 
manifestazione presa in consi¬ 
derazione non soddisfano del 
tutto gli interessi e le aspettati¬ 
ve l potenziali espositon pos 
sono a questo punto con il 
nutrito bagaglio di informa 
ziom raccolte puntare I atten 
zione su un'altra rassegna La 
scelta nei campo fieristico si 
presenta attualmente piutto 
sto vasta 

Una volta che si sono risolti 
tutti i quesiti e si hanno le idee 
ben chiare su che cosa si vuo¬ 
le esattamente da una fiera in 
termini di guadagni e d’imma¬ 
gine, si può pensare a come 
organizzare lo stand II pro¬ 
blema principale da affronta 
re subito è quello relativo ai 
costi per sapere con esattezza 
ali investimenti da stanziare 
La spesa d affitto dell area 
espositiva incide relativamen 
te sui costi globali che deriva 
no essenzialmente da una se 
ne di elementi collaterali indi 
spensabili assicurazione della 
merce, installazione del tele¬ 
fono e degii impianti elettrici 


trasporto e montaggio dei ma¬ 
teriali da esporre iniziative va¬ 
ne di propaganda A questi 
costi bisogna sommare te spe¬ 
se di soggiorno (vitto e allog 
gio) negli alberghi se la fiera si 
svolge lontano da casa Se poi 
si vuole conquistare il me rea 
to estero è indispensabile cir 
conciarsi di biavi interpreti 
Ma facciamo qualche calcolo 
se il costo d affitto dell area e 
di cento milioni questa cifra 
si raddoppia con le spese 
connesse all installazione del 
lo stand si triplica con I ag 
giunta delle spese «indotte» si 
quadruplica con le Iniziative 
promozionali e pubblicitarie 
Queste uscite vanno valutate 
con estrema attenzione altri 
menti si rischia di buttare via 
denaro senza avere nessun ti¬ 
po di vantaggio Se uno sforzo 
economico si deve fare è be¬ 
ne che sia indirizzato verso un 
fine preciso Ad esempio se 
un espositore ha un attività 
consolidata a livello locale 
(regionale e provinciale) pre 
feribilmente dovrà scegliere 
liete che operano localmente 
e non in campo nazionale a 
fare il passo più lungo della 
gamba si corre il pericolo di 
fallire su tutti i fronti 


't ,S Ul’bi.uo 

Ixpoicsl 

I 'appuntamento di minio 
IV. 22 lclrtn.no 

Arie Vivrà SS 

Mo.sno incu oio mieino:iomile d'ori e 
« ontempotaneu 

4/7 nui/o 

Mivuni Modacal/aiura 

Mostro interna:nnutle della calzatura 
If>• 20 marzo 

Sllll'd111' 

Mostre edilizie di pmnavera 
1/ IO aprile 

Vivrà ilvl Uhm per rapassi 

S I l api ile 

Sucn 

Asie, cornil i, occcsson e tecnologie 
V ' I 1 apule 

Sio a 

Salone dell'informatica,, dello telematica 
e dell'organizzazione aziendale 

V/1.1 api ile 

Set 

Salone dell 'elettronica e dell'automazione 
nei trasponi 


Pei informazioni: 
Bologna fiere 
tei. 051'282111 
telex: 511248 ' . 

telefax: GR.3 05C282332 


22'2 < ' aprile 

( osmoprof 

Sidone della pmfumeria * 


della l osmesi 



1 ! • 14 maggio 

Simuc 

Salone miei nazionale delle inarchine per 
le industrie calzaturiera, pellet lieta c 
i ondulili 

12/14 maggio 

Lincapelle 

Preselezione italiana moda 

25/28 maggio 

Prontac 

/ 'rogt v lozioni \ meci alronii o. 
automazione, componenti 

25/28 maggio 

Lumiera 

Mostra convegno. Macchine, impianti 
attrezzatale per la lavorazione della 
fam teui 

27/10 maggio 

(usasi ile Vxhihilion 

Salone dell'articolo per la tavola, la 
casa e il regalo 

8/11 giugno 

Hospital 

Mostra internazionale al servizio della 
sanila 

10/W giugno 

La Vivrà 

Campionaria internazionale di Bologna 
V/12 settembre 

Mivam Modacaìsatura 

Mostra internazionale della calzatura 
23/25 settembre j' 

Expovest 

l. 'appuntamento di moda \ 

4/9 ottobre 

Cersaie 

Salone internazionale della ceramica per 
edilizia c dell'arredo bagno ì 

26/30 ottobre . : • 

Saie j 

Salone internazionale 
dell'industrializzazione edilizia i • 


26/30 infoine 

Saie Siici 

Salone na/iano delle (Cinologie e 
dell'organizzazione pei gh enti locali e t 
servizi puhhhi < 

V/13 iui\ emine ; 

Eima 

l \po\cztonc mici nazionale delie mdusme 
di magi lune per Pugni òhum « 

Vii dicembie 

Motor Show 

Siflone intanazionale le! tno.onst>n> 

iniziat ivi: c i\li 

6-12 maggio 
Sciancai 

Saie /China Construct 

Organiszazione delia paitecipa/iòne di 
espositori del Saie a China ( o/Wn/i'f. 4a 
mosti a iWdfij/io/u/e ili inateiiah. 
macchinali e jf/ir.v i/uie pei Pedihzia 

2V giugno '(s luglio 
Mosca 

Saie/Stroilalia 

Partecipazione de! Saie a momenti 
cominci culi c cultuiah di Stnuialia, 
mostra italiana dei macchinai i. nidi ci tali 
e tecnologie per l'industria delle 
costruzioni 


SII no\emine 

Bologna l’ala//o ilei t ungi essi 

Agrobiol ec 

Biotecnologie a\ansate e agiindtiira 
Mostra consegno 
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Le pagine con 


la collaborazione delle aziende e deali enti citati 



Un circuito di rassegne in stretto rapporto con la città 

Genova capitale nautica 
tenendo i piedi a terra 


Fenomeno a metà tra costume e business 


Sfilare in fiera 
non è solo moda 


GIANLUCA LO VETRO 


■I MILANO Milano Firenze 
Bologna, sono questi i centri 
dove si svolgono le piu impor¬ 
tanti mostre nazionali di abbi¬ 
gliamento Tuttavia I inaspet¬ 
tata e sorprendente fortuna 
del connubio «moda-fiera» af¬ 
fonda le radici nel capoluogo 
toscano Proprio a Firenze, in- 
falli, nel 1951, venne organiz¬ 
zala la prima sfilata collettiva 
per razionalizzare II lavoro del 
compratori e degli stessi ven 
dllorf Per la prima volta, le 
sartorio più insigni disertaro¬ 
no le presentazioni individuali 
nel loro palazzi per lasciarsi 
tentare da un happening col¬ 
lettivo Il successo fu enorme 
o Immediato Lentusiasmo fu 
tale che due anni dopo II Co- 
muno di Firenze mise a dispo¬ 
sizione di questa manifesta¬ 
zione la sala Bianca di Palazzo 
Pitti Nacque cosi quella che 
potremmo definire I antenata 
delle odierne quanto numero¬ 
se mostre che si tengono a Fi¬ 
renze ogni sei mesi Pitti Uo¬ 
mo, Pitti Bimbo e Pitti Trend 
Ma andiamo per gradi Di 
passerella In passerella gli an¬ 
ni 60 vedero (a consacrazione 
di Firenze a capitale dell Ita- 
llan nlyle A Pitti sfilavano 
congiuntamente le collezioni 
di alta moda, articolate In capi 
esclusivi da realizzare su misu¬ 
ra p |« lineo delle boutique, 


destinate ad essere prodotte 
in serie e vendute al dettaglio 
Con I andare dei tempo i ca 
lendari si Infittivano sempre di 
piu Nel 1967 pertanto si re¬ 
se indispensabile un accordo 
tra la Camera nazionale deila 
moda ed il Centro di Firenze 
per la moda italiana da quella 
data in avanti le case di haute 
couture tornavano a sfilare a 
Roma dove, ancor oggi, ogni 
sei mesi, si tengono le presen¬ 
tazioni di alta moda Altri e 
piu importanti eventi, però si 
profilavano all'orizzonte del 
«made in Italy», ancora in em 
brione Mentre Firenze miete 
va successi, nel nostro paese 
erano In alto profondi cam¬ 
biamenti di costume Mutazio¬ 
ni dalle quali non al può pre¬ 
scindere per capire come la 
moda abbia trovato II suo ha¬ 
bitat Ideale nella fiera di Mila 
no Dalle ceneri delle Indu¬ 
strie di confezioni, messe In 
difficoltà dalla crisi degli anni 
70 e dal deperimento dell'alta 
moda, sempre più elitaria sta 
va, Infatti, nascendo un nuovo 
fenomeno il il prèt à porter 
Una neocategorla di abiti ven¬ 
duti al dettaglio, prodotti in 
serie ma dal design ricercato, 
studiato dal nuoviprofessloni- 
sti della moda, gli stilisti Pro¬ 
prio questi personaggi avverti¬ 
rono la necessità di presenta¬ 


Verona, obiettivo fisso 
sull’Europa «verde» 


Una strategia per coinvolgere 
sia i Paesi occidentali 
sia quelli socialisti e africani 
Con l’Agricenter un supporto 
per l’innovazione tecnologica 


MI VERONA U Fiera di Ve¬ 
rona, quest'anno, compie no- 
vaht’annl di vita, anche se non 
sarebbe lecito dimenticare 
che le prime «manifestazioni 
fieristiche* risalgono all’807 
dopo Cristo, quando davanti 
la basilica di San Zeno agricol¬ 
tori e allevatori vendevano 
mercanzie, da una parte, e ca¬ 
valli dall'altra 

I novantanni della Fiera 
pongono subito un quesito 
Quale sarà la risposta della 
manifestazione veronese alle 
attese del mondo agricolo, 
Italiano, europeo e degli altn 
continenti? Tenuto conto che 
altre Iniziative possono sorge¬ 
re e minare il primato indiscu¬ 
tibile di Verona, crocevia del¬ 
l'Europa verde 

•Se si deve indicare una 
strategia vincente - afferma 
Giuseppe Riccardo Ceni pre¬ 
sidente dell'ente fieristico - 
noi pensiamo che è necessa¬ 
rio in primo luogo consolida¬ 
re la nostra funzione in Euro¬ 
pa, tenendo conto della pros¬ 
sima liberalizzazione degli 
scambi prevista tra qualche 
anno In secondo luogo la Fie¬ 
ra ha un interesse notevole 
per 1 Paesi dell area socialista 
non a caso quest anno la Re¬ 
pubblica popolare cinese e 
l'Unione Sovietica sono pre 
senti per la prima volta In ma¬ 
niera ufficiale» 

«L'Europa e i Paesi socialisti 
« aggiunge Ceni - peraltro 
non rappresentano tutto il 
mondo agricolo, nelle sue va¬ 
rie articolazioni e noi a que¬ 
sto punto meniamo opportu 
no che la Fiera debba e possa 
svilupparsi soprattutto nei 
Paesi emergenti tra quelli afri¬ 
cani e sudamericani tn parti 
colar modo» 

Non è tutto la Fiera di Ve 


rona, definita anche 11 cuore 
verde d'Europa, si muove te¬ 
nendo presente anche che In 
un'epoca di profonde innova¬ 
zioni tecnologiche è necessa 
rio proporre qualcosa di nuo¬ 
vo, un qualcosa che, al di là 
delle parole, sena l'agricoltu 
ra 

Questo qualcosa di nuovo 
ha, da qualche anno, un no¬ 
me si chiama Agricenter cer¬ 
niera del sistema agroallmen- 
tare Due parole su questa 
nuova sigla, che si propone di 
essere polo di concentrazione 
di attività terziane, di contrai 
(azione degli scambi di prò 
delti di informazione mer 
cantile e di innovazione tee 
nologica In pratica si avvarrà 
di un tradecenter, di una bor 
sa, di un centrocongressi, un 
Agriexpo (rassegne mensili 
per la definizione degli stan¬ 
dard qualitativi, delle quota¬ 
zioni dei prodotti e per la pro¬ 
mozione commerciale) Ac 
canto a queste attività di ca 
ratiere tradizionale sono pre 
visti un teiemercato, una tele 
borsa un centroinformazioni 
un tecnoosservatorio 
«Alle soglie del Duemila - 
osserva il presidente Ceni - 
I agricoltura deve massimizza 
re la reddivltà a realizzare 
quote di valore aggiunto e re 
cuperare spazi concorrenziali 
sul mercato» Agncenter, 

a uindl «si viene a collocare al 
i sopra delle parti e fungerà 
come momento di raccolta, 
analisi e omogeneizzazione 
dei dati agro alimentari prove 
nienti dalle diverse fonti na 
zionali ed estere e diverrà 
centro di divulgazione me 
diante una rete capillare che 
dovrà consentirne la piu rapi 
da utilizzazione da parte degli 
utenti» 

Ecco dunque il nuovo delia 


la moda estate 88 in passerella a Milano 


re I loro prodotti in nuove 
strutture A Pitti infatti si po 
leva mandare in passerella un 
massimo di sedici capi unnu 
mero limitato e restrittivo di 
collezioni che in realta conta 
vano centinaia di proposte 
Inoltre il momento storico 
e le peculiarità della nuova 
moda richiedevano happe 
ntng di vasto respiro veri e 
propri show durame i quali 
oltre agli abiti era necessario 
presentare anche lo stile e 
i immagine legati ad essi 
Spinti da questa esigenza 
gli stilisti si orientarono su Mi 
lano Nella metropoli lombar 
da infatti si agitavano interes¬ 
santi fermenti culturali e ope 
ravano numerose società di 
immagine e pubblicità Inoltre 
vi era la possibilità di utilizzare 
numerosi spazi pubblici e pri 
vati E non da ultima la città 
vantava una posizione geo- 

G rafica ottimale protesa verso 
mercati europei Sul finire 
degli anni 60 dunque venne 
fondata Milanovendemoda 
Poi due date decisive nel '78 
Modit e nel 79 il centro sfilate 
di Milano Collezioni «Nel giro 
di un anno - afferma I avvoca 
to Inghirami presidente del 
I Associazione industriali ab¬ 
bigliamento - le aziende 
espositrici delia prima mostra 
saliranno da 45 a 200 mentre 
nel calendario della seconda 
edizione di Milano Collezioni 


figuravano già i nomi piu illu 
stri del prtt à porter italiano 
da Armam a Versace M ilano 
era diventata la nuova capitale 
della moda Ma i conimi delle 
manifestazioni fieristiche era 
no destinati ad espandersi 
Dalia costola piu all avanguar 
dìa di Milano Collezioni nac¬ 
que ben presto «Contempora 
ry mostra per stilisti in erba» 
Così come nel 1986 su inizia 
tiva di una privata cittadina 
Laura Fraboschl vide la luce 
Neo Moda esposizione rtser 
vaia a iper creativi di giovane 
età 

E Bologna? La -dotta' do 
po la chisura di Moda Maglia 
avvenuta nel 1981 da tre anni 
a questa parte e tornata nel 
circuito delle fiere moda con 
Expovcst -La manifestazione 
- puntualizza I onorevole 
Dante Stefani presidente del 
t Ente autonomo per le Fiere 
di Bologna - non vuole esse 
re una fotocopia delle mostre 
milanesi e fiorentine Expo 
vest non è- altro che I espres¬ 
sione di una realtà pioduttiva 
emiliano-romagnola una re¬ 
gione dove sono attive ceni! 
nata di piccole imprese spe 
cializzate nella confezione di 
capi destinali al largo consu 
mo» 

Pertanto se Milano con la 
donna e Firenze con I uomo 
rappresentano la punta di 
quell'iceberg che è il made In 
Italy Bologna ne cqstiluisce la 
base» 




Il vademecum 
delle collezioni 

Milano 


Marzo Fino a oggi Modit.Mi 
lanovendemoda Contempo- 
rary-Neomoda Fino al 10 Mi¬ 
lano collezioni donna Dal 18 
a! 21 Mipel (mercato interna¬ 
zionale della pelletteria) 
Luglio Data da definire Mila¬ 
no collezioni uomo Dal 12 al 
15 Mllanovendemodauomo 
Settembre Dal 30 al 4 otto 
bre Modit, Milanovendemo¬ 
da, Contemporary-Neomoda 
Ottobre Dal 2 al 6 Milanocol- 
leziom donna Dal 14 al 17 
Mipel (mercato internaziona¬ 
le della pelletteria) 


Cran folla al Safone Nautico, fiore all’occhiello dt Genova 


PIER LUIGI GHIGGINI 


Firenze 


Giugno Dal 30 al 3 luglio Pitti 
Uomo 

Luglio Dal 9all'M Pitti Bim¬ 
bo 

Settembre Dal 2 al 5 Pitti 
Mare Dal 24 al 26 Pitti Trend 


■■ GENOVA Quando, nel 
febbraio 1962 fu inaugurata 
la prima edizione del Salone 
Nautico le strutture della Fie 
ra internazionale di Genova 
una lama di cemento strappa 
la al mar Tirreno sulla foce del 
Bisagno erano ancora da 
completare li primo presi¬ 
dente Giuseppe De André in¬ 
tuì che il giovane ente doveva 
radicarsi nel fertile terreno 
delie vocazioni naturali deila 
Liguria il mare in primo luo¬ 
go, e il turismo che in quegli 
anni conosceva uno sviluppo 
tumultuoso e anche distorto 
con il sacco urbanistico di 
buona parte dei Tigullio e dei 
Ponente Quello che De An¬ 
dré forse non poteva prevede¬ 
re erano gli straordinari svi 
luppi del Salone nautico che 
con il tempo ha assunto un 
rilievo mondiale trasforman 
dosi a sua volta in fattore 
espansivo del fenomeno eco 
nomico e di costume che lo 
aveva generato Questo pro¬ 
cesso si è ripetuto con altn 


presidenti, altri consigli di am¬ 
ministrazione e altre manife¬ 
stazioni Euroflora (la più 
grande e nota) Tecnhotel, Bi 
be Inlerfood, Riabitat 
Il circuito virtuoso vocazio¬ 
ne promozione sviluppo ha 
costruito le fortune della Fiera 
genovese che senza amma¬ 
larsi di gigantismo, é riuscita a 
conquistare un posto di tutto 
rispetto nel panorama euro¬ 
peo Oggi i padiglioni, il palaz¬ 
zo dello sport, il centro con¬ 
gressi (in tutto 220 mila metri 
quadrati, di cui 94 mila al co¬ 
perto e oltre 60 mila nella dar 
sena attrezzata) costituiscono 
I azienda piu propulsiva di una 
città che continua a vivere la 
sua lacerante epopea di tra¬ 
sformazione Con un organi¬ 
co ridotto all’indispensabile, 
53 dipendenti più qualche 
consulente e un bilancio di 
quindici-venti miliardi, la Fie 
ra «produce» per Genova e 
dintorni più di settecentomiia 
presenze turistiche l'anno, 
che balzano a un milione e 


mezzo quando c'è Euroflora 
Le sue manifestazioni funzio¬ 
nano da catalizzatore per un 
bacino che si estende dalla 
Costa Azzurra alla Toscana 
dove si concentra gran parte 
de» offerta mediterranea di 
posti barca, dove operano 
110 mila fra alberghi e pubbli¬ 
ci esercizi dove la floricoltura 
ha assunto una rilevanza mon¬ 
diale La chiave del successo 
è qui ma non riesce a spiega¬ 
re tutto 

Giuseppino Roberto è dal 
,1967 segretario generale del- 
I ente titolare di diversi incari¬ 
chi internazionali nel settore, 
strenuo sostenitore della sim¬ 
biosi fra manifestazioni fien- 
stiche e aziende ricettive, ag¬ 
giunge che qualche merito 
spetta anche a un interpreta¬ 
zione tutta genovese deli im¬ 
prenditorialità Ricorda che 
un presidente riuscì persino, 
fatto piu unico che raro, a ri¬ 
durre i dipendenti della Fiera 
da 120 a 38 «Se allora non 
avessimo stretto la cinghia - 
afferma - oggi non sapremmo 
neppure come pagare gli sti¬ 


pendi» Ma certo I attenzione 
alle esigenze del pubblico ge 
novese (come nel caso della 
Mostra di Primavera) e soprat¬ 
tuto le scelte vocazionali eser¬ 
citano tuttora un peso deter 
minante «È emblematico - 
dice Roberto - il caso di Ria- 
bitat, la nostra esposizione 
biennale sul recupero e la ri¬ 
strutturazione edilizia Siamo 
nusciti ad inquadrare con suc¬ 
cesso un tema fortemente 
specializzato collegandoci 
proprio all essenza della città, 
di una città che ha stratificalo 
secoli di attività immobiliare, 
che vanta il più grande centro 
storico d Europa, che è alle 
prese con enormi problemi di 
risanamento» E domani 7 An¬ 
che Genova si mette a con¬ 
fronto con le strategie del si¬ 
stema fieristico italiano ed eu¬ 
ropeo «lo dico no al bipolari¬ 
smo Milano-Bologna - affer¬ 
ma Roberto - ma dico no an¬ 
che al suo estremo opposto, 
cioè alla polverizzazione, an¬ 
che se le fiere medio-piccole 
vanno giustamente considera¬ 
te per il mercato regionale o 
in riferimento a specifiche zo¬ 
ne di produzione Comunque, 
Genova non ha paura, e non 
solo in virtù del patrimonio 
che ha saputo consolidare to 
credo che esistano grandi 
possibilità nel campo delle 
mostre attamente specializza¬ 
te che non esigono grandi 
spazi, che per questo sono dif¬ 
ficilmente compatibili con le 
megastrutture ma si pongono 
egualmente su un livello quali¬ 
tativo elevato, inducono pre¬ 
senze e giri d'affari consisten¬ 
ti. esercitano un forte richia¬ 
mo intemazionale È una fron¬ 
tiera che va attentamente 
esplorata penso soprattutto 
alle tecnologie avanzate e ai 
servizi integrali Su questo pia¬ 
no appena un mese fa abbia¬ 
mo qui compiuto un'esperien¬ 
za molto soddisfacente con 
AMS'88, la mostra europea 
della fabbrica automatica» 


L’agricoltura in mostra da 90 anni 


Bari scommette 
sullo sviluppo 
del Mezzogiorno 


ENTE AUTONOMO FIERA DI RIMINI 


Fiera di Verona da una parte 
I attenzione verso i Paesi 
emergenti e quelli socialisti, 
non trascurando peraltro I 
Paesi della Cee e gii Stati Uni¬ 
ti e dall'altra la creazione di 
una, almeno sulla carta formi¬ 
dabile «banca dati» agricola 

Se queste sono le linee del 
futuro v è da dire che la Fiera 
di Verona oggi gode di buona 
salute La gamma delle sue 
prestazioni è in continuo au¬ 
mento e con questi successi 
alle spalle si appresta ad inau¬ 
gurare la novantesima Fiera 
gricola (13 20 marzo) Lo 
scorso anno Fieragricola ha 
ospitalo oltre duemila esposi 
tori, provenienti da una trenti 
na di Paesi ed ha registrato 
450 mila visitatori 

Non è ancora possibile ave¬ 
re i dati sulla partecipazione 
anche se ron a torto si può 
parlare di un avvenimento 
mondiale La presenza di Ci¬ 
na Urss e Usa nonché di Pae 
si emergenti testimonia il lin 
guaggio universale della Fie 
ragricola punto di incontro e 
dibattiti 

A non voler fare un elenco 
di tutte le manifestazioni si 
può dire che Verona ospita, 
all interno della Fiera almeno 
due settori il primo naturai 
mente riguarda I agroalimen 
tare (Vin Italy Sol Fatai Her 
bora Euroforestalegno Ac 
quacoltura FieracavallO e I al 
Irò è legato al territorio E cosi 
si va da Idroterme ad Abitare 
il tempo a Marmomacc a Tee 
nomico Pensiamo un mo 
mento a queste iniziative Al 
cune come Marmomacc han 
no oltre 26 anni di vita altre 
sono ai loro primi passi (Idro 
terme e Tecnomico) Come si 
vede si tratta di rassegne lega 
te a quel territorio alle cave di 
marmo alla raccolta dei fun 
ghi alla produzione di mobili 
classici «Abitare il tempo - al 
ferma Tarcisio Cai tran re 
sponsabile dell ufficio stampa 
- non è una manifestazione 
come le altre esistenti nel no 
stro Paese perché vuole esse 
re una mostra alla quale si ac 
cede soliamo per invilo e solo 
dopo una severa selezione 
Ecco dunque in altro campo 
una strategia di sviluppo im 
perniata sul (atto che la sete 
zione costituisce garanzia di 
serietà» 


ITALO PALASCIANO 


■■ Bah Su due fondamenta¬ 
li linee di marcia la Fiera del 
Levante opera dal 1930 sul 
mercato floristlcolnternazio 
naie favorire la presentazione 
sul mercato meridionale e 
mediterraneo delle nuove 
produzioni italiane e estere e 
stimolare la nuova imprendi 
tonalità locale 

La prima delle due linee ca¬ 
povolge in un certo senso la 
tradizionale impostazione del 
discorso fieristico perche le 
grandi fiere internazionali so 
no sorte di solito sui principali 
luoghi di produzione o al 
massimo ai crocevia dei mo 
vimento commerciale A Bari 
invece si è stati invece sempre 
convinti che in un Paese lun 
go 2000 chilometri quanti ne 
corrono da Trapani a Trieste o 
ad Aosta non si possa far leva 
unicamente sul sistema fièri 
stlco settentrionale sviluppa 
tosi in prossimità dei maggiori 
centri produttivi italiani e del 
la Mlttcleuropa ma si debba 
trovare nelle fiere meridionali 
un riferimento del tutto parti 
colare e ricco di occasioni di 
approccio con la domanda 
Impossibili da cogliere altri 
menti Solo una percentuale 
relativamente limitala di ope 
ratori meridionali si sottopone 
alle fatiche di un lungo viaggio 
per visitare le grandi fiere con 
linentali 

L altra linea di marcia della 
Fiera del Levante e quella re 
laliva al sostegno fornito al 
I imprenditoria meridionale 
perchè si presenti sui mercati 
intemazionali aflrontando co 
raggiosamenle il mare aperto 
della concorrenza in una reai 
là come quella meridionale 
ancora caratterizzata da ca 
renze funzionali alle quali bi 
sogna pure far fronte la Tlera 
del Levante diventa braccio 
secolare delle istituzioni re 
gioitali e locali nell attuazione 
di programmi di sostegno alla 
nuova Imprenditorialità e per 
ia diffusione di prodotti t tee 
nologlc realizzati in loco «In 
definitiva - afferma di dottor 
Giuseppe Giacovelti segreta 
no generale della Fit ra dt I Le 


vante - il processo di sviluppo 
del mercato meridionale irò 
va nella manifestazione inter¬ 
nazionale barese una ulteriore 
e convinta forma di incentivo 
uno strumento qualificato a 
prestare la sua opera propno 
sull anello debole della cate 
na produzione distribuzione 
consumo che è costituita dal 
la limitata capacità delle im¬ 
prese meridionali a far com 
mercializzare il loro prodotto 
sui mercati nazionali ed esteri 
La Fiera del Levante non è 
dunque un osservatorio passi 
vo dell approccio fra offerta e 
domanda che si svolge nei 
propri padiglioni ma, al con 
trario, ne diventa essa stessa 
protagonista accanto agii 
utenti fieristici incoraggiando 
la loro partecipazione e prò 
muovendo iniziative compie 
mentan» 

Quali le previsioni di lavoro 
delta Fiera del Levante per il 
1988 7 «Il nostro e un ente 
pubblico che non può sottrar 
si - dichiara il dottor Antonio 
Quaranta vicepresidente vi 
cario deila Fiera - ai suoi do 
ven di battistrada in certe si 
tuaziom particolari tocca alla 
Fiera del Levante in altre pa 
role farsi carico di avviare 
programmi di lancio (o rilan 
ciò) dalle produzioni meridio 
nali di assistere gli imprendi 
tori locali negli sforzi di tipiz 
zazione del prodotto e nei lo 
ro progetti commerciali e di 
espansione sui mercati interni 
ed esterni Uno degli impegni 
prioritari di quest anno sara 
quello di sottoporre a verifica 
rigorosissima gii andamenti di 
tutte le nostre manifestazioni 
specializzate per verificare se 
esistono i presupposti per il 
loro ulteriore svolgimento 
Potremo continuare nei nostri 
sforzi soltanto se appariranno 
chiare le prospettive di un tn 
versione di tendenza se cioè i 
prohgonisti di queste manife 
st ìziom ei garantiranno insit 
me al loro fondamentale e di 
retto interesse per lo svolgi 
mento dei saloni massimo 
impegno e collaborazione al 
tn i c pirlccipe» 


Calendario generale 


maga 




Ma» 


SIB / SALONE INTERNAZIONALE 
DELLE ATTREZZATURE E TECNOLOGIE 
PER DISCOTECHE E LOCALI DA BALLO 

22/25 MARZO 1988 


MAGIS / MOSTRA 
PER ATTIVITÀ DI CESTIONE 
E INDUSTRIALI 
DELLO SPETTACOLO 

22/25 MARZO 1988 


MANUTENZIONE & RESTAURO 
Mostra Convegno su 
manutenzione e restauro 
d immobili civili e industriali 

14/17 APRILE 1988 


XXXI MOSTRA 

CONGRESSO DI ODONTOIATRIA 
«AMICI DI BRUGO* 

20/22 MAGGIO 1988 


SICA / SALONE ITALIANO 
DEI COMPLEMENTI 
D ARREDO E DEL CONTRACT 

27/30 MACGIO 1988 



SUN / SALONE DEU ARREDAMENTO 
E ATTREZZATURE 
PER ESTERNI 

14/16 OTTOBRE 1988 


CONCREX / SALONE 

DELLE ATTREZZATURE E TECNOLOGIE 

PER MANIFESTAZIONI CONGRESSUALI 





SIPAD / SALONE 
DEI PRODOTTI DOLCIARI 

22/2 5 SETTEMBRE 1988 


AUDIOVIDEX / SALONE 
SPECIALIZZATO DI TECNOLOGIE 
E SERVIZI PER L AUDIO VIDEO 
PROFESSIONALE IL BROADCASTING 
E LA PRODUZIONE 
DELLA COMUNICAZIONE 
DATA DA DESTINARSI 



2/8 DICEMBRE 1989 


XXXVIII SALONE INTERNAZIONALE 
DELL ATTREZZATURA ALBERGHIERA 

2/B DICEMBRE 1988 


EUROPEAN FLASH-MARKET 
BUS OPERATORS 

BORSA SPECIALIZZATA PER ORCANIZZATOKl 
Ol VACANZE IN BUS 

3/5 DICEMBRE 1988 


SIGEP / SALONE INTERNAZIONALE 
DELLA GELATERIA E PASTICCERIA 
ARTIGIANALI 

21/26 GENNAIO 1989 


19a MOSTRA INTERNAZIONALE 
DELL ALIMENTAZIONE 

11/16 FEBBRAIO 1989 


NAUTEX / SALONE NAUTICO 
DI PRIMAVERA 

2/5 MARZO 1989 
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-Cento anni fa moriva 

Louisa May Alcott, un modello 
di emancipazione sentimentale 


-Jo e le ragazze d’oggi 

Si può fare un paragone del genere 
oppure è del tutto improponibile? 


Queste grandi piccole donne 


«Un libro in cui 
riconobbi 
un destino», disse 
la de Beauvoir 

QINA LAQORIO 

P iccole donne quattro sorelle tutte 
diversamente amabili vicende mi 
nlme e riconoscibili tra le pareti 
domestiche I capricci e 1 doveri I 
■mh sogni e le aspirazioni di una fami 
glia americana durante la Guerra di Secessio 
ri® questo mondo credo sta vivissimo nella 
memoria di una lolla di lettrici 
lo conservo ancora gelosamente II librino 
rilegato che mia madre mi regalò un Natale 
con una dedica semplice e dolcissima mia 
lìgila la copia piu riccamente illustrata che io le 
comprai e mia nipotina a sua volta conosce nei 
particolari la storia che ha (etto In una sua 
copia gualcila dalle diciture Tre generazioni 
di lettrici non sono poche ma quante sono 
quello che hanno amato il romanza di Louise 
May Alcott dall anno della sua pubblicazione 
Il 1868? Vent anni dopo I autrice 11 cui libro 
nel frattempo era stato tradotto tn tutto U mon 
do o persino In cinese moriva 
Ricordo ancora un attrice straordinaria Ka 
tharlne Hepburn nella parte di Jo la piu sim 
pallca a me delle quattro la meno <perbeni 
no», chiassosa irrequieta avida di letture e di 
un affermazione di sé non legata a ragioni sol 
tanto domestiche In un »lm che non mi risulta 
ala più nato riproposto mentre se ne visiona di 
Unto In tanto un altro di cui ricordo tra le 
Interpreti la blonda June Aliyson E so che casa 
March e la familiare tribù delie piccole donne 
e del loro parenti e amici ha avuto ohibò 
anche un edizione In lumettì che mi è stata 
risparmiata Uso questo verbo perchè la Al 
coti di cui si riparla a cent anni dalla morte 
era una scrittrice Non no ho dubbi eperque 
sto mi mette a disagio come sempre per la 
scrittura, vedere II mondo della parola Im 
menaamente ricco perché arricchito dalla let 
turi di ogni suo lettore e perciò mai tutto 
determinabile in maniera definitiva Imprigio 
nato nell! gabbia stretta di un disegno di ne* 
cessità ridotto alla gestualltè con i esclusione 
di tutto quello che è 11 vario mutare del pensle 
ri I ondulante ritmo del sogni l ambiguo moto 
delle emozioni e del sentimenti espressi nella 
parola È soprattutto questo che la Alcott ha 
comunicato a milioni di bambine o di piccole 
adolescenti nel romanzo che rispecchia quasi 
realisticamente la verità autobiografica della 
propria famiglia di modeste risorse finanziarle 
ma ricca di tensioni morali e culturali ciascuna 
giovane lettrice ha potuto a sua volta rispec 
chiarii o misurarsi come In un quadruplice 
specchio ha cercato la libertà conquistata at 
traverso la crescita intellettuale in Jo la casa 
llnghltudlne - per usare la nuova parola di Cla 
ra Sereni - in Meg la seduttlva tenera grazia In 
Amy, la vibrazione della sensibilità In Beth 
Ogni ragazza March è se stessa e insieme un 
volto della femminilità durante un anno da un 
Natale all altro mentre II padre un pastore 
prolestante di sicura vocazione è accorso al 
fronte accanto al soldati che combattono nella 
guerra di Secessione ciascuna compie la sua 
parabola di crescita responsabile sotto la gul 
da della madre la ferma e dolce signora 
March tutte e quattro tese a diventare migliori 
Detto cosi sembrerebbe una storia edificante 
e magari Ipocrita e Invece Piccole donneò un 
romanzo che non è noioso mai che ha mo 
menti di schietta comicità ed è colmo di alle 
gria Certo quelle adolescenti non sono le 
adolescenti di oggi è quasi d obbligo dirlo ma 
è poi del tutto vero? Queste nostre ragazze che 
si vestono secondo canoni comuni come i 
soldati di un esercito guidato dai capricciosi 
generali della moda che sanno tutto sul sesso 
le cui Immagini le assediano da ogni parte 
comprese quelle domestiche sono poi nel 
profondo tanto diverse? Me lo chiedo ogni 
volta che la cronaca spaventosamente ci Infor 
ma di giovani vite bruciate dalla violenza m 
tragedie consumate ancora nell ignoranza e 
nel timore che non sembrerebbero piu possi 
bill oggi 

La Meo» è ancora amata? Se devo ascoltare 
mia nipote che ha dieci anni ed è spettatrice 
saputissima di mille fumetti a puntate ma che 
sa ascoltare la musica e ama leggere ma piu di 
ogni altra cosa il gioco con le compagne che 
è msomma una bambina di oggi dei tutto nor 
male devo rispondere di si Poiché il morbillo 
la sta trattando male le ho fatto compagnia 
proponendole di leggere per lei ad alta voce 
guarda caso mi ha cnlesto alcuni capitoli del 
capolavoro della Alcott Si è divertita lei e mi 
sono divertita io Se le Immagini in me si erano 
annebbiale con il tempo questa lettura accan 
to a Mariele me le ha rinfrescate e posso dire 
con tranquilla coscienza che i affresco tiene 
ancora che quelle ragazze sono simpatiche e 
alla mano cne ancora una volta leggendo 
ognuno si sceglie istintivamente la sua pred 
letta come del resto tra le quattro sorelle nel 
circolo del comune affetto è rappresentato 
nel libro il formarsi di due segrete correnti 

K ‘lo della complice solidarietà di Jo con 
e quello dell affinità femminile di Meg 
con Amy Quel nido caldo e povero di oggetti 
ma ricco di umana disponibilità per tutti fervi 
do di scambi di pensieri e di attenzioni recipro 
che fa bene alla testa e al cuore Masi anche 
alla testa Fa parte della nostra esistenza la 
constatazione rassegnata che non c è piu fon 
do allo scandalo politico alla mostruosità cn 
mlnosa all Indifferenza morale ne prendono 



Finiscono di guardare il videoclip e aprono «Piccole 
donne > La storia delle quattro sorelle March conti 
nua a mietere lettrici fra le ragazzine eppure la sua 
autnee, Louisa May Alcoli, fu sepolla giusto cento 
anni fa a «Sleepy Hollow» lo stesso cimitero di Na- 
thaniel Hawthorne Ma stando ad Antonio Faeti, un 
esperto di letteratura infantile sui motivi di tanto 
prolungato successo non c è da stare allegn 


ROBERTA CHITI 


■i Perché «Piccole don* 
nei eoo I suol valori ottocen¬ 
teschi, funziona ancora dopo 
un secolo? 

Per un problema e non della 
Alcott ma delle sue lettrici lo 
oggi mi trovo di fronte delle 
diciottenni ripiombate in ste 
reotipi da anni Cinquanta Co* 
nosco una banda di ragade 
che hanno fatto tutto II Sahara 
fino ali Egitto ih bicicletta e 
sacco a peto Brave si ma in 
H quanto a mentalità e valori so 
no delle cameriere beninteso 
le cameriere nelle commedie 
di un tempo Dobbiamo fare i 
conti con un monstrum una 
che sa andare in bicicletta nel 
deserto ma che la pensa co 
me sua madre o peggio Ba 
sta guardare Dirty Dancing è 
un film che avrebbe potuto es 
sere proiettato indifferente 
mente net 51 Oppure 


nell 88 come effettivamente 
è successo 

Quindi non è successo nul¬ 
la dal tempi della Alcott ad 
oggi? 

E successo che abbiamo per 
so una scommessa quella 
educativa Prima esisteva una 
sorta di coscienza laica che 
sperava di tradurre i cambia» 
menti in una nuova figura di 
bambino e di bambina Poi su 
questa tradizione è arrivato il 
femminismo un fatto di idee 
e riconsidcrazione complessi 
va Ma abbiamo perduto le 
femministe non educano Fai 
ta una battaglia ritengono che 
possa essere tranquillamente 
acquisita da giovani donne ve 
nule sulla scena solo perché 
storicamente quella battaglia 
ce stata Ma non è cosi 
Ma come la mettiamo con 


un modello, per esemplo 
quello della protagonista 
Jo e con quelli delle ra¬ 
gazzine di oggi? 

Quella Jo è ancora uno spira 
gl io una che ora si farebbe 
una sghignazzata davanti a 
Nancy Reagan Una che oltre 
lutto va continuamente in di 
sperazione e si agita Ma c è 
un trucco in più la Alcott rac 
conta atmosfere nel senso mi 
amale che è quello che con 
ta nella letteratura a) femmmi 
le riesce per esempio a ren 
dere tutto quello che implica 
i) sacrificio per una colazione 
mancata, o il disagio per la 
gonna lunga che ti impedisce 
di saltare Ma ancora parla 
de» imbarazzo nel primo pas 
so con gli uomini un dettaglio 
che purtroppo è regredito Al 
la luce dell uguaglianza il gio¬ 
co fra coetanei si è tradotto in 
un enorme involgarimento la 
sineddoche per cui si prende 
una parte per il tutto è appii 
cata alle ragazzine che ormai 
in autobus vengono chiamate 
solo con quella famosa parte 
Ma con il loro consenso 
Tornando al libro, c’è riu¬ 
scito qualcun altro la Ita¬ 
lia a Inventare una Jo? 

Ci fu per esempio alla fine de¬ 
gli anni Cinquanta Priscilla di 


Gianna Anguissola, una bam¬ 
bina che non si fa catturare 
Ma in genere le altre Jo sono 
disegnate da maschi Zazie è 
una splendida ragazzina, de¬ 
gna di succedere sul trono ad 
Alice ma i di Qucneau Uà 
Piccole donne di oggi potreb¬ 
bero essere quelle di Bianca 
Maria Pizzomo tutte indipèn¬ 
denti spiritose un po’streghi¬ 
ne 0 quelle di Donatella ZK 
liotto, che sono già del elusi¬ 
ci Ecco se fossimo in un pae¬ 
se civile queste scrittrici 
avrebbero una loro notorietà 


nella realtà. Invece, delie 
Piccole Donne? 

Firmerei subito un patto col 
diavolo per risvegliarmi do¬ 
mani con tutte studentesse Jo, 
alla faccia dei cento anni tra¬ 
scorsi dalla morte della At¬ 
eo» Quel romanzo le ragazzi¬ 
ne lo leggono perché è mi¬ 
gliore di loro Potrebbe, do¬ 
vrebbe essere superalo leso¬ 
lo noi fossimo andati avanti, 
ma cosi non è stato E invece 
ora io mi trovo davanti delle 
ciellme che con Jo non hanno 
niente a che fare Purtroppo 
dobbiamo dire bravissima alla 
Alcott ma forse vorremmo 
non dirlo 


atto i giornalisti nelle loro cronache ne dlscu 
tono I filosofi È di questi giorni una pagina de) 
Manifesto in cui si dibatte della dissoluzione 
del soggetto etico «stiamo scoprendo che il 
livello etico e un lusso» (Rossanda) «ci travia 
mo di fronte una sorta di grado zero dell e 
thos» (Agamben) so benissimo che il discorso 
storico sociologico filosofico mi porterebbe 
assai lontano e non è qui il luogo volevo solo 
notare come di fronte alia corrente esibizione 
del successo come unica meta individuale (un 
successo che si traduce in termini di denaro 
potere e spettacolo) I atmosfera morale che 
circola nel libro della Alcott è come una boc¬ 
cata d aria fresca agli antipodi e in quanto tale 
rappresenta anche per un bambino un utile 
correttivo A meno che non si vogliano vacci 
nare gli ominidi del futuro privi degli impacci 
de» ethos dandogli da leggere sin da» infanzia 
le memorie delle piu celebrate pornodive o le 
avventure dei criminali più noti 

S ui limiti e I fini del libri per l infanzia 
e i adolescenza il discorso è vec 
chio come il mondo ma il punto 
centrale resta credo 1 affermazio 
mmmmm ne ripetuta da Socrate a Spack del 
la libertà e dell autonomia del fanciullo E non 
vedo come il rispetto di questi valori assoluti 
sla più ottemperato da» esibizione di volgarità 
insieme estetiche ed etiche piuttosto che dalla 
rappresentazione di un mondo certo ottocen 
testo ma non bigotto né ipocrita attento alta 
cultura piu che al capitale alla personale av 
ventura della scoperta di sé attraverso ) auto 
controllo e la disciplina piu che attraverso la 
rincorsa galoppante al soddisfacimento di bi 
sogni surrettizi 

Mi accorgo che sto scrivendo la difesa della 
Alco» quasi con rabbia perché satura delle 
troppe stolide cose che ci vengono ammanai 
te da ogni parte con una seriosità assolutamen 
te sproporzionata E me ne scuso Ma all ame 
ncana che credeva nella lorza dello spirito e 
nella democrazia attiva - si pensa ai vecchi 
nel romanzo della Alcott a chi ha meno a chi 
e solo a chi è malato e ci si pensa concreta 
mente senza prediche ma operando voglio 
rendere grazia per le immagini che mi ha rega 
late della famiglia March per le gonne di colo 
nina frusciarne per le insalate di pollo e il 
gelato fatto in casa con le fragole e la panna 
per le atmosfere raccolte dove pare di respira 
re a proprio agio come spira serena quiete da 
certi ariosi interni di Silvestro Lega che abbia 
mo appena visto nella bella mostra milanese E 
anche perché bambina leggendo di Jo che 
non amava cucina e spignattare ma cercava 
angoli solitari per leggere e provarsi a scrivere 
ho sperato confesso che forse una sorte siml 
le avrebbe potuto toccare anche a me Ma la 
Alco» mi ammoniva che bisogna fortemente 
volerlo Una lezione di femminismo ante Iute 
ram piu efficace perche rappresentato e non 
predicato come sarebbe stato log co aspettarsi 
da un intellettuale seguace di Thoreau e di 
Emerson 

E una confessione che lo faccio ora occa 
slonalmente ma che ho trovato espi cita in 
una scrittrice che non può certo essere accu 
sala dt conformismo nelle sue Memorie di 
una ragazza perbene S mone de Beauvo r ri 
velando il suo deb to con la Alcott e il suo 
Identificarsi con Jo cosi definisce Piccole don 
ne «Un libro In cui credetti di r conoscere il 
mio volto c il mio destino Non avevo in men 
te il passo e me I ha ricordalo un amica una 
pittrice raffinata e ironica dichiarando a sua 
volta che le è capitato di andarsi a rileggere 
qualche episodio di Piccole donne come si 
torna a un oasi a quell interiorità vigile e auto 
crii ca cui non si cessa di aspirare Che quel 
calore di nido cosi rassicurante sa la vera 
spiegazione della fortuna della Alcoli? Il mon 
do materno che è il paradiso sempre piu per 
dulo della nostra difficile vita è là vivo per il 
bambino la bambina che legga II bambino vi 
si rannicchia al caldo e al sicuro E latto gran 
de non se lo dimentica Gr izie Louise May' 
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Mille. 

Imirend 


Anzi, grazie1073 volte 
perchè 1073 lire é il dividendo distribuito 
dal fondo IMIREND per il 1987 

IMIREND e il piu grande fondo obbligazionario italiano 
gestito da IMIGEST e proposto da Fideuram 
due società del gruppo IMI a garanzia dei tuoi investimenti 
IMIREND e un fondo che investe prevalentemente 
in reddito fisso (titoli di stato e obbligazioni! 
e solo marginalmente in reddito variabile 
Per qualsiasi nformazione contatta la piu vicina Agenzia Fideuram 
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